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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un'intervista all'«Unità» sul congresso 

Amendola: la DC paga 


per il fallimento 
del centrosinistra 


I motivi di fondo delle critiche e delle autocritiche al Congresso di Milano 
La svalutazione dell'appoggio del PSU — Il problema del comuniSmo e 
gli « ammiccamenti » al PCI — Occorre l’unità delle sinistre, laiche e 
cattoliche, per costringere la Democrazia Cristana a mutare politica 


Il compagno Giorgio A- 
mendola, che con i com¬ 
pagni Tortorella e Ser¬ 
ri ha seguito come osser¬ 
vatore i lavori del Con¬ 
gresso della DC, ha rila¬ 
sciato all’Unità la se¬ 
guente intervista. 

Che giudizio dai delì’in- 
niente del dibattito sulla 
relazione Rumor? 

Era facile prevedere che la 
relazione presentata da Rumor 


sarebbe stata superata dagli 
sviluppi del dibattito congres¬ 
suale. Nella sua faticosa co¬ 
struzione la relazione di Ru¬ 
mor, risultato evidente di di¬ 
versi apporto redazionali, co¬ 
stituiva un mediocre tentativo 
di componimento delle diverse 
e contrastanti posizioni che 
coesistono nell’ambito di quella 
maggioranza ufficiale, rivela¬ 
tasi. al momento della prova, 
un cartello di gruppi di pote¬ 
re. che. nei toni ambigui ed 


Nessuna comprensione 
per gli aggressori 


OMA E IL POPOLO romano accoglieranno domani, 
com’è nelle loro tradizioni, la Marcia per la pace nel 
Vietnam che raggiunge la capitale dal Nord e dal Sud 
d’Italia, guidata da Dolci, Treccani e uomini di ogni 
parte politica. „ 

Questa importante iniziativa unitaria, animata da 
un afflato umanitario ricchissimo, ha avuto il merito 
— oltre tutto — di porre in nuova e più chiara luce 
due punti chiave: la necessità che l’Italia esprima 
tutta la sua solidarietà alla lotta eroica ed alle soffe¬ 
renze atroci del popolo vietnamita che vuole solo la 
propria indipendenza: la richiesta della fine incondi¬ 
zionata dei bombardamenti americani sul Vietnam del 
Nord, per avviare trattative fra tutte le parti in 
conflitto. 

Ora, nessuno oserà mettere in dubbio che questi 
due punti sono condivisi dalla larghissima maggio¬ 
ranza dei lavoratori e dell’opinione pubblica. La 
stampa benpensante, anzi, ha avuto recentemente 
parole di accorato sconforto per l’isolamento di John¬ 
son, nel mondo ed in Italia. E persino al congresso 
democristiano conclusosi domenica quasi nessuno ha 
osato difendere la linea americana per il Vietnam. 

Si COMPRENDERÀ’ quindi agevolmente in che 
cosa consista il problema di un effettivo apporto 
dell’Italia alla lotta per la pace e la libertà del popolo 
vietnamita: l’essenziale oggi sta nella lotta delle forze 
democratiche per far coincidere con quell’orienta- 
mento, così largamente maggioritario nel paese, una 
nuova posizione di governo. Un governo che non sia 
solidale con la lotta del popolo vietnamita e che non 
chieda la fine incondizionata dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord non è degno di governare l’Italia 
per mille ed una ragione: prima fra tutte quella, sem¬ 
plicissima. che esso si trova in contrasto con i senti¬ 
menti della grande maggioranza dei cittadini. Dob¬ 
biamo raggiungere questo obbiettivo con la lotta e la 
mobilitazione unitaria: dobbiamo imporre una linea 
governativa di politica estera sul Vietnam, che liquidi 
la posizione vergognosa della «comprensione» e sia 
ancorata a quanto chiedono oggi le masse popolari 
italiane, uomini di ogni parte politica: e, sul piano 
internazionale, a quanto rivendica una parte dell’opi¬ 
nione pubblica americana, il Congresso laburista, 
l’internazionale socialista, il mondo cattolico, la Fran¬ 
cia. I paesi scandinavi, tutto il campo socialista, 
innumerevoli stati del terzo mondo: la fine incondizio¬ 
nata dei bombardamenti americani. 

Si RIFLETTA bene sul valore effettivo che una tale 
posizione ufficiale dell’Italia avrebbe nello schiera¬ 
mento intemazionale delle forze. Questo atto sarebbe 
di tale portata da costituire un fatto davvero rilevante 
ai fini del raggiungimento di quell’obbiettivo. Certo, 
sappiamo bene che il gruppo moderato che dirige la 
DC, in bella comunanza di idee con le forze della 
destra, è arroccato attorno alla linea della « compren¬ 
sione»; ma questa àncora può essere un ben fragile 
appiglio ove le grandi ondate di un movimento popo¬ 
lare, unitario, articolato e molteplice imponga un mu¬ 
tamento di rotta. E’ questo il più alto contributo che 
il nostro popolo può dare — oggi — alla lotta contro 
l’imperialismo americano, poiché tende ad indebolirlo 
effettivamente, mirando a togliergli la solidarietà, sia 
pure ufficiale, di un grande paese come l’Italia. 

E’ possibile raggiungere questo obbiettivo. Lo ab¬ 
biamo sentito anche nella estrema simpatia e lar¬ 
ghezza che ha accolto — pur fra le irragionevoli 
limitazioni governative — la delegazione dei sindacati 
nord-vietnamita che la CGIL ha avuto l’alto merito 
di far venire per la prima volta in Italia. Ecco perchè 
sentiamo di poter accogliere a Roma la Marcia della 
pace con il fermo impegno di continuare ancora, con 
più ampiezza e coraggio, questa sacrosanta battaglia. 

Renzo Trivelli 


Drammatica denuncia del principe Sihanuk 

Gli americani vogliono 
aggredire la Cambogia 


allusivi propri dol costume rlp- 
mocristiano, hanno voluto ma¬ 
nifestare i loro tentativi di 
differenziazione, e di dissocia¬ 
zione dalle comuni responsa¬ 
bilità. Rotti gli argini della 
relazione Rumor, la piena del¬ 
le preoccupazioni e delle in¬ 
quietudini che travaglia la DC 
ha avuto libero corso, a stento 
ostacolata da maldestri e im¬ 
pacciati tentativi di presenta¬ 
re una qualche giustificazione 
dell’opera svolta. Si è espresso 
in questo sforzo autocritico, 
che ha assunto a volte toni 
angosciosi, la coscienza del fal¬ 
limento politico del centro sini 
stra. della mancata attuazione 
degli impegni assunti a Napo¬ 
li, della gravità dei problemi 
non risolti, e sempre più resi 
difficili daU’accavallarsi di 
nuove urgenze. 

E qui si è manifestato un 
primo contrasto tra gli uomini 
di governo, si potrebbe dire 
gli uomini del regime, da lustri 
abbarbicati ai posti di governo, 
che tentavano di avanzare i 
motivi che dovrebbero giustifi¬ 
care la mancata realizzazione 
del programma iniziale del 
centro-sinistra, (anche se pron¬ 
ti a criticare l'opera svolta 
in settori dei quali erano re¬ 
sponsabili altri « carissimi ami¬ 
ci ») e gli uomini più diretta- 
mente collegati alla vita del 
partito, e aperti, quindi, ad 
esprimere la crisi di valori 
ideali che colpisce la DC. di 
fronte alle esigenze non più 
procrastinabili di un profondo 
rinnovamento della società ita¬ 
liana. 

Che influenza hanno a- 
vuto galle molle « autocri¬ 
tiche » ascoltate al Con¬ 
gresso di Milano, le po¬ 
sizioni di lotta e le criti¬ 
che del nostro partito alla 
DC e al centrosinistra? 

Il carattere spesso strumen¬ 
tale ed allusivo di queste cri¬ 
tiche, diretto a colpire que¬ 
sto o quell’esponente, questo o 
quel gruppo, non può attenua¬ 
re il significato del bilancio 
critico tracciato al Congres¬ 
so della DC. E si è qui sentita 
('efficacia dell’opera svolta dal 
PCI di serrata e puntuale cri¬ 
tica dell'azione svolta dalla 
DC e dai governi di centro-si¬ 
nistra. La presenza comunista 
nel Congresso di Milano era, 
prima di tutto, presenza della 
nostra politica, validità dei no¬ 
stri argomenti, efficacia di cri¬ 
tiche che noi abbiamo avan¬ 
zato e che. evidentemente, 
hanno fatto la loro strada, 
fino a giungere nel cuore dei 
partito che noi combattiamo 
Non posso nascondere il senti 
mento di legittimo, credo, or¬ 
goglio di partito che ho prova¬ 
to nel ritrovare in questo o 
quell’oratore, a volte letteral¬ 
mente riprese, le posizioni so¬ 
stenute da noi comunisti, sui 
problemi della pace (Vietnam) 
o dello sviluppo economico, o 
de] rafforzamento della denun 
eia. Tutti i temi della critica 
da noi avanzati al tipo di e- 
spensione economica, il peso 
pagato dalla classe operaia 
per permettere il superamen¬ 
to della crisi e la ripresa del¬ 
l’espansione. le conseguenze 
gravi della concentrazione ter¬ 
ritoriale degli investimenti e 
della congestione urbanistica, 
l'aumento della disoccupazione, 
l'arretramento del Mezzogior¬ 
no e la crisi dell'agricoltura 
sono stati ripresi e sviluppati, 
a volte con appassionata effica 
eia. Si è avuto la prova che 
malgrado le preclusioni ufficia 
li. c'è una circolazione di idee, 
che presuppone 1’esistenza di 
incontri e di scontri e di co¬ 
muni battaglie unitarie. 

Ma sarebbe sterile attardar¬ 
si su questa constatazione. 

| Piuttosto sarà utile riprendere 
fl discorso dal punto cui è ar¬ 
rivato il congre ss o della DC: 
se vi sono tanti problemi da 
risolvere, mali da guarire, vizi 
da estirpare (fermo restando 
le responsabilità di chi ha te¬ 
nuto nelle sue mani per venti 
anni tutto fl potere) che cosa 
si deve fare, oggi, per dare 
, (Segue in ultima pagina) 


SI SCAVA TRA IL FANGO 
NELLE STRADE DI LISBONA 


Se gli Stati Uniti attaccheranno il popolo 
risponderà con la guerriglia generale — La 
Cina e il F.N.L. sudvietnamita si schierano 
accanto al paese minacciato dall’aggressione 
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LISBONA — Trecento • forse più i morti per una notte di pioggia in Portogallo. Si scava nella 
coltre' di fango per recuperare le salme. Fogne e argini non hanno tenuto e un mare di fango 
ha spazzato via intere cittadine. Nella telefoto: un'immagine del disastro (Il servizio a pag. 5) 

Terza settimana di lotta compatta 

I finanziari: non cederemo 
finché il governo non tratta 


Assemblea a Roma: i ministri accusati di manovrare 
per mettere gli statali e i pensionati contro la cate¬ 
goria — Oggi nuovo incontro per i pubblici dipendenti 

La lotta del « 40 mila » ha . che da tre anni a questa parte 
raggiunto un momento deli- mena il can per l’aia dichia- 


cato: sono in corso tra i rap; 
presentanti del governo e dei 
sindacati colloqui ufficiosi e 
preliminari sulla vertenza, con 
la certezza che diverranno 
trattativa se i finanziari ter¬ 
ranno duro nella lotta. 

Ieri, col tredicesimo gior¬ 
no di sciopero ha coinciso 
quello del referendum. Dalle 
province italiane univoca la 
risposta: non si toma indie¬ 
tro, bisogna resistere. I fi- 
nanriari romani rispondendo 
a loro volta al referendum 
con « andare avanti! », hanno 
lanciato le parole d’ordine: 
■ resistere un’ora in più del 
governo », « ogni finanziario 
un attivista sindacale ». 

Conquistare per i dipendenti 
dei ministeri, delle Finanze 
e del Tesoro la perequazione 
dei 26 trattamenti accessori, 
che ingenerano confusione e 
disordine costituisce la pre¬ 
messa alla riforma organica 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (che nel complesso am¬ 
mette ben 220 diverse inden¬ 
nità speciali: un caos!). 

Guardando un po’ più ad¬ 
dentro nelle cose, si scopre 
che i « 26 livelli » nascono dal¬ 
la struttura a « compartimento 
stagno » dei ministeri \ delle 
Finanze e Tesoro, per ogni set¬ 
tore cioè, un’indennità acces¬ 
soria. La Federstatali-CGIL 
manifestando il suo appoggio 
alle rivendicazioni e alla Iota 
dei finanziari, ha rivendicato 
al governo « concrete trattative 
con i sindacati dei lavoratori 
dipendenti delle Finanze e Te¬ 
soro, che richiedono nell’am¬ 
bito degli attuali stanziamen¬ 
ti di bilancio e senza aggravio 
sulla spesa prevista per il 
riassetto, una moralizzazione 
interna delle particolari in¬ 
dennità accessorie attraverso 
una perequazione, giusta ed 
equa, che consenta la piena 
funzionalità e lo sviluppo ar¬ 
monioso ed organico della 
complessa attività dei predet¬ 
ti ministeri». 

Il governo è cosciente di 
questo stato di cose, soltanto 


rendo ma senza alcun concre¬ 
to impegno di volere arriva¬ 
re prima alla riforma e al 
riassetto della pubblica am¬ 
ministrazione, e in questo 
contesto — fra quatro anni, 
nel 1971! — prendere in con¬ 
siderazione le richieste dei 
finanziari e delie altre catego¬ 
rie aventi particolari rivendi¬ 
cazioni. 

Lo scontro è sorto appunto 
dalla mancanza di volontà po¬ 
litica del governo di affron¬ 
tare concretamente i problemi 
sul tappeto da anni. La lotta 
dei finanziari non è pertanto 
settoriale ma costituisce in 
questo momento il cardine 
deU’agitazione di tutti gli sta¬ 
tali per il cui riassetto questo 
pomeriggio c’è un nuovo in¬ 
contro col governo. 

- L’assemblea dei finanziari 
romani — svolta nel cinema 
(Segue in ultima pagina) 


Precipita 
la cabina 
di una 
teleferica 
in Svizzera: 

morti 

3 emigrati 
italiani 

(Il servizio a pag. 11) 


SAIGON. 27. 

Lo Stato cambogiano, indipen¬ 
dente e neutrale, potrebbe veni¬ 
re attaccato da un momento al¬ 
l’altro dalie truppe americane 
operanti nel Vietnam, e la sua 
popolazione potrebbe vedersi co¬ 
stretta a una * guerriglia gene 
rate »: lo ha dichiarato stamat 
tina nel corso di una conferenza 
stampa a Phnom Pehn il princi¬ 
pe Norodom Sihanuk. 

Il capo dello Stato cambogiano 
ha detto che !a stampa ameri¬ 
cana ha scatenato una « belluina 
campagna » tendente a (limo 
strare che la Cambogia dà rifu 
gio ai partigiani sudvietnamiti 
e che quindi le truppe americane 
sono in pieno diritto di inseguire 
le forze del FNL in territorio 
cambogiano. A seguito di queste 
pressioni della stampa e del 
Pentagono, indispettiti dal fatto 
die la Cambogia, a differenza 
della Tailandia o di altri paesi 
asiatici, non è passata dalla par¬ 
te degli americani, i « falcili » 
avrebbero deciso edi assassina¬ 
re la Cambogia». 
r..la Cà mh pg U . la cui .^dipen¬ 
denza è neutralità Sono garantite 
dalla conferenza di Ginevra, ha 
acm p re respinto le ingerenze 
americane e ha riconfermato la 
sua volontà di restare estranea 
al conflitto americano nel sud- 
est asiatico, anche durante la 
recente visita di Jacqueline Ken¬ 
nedy. 

Per questo, ma affermato No¬ 
rodom Sihanuk. < noi dobbiamo 
ormai prevedere bombardamenti 
su vasta scala e l’eventuale oc¬ 
cupazione di una parte della 
Cambogia da parte delle forze 
americane. Dobbiamo tenerci 
pronti ». Il capo dello Stato cam¬ 
bogiano ha aggiunto di avere 
chiesto al comando delle forze 
annate misure di difesa passiva, 
l'allestimento di rifugi indivi¬ 
duali per la popolazione, ma ha 
avvertito gli aggressori che una 
invasione completa o parziale 
del paese « provocherebbe una 
guerriglia generale che si esten¬ 
derebbe cosi a tutta l’Indocina. 
Ora gli Stati Uniti debbono sce¬ 
gliere: o affrontare questo ri¬ 
schio o lasciare in pace la 
Cambogia ». 

Accanto a queste dichiarazioni 
Sihanuk non ha mancato però di 
tendere una mano a Johnson, di¬ 
cendosi pronto ad accettare mag¬ 
giori controlli internazionali alla 
frontiera cambogiano-vietnamita. 

Norodom Sihanuk. in sostanza, 
ha dimostrato di credere — non 
si sa bene se per ingenuità o 
per calcolata ambiguità — che 
Johnson non sia al corrente dei 
piani militari americani di in¬ 
vasione della Cambogia. Wa¬ 
shington. egli ha detto, potrebbe 
fwianzjare la costruzione di po 
sii fissi di controllo nei punti di 
frontiera dove esisterebbero i 
campi de! FNL. e ciò servireb¬ 
be a mettere in chiaro una volta 
per tutte che tra Cambogia e 
FNL non esistono rapporti di 
collaborazione militare. 

Pur con tutte le sue ambigui 
tà. il discorso di Sihanuk ha cen¬ 
trato quello che è □ pericolo 
attuale de’la situazione nel sud 
est asiatico. 

Della gravità de! pencolo si è 
subito fatto eco il ministero de 
degli Esteri cinese il quale, at¬ 
traverso Rad : o Pechino ha fat¬ 
to sapere che la Cina Popolare 
* appozzerà la Cambogia » se 
gli americani estenderanno a 
quello Stato il con ritto vietnami¬ 
ta. « La Cina — ha aggiunto Ra 
dio Pechino — appoggia la fer¬ 


ma presa di posizione della Cam¬ 
bogia contro le provocazioni di 
guerra del presidente sudvietna¬ 
mita Van Thieu » (ricordiamo 
che giorni fa Van Thieu aveva 
dichiarato che le truppe colla¬ 
borazionisti» di Saigon avrebbero 
inseguito le forze del FNL in 
territorio cambogiano). 

Una dichiarazione del Fronte 
Nazionale di Liberazione del sud 
Vietnam, afferma solennemente 
che. se gli imperialisti ameri¬ 
cani e i loro fantocci sì avven¬ 
turassero ad attaccare la Cam¬ 
bogia. le forze armate e la po¬ 
polazione del sud Vietnam, stret¬ 
tamente solidali con il popolo 
Khmer fratello. « li puniranno 
come si meritano, anche nelle 
loro basi di partenza ». 


Domani nelle 
vie di Roma 
il grande 
corteo 


Roma è pronta ad accogliere 
le colonne della pace che, par¬ 
tite da Milano e da Napoli, giun¬ 
geranno nella capitale mercoledì 
mattina. Una grande manifesta¬ 
zione popolare unitaria saluterà 
nel pomeriggio di mercoledì » 

« marciatori » i Quali si uniran¬ 
no a un corteo che attraverserà 
le vie principali di Roma. Ieri 
sera la colonna partita da Mi¬ 
lano ha raggiunto Morlupo done 
è stata accolta con una calorosa 
manifestazione; la colonna pro¬ 
veniente da Napoli ha fatto so¬ 
sta a Velletri; anche nell'impor¬ 
tante centro dei Cosfelli romani 
i * marciatori » sono stati fatti 
segno a forti manifestazioni di 
simpatia. 

Il programma delle manife 
stazioni che si svolgeranno a 
Roma per tutta la giornata di 
mercoledì, è diviso in due parti: 
nella mattina j c marciatori > li 
troveranno alle Fosse Ardeatine 
per rendere omaggio ai martiri 
del nazifascismo e success ina¬ 
mente si recheranno a Monteci¬ 
torio e a Palazzo Madama per 
consegnare alle presidenze della 
Camera e del Senato una peti- 
zone dove si chiede la cessazio 
ne dei bombardamenti omerica 
ni sul Vietnam del Nord e si 
sollecita il governo italiano a 
prendere iniziative autonome te 
se a ristabilire la pace nel sud 
est asiatico. Nella seconda parte 
del programma. Quella che si 
svolgerà nel pomeriggio i par 
tecipanti alla colonna della pace 
si uniranno alla popolazione ro 
mona. Il concentramento è pre 
visto per le ore 17.30 in piazza 
SS. Apostoli da dove si muoverà 
un corteo che. attraverso le prin 
cipaìi vie del centro, raggiunge 
rà piazza della Repubblica; men 
tre il corteo sfilerà per le strade 
una delegazione si recherà alla 
ambasciata americana di via Ve 
neto per consegnare una petizio 
ne per la fine della guerra nel 
Vietnam. 

Al comizio prenderanno la pa 
rola Danilo Dolci. Beniamino Se 
gre. Carlo Levi. Paolo Sglos La 
bini. Corrado Coralli. Ernesto 
Treccani. Marco De Poli e An 
àrea Gaggero. 

(Altre notizie in cronaca) 
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Impegno della CGIL 

per il Vietnam 

Conclusa l’entusiasmante visita in Ita¬ 
lia dei rappresentanti dell’eroico popolo 
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Salutata da una folla di romani, è ripartita quest* mattina da 
Fiumicino per Hanoi la delegazione dei sindacalisti nord-vietna¬ 
miti che da alcuni giorni si trovava in Italia, ospite dalla Cgil 
(a pag. 2 diamo il testo dal comunicato congiunto omesso dalla 
segreterìa della Cgil a dalla delegazione del Vietnam del nord 
al tarmine dal laro incontro di lavoro) 


Inammissibile esaltazione della repressione antipopolare davanti a Tremelloni 

Dichiarazioni «greche» di un generale italiano 


Delle gravissime, inammissibi¬ 
li dichiarazioni sono state fatte 
dal generale Oreste Viligiardi. 
comandante della Scuola di guer¬ 
ra di Civitavecchia, nel corso 
della prolusione da lui affidai 
mente tenuta per l’inizio del 
nuovo anno accademica Vili¬ 
giardi, parlando sol tema «Il 
pensiero militare Dell'epoca at¬ 
tuale» è partito dal presuppo¬ 
sto. quanto mai falso e ipocriti», 
che l'attuale status di coesisten¬ 
za pacifica è interpretato dal¬ 
l'Unione Sovietica alla maniera 
strumentale di una < pace guer¬ 
reggiata ». In pratica 1 sovie¬ 
tici. aggiunge il Viligiardi, ri¬ 
corrono a una «strategie indi¬ 
retta ». che evita si lo scontro 
nucleare ma che «si manifesta 


in vere e proprie operazioni mi¬ 
litari convenzionali. come in Co¬ 
rea e nel Vietnam. neWincorag¬ 
giamento a nazionalismi turbo¬ 
lenti come Quello arabo, in scio¬ 
peri politici, movimenti per la 
pace e simili ». Ovviamente, 
questo passaggio dell'illuminato 
pen s iero vOigiardiano siamo sta 
ti costretti a riprenderlo da 
un altro quotidiano, visto che 
« l'Unità », al contrario di tutti 
gli altri giornali, non viene mai 
invitata a queste manifestazioni 
(pura discriminazione o sempli¬ 
ce cattiva coscienza? Forse, le 
due case insieme). 

Insortane, vi è un generale 
dell'Esercito italiano il quale, 
in una Scuola di guerra, pre¬ 
senti ti ministro della Difesa 


Tremelloni e le più alte auto¬ 
mi militari, fa sue nella ma¬ 
niera più pedissequa le tesi ti¬ 
piche della stampa fascista, le 
concezio ni più brutalmente rea¬ 
zionarie e antidemocratiche che 
attualmente si trovino sul mer 
cato della « destra » nazionale. 
Gli operai che s ci oper a no, in¬ 
gomma, o t democratici die in 
questo momen to stanno compien¬ 
do la loro « marcia di solida¬ 
rietà » per la pace nel Vietnam 
si mu o v ono agli ordini delio 
stato maggiore sovietica Sareb¬ 
be tutto da ridere, se non espri¬ 
messe Fideotogia che anima al¬ 
cuni tra 1 maggiori responsabili 
del nostro Esercita E 1 coati 
tornano, purtroppo. Perchè è 
proprio questa l'ideologia del 


colpo di stato; non possono che 
pensarla cosi i generali che han¬ 
no preparato le famose « Uste 
nere » nel luglio del '64. E cosi 
la pensano ì colonnelli neri di 
Grecia, i sanguinari affossatori 
della bbertà ellenica, che pro¬ 
prio in questi giorni stanno ero¬ 
gando secoli di galera ai demo¬ 
cratici (non solo ai comunisti, 
si badi) che osano opporsi ai 
loro crimini. 

E i conti seguitano a tornare, 
dando per risultato finale la 
NATO. « Bisogna esser pronti 
a stroncare la guerra rivolu¬ 
zionaria — ha concluso il Vi- 
liigardi — dobbiamo sviluppare 
lo studio della guerriglia e del¬ 
la controguerriglia. Tutto Que¬ 
sto nel Quadro della NATO... ». 


D.chiaraztom gravissime, abbia¬ 
mo detto. Inammissibili per un 
ufficiale superiore delFEserato 
italiano l’Esercito della Repub¬ 
blica democratica, riscattato e 
risorto grazie alla grande guer¬ 
riglia di popolo contro l'inva¬ 
sore tedesco e i suoi servi fa¬ 
scisti. ET necessario che il ge¬ 
nerale Viligiardi sia chiamato 
a rispondere di queste sue idee 
che non possono che esser per- 
sonali. A meno che il social¬ 
democratico onorevole Tremelio- 
ni, ministro della Difesa, non 
condivida e faccia quindi sua la 
filosofia, si fa per dire, viUgiar- 
diana. Filosofia la quale, tor¬ 
niamo a ripeterlo con estrema 
chiarezza, è fascismo allo tfrte 
puro. 


V» 
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Centri sociali 
vendonsi 


I L CONSIGLIO di Ammini¬ 
strazione della GESCAL sta 
mettendo in pratica decisioni e 
orientamenti di estrema gravità 
in una materia che tocca inte¬ 
ressi immediati e di prospettiva 
degli inquilini c assegnatari del¬ 
la edilizia pubblica. 

Proseguendo infatti nella sua 
opera di liquidazione del patri¬ 
monio edilizio della ex 1NA- 
CASE, e facendosi forte delle 
equivocbe formulazioni dell’ar¬ 
ticolo 35 della legge 60, la Ge¬ 
stione sta procedendo alla alie¬ 
nazione di un primo gruppo di 
centri sociali (122) dislocati 
nelle pift diverse località del 
Paese. Si tratta, complessiva¬ 
mente, dt un patrimonio di at¬ 
trezzature e di edifici il cui co¬ 
sto veniva valutato dalla stessa 
Gestione a 4 miliardi e 940 
milioni, e che sarebbero ceduti 
a condizioni di assoluto favore 
a « Enti e Istituzioni aventi 
propria personalità giuridica »; 
la destinazione d’uso sarebbe 
vincolata per un periodo bre¬ 
vissimo, da un minimo di 3 
anni a un massimo di 5 anni; 
l'ISSCAL è stata incaricata di 
cercare i possibili acquirenti 
Non è ammissibile die una 
parte del patrimonio INA- 
CASE, realizzato anzitutto con 
i soldi dei lavoratori, per desti¬ 
nazioni precise e per interessi 
di carattere collettivo, sia cedu¬ 
to ad Enti e Istituzioni che 
non siano di carattere pubbli¬ 
co e non rappresentino la in¬ 
tera collettività; c sia distolto 
a fini diversi da quelli di at¬ 
tività sociali, ricreative, cultu¬ 
rali, che siano il necessario svi¬ 
luppo di un servizio sociale per 
troppo tempo rimasto ancorato 
a linee di paternalistica assi¬ 
stenza. Inoltre questa corsa alla 
privatizzazione contrasta pro¬ 
fondamente con le esigenze 
avanzate dal movimento degli 
assegnatari, sempre più largo, 
unitario, capace di darsi propri 
strumenti di direzione, e che 
sono esigenze di auto-gestione 
sia degli alloggi che delle atti¬ 
vità sociali: cosi forti e diffuse 
da essere capaci come è avve¬ 
nuto di recente, di imporre la 
riapertura della discussione par¬ 
lamentare 

Occorre dunque anzitutto 
bloccare questa corsa alla liqui¬ 
dazione del patrimonio pubbli¬ 
co al migliore offerente: e ria¬ 
prire il dibattito su tali que¬ 
stioni in tutti gli organismi 
interessati, non esclusa la sede 
parlamentare. In questo quadro 
ci sembra debba essere conside¬ 
rata la idea di una cessione 
della proprietà di attrezzature 
etl edifici ai Comuni, con vin¬ 
coli precisi di destinazione; e 
l’affidamento delle gestioni a 
organi democraticamente forma¬ 
ti dagli assegnatari. 

E* un tale carattere democra¬ 
tico che occorre infatti affer¬ 
mare se si vuol favorire Io svi¬ 
luppo di quelle larghe attività 
sociali, riconosciute come neces¬ 
sarie dalla stessa legge 60, non 
solo net quartieri dell’ex INA- 
CASE, ma anche in quelli più 
recenti della GESCAL; e se si 
vuole assicurare al servizio so¬ 
ciale uno sviluppo ricco e mo¬ 
derno. 

Adriana Seroni 

Trust degli 
investimenti 

P ER LA PRIMA volta in 
Italia si è costituito un 
« investiment trust », ossia un 
trust degli investimenti. Si trat¬ 
ta di un organismo finanziario 
a base internazionale die si pre¬ 
fìgge di investire capitali per U 
40% in sodetà per azioni ita¬ 
liane e per il restante 60% al- l 
l’estero. In pratica Pinvestiment 
trust funziona cosi: esso emet¬ 
te azioni sul mercato — in que¬ 
sto caso in Italia e in altri 
paesi — e chi vuole può acqui¬ 
starle. II capitale che viene co¬ 
sì rastrellato viene investito nel¬ 
l'acquisto di altre azioni di so¬ 
cietà italiane e straniere. Le 
combinazioni possibili — in 
queste formule finanziarie — 
sono molte: per esempio vi 
sono « investiment trust » che 
non comprano azioni di società 
ma acquistano parte del capi¬ 
tale di altri trust di investi¬ 
menti. 

In Italia già operavano or¬ 
ganismi simili ma con capitale 
interamente straniero. Ora è il 
Banco di Napoli ad aver preso 
una tale iniziativa, assieme alla 
Pcabody Ine di New York, 
alla «Inverno» (italiana), alla 
Banque generale du Lusseru- 
bu rg, e ad altre banche della 
Germania occidentale, Inghil¬ 
terra, Francia e Svezia. E’ pre¬ 
visto un primo landò di un 
milione di azioni e poi di altri 
quattro milioni. Ai dienti sa¬ 
ranno sottoposti vari « piani di 
acquisti », con versamenti da 
1000 dollari (sdeentomila lire) 
in sai. Sì promettono forti pro¬ 
fitti. 

Si aprono così nuove strade 
per la fuga di capitali italiani 
verso l’estero. Perchè, in realtà, 
queste operazioni si risolvono 
in un rastrellamento dì mezzi fi¬ 
nanziari sul mercato italiano 
per investire tali mezzi ove il 
trust riterrà più opportuno ma 
comunque — in base allo sta¬ 
tuto dd trust stesso — solo 
per il 40% in Italia. Alla «ger¬ 
la » dd contrabbandiere che 
trafugava per conto dei pos¬ 
sessori di capitale pacchi di bi¬ 
glietti da diedmila che finiva¬ 
no nelle banche svizzere, si so¬ 
stituiscono strumenti più mo¬ 
derni e più raffinati. Ma il ri¬ 
sultato è pressapoco lo stesso 
Il tutto avviene con la benedi¬ 
zione di Carli e di Colombo t 
quali sono poi in prima fila a 
dire che delle risorse italiane 
occo r re fare uso «oculato». 

Diamante Limiti 
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Esaltante successo dello visita in Italia della delegazione dell’eroico popolo vietnamita 

/ 

L’impegno della CGIL per il Vietnam 

~ * Un comunicato congiun¬ 

ta maggioranza ha perduto il 16% dei voti I La Conferenza agraria del PCI r un grande successo politico to delle organizzazioni 
----sindacali dei due paesi 

L'on. Rumor ridimensionato Pg Preme precise indicazioni iilÉIi 

il nostro paese. 

■ ■ La visita della delegazione 

dal congresso di Milano p er risolvere la crisi agraria 11PM1 

«... -. . .. . . ««o/ n . ... , . M ^0 lo all’eroico popolo vietnamita 


Sinistra e gruppo Taviani dispongono del 36% • 9 seggi perduti dai moro* 
dorotei, 5 dagli scelbiani, 4 dai fanfaniani - Tra i non rieletti figurano 
l'on. Delle Fave, l'ex-sindaco di Roma Petrucci, Lucifredi e Vedovato • La 
distribuzione dei posti nel nuovo Consiglio nazionale democristiano 


Le stanche critiche dell’» Avanti ! » e l’accoglienza eccezionale dei fio¬ 
rentini — La prospettiva elettorale nell’intervento del compagno Sereni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Per Rumor, è andata peg¬ 
gio del previsto. I confedera¬ 
ti del suo « cartello » (Moro 
dorotei, fanfaniani e scelbiani) 
hanno avuto appena U 04 per 
cento dei voti congressuali. 


Perdendo il 16 per cento, su¬ 
biscono una sconfitta clamo¬ 
rosa. Avevano 96 posti nel 
vecchio Consiglio nazionale, 
ne hanno ora appena 78. E’ 
soprattutto Taviani a uscire 
dal congresso con un succes¬ 
so che è di molto superiore 
alle sue più rosee speranze. 


Sui problemi dell'umanistica 

Singolare sortita 

dì Mancini 
per Napoli 

Il ministro socialista annuncia dalle colonne 
del giornale di Lauro di aver già costituito una 
commissione per verificare le «misure cau¬ 
telari » decise daU'amministrazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27. 

Nella crisi dell’amministra¬ 
zione di centro sinistra a Na¬ 
poli si è venuto ad inserire 
ieri quello che si può defi¬ 
nire U « caso Mancini ». con 
la conseguenza che le diver¬ 
genze — esplose tra gli e- 
sponenti della maggioranza 
neU’uIUma seduta del consi¬ 
glio sulle delibere in materia 
urbanistica — si approfondi¬ 
ranno ulteriormente. Il mini¬ 
stro Mancini, infatti, ha ri¬ 
tenuto di dover utilizzare le 
colonne del giornale laurino 
— il Roma — per dare la no¬ 
tizia di avere già costituito 
una commissione (presiedu¬ 
ta dal presidente del consi¬ 
glio dei LL. PP.), la quale 
si recherà nei prossimi gior¬ 
ni a Napoli per rendersi con¬ 
to dei provvedimenti da a- 
dottare e verificare se « sono 
sufficienti le ** misure caute¬ 
lari" * (cosi si esprime Man¬ 
cini) decise dalla amministra¬ 
zione di fronte al quadro al¬ 
larmante della statica cit¬ 
tadina fatto dalla commissio¬ 
ne di studio sul sottosuolo e 
composta da noti tecnici, tra 
cui alcuni di coloro che ven¬ 
nero incaricati dell’indagine 
su Agrigento. 

Tale decisione non è stata 
concordata con l’amministra¬ 
zione comunale di Napoli, al¬ 
la quale risultava del tutto 
sconosciuta, ed era ignorata 
anche dai compagni di par¬ 
tito di Mancini, tra cui il 
capo gruppo del PSU. 

Il fatto, come si vede, è 
senza precedenti per la pro¬ 
cedura seguita da Mancini 
e per la singolare scelta po¬ 
litica da lui compiuta (utiliz¬ 
zando l’occasione di rispon¬ 
dere a una lettera aperta del 
direttore del Roma), 

Per questo è destinato ad 
avere ripercussioni rimarche¬ 
voli sull’andamento della cri¬ 
si comunale, alla quale l’av¬ 
vio era stato dato quindici 
giorni fa da una richiesta di 
” verifica ’’ del PRI; poi se¬ 
guita da un dibattito sulle de¬ 
libere urbanistiche una set¬ 
timana fa nel corso del quale 
ciascuno dei quattro espo¬ 
nenti socialisti aveva espres¬ 
so una posizione contrastante 
e tutti e quattro differenzian¬ 
dosi poi nettamente dal capo¬ 
gruppo della OC. Dopo di 
ciò. l’assessore ai LL. PP. 
aveva rilasciato una dichia¬ 
razione alla stampa in cui si 
poneva l'urgenza delia aper¬ 
tura ufficiale della crisi e 
della rottura deD’attuale rap¬ 
porto di collaborazione con 
la DC. Stasera l’ufficio stam¬ 
pa del PSU tenta di giustifi¬ 
care la sortita di Mancini so¬ 
stenendo che essa ha solo 
il carattere di una cortesia 
epistolare e nulla più... 

I democristiani napoletani 
tornano domani da Milano e 
si troveranno di fronte alla 
inattesa decisione del mini¬ 
stro socialista, che (mentre 
mostra di addivenire alla ri¬ 
chiesta di intervento già for¬ 
mulata da sei mesi dal nostro 
partito) rimette in discussio¬ 
ne nei fatti — pur tentando 
di nasconderlo a parole — la 
politica finora adottata dal 
centro sinistra napoletano 

Ennio Simeone 


PRI e PSU 
d'accordo per 
una giunta di 
sinistra a Massa 


CARRARA, 27 

Ieri, a Massa, la Consocia¬ 
zione del PRI e il Comitato 
di coordinamento del PSU, si 
sono detti d'accordo per la 
costituzione di una Giunta 
di sinistra al Comune di 
Massa. 

I due organismi dovevano 
Infatti pronunciarsi sulla ra¬ 
tifica delle decisioni cui sono 
pervenute nei giorni scorsi le 
delegazioni del PCI. del PSU, 
del PSIUP e del PRI — la 
formazione, appunto, di una 
amministrazione laica e di 
sinistra nel comune capoluo¬ 
go — e che hanno riscosso 
ampi consensi nella popola¬ 
zione. 

Dopo la deliberazione del 
Comitato di coordinamento, lo 
Esecutivo provinciale del PSU 
ha aggiornato la già annun¬ 
ciata riunione. Altre riunioni 
hanno in programma nei pros¬ 
simi giorni i quattro partili, 
che, fra l'altro, debbono de¬ 
finire Il documento program¬ 
matico. 


Giunta a Praga 
una missione 
economica italiana 

PRAGA, 27 

E - giunta oggi a Praga una 
delegazione economica italiana 
che restituisce la visita fatta ad 
un gruppo di dirigenti della Ca¬ 
mera di commercio cecoslovac¬ 
ca. il mese scorso in Italia. La 
numerosa delegazione — compo¬ 
sta da 15 persone e guidata dal 
senatore Luciano Fabio Stirati — 
è stata accolta all’aeroporto 
dall'ambasciatore italiano e dal- 
i’ingegner Jaromil Balcar, vice 
presidente della Camera di com¬ 
mercio cecoslovacca, e da nu¬ 
merosi rappresentanti dei mon¬ 
do economico cecoslovacco. 
Compongono la delegazione di¬ 
rigenti commerciali ed esperti 
tra cui un rappresentante del 
ministero del commercio estero, 
due de ilice, i] vice presidente 
della Camera di commercio di 
Torino, esperti della Se:fa di 
Milano. defi’OM di Brescia, 
della Bertoja di Pordenone e di 
altri settori ed aziende. 

In una dichiarazione a Radio 
Praga, il senatore Stirati ha af¬ 
fermato cne la sua è una mis¬ 
sione specializzata la quale ha 
il compito di approfondire le 
possibilità di una intensi fica- 
ziooe della collaborazione com¬ 
merciale ed anche Dei differenti 
settori produttivi. La delega¬ 
zione italiana lascerà la Ceco¬ 
slovacchia fi 6 dicembre. 


Aereo NATO 
cado in Sardegna 

CAGLIARI — Un aereo a rea¬ 
zione F. 104 della base militare 
Nato di Decimomannu è pre¬ 
cipitato nei pressi di Mona stir. 
mentre volava ta formazione 
con altri due velivoli, n pilota 
si è salvato catapultandoci. 


« Siamo partiti noi settembre 
scorso con CO mila voti; sia¬ 
mo entrati al congresso con 
133 mila voti; ne usciamo con 
182 mila ». Questo è stato il 
suo commento seguito da una 
soddisfatta dichiarazione di 
Galloni leader della « Rase ». 

II crollo della maggioranza 
rumoriana ha favorito in mo¬ 
do netto la lista di Taviani 
che veniva accreditato del 
7 8 per cento dei voti e che ha 
in realtà superato il 12. I suoi 
amici, alle quattro del matti¬ 
no. sì aggiravano esultanti 
per i corridoi del congresso. 
Dopo poche ore. Rumor pren¬ 
deva il treno per Vicenza, 
dove è andato a rimettersi in 
salute per superare la crisi 
di fatica che lo ha colto in 
pieno congresso, riducendolo 
al limite delle forze fisiche. 
Anche la sinistra — come ha 
detto Galloni — è andata oltre 
le felici previsioni dei suoi di¬ 
rigenti. Ha preso il 24 per cen¬ 
to dei voti e avrà 28 seggi, 
con un incremento di 4 posti. 

I suoi 360 mila voti abbon 
danti, insieme a quelli raccol 
ti dalla lista di Taviani (182 
mila) fanno una percentuale 
complessiva del 36 per cento. 
E' molto per due minoranze. 

I dati confermano, in misu¬ 
ra più rilevante del previsto, 

10 spostamento a sinistra della 
base democristiana. Taviani 
non si è certo presentato co¬ 
me uomo di sinistra, ma piut- 

.tosto come un raccoglitore di 
umori eterogenei, facendo le¬ 
va anche sul malcontento che 
suscitavano talune esclusio¬ 
ni dalla lista di maggioranza. 
Tuttavia è da rilevare il ca¬ 
rattere di protesta che In 
gran parte hanno I suol voti 
nei riguardi del vecchio grup¬ 
po doroteo. Ma anche a voler 
limitare, come è giusto che 
sia. il significato di questi 
consensi, rimane il dato cer¬ 
to dei voti di sinistra dichia¬ 
rati. per i quali va sottolinea¬ 
to l’incremento del 5 per cen¬ 
to circa rispetto al precedente 
congresso. 

II progresso della sinistra e 

11 successo di Taviani hanno 
provocato un vero e proprio 
terremoto nella maggioranza. 
Lo scotto maggiore è stato pa¬ 
gato dai dorotei e dagli scel¬ 
biani. I vecchi moro-dorotei di 
« Impegno Democratico » han¬ 
no perduto 9 seggi, (da 56 
scendono a 47), gli scelbiani 
passano da 14 a 9 seggi; i 
fanfaniani pagano un po’ me¬ 
no. ma subiscono anche essi 
un cedimento (da 26 scendono 
a 22). 

Chi più chi meno pagano 
tutti alla sinistra e a Taviani. 
La topografia del nuovo Con¬ 
siglio risulta così profonda 
mente mutata rispetto a quel¬ 
la passata. Dei 120 posti com¬ 
plessivi. che costituiscono la 
ossatura del Consiglio, ai 78 
seggi di una maggioranza ete¬ 
rogenea fanno riscontro ben 
42 posti di due diverse mino¬ 
ranze. Naturalmente, questa 
è una contrapposizione pura¬ 
mente meccanica e numerica. 
Per esempio, nel nucleo moro- 
doroteo della maggioranza, vi 
sono tredici uomini che si ri¬ 
chiamano alle tesi del presi¬ 
dente del Consiglio, senza con 
siderare le sfumature degli al¬ 
tri gruppi. Poi vi sono scel¬ 
biani e fanfaniani insieme. 
Idem per la minoranza, che 
,è sufficientemente omogenea 
nei due tronconi della sini¬ 
stra. ma che ncr, lo è affatto 
nel gruppo Taviani. dove, alla 
confusione e alla approssima¬ 
zione politica di base, si ac¬ 
compagna 1’esistenza di perso¬ 
nalità contrastanti, alcune del¬ 
le quali sconosciute ai più. 

I caduti della sfortunata bat¬ 
taglia rumoriana sono parec¬ 
chi. sia perchè non hanno 
trovato posto nella lista, sìa 
perchè non sono stati eletti. 
Moro può ancora contare su 
quasi tutti i suoi uomini più 
fedeli (Gui compreso), ma 
deve lasciare per ora sul cam¬ 
po di battaglia l’on. Delle Fa¬ 
ve. I dorotei subiscono il sa¬ 
crificio di Antoniozzi (fido di 
Colombo), di Magri, di Caron, 
dì Dal Falco, di Speranza e 
dell’ex sindaco di Roma. Pe¬ 
trucci. che non può sperare 
dì rientrare nemmeno tra co¬ 
loro che dovranno rappresen¬ 
tare nel consiglio i gruppi par¬ 
lamentari. perchè è per ora 
solo un deputato aspirante. Per 
gli scelbiani. un’ecatombe di 
bei nomi, tra i quali Lucifre¬ 
di. Romanato e Vedovato. E' 
un colpo duro per una corren¬ 
te. che aveva digerito assai 
male l’alleanza con i fanfa¬ 
niani. 

Renato Venditti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 27 

Quattro sedute di dibattito, 
trcntasctte interventi sulla re 
la/ione di Gerardo Chiaromon- 
te. la presenza attenta di due¬ 
mila delegati, quella entusia¬ 
stica di oltre cinquemila ad 
ascoltare le conclusioni de) 
segretario del partito Luigi 
Longo, sono dati più che suf¬ 
ficienti per dare una idea del 
successo ottenuto dalla Con¬ 
ferenza nazionale agraria del 
PCI conclusasi ieri. 

E se alle cifre, pur imponen¬ 
ti e significative, si aggiun¬ 
gono i contenuti politici della 
relazione del dibattito ampio 
e qualificato e deH’importante 
discorso di Longo si può ben 
dire — fuori di ogni retorica 
— che questa conferenza agra 
ria è stata un fatto politico di 
notevole rilievo per i comuni¬ 
sti italiani e non solo per lo¬ 
ro. Innanzitutto è stata l’oc¬ 
casione per tracciare un qua¬ 
dro pressoché completo della 
situazione delle nostre cam¬ 
pagne e di chi su di esse lavo¬ 
rano. 

E’ in questo contesto pre¬ 
ciso. autentico, che si sono in¬ 


nestati importanti interventi 
politici quali quelli del compa¬ 
gno Sereni, presidente dell'Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni. di Doro Franciseoni. vice 
segretario della CGIL, di Ca- 
ieffi e Ognibcne segretari ri- 


Smentita CGIL 
alle illazioni di 
organi di stampa 

L’ufficio stampa della CGIL 
comunica: * lx? notizie eoncer 
ncnti I presunti cambiamenti 
alla direzione della CGIL tra¬ 
smesse da un'ngenz a di stampi 
e riprese da alcuni giornali sono 
del tutto infondate. L’on. No 
velia, segretario generale dello 
CGIL, sta facendo attualmente 
un periodo di cure e di riposo 
di qualche settimana. La sua 
completa ripresa della attività 
confederale è prevista per il 
principio di gennaio. Nel corso 
dello stesso mese, come il Di¬ 
rettivo della CGIL ha già de¬ 
ciso. si terrà il Consiglio gene¬ 
rale e in ta’e circostanza la 
relazione sarà appunto tenuta 
dal compagno Agostino Novella» 


spettlvamente della Feder- 
braccianti e della Fedcrmez- 
zadri. dei segretari regionali 
del PCI Reichlin per la Pu 
glia. Alinovi per la Calabria. 
Marangoni per il Veneto e di 
Galletti, segretario della fe¬ 
derazione del PCI di Bologna. 

Da Firenze ò partito un im¬ 
portante appello unitario a 
tutte quelle forze laiche e cat¬ 
toliche che realmente voglio¬ 
no dare a braccianti, mezza¬ 
dri. contadini e donne di cam¬ 
pagna un maggiore potere con¬ 
trattuale. la possibilità di con¬ 
tare di più. 

Ma nel contempo a Firenze, 
attorno ai temi contadini e 
dello sviluppo agricolo, il 
Partilo comunista ha fornito 
con i duemila delegati che 
hanno seguito passo passo la 
conferenza e con i cinque¬ 
mila presenti al discorso di 
Longo. con tutto il clima di 
entusiasmo che ha circondato 
in ogni momento questa im¬ 
portante iniziativa, una pro¬ 
va di grande forza. 

Lo stesso modo con il quale 
i compagni fiorentini hanno 
accolto i delegati è di grande 
significato A Sesto Fiorenti 


Si vuole fissare la discussione solo a gennaio 

Manovra ritardatrice de 

per le Regioni al Senato 

\ 

I comunisti hanno proposto un intenso programma di lavori 
per dicembre -1 preannunci deirostruzionismo delle destre 
« Franchi tiratori » democristiani sulla legge ospedaliera ? 


Dagli studenti 


Occupata 
l'Università 
di Torino 

TORINO, 27. 

Gli studenti dell’Università di 
Torino, riuniti in assemblea ge¬ 
nerale. hanno deciso nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio di « oc¬ 
cupare » Palazzo Campana, se¬ 
de delle facoltà umanistiche 
dell'Ateneo. La decisione è sta¬ 
ta presa a grande maggioran¬ 
za. al termine di una seduta 
durata oltre due ore. Il porto¬ 
ne centrale di Palazzo Campa¬ 
na è stato chiuso con catene e 
lucchetti ed alle porte delle 
aule sono stati apposti sigilli 
di ceralacca. In un documento 
stilato dagli studenti si dice 
che Io stato di agitazione pro¬ 
seguirà ad oltranza contro « lo 
autoritarismo dei docenti e del¬ 
le strutture accademiche » e 
contro « il contenuto dell’inse¬ 
gnamento ». 


Senato 

Bonacino: l'Italia 
fa le spese della 
crisi del dollaro 

D Senato ha continuato ieri 
il dibattito sul b lando dello 
Stato per il 1968. Il senatore 
BONACINA (PSU). prendendo 
lo spunto dalla svalutazione del¬ 
la sterlina, ha criticato fra l’al¬ 
tro il fatto ebe l’Italia sia obbli¬ 
gata a finanziare indirettamente 
la guerra americana nel Viet¬ 
nam. Egli ha rilevato che la po- 
sizone privilegiata degli USA 
e deUTnghilterra, neli’attuale si¬ 
stema monetario internazionale, 
espone a preoccupanti rischi la 
nostra economia. Inglesi e ame¬ 
ricani, mantenendo deficitaria la 
bilancia dei pagamenti, hanno 
scaricato sugl: altri paesi le pro¬ 
prie difficoltà economiche. E" 

una situazione di privilegio che 
k> stesso governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Carli ha criticato 
come «non accettabile». 

Già subiamo le ripercussioni 
della svalutaz ooe della sterlina. 
— ha osservato Bonacina — ma 
« potremmo pagare caro fi costo 
della politica militare america¬ 
na, che è forse la causa più 
rilevante degli squilibri della 
bilancia dei pagamenti USA ». 
Anche sotto questo profilo perciò 
gli americani devono « ricono¬ 
scere il nostro diritto a discu¬ 
tere la loro politica militare ». 
Ne! pomeriggio di oggi dovreb¬ 
bero replicare i ministri Co¬ 
lombo, Pieraccini, Preti e Bo. 


Giunta al termine la parentesi 
dovuta al Congresso nazionale 
de, dinanzi al Senato si è ripnv 
posta ieri, con la ripresa dei la¬ 
vori, la questione politica del ca¬ 
lendario per i prossimi giorni 
e le prossime settimane. La po¬ 
sta in gioco è molto chiara: si 
tratta di prendere una decisione 
sul dibattito per la legge elet¬ 
torale regionale. 1 liberali ed i 
fascisti — e non da oggi — pro¬ 
spettano una riedizione a Pa¬ 
lazzo Madama del chiassoso tor¬ 
neo ostruzionistico della Came¬ 
ra: i de, dal canto loro, appaio¬ 
no tutt’altro che animati da vo¬ 
lontà di rispettare gli impegni 
che si sono assunti col voto sul¬ 
la procedura d’urgenza per la 
legge e manovrano, anzi, per 
rinviare il dibattito sulle Regio¬ 
ni addirittura a gennaio. 

Ciò è apparso chiaro ieri sera 
da quel che si è saputo in mar¬ 
gine alla riixiione dei capigrup¬ 
po svoltasi presso il presidente 
Zelioli Lanzini. L’incontro si è 
concluso senza una decisione: 
fi presidente del gruppo de. Ga- 
va. appena giunto da Milano, ha 
fatto chiaramente intendere, pe¬ 
rò. che il suo partito non desi¬ 
dera cominciare la discussione 
della legge elettorale regionale 
nel corso del mese di dicembre. 

Attualmente, il Senato è impe¬ 
gnato nella discussione del bi¬ 
lancio dello Stato, il termine del¬ 
la quale è previsto per fi 7 di¬ 
cembre fi liberali, però, si sono 
già iscritti a parlare in massa, 
tanto che sono preannunciati 64 
loro interventi sui bilanci dei 
singoli ministeri). L’11 dicem¬ 
bre dovrebbe avere inizio la di¬ 
scussione della legge ospedalie¬ 
ra. mentre il 13 dicembre scado¬ 
no i termini per la presentazio¬ 
ne in aula della legge elettorale 
regionale, il cui iter è stato ri¬ 
dotto della metà in conseguenza 
del voto che le ha concèsso la 
procedura d’urgenza. Immediata¬ 
mente dopo, quindi, potrebbe a- 
vere inizio il dibattito sulle Re¬ 
gioni. E" quello che. anche ieri 
sera, è stato fatto osservare dal 
capogruppo del PCI. compaio 
Terracini, il quale ha proposto la 
intensificazione del programma 
dei lavori parlamentari, in mo¬ 
do che sia la legge elettorale 
regionale, sia la legge ospeda¬ 
liera — sulla quale i comunisti 
mantengono tuttavia le loro cri¬ 
tiche — possano essere discusse 
nello stesso arco di tempo- alter¬ 
nando opportunamente le sedute 
dedicate e all'uria e all’altra leg¬ 
ge. A quanto ci risulta, anche 
il rappresentante del gruppo mi¬ 
sto avrebbe giudicato con favore 
questa soluzione, che sveltireb¬ 
be notevolmente i lavori, garan¬ 
tendo nello stesso tempo la pos¬ 
sibilità di una risposta netta e 
inequivocabile alla campagna o- 
struzianistica delle destre. 

La DC non ha accolto la pro¬ 
posta. In tal modo, verrebbe va¬ 
nificato. come abbiamo detto, 
l’impegno politico assunto con fi 
voto sulla procedura d’urgenza. 
Di più: attraverso questa pra¬ 
tica. i cedimenti successivi del¬ 
la maggioranza alle richieste li¬ 
berali (anche ieri il capogrup¬ 


po del PLI ha chiesto tempo, 
senza prendere nessun impegno 
preciso m merito aH'ordine dei 
lavori), danno spazio fino all’as¬ 
surdo al ricatto di stampo ma- 
Lagodiano. I socialisti, finora, 
hanno subito il metodo dei rin¬ 
vìi, senza neppure abbozzare 
quella risoluta risposta che sa¬ 
rebbe necessaria. E i liberali ed 
i fascisti, intanto, annunciano 
dal canto loro centinaia di emen¬ 
damenti alla legge elettorale re¬ 
gionale. 

Il gioco, comunque, ha anche 
un’altra componente. In realtà, 
a Gava non dispiace affatto che 
La discussione sulla legge ospe¬ 
daliera si trascini a lungo; le 
lungaggini procedurali, infatti, 
permetteranno maggiore libertà 
di manovra ai senatori de che 
vogliono ulteriormente peggiora¬ 
re il provvedimento. Sappiamo 
che essi non sono pochi. Nel ca¬ 
lendario dei lavori si vuole, 
dunque, lasciare un varco per¬ 
sino ai «franchi tiratori» della 
destra de? 


Delegazione del PCI 
in Cecoslovacchia 

ET partita oggi da Fiumic no 
per Praga una delegazione del 
PCI formata dai compagni Fran¬ 
co Calamandrei, responsabile 
della Sezione lavoro ideologico 
del C.C.. Giuseppe Dama, diret¬ 
tore dell’Istituto di studi comu¬ 
nisti delle Frattocchie. e Cesare 
Remond:. responsabile per la 
propaganda e il lavoro ideolo¬ 
gico della Federazione di Mo¬ 
dena. 

La delegazione si reca a Pra¬ 
ga su invito del P.C. cecoslo¬ 
vacco. per tenere conferenze 
presso la Scuola superiore del 
C.C. di quel partito, e per uno 
scambio di esperienze sul Lavoro 
educativo nei due partiti. 


Congo 

Inaugurata 
una raffineria 
con partecipazione 
dellTNI 

KIXSHASA. 27. 
n sottosegretario degli esteri 
italiano Lupis, che si trova ne) 
Congo per l’inaugurazione della 
raffineria della società italo-con- 
golese Socir. è stato ricevuto ieri 
da] presidente congolese generale 
Mobutu. In mattinata U sottose¬ 
gretario Lupis si era recato a 
Moanda. sul litorale atlantico del 
Congo, dove ha avuto luogo la 
inaugurazione della raffineria. 
Della società italo-congolese So¬ 
cir è compartecipe l’ENL 


no, comune dì forti tradizio¬ 
ni democratiche e operaie, 
sono state fatte cose eccezio¬ 
nali. Sono stati risolti pro¬ 
blemi logistici di notevole 
complessità, si ò organizzata 
la sera di sabato una grande 
manifestazione nel salone «Ri¬ 
nascita». nel corso della qua¬ 
le è stato messo in piedi uno 
spettacolo con la partecipa¬ 
zione diretta delle delegazioni 
presenti E altri incontri si 
sono svolti presso numerose 
case del popolo: quelle di 
Grassina. Antella, Galluzzo. 
Calen/ano. Campi, la « 25 
Aprile * e la « F. Ferrucci * 
e il circolo « Vie Nuove ». 

Ne sono rimasti sorpresi 
anche coloro che non si aspet¬ 
tavano certo di assistere ad 
una manifestazione di tanta 
forza e non potendo confessa¬ 
re il loro stupore e meraviglia, 
hanno preferito rifugiarsi — 
cosi hanno fatto i compagni 
dell’Aiwnfif — nell’accusa di 
propaganda elettorale. 

« Poche idee, molta propa¬ 
ganda » è un titolo, che poi 
contrasta con quanto viene 
più sotto affermato a propo 
sito di un’ analisi che per 
molti aspetti si dice di con 
dividere. Mancano le propo 
ste. ci ri proverà no questi 
critici e se la prendono per 
gli attacchi mossi al centro- 
sinistra. Le proposte ci sono. 
Ci sono quelle di carattere 
contingente per problemi im¬ 
mediati (trattamenti assisten¬ 
ziali. mezzadria e contratti 
agrari, legge di tutela della 
maternità, fondo di solidarie¬ 
tà. revisione di almeno una 
parte degli accordi comunita¬ 
ri. istituzione dell’ente regio¬ 
ne) e tutte — si badi bene — 
riprendono impegni assunti a 
suo tempo dal governo di cen¬ 
tro sinistra e mai mantenuti. 
Ci sono poi altre proposte di 
scadenza più lunga come quel¬ 
la che la prossima legisla¬ 
tura segni la fine dei contratti 
di mezzadria, di colonia, di 
compartecipazione, di affitto 
realizzando la parola d’ordi¬ 
ne di dare la terra, tutta la 
terra a chi la lavora, così 
come peraltro si chiede nello 
stesso documento program¬ 
matico del CRPE lombardo. 

Sono proposte concrete so¬ 
prattutto alla vigilia di una 
consultazione elettorale, altro 
che propaganda. D’altra par¬ 
te il tema della scadenza elet¬ 
torale è stato affrontato sen¬ 
za reticenze dal compagno 
Sereni che ha fatto un'analisi 
dei rapporti tra la DC e il 
mondo contadino, concluden¬ 
do che è proprio nelle campa¬ 
gne che bisognerà fare arre 
trare il partito maggiormente 
responsabile delle condizioni 
in cui oggi è precipitala la 
nostra agricoltura. II nemico 
da battere è la DC: questo 
devono comprenderlo tutti co¬ 
loro che sinceramente voglio¬ 
no cambiare le cose nelle 
campagne, difendere il reddi¬ 
to contadino dall’azione di ra¬ 
pina dei monopoli e della pro¬ 
prietà terriera, remunerare 
il lavoro, creare quelle con¬ 
dizioni di civiltà indispensa¬ 
bili perché ci si fermi sulla 
terra. 

In questa direzione fi di¬ 
battito è stato ricco di con¬ 
tributi ma ancora più ricca 
sarà l'iniziativa che attorno 
ai risultati di questa confe¬ 
renza le sezioni comuniste 
della Calabria, così come 
quelle della Valle Padana, 
del Veneto o della Toscana, 
assumeranno con la convin¬ 
zione che la battaglia per il 
socialismo ha un importante 
momento proprio nelle nostre 
campagne, dove le masse con¬ 
tadine possono diventare sem¬ 
pre più e sempre meglio un 
valido ed importante alleato 
della classe operaia. 

La validità delle iniziative 
comuniste è stata tra l’altro 
sottolineata d a 1 mezzadro 
Loti, di Treviso, bonomia/», 
invitato alla conferenza e che 
nel corso dei lavori ha voluto 
prendere la parola. « Non so¬ 
no comunista — egli ha det¬ 
to — ma quando c’è stata 
l’alluvione ho potuto apprez¬ 
zare la grande prova di ita¬ 
lianità data dal PCI. E sono 
anche d’accordo con la vo¬ 
stra proposta di dare la terra 
in proprietà a coloro che han¬ 
no fi coraggio e l'amore di 
lavorarla. Di fronte alla crisi 
in atto determinata dal crollo 
dei prezzi dei nostri princi¬ 
pali prodotti (latte, vino e 
carne) è necessario secondo 
me unire gli sforzi per dare 
maggiore capacità contrattua¬ 
le a noi contadini ». 

Romano Bonifacci 


La delegazione della Confede¬ 
razione Sindacale della Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam, ar 
rivata il 15 novembre in Italia 
su invito della CGIL, lascia oggi 
il nostro paese. 

La visita della delegazione è 
un avvenimento importante, de¬ 
stinato a lasciare tracce duro- 
voli tra I lavoratori italiani. 1 
quali hanno potuto per la prima 
volta dimostrare in modo diret¬ 
to all’eroico popolo vietnamita, 
in lotta |>er l’indipendenza e la 
libertà, la propria solidarietà 
fraterna. 

Profondamente onorata dalla 
visita della delegazione, la CGIL 
è orgogliosa del successo con¬ 
seguito. perchè questo esprime 
la misura dell'imiiegno crescen¬ 
te dei lavoratori italiani a fianco 
di quelli vietnamiti, nella lotta 
connine contro l'imperialismo. 

Ne sono stati testimonianza l'af¬ 
fetto caloroso e la commozione 
profonda con i quali sono stati 
circondati i delegati vietnamiti 
ovunque si sono recati: a Roma 
come a Bologna, a Bari come a 
Imola, a Milano e Reggio Emi¬ 
lia come a Genova e Firenze. 

Insieme alla classe operaia 
italiana, si sono stretti attorno 
agli ospiti numerosi rappresen¬ 
tanti della cultura c delle assem¬ 
blee locali elettive, di ogni 
parte politica. 

Nel corso della loro visita a 
negli incontri con 1 dirigenti 
della CGIL. 1 delegati sindacali 
vietnamiti si sono voluti infor¬ 
mare delle condizioni economi¬ 
che e sociali nelle quali agisco¬ 
no i lavoratori e i sindacati ita¬ 
liani. Essi hanno avuto calda 
parole di apprezzamento per la 
combattività e lo spirito di clas¬ 
se con cui si conducono nel no¬ 
stro paese le lotte per il pro¬ 
gresso economico, sociale e da- 
mocratico e per il profondo spi¬ 
rito internazionalista da cui sono 
animati i lavoratori italiani, spe¬ 
cialmente verso i popoli oppres¬ 
si dal fascismo o aggrediti da¬ 
gli imperialisti. 

I delegati vietnamiti hanno i» 
spresso ai lavoratori e al popolo 
italiano la propria profonda ri¬ 
conoscenza per il calore dei ’o- 
ro sentimenti e per il loro pre¬ 
zioso sostegno ai lavoratori e al 
IKjpolo vicinimela in lotta Essi 
hanno anche voluto, in partico¬ 
lare. esprimere alla CGIL un 
grazie sincero per l’invito fra¬ 
terno. 

I lavoratori e i democratici ita¬ 
liani. che avevano già salutato 
con entusiasmo il colpo decisivo 
inflitto dal popolo de! Vietnam 
alla dominazione colonialista, so¬ 
no oggi profondamente convinti 
che il successo della sua lotta 
eroica dimostrerà all'imperiali¬ 
smo che non è più possibile ri¬ 
correre all’arma della guerra. 
E’ in questa certezza che i rap¬ 
presentanti della CGIL hanno e- 
spresso alla delegazione della 
Confederazione Sindacale della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam la propria incrollabile 
volontà di continuare e di e- 
stendere, e non solamente In Ita¬ 
lia. l’azione di solidarietà mora¬ 
le e materiale verso i lavora¬ 
tori. i sindacati ed fi popolo 
del Vietnam. La CGIL denunce- 
rà sempre più largamente gli 
orrendi crimini degli aggresso¬ 
ri americani nel Vietnam e agi¬ 
rà per isolare gli aggressori e 
unire contro di essi tutti i la¬ 
voratori e le forze sindacali e 
democratiche. 

Nello spirito degli accordi di 
Ginevra, la CGIL sostiene la 
posizione del popolo e dei lavo- 
vatori vietnamiti, e della Con¬ 
federazione Sindacale della Re¬ 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam. concernente la cessazione 
da parte degli Stati Uniti del¬ 
l’aggressione al Vietnam del 
Sud. la cessazione dei bombar¬ 
damenti e di tutti gii atti di 
guerra contro il Vietnam del 
Nord, fi ritiro delle truppe ame¬ 
ricane dal Vietnam del Sud. la¬ 
sciando al popolo vietnamita la 
libertà di regolare da sè stesso 
i propri affari. Il recente pro¬ 
gramma politico del Fronte di 
Liberazione Nazionale facilita 
la soluzione di questi problemi. 

La CGIL sostiene in parti¬ 
colare la cessazione immediata, 
incondizionata e definitiva dd 
bombardamenti americani con¬ 
tro il Vietnam del Nord, la 
quale costituirebbe un primo pas¬ 
so verso conversazioni fra la 
parti interessate. La CGIL è fa¬ 
vorevole ad una soluzione cha 
comporti la fine della guerra 
d'aggressione degli americani 
al Vietnam e che permetta al 
popolo vietnamita di rivere in 
piena indipendenza, nella liber¬ 
tà e nella pace. 

Ora che la risita della dele¬ 
gazione vietnamita si è conclu¬ 
sa nell’entusiasmo e neH'emo- 
zione generali. la CGIL desi¬ 
dera ringraziare tutti coloro eh* 
vi hanno contribuito in una 
qualsiasi misura e in modo di¬ 
retto o indiretto. 

IJ successo esaltante della ri¬ 
sita ha grandemente rinforzato 
i legami di amicizia fraterna 
che uniscono da lungo tempo la 
Confederazione Sindacale della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e la CGIL. Esso di¬ 
mostra la volontà di pace di 
tutti i lavoratori italiani, i qua¬ 
li richiedono che tutti i sin¬ 
dacati — in Italia, in Europa 
e in ogni paese — intensifichino 
e coordinino l'azione per la fine 
incondizionata del bombarda- 
menti sul Vietnam, per bloccar» 
la scalata americana, per far 
tornare la pace in quel tormen¬ 
tato paese, per salvare la paca 
mondiale. 

Mentre la delegazione della 
Confederazione Sindacale della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam lascia il nostro paese, 
la CGIL rinnova ad essa e al 
popolo vietnamita, con I sen¬ 
timenti più fraterni, il saluto 
dei lavoratori e dei democratici 
italiani, fi loro solenne impegno 
di solidarietà e fi loro unanime 
voto di successo nella lotta 
contro la guerra, contro l’impe¬ 
ri alismo e per la pace. 

Roma. 27 novembre 1967 

p. La Delegazione della 
Confederazione Sindacale 
della Repubblica DemocraUo» 
del Vietnam 

f.t» M goy t n Con» H«a 

p. La Segreteria della C(HL 

f.to Luciano Lata» 
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Il senso della » riforma » 


all'esame della Camera 

IL POTERE DELLA 
CASSAZIONE 

Perché la DC è andata contro gli impegni di 
governo e ha rovesciato l'alleanza con PSU e 
PRI • Sistemi di elezioni che ricordano quelli 
bonomiani • Non bastano le proteste ma oc¬ 
corre una volontà politica 



Il «conto di casa» 
di una famiglia sovietica 

* i , 

Minuzioso controllo a Miass e Celiabinsk sui salari diretti e indiretti - Un reddito medio di duecentomila lire al mese - Soltanto 
seimila lire per pagare la pigione, il riscaldamento, l'acqua calda, il gas, la luce (e la televisione non paga canone) 


Prosegue alla Camera la 
discussione sul disegno di 
legge Reale, relativo alla 
riforma del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura. 
Una riforma ristretta in 
quanto tocca prevalentemen¬ 
te la questione del sistema 
elettorale, e moderata in 
(pianto non ricava tutte le 
necessarie conseguente: es¬ 
sa ha tuttavia provocato in 
Commissione l’ostilità dello 
intero gruppo de, e in aula 
gli attacchi furiosi di più di 
un deputato democristiano. 

Che cosa è questa rifor¬ 
ma e che valore ha perché 
i comunisti si siano battuti 
per essa prima, durante e 
dopo la Costituente: e si 
battano ancora oggi, con tut¬ 
ta la sinistra, in coinciden- 
7a con le posizioni più avan¬ 
zate della magistratura? Di 
converso, perché la DC è 
uscita allo scoperto rove¬ 
sciando, in Commissione, con 
l’emendamento ltregan/e, la 
alleanza con il PSU e con 
11 PRf e comportandosi in 
aula, sino ad oggi, in modo 
non dissimile al punto che 
Il ministro Reale stesso ha 
dovuto ammettere di non 
poter prevedere quale sarà 
la sorte del suo disegno di 
Ic'ce 9 

Il Consiglio Superiore è 
organo di autogoverno della 
Magistratura: ad esso spet¬ 
tano, oltreché le assunzioni 
e le assegnazioni, anche la 
facoltà di promuovere e pu¬ 
nire i magistrati. Nasce dun¬ 
que dal seno stesso di que¬ 
sto istituto, e dalla sua rap¬ 
presentanza, la possibilità di 
un tipo di selezione dei ma¬ 
gistrati, piuttosto che un 
altro. A questo punto si 
comprende che la composi¬ 
zione del Consiglio Superio¬ 
re non è una faccenda pri¬ 
vata dei magistrati, bensì 
Investe l’interesse generale 
dei cittadini, ghe possono 
essere giudicati da magi¬ 
strati non conformisti e li¬ 
beri da preoccupazioni di 
pregiudizi e di carriera, ma. 
al di là di questo, hanno il 
diritto di essere giudicati da 
magistrati che ricerchino 
nella propria coscienza, nel¬ 
la Costituzione e nelle aspi¬ 
razioni della società in cui 
vivono. le direttive delle 
proprie sentenze. 

Questi giudici dei giudici, 
che compongono il Consiglio 
Superiore, come sono elet¬ 
ti 9 Con una legge, quella 
del 1958 — alla quale si rifa 
l’emendamento del de Rre- 
ganze — che ricorda i siste¬ 
mi elettorali bonomiani. Per 
eleggere un rappresentante 
della Cassazione bastano, al 
massimo, cento voti, per un 
ranpresentante di giudici di 
tribunale ne occorrono oltre 
mille il voto del magistrato 
di Cassazione vale. cioè, di" 
ci volte quello di un mag : 
strato di tribunale Onesta 
legge serve a garantirò il 
prenotere di un gruppo ri 
stretto della Cassazione che 
utilizza la struttura gerar¬ 
chica della Magistratura pe- 
far prevalere i suoi indirizzi 
conservatori 

Ad ese-rnin dì questi in 
dirizzi della Cassazione si 
possono ricordare la difesa 
strenua de''a parte peggio¬ 
re della legge di Pubblica 
Sicurezza (potere dei prò 
fetti. censura sulla stampai. 
11 rifiuto di riconoscere i di¬ 
ritti della difesa deirimpu 
tato, i metodi — che ricor¬ 
dano quelli sovrani del letto 
di giustizia — con i quali sj 
distribuisce ancora o™! l’en¬ 
comio al magistrato che con¬ 
dannò in prima istanza gli 
edili romani o con i quali sì 
punirono i magistrati che 
protestarono contro l’ofTen- 
siva sottrazione al giudice 
naturale del rìe-ime del 
processo della Zanzara, e in¬ 
fine — il più clamoroso — 
l’omaggio reso dal primo 
presidente Tavolaro al legi¬ 
slatore dei codici fascisti. 

H senso della lotta in cor¬ 
so nelPambiente della Magi¬ 
stratura è dato dalla vini- 
lenta reazione di quel grup¬ 
po di magistrati, la parte più 
retriva della Cassazione, con¬ 
tro 1 deliberati dei Congres¬ 
si di Gardone e di Catania. 

1 oliali hanno affermato l’esi¬ 
genza di applicare la Costi¬ 
tuzione. Sì comprende come 
limitare lo strapotere di quel 
gnippo significhi allargare la 
strada alla applicazione del¬ 
la Costituzione in ogni istan¬ 
za della giustizia. • 

Per questo I comunisti, 
che hanno presentato da tem¬ 
po una proposta organica di 
riforma del Consiglio Supc¬ 
riore e che si sono battuti 
tenacemente per creare le 
condizioni per una revisione 
di quella legge, realistica¬ 
mente, in rista delle prossi¬ 
me elezioni di gennaio del 
Consiglio Superiore, appog¬ 


giano la proposta Reale, con¬ 
siderandola un anticipo sul¬ 
la riforma generale per la 
quale si impegnano a conti¬ 
nuare la lotta. 

Il disegno di legge In di¬ 
scussione alla Camera sot¬ 
trae al gruppo della Cassa¬ 
zione la disponibilità di due 
rappresentanti in seno al 
Consiglio Supcriore e attri¬ 
buisce a tutti i magistrati il 
potere di scelta degli stessi. 
Questi i termini e il signifi¬ 
cato della contesa. 

Il gruppo democristiano, 
con l’appoggio missino, tenta 
ora anche in aula di tirare 
alle lunghe, furbescamente, 
confidando nella brevità del 
tempo per arrivare alle eie 
zioni con la vecchia legge. A 
tanto ò giunto l’impegno ri¬ 
formatore della DC e del 
centro-sinistra come obietti¬ 
vo prioritario (riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario e 
dei quattro codici)! 

Bisogna ora sventare que¬ 
sto disegno della DC. Non 
bastano le proteste. Compete 
anche ai socialisti e ai repub¬ 
blicani chiedere conto degli 
impegni di Moro, assunti al¬ 
l’indomani del voto in Com¬ 
missione. e far conoscere che 
importanza essi annettono ai 
temi della giustizia, di cui 
hanno riaffermato anche re¬ 
centemente la preminenza 
neH’ambito della riforma del¬ 
lo Stato Bisogna reclamare 
la rapida conclusione e l'ap 
provazione del disegno di 
legge affinchè, con l'inganno, 
non si realizzi il proposito di 
tenere in piedi una leggo 
fraudolenta 

Alberto Guidi 


ADEN — L’indipendenza è 
stata proclamata dal popolo 
di Aden con quattro giorni di 
anticipo sulla data fissata 
ufficialmente con la Gran 
Bretagna. Il territorio fino a 
Ieri coloniale ha assunto il 
nome di i Repubblica popo¬ 
lare dello Yemen meridio¬ 
nale » ed 6 retto dal Fronte 
Nazionale di Liberazione, 
I * organizzazione patriottica 
che ripete il nome dal FNL 
algerino. 

NELLA TELEFOTO: soldati 
e giovani arabi in festa per 
l’indipendenza percorrono su 
automezzi il quartiere di 
Crater. 


ADEN: FESTEGGIANO L’INDIPENDENZA 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, noi ombre 

Al terza (/torno delia loro 
permanenza negli Vral i meri 
(inaiali, pii operai italiani He 
monili. Santoni e Tosetto si 
.sono portali nella cittadina in¬ 
dustriale di Miass, a cento- 
ciiupianta chilometri da Ce- 
liulnnsk. E' un vecchio nise 
diument o «i margini delle 
montagne, cui forni o, durali 
te lu interra, di una sezione 
della fabbrica automobilistica 
di Mosca ha gradatamente 
imposto il volto di una citta 
moderna (et sono ancora mol¬ 
te casette di legno, ma ormai 
in minoranzat II centro e in 
questo momento in ricostru 
itone, mentre a qualche chilo 
metro e già sorta una citta¬ 
dina satellite che appartiene 
alla fabbrica <t Urulu.s ». Que¬ 
sta fabbrica e essa stessa in 
ricostruzione e non si può dire 
che attualmente abbia un'cle 
lata produttività. Tuttavia il 
tipo di autocarro che ne esce 
e fra i più moderni dell'UHSS 
(tre assi motore ed argano m 
coda) Ad essere precisi, si 
tratta di quel camion che un 
paio di volte all'anno sfila per 
la Fiuzza Rossa con soldati a 
bordo e un missile agganciato. 

Mentre ci troviamo nel re¬ 
parto produzione ricambi, ac 
compugnati da un piccolo 
stuolo di tecnici e (li sindacali 
sli. Remarmi « butta là » la 
solita domanda sul solario 
medio Allora il capo reparto 
prende per un braccio l'ope¬ 
raio che lavorava alla mac¬ 
china più vicina e lo pone al 
centro del nostro gruppo. Egli 
dà una risposta inattesa: 
«Quest'anno va assai meglio». 
Ferdié quest'anno? Rercliè, 
spiega il direttore, abbiamo 
applicato la riforma (che in 
russo si chiama con un neolo¬ 
gismo sintetico: Kosrasciot, 
ovverosia Fieno calcolo econo¬ 
mico). Con essa, si ha un bi¬ 
lancio autonomo d'azienda e 
la formazione di un fondo prò 
fitti proporzionale all’incre¬ 
mento della produzione Que 
sto fondo è stato quest’anno di 
oltre quattro milioni e mezzo 
di rubli che vengono divisi in 
parti pressoché eguali fra gli 
incentivi monetari diretti, le 
spese sociali e gli investimen¬ 
ti. Nel complesso il fondo sa 
lari ne è risultato aumentato 
del lOfo e (dato che gli incen 
lini vengono liquidnli anmial 
mente) è come se l’operaio 
ricevesse la tredicesima men¬ 
silità. 


CALCUTTA: 


Primo bilancio della rivolta popolare in 
un momento di calma piena di tensione 


CENTO GRAMMI DI RISO A TESTA 
PER COMPENSARE LA REPRESSIONE 

Dopo il colpo dì stato Nuova Delhi ha ripreso il rifornimento di viveri - Il feroce comportamento della polizia: vuotati sulla 
folla 87 caricatori - E' sempre incerto il numero delle vittime - Tremila persone arrestate - Violato per la prima volta il re¬ 
cinto universitario - Uccisi anche due bambini di dodici an ni - Il nuovo governatore si fa leggere la mano 


Dal nostro inviato 

CALCUTTA. 27. 

Una calma piena di tensio¬ 
ne è subentrata ai sanguino¬ 
si incidenti dei giorni scorsi 
Il bilancio delle vittime è sem 
pre incerto, perché le infor¬ 
mazioni giornalistiche contra 
stano con quelle ufficiali. Tre¬ 
mila persone sono state arre¬ 
state in tutto iì Bengala oc¬ 
cidentale (duemila delle qu* 
li nella sola Calcutta e nei 
sobborghi industriali). Per 
cmquantadue volte la polizia 
ha caricato a bastonate i ma¬ 
nifestanti, per ventisei volte 
ha sparato, vuotando 87 cari¬ 
catori. La popolazione ha eret¬ 
to circa 40 barricate. 

La pausa, per quanto incer¬ 
ta. ci permette di descrivere 
in modo più dettagliato certi 
aspetti della repressione. Gli 
incroci stradali, nei giorni 
scorsi .erano bloccati da for¬ 
ti contingenti di poliziotti ar¬ 
mati di bastoni di bambù e 
protetti da scudi di rete me¬ 
tallica. Dagli incroci, gli agen 
ti avanzavano lungo le vie 
principali respingendo la fol¬ 
la che, mantenendosi a tren¬ 
ta o quaranta metri di distan¬ 
za. indietreggiava lentamente, 
tirando pietre. Dal tetti delle 
case piovevano mattoni sulla 
polizia. 

Per gli agenti era quindi 
difficile raggiungere i dimo¬ 
stranti e colpirli. Più tacile 
scagliarsi a ddosso al passanti, 
che credevano di mettersi al 
sicuro alzando le mani. Ho 
visto personalmente, in un ca¬ 
so, una ventina di poliziotti 
precipitarsi urlando addosso 
a una persona ferma sull’uscio 
di casa • bastonarla data 
menta. 


Una nostra rapida Inchiesta 
ci ha permesso di accertare 
che la stessa fredda determi¬ 
nazione è stata usata contro 
gli studenti riuniti entro il 
recinto dell’università di Ja- 
davpur. La polizia, per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
università, ha invaso il recin 
to ed ha ferito circa quaran 
ta studenti. Più tardi ha spa 
rato attraverso 1 cancelli (eo 
è così che è stato ferito un 
professore). Un altro studen¬ 
te è stato gravemente 'erito 
in circostanze misteriose e 
lo si è saputo solo quando 
l’ospedale ha annunciato che 
1 medici lo stavano per ope¬ 
rare. Due ragazzi di dodici an¬ 
ni sono stati uccisi in altri 
luoghi. I prigionieri politici 
vengono trattati brutalmente, 
come delinquenti comuni, co¬ 
sa contro cui il Fronte unito 
ha protestato energicamente. 

GÙ studenti universitari 
hanno dichiarato al nostro 
giornale che essi giudicano la 
azione della polizia come la 
espressione « della politica fa¬ 
scista di un governo incoro¬ 
nato in modo antidemo¬ 
cratico ». 

Appare chiaro tutto 11 con¬ 
trasto che esiste fra l’opinio¬ 
ne pubblica indiana e quanto 
ha dichiarato U primo mini¬ 
stro dell’Unione, Indirà Gan 
dhl, che ha approvato la de 
seduzione del governo locale 
di sinistra da parte del go¬ 
vernatore, affermando che e» 
sa era c Interamente giustifi¬ 
cata » 

Per dare al lettore un’idea 
dello spirito con cui U gover¬ 
natore Dharma Vira si 6 ac¬ 
cinto all’opera, narrerò que 
sto aneddoto. Mi trovavo, la 
settimana scorsa, sullo stes¬ 


so aereo con cui l’alto funzio¬ 
nario è arrivato a Calcutta 
da Nuova Delhi. A un certo 
punto, durante il volo, il g> 
vematore si è fatto leggere il 
palmo della mano da un di¬ 
stinto signore, che gli indica 
va. elogiandole, le linee più 
significative (evidentemente 
della fortuna, della fama, de¬ 
gli onon e della ricchezza). 
Alla fine del volo, li governa 
tore si è subito allontanato, 
ed io ho chiesto al distinto si¬ 
gnore se sul palmo delia ma¬ 
no di Dharma Vira avesse 
letto la soluzione della crisi 
politica del Bengala Guardan¬ 
domi fisso e serio, mi ha 
detto: a Siamo stati finora 
troppo deboli ». 

Cosi il governatore ha deci 
so la prova di forza, desu 
tuendo un governo che, secon 
do lui, non aveva più la mag 
gioranza a causa della defe 
zione di quattordici parLamen 
tan del Fronte unito. 

Numerosi cosUtuzionalisu e 
commentatori politici hanno 
condannato l’azione del gover 
natore. Il Fronte imito era 
uscito da un’elezione che av& 
va visto il Partito del Con¬ 
gresso perdere la maggioran¬ 
za assoluta a vantaggio di 
quattordici partiU accordati 
si su un programma comu 
ne che si proponeva d) soddi 
sfare i bisogni fondamentali 
del popolo talimenu, vesUU 
case, scuole, assistenza sani 
tarla, lavoro) e di combatte 
re senza sosta la corruzione, 
il nepotismo, le speculazioni 
l’accaparramento e imbosca 
mento del grano; di appog 
giare adeguatamente la causa 
dei contadini e degli operai; 
di orientare in modo nuovo 
l’eaecuUvo • la pollila In «co¬ 


so conforme alle aspirazioni 
popolari; di chiamare il po¬ 
polo a cooperare e a parteci¬ 
pare alla soluzione di ogni 
problema ad ogni livello. 

Questo programma aveva ot 


tenuto un larghissimo consen¬ 
so popolare. Gii studenti che 
ho intervistato oggi, mi han¬ 
no detto di aver sostenuto e 
di sostenere il Fronte, nono 
stante certe sue manchevolez 



Quest» era la situazione politica nei vari stali indiani dopo i nsui 
tati delie elezioni generali. In bianco sono indicali gli stati dove 
il Partito del Congresso Ita perso lo maggioranza assoluta; in 
nero i duo stati deve henno conquistato la maggioranze i comu¬ 
nisti; In grigio gli stati dove il Partito del Congresso conserva 
la maggioranza, sposso di stretta misura. Pre c ede n te menta il Con* 
grosso avevo lo maggioranza osaoiuto In tutti gii stati. 


ze, soprattutto perché poteva 
essere uno strumento per eli¬ 
minare gli sfruttatori, e per¬ 
ché non ha mai effettuato 
una repressione, ed ha adotta¬ 
to una saggia politica di re¬ 
quisizioni e di acquisto dei 
viveri. 

Queste opinioni concordano 
con altre voci: gente con gli 
occhi ancora Iagnmanti per 
il gas lanciato dalla polizia, 
mi ha detto che da otto me¬ 
si (cioè da quando le sini¬ 
stre erano andate al potere) 
non accadeva più una cosa 
simile e che ora si poteva ve¬ 
dere chiaramente la differen¬ 
za fra un governo popolare 
e un governo antipopolare. 

Il governo centrale di Nuo¬ 
va Delhi ha sistematicamente 
manovrato in modo tale da 
mettere in difficoltà con ogni 
mezzo il governo di sinistra 
di Calcutta Gli ha — per 
esempio — tagliato i rifornì 
menti di viveri, che sono sta 
ti subito ripresi dopo ia no¬ 
mina del nuovo pruno mini¬ 
stro Ghosh il quale ha infat¬ 
ti già annunciato un aumen¬ 
to della razione di riso da 
400 a 500 grammi settimanali. 

La manovra, troppo traspa¬ 
rente, non sembra aver im¬ 
pressionato gli abitanti di Cai 
cuna, che hanno già espresso 
eoo eloquenza ia loro opinio¬ 
ne. La protesta si estenderà 
a tutta l'India il giorno 29. 
quando a Calcutta si riuni¬ 
rà l’assemblea del Bengala 
I sindacati hanno dichiarato 
il 29 « giorno di protesta ». Il 
Ker&la si propone di ospita¬ 
re una conferenza panlndia- 
na per discutere la situazione. 

Emilio Sarai Amadè 


/ tre italiani si consultano. 

i Poniamo qui la questione 
del meccanismo salariale? ». 

« Ma forse si tratta di un 
campione poco interessante: 
la fabbrica è in \ia di riorga 
mzza/.ione ». 

« Pelò hanno attuato la ri¬ 
forma ». 

Decidono di limitarsi a chic 
dere come si forma il salano 
diretto (per (pianto riguarda 
il salario indiretto preferisco¬ 
no rinviare ad una fabbrica 
più grande ed omogenea). 

Sosta nell’ufficio del segre 
tono del comitato di partito. 
Qualcuno ha abbandonato il 
reparlo e et ha seguilo: il di¬ 
scorso deve ai erto interessa 
to. liisogna fare un ragiona¬ 
mento preliminare perché 
Santoni vuol stabilire se c’è 
equivalenza fra il termine ita¬ 
liano « tariffa » e quello sovie¬ 
tico « norma ». Si tratta più o 
meno della stessa cosa: per 
tanto lavoro, tanto danaro. E 
allora eccoci alla struttura 
del salario. 

Sei livelli 

Il contratto di categoria fis¬ 
sa sei livelli a seconda della 
qualifica. Mettiamo che un 
operaio sia della terza: egli 
avrà un salario contrattuale 
del 25Yo superiore a quello 
della prima e inferiore di al¬ 
trettanto a quello delTuttimu. 
Mediamente il salario contrat¬ 
tuale costituisce il 70'7 delTm 
tera remunerazione II resto 
proviene dai premi di produi 
Inalò (secondo tabelle pro¬ 
gressive) e dai coefficienti di 
zona coi quali si intende coni 
pensare le maggiori esigenze 
derivanti dai disagi della zona 
in cui è collocata la fabbrica: 
siigli Urali questa quota si 
aggira sul I5',c del salario ri 
spetto a Mosca. 

Un'altra precisazione, su 
richiesta di Tosetto: i premi 
non si riferiscono solo alla 
maggior quantità di prodotto, 
ma anche alla sua qualità, 
alla riduzione degli scarti, ai 
risparmi di materiale e di 
energia, e cosi via. In tal 
modo si evita di indurre 
l'operaio ad ottenere una 
maggior produzione « a qual¬ 
siasi costo ». 

Siccome durante la conver¬ 
sazione è più volte ricorsa la 
definizione di « salario lordo », 
gli italiani chiedono quali sono 
le detrazioni per portarlo al 
netto Esse sono due: l'tmpo 
sta sul reddito e quella a ca¬ 
rico di chi non ha figli In 
quanto alla prima, c'è da ag¬ 
giungere che è progressiva ed 
anche che è in via di estmzio 
ne: nel settembre scorso essa 
è stata infatti abolita per l 
salari fino a 80 rubli e se ne 
prevede la riduzione anche 
per i redditi superiori. Al ter¬ 
mine dell’attuale piano quin¬ 
quennale. dovrebbero pagarla 
solo coloro che guadagnano 
più di 200 rubli mensili. 

Finita la conversazione ce 
ne torniamo a Celiabm.sk per 
la visita al grande tubificio. 
Strada facendo i nostri tre 
operai commentano le infor¬ 
mazioni sul salario A loro 
giudizio, un paragone coi sa¬ 
lari italiani (a prescindere 
dalla disoccupazione, dalla 
sottoccupazione, dal grado di 
logoramento fisico dell'ope¬ 
raio. ecc.) può essere fatto 
tenendo conto non solo del 
salano nominale ma anche 
dei benefici non monetari che 
sono compresi nel contratto. 
Occorrono dunque i dati ri¬ 
guardanti questo secondo a- 
spelto. Per poter compiere un 
raffronto oggettivo. Intanto, 
Remorini fa un'annotazione 
molto importante riguardante 
il carattere della piena occu¬ 
pazione in URSS A Miass. su 
una popolazione di 150 000 abi¬ 
tanti ci sono oltre 70 000 occu 
pati, di cui 60 000 operai Ciò 
significa che tutta la massa 
impiegabile è occupata, com¬ 
prese le donne. E siccome vi 
sono meno di 40 000 nuclei fa 
miliari, vuol dire che in ogni 
famiglia entrano in media 
quasi due salari, senza con¬ 
tare le borse di studio e le 
pensioni, vale a dire una cifra 
non inferiore ai 250 rubli (170 
mila lire al cambio). 

Giungiamo al tubificio di Ce 
liabinsk con la determinazione 
dì chiarine («in soldoni ». co¬ 
me dice Santoni) la consisten 
za del salario indiretto Le 
Prime due ore della visita sono 
tuttavia dedicate a tult’altro 
oggetto II tubificio è un mo¬ 
derno colosso, in gran parte 
rinnovato e c'è anche un re¬ 
parto in via di istallazione in 
cui sta per essere collocala 
una macchina di laminazione 
capace di sfornare tamieroni 
per 600 metri quadrati al mi 
nulo A quanto sembro Tifai 
sider ha preferito a questa 
macchina, un’altra di fabbri 
cariane americana molto me 
no efficace (250 metri al mi¬ 
nuto) 

Il discorso sul salario indi¬ 
retto riprende nel modo più 
fruttuoso * concreto allorché 


un operaio (se ho annoialo 
bene, si chiama Scsohaiin) 
consegna a Remorini il modulo 
del suo « Conto di ras a », riem¬ 
pito per d mese di settembre. 
Esso si riferisce ad un appar¬ 
tamento di 3 vani più ninna, 
bagna, corridoio, ripostiglio, 
per una famiglia di due adulti 
e due bambini Trasento il 
« Conto » integralmente, peri hè 
esso e alla base della coni 
prensione del bilancio fumilai 
re e (pandi del tenore di vita 
dcll'apcraio solicino 

Pigione, rubli 1,22, riscalda 
mento (10 per cento della pi 
gioite), rubli 1,6!), atipia (24 
capechc a persona), rubli 0.06; 
nettezza (30 copcche a perso 
na) rubli 1,20: gas (16 cape- 
che a persona) rubli 0.61: 
energia elettrica (4 copeclie a 
k\\’h) rubli 0.1S. Totale, rubli 
9,19, cioè lire 6 125. Nel risrnl- 
damento è. compresa Tot (pia 
corrente calda per lutto Tan 
no Radio e TV non pagana 
canone 

Eccoci dunque dinanzi alla 
prima e più < (insistente tace 
del salano indiretto, che è 
data dalla differenza fra quei 
9.19 rubli e il costo reale dei 
servizi a cui essa si riferisce. 

I nostri tre operai si metto¬ 
no a calcolare e giungono al¬ 
la conclusione che, tutto som¬ 
mato. quella cifra copre I" 
spese dei servizi, meno la in¬ 
gioile La pigione e pratica 
mente gratuita Ai 2 .>0 rubli di 
salario familiare diretto biso 
onerò dunque aggiungerne al¬ 
meno un'altra trentina come 
mancata .spezzi d'affitto Lo 
pernio Sesohatin insiste per 
che Remorini si tenga il suo 
I « Conto di casa » e lo mostri 
j ai lavoratori italiani 

Appena giunti nell'ufficia del 
direttore, i nostri chiedono di 
quali altre lori si cmnimnqn 
il salario indiretto Risponde 
il segretario del Comitato sin¬ 
dacale Una consistente ag¬ 
giunta ai salano è costituita 
dai « buoni » per la permanen¬ 
za nei centri di riposo Un 
mese a Soci sul Mar Nero co 
sta 129 rubli, ma il lavoratore 
ne paga solo 3-t (naturalinen 
te non tutti possono andarci 
ogni anno, per ria della ca¬ 
pienza. ma vi sono altre at¬ 
trezzature di riposo presso i 
laghi dei monti Orali dove si 
può passare il fine settimana 
o una quindicina di giorni in 
tempo di ferie) Poi ri sono i 
centri estivi per t bambini: 
per un mese o due essi non 
gravano sul bilancio della fa 
miglia e in più lasciano liberi 
i genitori di recarsi anch'essi 
a riposare E si deve anche 
considerare che l’operaio paga 
in media solo un terzo della 
retta nei giardini d'infanzia, 
nelle scuole materne, negli in 
ternati settimanali ove è pos¬ 
sibile inviare i bambini da 6 
mesi a 7 anni 

« Soldoni » 

Santoni insiste perche tutto 
questo si esprima in « soldo 
ni », altrimenti come fare un 
raffronto? Abbozza alcune ope 
razioni aritmetiche sul taci in¬ 
no e giunto al risultato chie 
de se esso sia reale. Gli ospiti 
sovietici si consultano e arri¬ 
ngano alla conclusione che i 
benefici di cui sopra valgono 
più di 20 rubli al mese per 
addetto, più o meno 35 ru 
bh a famiglia - altra aggiunta 
all'ipotesi iniziale dei 250 rubli. 

Il raffronto con TItalia è ora 
possibile Tenendo conto che 
alcuni generi di consumo (ere 
me i vestiari) e oleuni beni 
durevoli (come i mobili) co¬ 
stano in URSS più che in Ita- 
t Ha. si può concludere che nel¬ 
la famiglia media operaia de¬ 
gli Urali del sud entrano ogni 
mese 180 200 mila lire. Ogni 
mese per tutti gli anni e sen¬ 
za tener conto di pensioni e 
borse di studio, lavorando cin¬ 
que giorni alla settimana, sen 
za straordinari. E sapendo di 
lavorare per sè stessi, solo per 
sè stessi. 

In serata, tutti al palazzo di 
cultura dei ferrovieri: si pre¬ 
miano i lavoratori che si sono 
meglio distinti nell'emulazio¬ 
ne in onore del 50. della Ri¬ 
voluzione: chi riceve cento ru¬ 
bli e chi perfino 300 Rema¬ 
rmi porto il saluto degli ope 
rai italiani t Come sapete — 
dice — da noi la situazione é 
profondamente diversa. Visi 
landò le vostre fabbriche ci 
è stato chiesto spesso come 
vivono i lavoratori italiani. Ec¬ 
co. compagni, prima di tutto 
da noi d sono i padroni... ». 

Enzo Roggi 

IL PROSSIMO ARTICOLO 

da Magnitogorsk 

Progresso lecnico 
! e carriera operaia 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 28 novembre 1967 


Nuovi sviluppi della crisi monetaria 

«TRASFUSIONE» DI ORO 
E DI VALUTE PREGIATE 
DALL'EUROPA AGLI USA 

I governatori delle banche nazionali del Belgio, Gran Bretagna, Ger¬ 
mania occidentale, Italia, Olanda, Svizzera e Stati Uniti hanno deciso 
misure per il salvataggio del dollaro — La «corsa all’oro» sembra 
esaurita: prosegue soltanto a Parigi 
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DE GAULLE: Ecco, che ti dicevo io? 
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FRANCOFORTE. 27 

A poco più di una settima¬ 
na dalla svalutazione della 
sterlina le più importanti rea 
zioni e decisioni degli nmbien 
ti finanziari dell'Europa occi¬ 
dentale sono le seguenti: 1 ) 
La « febbre dell'oro » sembra 
essere passata e fenomeni di 
massicci acquisti del metallo 
pregiato vengono segnalati 
ormai soltanto da Parigi. 2) I 
governatori delle banche cen- 
trali di sette paesi riuniti 
oggi a porte chiuse a Fran 
coforte si sono accordati per 
mettere in atto una specie di 
« trasfusione » di oro e di 
mezzi finanziari dall’Europa 
occidentale verso gli USA. 

Il comunicato emesso al 
termine della riunione dei go¬ 
vernatori delle banche centrali 
afferma che essi hanno de¬ 
ciso « specifiche misure per 
assicurare con azioni coordi 
nate condizioni ordinate sul 
mercato dei cambi, in appog¬ 
gio al rapporto fisso di essi. 
Il volume di oro e di valuta 
estera a disposizione di que 
ste banche — dice ancora il 
comunicato — garantisce il 
successo di queste misure ». 
Alla riunione erano presenti 
i massimi dirigenti delle ban¬ 
che centrali del Belgio. Gran 
Bretagna, Germania occiden¬ 
tale. Italia. Olanda. Svizzera 
e Stati Uniti 

In sostanza i governatori di 
queste banche si sono accor¬ 
dati per eseguire quanto ha 
affermato il presidente degli 
USA. Johnson, la settimana 
scorsa: « Riaffermo in ma¬ 
niera inequivocabile l’im¬ 
pegno degli Stati Uniti di 
acquistare e vendere oro al 
prezzo attuale di 35 dollari 
l'oncia ». E' appunto questo 
rapporto che permette agii 
USA di scaricare sulle spalle 
degli altri paesi * alleati » la 
loro inflazione. Questa poli 
fica era messa in forse dalla 
svalutazione della sterlina e 
dalla corsa all’oro. Le deci¬ 
sioni prese a Francoforte so 
no un appoggio agli USA. Ma 
quanto durerà il loro effetto? 
L'incertezza domina ancora 
gli ambienti finanziari. Ma 
una cosa è certa: per soste¬ 
nere il dollaro paesi che 
avrebbero bisogno di impe¬ 
gnare tutte le loro risorse per 
sviluppare la propria eco¬ 
nomia — l'Italia prima di tutti 
gli altri — dovranno diven 
tare una specie di « donatori 
di sangue > a vantaggio degli 
USA e delle spese militari 
americane. Non è stato detto 
quanto costerà questa opera¬ 
zione ma è certo che il conto 
sarà salato. 

La domanda di oro sui vari 
mercati sembra intanto se¬ 
gnare una inversione di ten¬ 
denza rispetto alla scorsa set¬ 
timana. In Italia non si sono 
praticamente verificati feno¬ 
meni di « corsa all’oro » e le 
quotazioni sono aumentate — 
in una settimana — soltanto 
dell’1.8 per cento A Londra 
la domanda di oro pur es 
sendo sempre sostenuta è ora 
molto rallentata A Parigi, in 
vece, le compravendite hanno 
toccato il livello di 64.271 000 
franchi, contro il e record » 
di 62.8 milioni del venerdì 
scorso. Da Zurigo si segnala 
che il mercato dell’oro sta 
rientrando rapidamente nella 
normalità. Anche a Johanne. 
sburg la domanda di auriferi 
si è esaurita e i prezzi sono 
caiati Questa situazione di 
relativo ritorno alla calma, 
peraltro, non veniva giudi¬ 
cata stabile in quanto si at 
tendevano gli sviluppi della 
situazione politica in partico¬ 
lare la conferenza stampa del 
generale De Gaulle. 


Per il contratto 


Giovedì di nuovo 
sciopero nelle 

confezioni in serie 


Giovedì. 30 novembre, nuo¬ 
vo sciopero nazionale di 24 
ore dei lavoratori delle confe¬ 
zioni in serie per il contratto. 
Lo sciopero è stato proclamato 


Oggi a Mestre 
e a Marghera 
sciopero generale 
dell'industria 


Oggi, martedì, dalle 14,30 . 
alle 18, tari effettuato lo I 
sciopero generale del lavo- 1 
ratorl dell'Industria di Porto I 
Marghera e Mestre, proda- | 
malo unitariamente dalle se¬ 
greterie provinciali della Ca- I 
mera del Lavoro, della CISL ■ 
e della LIIL, in difesa del ■ 
posto di lavoro, del salario I 
e delle libertà sindacali, non¬ 
ché per II rilancio di un'azlo- I 
ne rivendicativa articolata, | 
fondata sulla contraffazione 
di tuffi gli aspetti del rap- fi 
porto di lavoro. I 

Alla grande manlfestazlo- 1 
ne odierna sono interessali | 
oltre 3S.OOO lavoratori, ma In 
special modo I « giornalieri » I 
e gli operai del primo tur- I 
no. La protesta ha al suo i 
centro, com*é noto. I 60 II- | 
cenzlamenti attuati dal pa¬ 
droni delle leghe leggere, 
cioè I monopoli Montedison I 
e Sava. 


ieri dalla FILTEA-CGIL, FIU¬ 
TA CISL e UILA-UIL - riu¬ 
nite a Milano — dopo aver 
constatato che gli industriali 
mancano della volontà di arri¬ 
vare alte trattative. Quella di 
giovedì è la seconda astensio¬ 
ne della categoria in otto gior¬ 
ni. Il rifiuto della parte pa¬ 
dronale non trova giustifica¬ 
zione alcuna nella realtà in 
quanto il settore delle confe¬ 
zioni è uno di quelli che negli 
ultimi anni sono stati carat¬ 
terizzati da un incessante svi¬ 
luppo Ecco alcuni dati sugli 
investimenti, che dagli 8 mi 
bardi del 1965 sono passati ai 
15 del 1966. ai 17 dell’anno in 
corso. Per il prossimo anno 
essi saliranno sui 18 miliardi, 
e 21 nel 1969. La produzione 
ha superato l'incremento degli 
investimenti: 10 per cento nel 
1906. 19 per cento nel 1967. 
e secondo le previsioni confin¬ 
dustriali dovrebbe arrivare 
al 29 per cento nel ’68 e al 43 
per cento nel 1969. 

Soltanto l’occupazione ha 
avuto un aumento al rallenta¬ 
tore: 3 per cento nel 1966. 5 
per cento quest’anno. 

TRATTATIVE - Per quat¬ 
tro categorie di lavoratori pre¬ 
visti incontri per le trattative 
contrattuali: oggi per i dipen¬ 
denti delle industrie del legno: 
domani 29 per i cantieri a par- 
| tecipazione statale: giovedì 
1 per il settore delle calze e 

I maglia: il 2 dicembre per i 
calzaturieri. 


Per la fornitura di 
tubi di acciaio 

Grosso 

accordo 

fra 

Italsider 

e ditte 
algerine 

Dai nostro corrispondente 

ALGERI, 27 

L’Italia fornirà 35.000 ton 
neilate di tubi di acciaio al¬ 
l’Algeria e s’impegna ad 
acquistare in tre anni tre mi¬ 
lioni di tonnellate di mine¬ 
rale di ferro. I giornali pub¬ 
blicano la notizia della firma 
del contratto, che risale in 
realtà all ’8 novembre, tra 
l’Italsider e la Siderexport da 
parte italiana, e la Sonarem 
e la Sonatrach da parte alge 
rina. I tubi di acciaio di qua¬ 
ranta pollici (1020 millimetri) 
di diametro, sono destinati al 
nuovo metanodotto che con¬ 
giungerà fiossi lì'Mei. il luo 
go il cui nome berbero signi¬ 
ficante « pozzo nella sabbia » 
non ha impedito di diventare 
il centro della produzione del 
gas naturale algerino: con un 
gettito che pone l’Algeria tra 
i massimi produttori mondiali. 
Per l’intero gasdotto lungo 
circa seicento chilometri, oc¬ 
correranno 190000 tonnellate 
di tubi di acciaio speciale. 
Solo 35.000 saranno fornite 
dall'Italia. Altre 42 000 dal 
Giappone, e il resto in pro¬ 
porzioni ancora imprecisate, 
dalla Francia e dalla Ger¬ 
mania occidentale. 

Questo contratto segue di 
poco la conclusione di due al¬ 
tri importanti accordi italo 
algerini. Il primo è quello 
concluso dalla Innocenti per 
la costruzione del laminatoio 
a caldo (di un valore di venti 
milioni di dollari) per il gran 
de complesso siderurgico che 
dovrà sorgere a Annaba con 
prevalente partecipazione so¬ 
vietica. Il secondo è quello 
concluso dalla filiale dell’ENI. 
la SNAM progetti, per lo 
studio del tracciato del fu¬ 
turo quarto oleodotto statale 
algerino. Mesdar-Skikda. con 
buone probabilità di vedersi 
poi assegnata la congiunzione 
dell’oleodotto stesso. Quest'ul¬ 
timo accordo è particolar¬ 
mente importante anche per¬ 
chè segna una ripresa dei 
rapporti con PENI, sia pure 
attraverso una filiale, offrendo 
possibilità di nuove trattative 
per il problema che più sta 
a cuore ai dirigenti dell’eco¬ 
nomia algerina: quello della 
vendita del loro gas naturale 
all'Italia. Restano tuttavia da 
discutere il prezzo e i mezzi 
di trasporto. 

Loris Gallico 


Rieti: da otto 
giorni in sciopero 
i seicento 
della Bosi 

RIETI. 27 
Prosegue compatto !o sciopero 
unitario — domani è l'ottavo 
giorno — dei -.eicento lavoratori 
del legno degli stabilimenti Bosi 
di Rieti. Cittaducale e di Leo 
nessa. L’agita nono >cnde a por¬ 
re termine al regime di sotto- 
salario con una contrattazione 
aziendale che elevi i livelli re¬ 
tributivi e salvaguardi il tratta¬ 
mento normativo. 

I sindacati hanno avanzato ri¬ 
chieste di un minimo di aumen¬ 
to dell' 8 %: del riconoscimento 
delle qualifiche: della trasfor¬ 
mazione del premio di assiduità 
in quattordicesima mensilità: 
delia indennità concorso per spe¬ 
se di trasporto: della salvaguar¬ 
dia dei diritti sindacali. 


La conferenza operaia del PCI a Rosignano 


Contro la « monarchia » Sol vay 
battaglia in fabbrica e fuori 


Sollecitati nuovi provvedimenti alla Camera 

La DC non ha voluto ricevere 
la delegazione dei mezzadri 

Gli impegni dei parlamentari del PCI, PSIUP e PSU 


Sabato scorso diverse cen¬ 
tinaia di mezzadri eletti dal¬ 
le assemblee tenutesi nelle 
scorse settimane in tutte le 
zone mezzadrili si sono re¬ 
cati alla Camera dei depu¬ 
tati t>er sollecitare (‘emana¬ 
zione di provvedimene legi¬ 
slativi in grado di assicurare 
nuovi diritti e potori alla ca¬ 
tegoria nel quadro di una 
politica di riforma agraria. 

la» delega/, oni sono state 
ricevute dagli on. Miceli de! 
gruppo del PCI. dalVon. Fer¬ 
ri del grupjx) del PS1-PSDI 
unificati, dall’on. Cacciatore 
del gruppo del PSIUP. Ai 
tre incontri hanno parteci¬ 


pato anche diversi altri par¬ 
lamentari dei rispettivi grup¬ 
pi mentre il gruppo parla¬ 
mentare della IX' non ha 
ricevuto la rappresentanza 
dei mezzadri. 

Vegli incontri i dirigenti 
dei gruppi parlamentari han¬ 
no ribadito l’impegno di por 
tare avanti in questo scorcio 
d legislatura ^iniziativa jxt 
una nuova legge sulla me/, 
zadria. 

I-e delegazioni dei mezza- 
dri, dopo aver protestato i>er 
i continui rinvi: dell’impegno 
preso dal ministro dell’Agri- 
coltura di riferire al Parla¬ 
mento sulla situazione deter- 


m natasi nelle zone mezza¬ 
drili successivamente alla 
enunciazione del’e leggi agra¬ 
rie. hanno ribadito, sulla 
base anche della ricca docu¬ 
mentazione raccolta nelle in 
dagini e nei « memoriali » 
redatti dalle Federmezzadri 
locali, IVndilazionahile neces¬ 
sità che il Parlamento inter¬ 
venga immediatamente con 
ulteriori adeguati provvedi 
menti al fine di garantire 
assieme ad una nuova condi¬ 
zione mezzadrile anche la 
positiva soluzione dei proble¬ 
mi economici nello regioni 
dove è presente il contratto 
di mezzadria. 


Il convegno FIOM a Castellammare di Stabia 

Proposte alternative del 
sindacato per lo sviluppo 
delle aziende pubbliche 

Trentin: dalla fase offensiva si deve passare a quella in cui portiamo 
la controparte sul nostro terreno, a livello delle proposte e dei pro¬ 
grammi - Gli interventi di Galbo, Boni e Giovannini- li dibattito 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE, 27 

Di fronte alla politica oggi in 
atto nelle aziende a partecipa¬ 
zione statale, caratterizzata, sul 
piano economico, da carenza di 
scelte programmatiche, da ca¬ 
sualità e dispersione degli in¬ 
vestimenti. dalla ristrutturazione 
di interi settori produttivi (con 
il conseguente attacco ai livelli 
di occupazione) e, sul terreno 
sindacale, da un rinnovato at¬ 
tacco alla condizione operaia in 
fabbrica e da una spinta sem¬ 
pre maggiore alla centralizzazio¬ 
ne ed alla burocratizzazione del¬ 
la trattativa e dei rapporti con 
le organizzazioni sindacali, qua 
le deve essere la risposta del 
sindacato? 

Questo in sintesi il tema al 
centro del convegno che la 
FIOM ha organizzato sulle 
aziende pubbliche e inforno al 
quale, nel salone delle Nuove 
terme di Castellammare di Sta¬ 
bia. si è sviluppato, durante 
tre giorni, un intenso e com¬ 
plesso dibattito. 

Oggi il sindacato non può più 
limitarsi a « denunciare » i gua¬ 
sti ed il fallimento della poli¬ 
tica delle aziende pubbliche, la 
loro inefficienza, non può più 
opporre a tutto ciò solo la pro¬ 
testa e le lotte generiche; non 
può ancora rifugiarsi nel loca¬ 
lismo. nel municipalismo e nel¬ 
l'aziendalismo. Deve essere, al 
contrario, in grado di affron¬ 
tare globalmente il problema del 
ruolo della politica delle azien 
de pubbliche; di elaborare una 
sua strategia alternativa di svi¬ 
luppo industriale delle aziende 
pubbliche. 

La FIOM — aveva detto Gal¬ 
bo nella relazione introduttiva 
— contro la proliferazione in¬ 


controllata delle iniziative ri¬ 
vendica una coerente strategia 
di politica industriale articolata 
per settari produttivi e per re¬ 
gioni, con interventi massicci e 
selezionati nei settori chiave 
dello sviluppo (macchine uten¬ 
sili operatrici, elettronica stru 
mentale, telecomunicazioni ecc.) 

Non siamo — ha detto Bom 
nelle sue conclusioni — per una 
crescita indifferenziata ed a 
macchia d'olio della industria 
pubblica; si tratta, al contra¬ 
rio. di riorganizzare e dare nuo¬ 
vi programmi alle aziende già 
esistenti, di creare nuove unità 
produttive concentrando gli sfor¬ 
zi e non disperdendo gli inter¬ 
venti. convinto com’è il sinda 
cato che le aziende pubbliche 


Domani la 
Carnia in 


sciopero 

generale 


UDINE. 27. 

La Carnia si sta mobilitando, 
fin nelle più sperdute borgate, 
per la manifestazione di merco¬ 
ledì 29. contro la soppressio¬ 
ne della ferrovia Carnia - Villa 
Santina, per il risarcimento e 
la riparazione dei danni pro¬ 
vocati daH'alIuvione del '66 e 
la realizzazione di un grande 
complesso industriale ad opera 
dello Stato, che freni il preoc¬ 
cupante esodo dei lavoratori. 


INTERVISTA DEL COMPAGNO GUSSEIN0V 

<POSSIBILI MIGLIORI RELAZIONI 
TRA NOI E I SINDACATI ITALIANI» 

Ripartita da Roma la delegazione dei sindacalisti sovietici 


L’agenzia della CGIL. ADIS. 
nporta una intervista con il ca 
po deaa de.egazooe dei s*>ia 
calmi sovietici che na ra.u:o 
in questi gorm i l:a.*a e che 
è ri par: ta ner l'L'RS.5 sabato 

Al compagno Kamran Uus- 
se;nov. segretario de. consiglio 
centrale dei sindacai; doll'URSS 
è stato tra l'altro chiesto: Quali 
obiettivi ri prefiggeva la vostra 
delegazione, ospite della CGIL 
e dell'INC A. e quali sono le 
sue principali impressioni dopo 
il viaggio di studio compiuto in 
Italia? 

« A difjerenza delle delegazio¬ 
ni sindacali su problemi di ca¬ 
rattere generale - ha risposto 
il compagne Gusseinnv — ave 
pomo scelto un tema specifico 
e chiesto agli amici « taluni di 
proporci un programma che com¬ 
prendesse anche uno studio più 
o meno circostanziato delTatti- 
vitd degli Istituti che si occu¬ 
pano della sicurezza sociale, 
delle pensioni, dello protezione 
del lavoro e dell'assistenza me¬ 
dica dei lavoratori. Nella no¬ 


stra società socialista, che ha 
celebrato quest'anno il àO.ma 
anniversario della Rivoluzione 
di Ottobre, allo sviluppo delle 
torze produttive corrisponde un 
contemporaneo elevamento delle 
prestazioni e dell'assistenza ai 
lavoratori nel campo della sicu¬ 
rezza sociale. 

C pertanto naturale che fos¬ 
simo molto interessati a studia¬ 
re ed a comprendere come ven¬ 
gono risolti questi problemi in 
Italia, dove le condizioni sono 
molto diverse ed esistono nume¬ 
rosi enti che gestiscono questa 
o quella forma di previdenza o 
assistenza. Ct siamo resi conto 
che. grazie alla lotta dei snido 
coti e dei lavoratori, sono stati 
conseguiti determinati risultati 
nel campo della sicurezza socia 
le e dell'assistenza medica. 

A parer nostro, il sistema esi¬ 
stente è molto complesso e fram¬ 
mentano Abbiamo appreso dai 
nostri incontri « colloqui che si 
sta appunto lavorando per at¬ 
tuare una riforma del sistema 
di sicurezza sociale, che elevi 


e migliori le prestazioni ai lavo¬ 
ratori. semplificando l'intero 
meccanismo. Auguriamo ali’ario- 
ne intrapresa dai sindacati in 
questo campo buoni e rapidi 
successi ». 

— Quali impressioni avete n- 
portato — è stato quindi chie¬ 
sto — dalla visita ai Centro spe¬ 
rimentale di Monte Porzio al- 
lest.to dall'Ente Naz.oraie Pre¬ 
venzione Infortuni (ESPI)? 

« Abbiamo notato con molto 
piacere che nel vostro Paese è 
stato portata a termine la co¬ 
struzione di questo grande ed 
importante Centro, ben attrez¬ 
zato tecnicamente, per la ncer 
ca net campo della sicurezza 
sul lavoro e deila prevenzione 
degli infortuni. Certo è ancora 
presto per poter esprimere un 
giudizio sull attività svolta dal 
Centro, ma un tale Istituto di 
ricerca non può che contribui¬ 
re ad impostare un'efficace at¬ 
tività profilattica e di preven¬ 
zione degli infortuni sul lavoro 
e delle malattie professionali», 

— La vostra delegazione — 


ha anche domandato i'ADIS — 
oivaaia m lu.-a ai* -a CGIL e 
dali'INCA. ha avuto incontri con 
segretan della UIL e con rap 
presentanti di alm s.ndacau. 
Quale $:gmf:cato e valore at¬ 
tribuire a questi nuovi sv lappi 
dei rapporti tra i szidacati sa 
vietici ed italiani? 

c .Voi infraffemamo da tempo 
con la CGIL relazioni fraterne 
che si sviluppano di anno in 
anno. Ma fino a poco tempo fa 
non avevamo relazioni s con¬ 
tatti con le altre centrali sin¬ 
dacali italiane. Rappresentano 
un fattore positivo le relazioni 
stabilitesi ultimamente tra la 
UIL ed i sindacati sov.etici. Sap 
giamo che ia delegazione della 
segreteria della UIL ed altre 
delegazioni unitarie (tra cui 
quella degli edili) che si sono 
recate n eli’URSS negli ultimi 
tempi, hanno espresso la loro 
soddisfazione e la loro ricono¬ 
scenza ai sindacati sovietici per 
averle aiutate a prendere cono¬ 
scenza della vita e delle rea¬ 
lizzazioni dei lavoratori sovie¬ 


tici nonché dell'atUxr.tà svolta 
dai sindacati nel nostro Paese. 

Da parte nostra, siamo sod 
disfatti dell'incontro e delle 
conrersoziom molto cordiali che 
abbiamo avuto con la Segrete¬ 
ria deil'UIL durante la nostra 
permanenza a Roma- Pensiamo 
che questo incontro segnerà un 
nuovo passo verso l'ulteriore 
miglioramento delle relazioni e 
dello scambio di esperienze tra 
i sindacati ed i lavoratori dei 
nostri due Paesi. Per quanta 
riguarda le relazioni dei sin¬ 
dacati sovietici con la CISL esse 
si trovano ancora tn una fase 
che si può definire iniziale. A 
parer nostro non ri è nulla 
che possa ostacolare t'allaccia 
mento, lo sviluppo di contatti 
ed il reciproco scambio di espe 
nenze anche con questa Con 
federazione italiana Tanto più 
che i sindacati sovietici hanno 
relazioni con numerose centrali 
sindacali nazionali m Europa 
e nel resto del mondo, indipen¬ 
dentemente dalla loro ajfiliazio- 
r.e internazionale». 


costituiscono un irrinunciabile 
strumento di sviluppo equilibra¬ 
to del Paese. 

Dobbiamo in sostanza — ha 
detto Trentin nel suo interven¬ 
to — passare dalla fase difen¬ 
siva, dalla contrattazione della 
indennità di licenziamento, alla 
fase offensiva, di contrattacco, 
per portare la nostra contro¬ 
parte. i nostri interlocutori, le 
aziende di Stato, i pubblici po 
Ieri, l'intersind. sul nostro ter¬ 
reno. sul terreno, cioè, dei no¬ 
stri programmi e delle nostre 
proposte. 

Alla capacità però di indivi¬ 
duare obiettivi globali di poli¬ 
tica economica, di aprire su di 
essi il dialogo con la contro¬ 
parte. si deve accom/iagnare la 
capacità di sostenerli e di im¬ 
porne la realizzazione con la 
lotto; di individuare, in par 
ticolare in riferimento ai pro¬ 
blemi aperti dai processi di ri¬ 
conversione e di ristrutturazione 
dei settori produttivi, strumenti 
specificamente sindacali di con¬ 
trattazione per ottenere concrete 
garanzie e conquiste sindacali 
per quanto riguarda, ad esem 
pio. i livelli locali di occupa¬ 
zione. il reimpiego e la mobilita 
della manodopera, la qualifica¬ 
zione professionale ed il collo¬ 
camento. 

Anzi — ha detto a tal propo 
sito Sciavi della FIOM di Mi 
lana — proprio le esperienze 
falle in occasione dei processi 
di riconversione in atto mostra¬ 
no la necessità di affrontare 
con forza questo nuovo terreno 
di iniziativa sindacale facendo¬ 
ne un campo di estensione del 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato. 

Dal convegno è anche emersa 
fortissima la denuncia sull'ag 
gravamento dei rapporti sinda 
cali e della condizione di la¬ 
voro in fabbrica: le testimonian¬ 
ze sono state numerose, dal 
l'italsider di Bagnoli e di Ta¬ 
ranto. all’Alfa Romeo di Milano 
e di Pomigliano d'Arco. alla 
SOFER. alla SEBN alla /fai 
cantieri, alla Brera, alla Filo¬ 
tecnica. ecc. 

A questo proposito il conve¬ 
gno è stalo mollo chiaro: nella 
relazione, negli interventi dei 
segretari Trentin. Boni. Giovan 
nini, alla denuncia della cen 
tralizzczione sindacale, perse 
avita dalla Intersind si è ac¬ 
compagnato il netto rifiuto di 
queste pratiche padronali diret 
te a separare la trattativa dalla 
lotta e dai lavoratori: il netto 
rifiuto della politica dello svuo¬ 
tamento delle prime istanze sin¬ 
dacali. del rinvio, per ogni pic¬ 
cola questione, all'incontro tra 
le centrali sindacali nazionali. 

ET al sindacato a livello di 
fabbrica, è all'istanza sindacale 
in fabbrica, al contrario, è sla 
lo ribad-to con forza, che spel 
fa la contrattazione di lutti oli 
aspetti del rapporto di lavoro 
Già nella relazione. Galbo ave¬ 
va affermato che la FIOM 
t è disposta ad appoggiare un 
nuovo corso dell industna pub 
blica su programmi precisi di 
rinnovamento, ma di ciò parte 
integrante e insostituibile è una 
poi.Ùca attiva di occupazione e 
di pieno ricoooscimento del sir» 
dacato e dei suoi poteri di rap 
presentanza. a tutti i livelli, 
degli interessi dei lavoratori. ET 
su questo terreno che aspettia 
mo delle prove concrete da par 
te della industria di Stato ». 

Nel dibattito erano intervenu¬ 
ti. per la CGIL, i compagni 
Spesso e Levrero sottolineando, 
tra l'altro, la necessità di uno 
dimensione intemazionale degli 
obiettivi di politica economica 
che il sindacato va ad elabo¬ 
rare. 

Lina Tamburrino 


Il nuovo livello tecnologico mette all’ordine del 
giorno le 40 ore e salari minimi di 100 mila lire 
mensili - Arbitrio assoluto nell’attribuzione del 
posto e quindi della qualifica - L’iniziativa politica 
per mutare la condizione operaia elemento cen¬ 
trale per affermare un nuovo indirizzo del Paese 


Sabato e domentea scorsa st 
sono tenute numerosissime 
conferenze operaie in prepa¬ 
razione dell'assise nazionale. 
L’Unità pubblicherà nei pros¬ 
simi giorni ampi resoconti. 


Dal nostro inviato im mescli 

ROSIGNANO. 27 salario, i 

Quaranta ore settimanali e C(> rinnoi 

salari minimi a 100 mila lire nate — | 
mensili: sono due delle richie m *- ^ 

ste principali fatte alla con- di fri a.q 

ferenza di fabbrica del PCI lario si 
per la Solvay. Il patente grup rtendale 

po chimico ha Irasformato la do il sa 
fabbrica, unificandola con la nentl. co 
Aniene. aprendo nuovi reparti ‘ c Tank 
e cicli di produzione utilizzati tt una « i 
do Io stesso organico di 3S00 *,.! >re 

operai. Funzionano i primi ci- delle esit 

eli lavorativi automatizzati. r<1 a: . , 

comandati a distanza II risiti mandarli 
tato di questo progresso terni Oh orna 
co è andato al capitale, quasi ,,ri n l /pr 

niente al salario e quindi alla altrn sn ‘ 

t ila sociale: mai come in * n “ r0 s< 

questo caso si verifica la vec anche in 

chia verità secondo cui rima- "tira pc 

nere fermi siqnifica tornare 
indietro. f en ° P n 

C’è inoltre pericolo di a ri- ator ato 

dare indietro, oltre che col sa- y a 001 
lario, col potere sindacale. ratorl. s 
« Perchè wn operaio specializ- * n e se q 
zato della chimica — è stato vaio sci 
dello — deve guadagnare meno ri ° r ' e [ 
di un impiegato comunale, di vedervi 
un vigile urbano? » La Salvai/ qualdah 
ha inoltre intensificato le cure H | ( ! rin 
minuziose con cui alimonia le j"’" Pc / ,r 
differenze fra operai, da una beni he 
parte, e impiegati e tecnici dal - eterna, t 
l'altra (oltre un terzo della suo . ' 

maestranza). Im base di que^ pnrtumti 
ste differenze è. ovviamente, giunga < 
nei salari di 65-80 mila lire al battito ( 
mese vigenti per gli operai: Onoro 

per questo solo fatto — è sta- rntsuran 
to detto — il 65 per cento degli della le 
operai della Solfai/ non vive rnobihta 
più col solo salario ma deve nc P er 
fare un secondo lavoro. Fanno v erso li 
i tubisti, gli elettricisti, gli af- z ' ntìe ' c 
fitlacamere (durante la stagio- , a Kn1 
ne balneare) e coltivano l'orto ‘amento 
che la Solvay impone di colti- Dalla 
vare. L’operaio prolunga fuori Te c . nnt 

della fabbrica l'orario di lavo- Quindi, i 

ro. degradandosi fisicamente e *? rfp ,n 

socialmente, e questo processo c asse ° 

ha inizio proprio dentro la fab Cn . r J e p 

brica. in forme parossistiche. llv .? . 

. . sviluppi 
Dice un operato: se hat un \ 0 \/ a e ^ 

atteggiamento remissivo, ti sn un jf^ 

dònno un posto dove puoi gua- misura 
dagnare 40 lire in più all’ora. ^ unir ^ 
Davvero, lo Solva// non bada realizza: 
a spese! Il commercio dei pie- v - t Ul 

coli benefici, dentro e fuori la zn ‘ p 

fabbrica, è all'ordine del gior- a ji n o 0 t. 

no ed esplode ncll attribuzio cn 

ne delle qualifiche e di un po’ l'UÌL nc 

di straordinario: i capi leggo- rispósta 
no l'elenco delle promozioni in 
mezzo al reparto, come editti Ri 

del re. Durante una di queste 
letture, un operaio ha affer¬ 
rato un martello, voleva spnc- ‘ 
care la lesta al caporeparto, 
che ai suoi occhi impersonava | 

in quel momento l’arbitrio to ||] 

tale dell’Anonima Solva//. 

Nonostante ciò. un compa¬ 
gno ci dice che lo Solva// è an 
x una monarchia coslituztona 
le », per la sua presenza bona- ■ | 

ria e attivissima nella vita so- flPl 
cinte locale. Tralasciamo 1 
rapporti con il Comune, dove ■ 

alla Solva// non conviene trop- ffl 

po attaccare suscitando lo reo- 
zinne della forte coscienza de 
mocratica della popolazione, 
ma nella fabbrica dove sono .Jp 1 J°f 
ali organi « costituzionali »? *!v.‘ . ( l el 

L’arbitrio assoluto con cui si nere j] ' 

evidenzia un grande ruoto di fiche ad 

potere sindacale. Il recente ri concrete 

fiuto di contrattare un ade- e norm 

guato premio di produzione. avuto o* 

dopo un contratto nazionale cia * lÌ0[> 

che conteneva aumenti insùffi 1,0 rc ^Ì 

denti, è un’altra dimostrazione percenti! 

della prepotenza padronale. no supei 

Questo « ruoto » di potere sin- Propri 
ducale, a sua volta, condizicr una gra 

na i rapporti fra tecnici ed sciopero 

operai, poiché non è vero che tinaia d 

i tecnici siano col padrone fin n ’eri. ra 

dall'assunzione. Molti di essi Tor iP° , e 

sono entrati in fabbrica «con 
delle idee ». vorrebbero parte program 

cipare e non subire il processo attrezzi* 

produttivo e l’organizzazione forze di 

del laroro; hanno problemi di al picch 

sviluppo e difesa della loro a ha fab! 

qualifica e se potessero risol- rotori et 

r erli con l'iniziativa sindacale, tfT f 1 

se si aiuteranno a farlo , pos- r e<porsa 

sono divenire una forza posi- ^5 m; 

‘ha « ICO » i 

Il dibattito della conferenza mentati 

operaia più che questi prò questa I 

blemi. forse dati per conosciu polizia i 

li. ha messo al centro i prò santi al 

blemi politici. Si è assistito a 
una sorta di t riscoperta » ’el immi 
la funzione centrale che hanno 
I problemi della classe ope .... 1 

raia — e quindi l'iniziativa del 
la classe operaia — nella de- 
terminazione degli indirizzi ge DAVID 
nerali della politica di un pae _ 
se; quindi l’impossibilità di iso 
lare i problemi della classe CàNI&Ofl 
operaia, di tentare di risolver tnUKKi 
li come problemi di uno parti- Cur " a *‘ 
colare categoria, con misure fleh,u * 
perequar ire e assistenziali sen * * J* 
za rimettere in discussione la 
direzione politica; quindi la VIA CO 
necessità che la sezione comu x*t. s».» 
nista sia il < centro di elabo- (Aut 
razione politica della classe H 


operala ». come ha detto il 
compagno Fernando Di Giulio 
nelle conclusioni. 

« Dentro la fabbrica » e 
« fuori della fabbrica ». si è 
dello, sono due aspetti di un 
unico problema. Non si può 
immeschinire la questione del 
salario, riducendola al periodi¬ 
co rinnovo del contratto nazio¬ 
nale — poiché non solo t pre 
mi. ma qualifiche, carriere e 
altri aspetti decisivi del sa 
torio si risolvono in sede t- 
ziendale — e nemmeno isolan¬ 
do il salario da all re compo¬ 
nenti. come quella previdenzia 
le. Tanto più che si è di fronte 
a una « crescita » ogqettiva del 
colore della forza lavoro e 
delle esigenze dello classe ope¬ 
rala: « ho due figli e voglio 
mandarli a scuola anche dopo 
gli anni dell'ohbligo » ha dello 
un operaio * ci vuole quindi 
altro salario ». In questo raso, 
* altro salario » può significare 
anche una grande baliaglia po 
litica per l'aumento degli as¬ 
segni familiari e la gestione 
della previdenza da parte dei 
lavoratori. 

La consapevolezza dei lavo¬ 
ratori. su questo punto, è acu¬ 
ta p se qualcosa hanno da dire 
sullo sciopero generale unita¬ 
rio del 15 è che desiderano 
vedervi l'inizio di una svolta 
qualitativa Anche la legge sul¬ 
l'orario proposta dal Consiglio 
drU'econnmin e del Incoro, 
benché se ne rilevi l'insuffi¬ 
cienza. viene apprezzala per II 
suo valore politico, per Top 
pnrtunilà e necessità che st 
giunga al più presto a un di 
battito generale sull’orario di 
lavoro i cui risultali non si 
misurano solo con i risultali 
della legge ma anche con la 
mobilitazione che potrà seguir¬ 
ne per andare oltre la legge, 
verso le 10 ore. Una delega¬ 
zione della Solva// sarà giove¬ 
dì a Roma per portare in Par¬ 
lamento questa volontà. 

Dalla costruzione del pote¬ 
re contrattuale in fabbrica, 
quindi, alla emanazione di una 
forte iniziativa politica della 
classe operaia. Per questo oc¬ 
corre che il partito comunista 
riva dentro le fabbriche, ri 
sviluppi la sua iniziativa di 
lotta e di propaganda La stes¬ 
sa unità sindacale crescerà a 
misura che la classe overaia 
si unirà nella elaborazione e 
realizzazione dei suoi obbietti¬ 
vi. su una base di indipenden¬ 
za dai padroni che, purtroppo, 
alla Solvay c ancora un ban¬ 
co di prova a cui la CISL e 
l'UÌL non hanno dato positiva 
risposta. 

Renzo Stefanelli 


Intervento 
antisciopero 
della polizia 
all'Olivetti 


TORINO. 27. 

La lotta dei tremila attrez¬ 
zisti dell’Olivetti. che dura or¬ 
mai da dieci settimane per otte¬ 
nere il riconoscimento di quali¬ 
fiche adeguate alle mansioni e 
concrete possibilità economiche 
c normative di carriera, ha 
avuto oggi una ripresa massic¬ 
cia. dopo qualche lieve flessio¬ 
ne registrata la scorsa setti¬ 
mana In molti stabilimenti le 
percentuali di scioperanti han 
no superato il 90 95 per cento. 

Proprio oggi è stata attuata 
ima grave intimidazione anti 
sciopero contro gli operai. Cerv 
tinaia di celerini e di carabi¬ 
nieri. raccolti con autocarri a 
Torino e in altre località, sono 
confluiti ad Ivrea, davanti allo 
stabilimento « ICO » doro era in 
programma una fermata degli 
attrezzisti dalle 14 alle 15.30. Le 
forze di polizia hanno impedito 
al picchetto di sostare davanti 
aUa fabbrica, spostando i lavo¬ 
ratori con spinte, bloccato tutta 
la strada e provocando diversi 
tafferugli, sedati per il senso di 
responsabilità dei sindacalisti. 
Ciò malgrado proprio alla 
« ICO » gli scioperanti sono au 
mentati considerevolmente, t? 
questa la prima volta che la 
polizia interviene in forze da¬ 
vanti all'Olivetti. 
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UN ALLARME TEMPESTIVO AVREBBE POTUTO EVITARE LA STRAGE 

Il fango ha trascinato via 
interi villaggi portoghesi 


Lui con i giornalisti 
Lei al Palazzaccio 


I-1 

I Allagamenti | 

| e mareggiate | 

| in Liguria | 

I e in Sardegna I 

| GENOVA, 27. | 

Il maltempo Infuria sul 
I mar Ligure sulle coste della I 

• Sardegna e In quasi tulle le ' 
I altre regioni Italiane. Raffi- I 
I che di vento e mareggiate si I 

• segnalano In numerose lo- ■ 

| calila. | 

Allagamenti a Genova, In 
I piena città; cento le chi?- I 
' mate, per I vigili del fuoco, 1 
I dalle zone di borgo Rati) e I 
I corso Europa. L'aeroporto • 

■ Cristoforo Colombo è rima- i 
| sto chiuso tutta la notte. | 

Tra mezzanotte e le nove 
| di stamane si sono avuti 110 I 

■ millimetri di pioggia. Crollo 1 
| di un muro In località Stur- 1 
| la: una strada ostruita, nes- I 

sun ferito. Una frana ha . 
I bloccato l'« autostrada azzur- I 
I ra » nella galleria Ometti. 1 

• In Sardegna mare forza I 
I sette e furiosi colpi di vento | 

hanno costretto la flotta pe- . 
I schereccla a non muoversi I 
1 dal porti e, anzi, a raffor- 
I zare gli ormeggi. Numerosi I 
| Incidenti stradali si sono ve- I 
rlflcali un po' ovunque a . 
I causa della pioggia e delle I 

• strade divenute viscide. I 1 

■ morti, nel giro di 24 ore so- I 
! no sfati tre e I feriti alcune | 

decine. 





LISBONA — Un gruppo di persone cerca di recuperare alcuni oggetti trascinati dalla furia delle acque in una strada comple¬ 
tamente allagata dall'alluvione (Telefoto ANSA-e l’Unità *) 


rimi interrogatori delle mezze figure dinanzi alla Corte di Assise 

Con questi soli imputati l'assassinio 
di Tandoy pare un fattaccio qualsiasi 


38 alla sbarra 


Rende i conti 
di dieci anni 
la vecchia 
mafia 
di Trapani 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Questa mattina, in Corte d’As¬ 
sise. a Trapani è cominciato il 
processo contro la banda Lica¬ 
ri. che per venti anni seminò il 
terrore nel Trapanese. 

Il processo contro il mafioso 
don Mariano Licari e i suoi 
37 terribili « picciotti » assume¬ 
rà toni drammatici, perchè sot¬ 
to accusa saranno anche il si¬ 
stema feudale, il latifondismo e 
tutte le forme parassitane che 
hanno imposto per anni la loro 
legge di umiliazione ai contadi¬ 
ni. legge fatta di angherie, so¬ 
prusi e lupara. 

La banda Licari, collegata 1 
con i grossi latifondisti, conti¬ 
nuò la vera azione maliosa la¬ 
sciatale in eredità dal feudo, 
imponendo le leggi ai contadini 
poveri. 

Questa che sta per essere giu¬ 
dicata è una mafia di vecchio 
stile, è una mafia sottile e pe¬ 
sante allo stesso tempo, che 
per decenni ha condizionato, 
con una infinita serie di omi¬ 
cidi e violenze. Io sviluppo del- 
l'agricoltura nella provincia di 
Trapani. 

Questi di Trapani non sono i 
gangsters degli appalti, della 
droga, del mercati; sono com¬ 
pletamente diversi dagli impu¬ 
tati di Catanzaro e di Lecce. 
La banda Licari è ancor più po¬ 
tente. poiché la sua forza de¬ 
riva dairarretratezza. dalla mi¬ 
seria; non è collegata allo svi¬ 
luppo economico industriale, ma 
ha fatto perno fondamentale 
sulla miseria. 

Se qualche volta la banda Lt- 
cari è uscita dalle campagne, 
l’ha fatto perchè lo sfruttamen- 
roento basato sulla povertà co¬ 
minciava a rendere poco. L’azio¬ 
ne maliosa a poco a poco si 
è concentrata anche nei grossi 
centri agricoli della provincia. 
E* proprio nei paesi che gli tn- 


Antonino Bartolomeo e la ferita al braccio — La 
sostituzione del capocosca e la lotta per il potere 
a Raffadali — La trappola dei due finti emi¬ 
granti — «Parola d’onore, non so niente» 


grado di assicurare e mantene¬ 
re il potere di don Mariano Li¬ 
cari* allora, dalle minacce sì è 
passati ai fatti, sono sfati De¬ 
cisi tutti coloro che pensavano 
di portarsi a capo della banda, 
soppressi sema pietà quei «pic¬ 
ciotti > che per un solo momento 
avevano dimenticato che il capo 
•ra solo don Mariana 


Dal nostro inviato 

LECCE. 27 

No. proprio non ci siamo. Dun¬ 
que. davvero il commissario 
Tandoy sarebbe stato ammazzato 
dalla mafia solo perchè sapeva 
tutto sulla lotta per il potere 
scatenatasi fra le cosche di Raf¬ 
fadali? Davvero, cioè, per tan¬ 
to tempo — e sino appunto a 
diventare troppo pericoloso — 
Tandoy avrebbe taciuto sulla ag¬ 
ghiacciante atmosfera agrigen¬ 
tina impastata di tanti tremen¬ 
di crimini anticontadini e di tan¬ 
te furibonde lotte all'ultimo san¬ 
gue fra le fazioni de della pro¬ 
vincia (tutta roba rimasta im¬ 
punita) solo per coprire gli ese¬ 
cutori di alcuni deìittacci quasi 
senza senso? Insomma. davve¬ 
ro Tandoy — il capo della Mo¬ 
bile. mica il primo venuto! — 
sarebbe stato irretito da mezze 
figure, si sarebbe asservito, ani¬ 
ma e corpo, ad un pugno di ma- 
fioatti di basso rango, e que¬ 
sto solo per proteggere il mez¬ 
zadro del suocero o per potersi 
continuare a servire di un con¬ 
fidente? 

Via! Se questa storia già si 
rivela molto debole, non perchè 
falsa in tutti i suoi termini, ma 
certo perché manca delle sue 
componenti di maggior peso, ora 
che gli imputati cominciano a 
parlare davanti alla corte d’As¬ 
sise di Lecce, comincia a non 
reggersi davvero più in piedi. 

Tra gli altri, a soggiogare ma 
non ad uccidere Tandoy sareb¬ 
be stato, per esempio, un certo 
Antonino Bartolomeo, con una 
sfilza di precedenti lunga una 
spanna (c’è pure una condanna 
per « atti impuri ». proprio cosi, 
come dice il catechismo) 

A Bartolomeo, cui è toccato 
stamane il compito di aprire 
la serie degli interrogatori de¬ 
gli imputati, il presidente Motta 
contesta, per cominciare, l’accu¬ 
sa di aver partecipato alla ucci¬ 
sione di Gerlando Milia. Il delit¬ 
to risale al 1951 ET il primo 
anello della catena: Milia insi¬ 
diava all’avv. Cuffaro — l’uni¬ 
co tra i protagonisti di questo 
affare che sia morto di morte 
naturale — il posto di capoma¬ 
fia: e per questo venne ucciso 
in piazza, sotto gli occhi dì tutto 
il paese, durante una festa re¬ 
ligiosa. 

Se non che. nella confusione 
una delle pallottole dirette a 
Milia finì addosso a Bartolomeo 
che rimase ferito ad un brac¬ 
cio « Ma che sono tutti questi 
dettagli! Ferito? Io sentii solo 
un po' di bruciore: fu mia rrx> 

! glie, più tardi ad accorgersi che 
sanguinavo * 

A questo luminoso esempio di 
stoicismo. Bartolomeo aggiun¬ 
gerà scontate giaculatorie e vieti 
espedienti, fino a tracciare, del 
tutto involontariamente, il più 
attendibile ritratto di se stesso: 
quello di un mafioso mediocre, 
proterva violenta ma anche 
abbastanza stupido. Sentite: il 
presidente gli chiede se qual¬ 
cuno può testimoniare che lui. 


al momento dell’assalto a Milia. 
benché in piazza, non fosse tra 
gli sparatori. « Si, Antonino Gal¬ 
vano (capomafia ucciso nel '59 - 
n.d.r.); ero a passeggio con lui ». 

E poi. a provare la sua estra¬ 
neità al delitto, sarebbe il fatto 
che lui, al momento deila morte 
di Galvano (che si era sostituito 
a Cuffaro nella carica di capo¬ 
mafia senza tener conto della 
candidatura di Santo Libridi, 
considerato uno degli assassini 
di Tandoy) era espatriato. In 
effetti, era proprio sull’espatrio 
di Bartolomeo che, secondo l’ac¬ 
cusa. si fondava un'abilissima 
macch nazione; Galvano sapeva 
che Bartolomeo e Libriid vole¬ 
vano farlo fuori, e quando seppe 
che i due erano stati arrestati 
mentre tentavano di attraver¬ 
sare il confine clandestinamente, 
abbandonò la volontaria clausu¬ 
ra e ricominciò a circolare in 
paese: era la trappola prepa¬ 
rata dai due finti emigranti: 
passarono 'nfatti poche ore, ed 
il fratello di Santo Libridi, Luigi, 
uccise Galvano con l'aiuto di 
due « killer ». 

« Parola d’onore, io non ne 
so niente » e Bartolomeo se ne 
toma in gabbia quasi preten¬ 
dendo le scuse per il disturbo. 

Più remiss'vo. ma non meno 
deciso ad apparire come una 
vittima, è l’altro imputato che 
Io segue sul pretorio. Salvatore 
Lattuca. ET accusato di avere 
cooperato a mandare a buon 
fine un altro omicidio, quello 
d> Pietro Bonsiznore. accusa 
un altro imputato. Giovanni Ja¬ 
copo. con cui Lattuca sì sarebbe 
confidato. Ma tra Jacono e Lat¬ 
tuca che t : po di rapporti c’era¬ 
no. di aiio forse? No. l’imputato 
è costretto ad ammettere che 
suo figlio è stato tenuto a bat¬ 
tesimo da Jacono e che lui. a 
sua volta, ha fatto da padrino 
al figlio di Jacona 

Ecco, secondo l’accusa sareb¬ 
bero questi mafiosi, pavidi e fur¬ 
bastri. monocordi e owii sino 
allo sbadiglio, ad avere irretito, 
soggiogato, ridotto in loro po¬ 
tere. non per un giorno ma per 
d-eci anni. Cataldo Tandoy. il 
commissario capo dì PS, il re¬ 
sponsabile deila squadra mobile 
di Agrigento, l'uomo che quando 
è stato ucciso stava per diven¬ 
tare d rigente del gabinetto di 
polizia scientifica di Roma. 

No. proprio non ci siamo. I 
giudici (che domani sembra in¬ 
terrogheranno l’esecutore mate¬ 
riale del delitto Tandoy. Boeri) 
dovrebbero farlo capire all’unico 
ff*- gli imputati che può scio¬ 
gliere il nodo dell’attuale spro¬ 
porzione tra cause ed effetti, 
che balza evidente da questa 
vicenda. Parliamo del « profes¬ 
sore* Vmeenzo Di Carlo, fl se¬ 
gretario della DC e ultimo capo 
mafia di Raffadali. Lui si che 
ha mosso le sue pedine, che ha 
irretito i sud uomini, magari 
anche contro Tandoy. Ma per 
conto di chi? 

Giorgio Frasca Polara 


Inchiesta fra i giovani inglesi 

«Meglio l'autobus 
che Elisabetta II» 

Z LONDRA. 27. 

• « Elisabetta II rappresenta la Gran Bretagna quanto un 

• autobus rosso a due piani. Vogliamo emigrare in America o 

• in Australia: rispediamo a casa gli immigrati negri ». Questo 
Z strano miscuglio dj anticonformismo, di sfiducia e di razzi- 

- smo (sentito quest'ultimo quasi come una rivalsa, indice di 

• frustratone) è caratteristico dei giovani inglesi, secondo una 
“ ampia inchiesta pubblicata dal « Daily Mirror ». che ha in- 

• terrogato oltre mille giovani ». 

Z «Svaniti i grandi ideali imperialisti — commenta il setti- 
*• manale — questi giovani non sentono alcun orgoglio per le 
“ passate glorie né dovere di lealtà al Paese ». 

- Gli altri Stati in cui il 48% degli intervistati vorrebbero 
Z emigrare sono Canadà. Germania federale e Nuova Zelanda. 
Z I razzisti circa 300. su un totale di mille: una media da 

- prorondo sud americano. 

Z Comunque, una cosa è certa: che il 70% dei giovani, tutti 

• tra i 15 e i 21 anni, guardano con astio e risentimento al 
Z sistema di vita e all’organizzazione politica inglese, senza 

• concedere nessuna attenuante. 

Arrestato sotto la pioggia 

Rapina una banca 
poi scappa a piedi 

- LECCO, 27. 

Z Mario Cozzi, di 25 anni, è forse l’ultimo romantico della 

- rapina. Noa ha complici, non ha automobili, non si traveste. 
Z La vicenda che oggi l’ha avuto per protagonista è indubbia- 

- mente grave, ma Io mostra come un bandito arretrato, fuori 
Z del tempo. 

” E* entrato in una banca, a Nerviano. con una pistola in 

- pugno e ha costretto i cinque impiegati e due clienti ad 
3 alzare le mani. Poi si è avvicinato alla cassa e si è riempito 
« le tasche eoo biglietti da diecimila: un milione e mezzo in tutta 
Z Ha tentato la fuga a piedi senza correre. E quasi gli è 

- andata bene, perché nessuno ha pensato che potesse essere 
Z lui fl rapinatore. Ha imboccato la strada provinciale, sotto 
” una pioggia battente e ha continuato a camminare. 

- Tre ore dopo la rapina, Mario Cozzi, bagnato fino ai ca- 
” pelli, è stato fermato sulla strada che porta da Introibo a 

- Primaluna. Non ha opposto resistenza, ha consegnato la pi- 
” stola e ha seguito volentieri i carabinieri. 

«—in poche righe—, 


80 uccisi dai pane 

BOGOTA’ (Colombia), 27. 

Con la morte di altri quat¬ 
tro bambini, sono salite oggi a 
80 le vittime del Parathion 
mescolato alla farina per il 
pane. Negli ospedali di Bogo- 
ta\ 77 persone, in maggioran¬ 
za bambini, versano in condi¬ 
zioni disperate. Degli 80 mor¬ 
ti, settanta sono tombini. 

Ondata di criminalMà 

NEW YORK - La città è 
sotto l'iocubo di una terribile 
ondata dì criminalità. Io una 
sola giornata sono state ucci¬ 
se quattro persone. Si è avuta, 
inoltre, un'aggressane con vio¬ 
lenza carnale e ferimento. 


Sesso no droga si 

NEWARK (New Jersey) - Gli 
studenti americani — secondo 
ma recente inchiesta — fan. 
no largo uso di stupefacenti 
Molti preferiscono la droga ai 
rapporti sessuali « ET merito 
piò eccitante ». hanno affer¬ 
mato alcuni 

Migliora l'ostetrica 

BERGAMO — Le condizioni 
della ostetrica Egle Bendotti. 
dì 43 anni contagiata per aver 
praticato la respirazione boc¬ 
ca a booca ad un bimbo am¬ 
malato di meningite cerebro- 
spinale, sono l i ev e m e nt e mi¬ 
gliorate. 


Durissimo intervento censorio contro chi de¬ 
nuncia le responsabilità - Fogne e argini non 
hanno retto, le misere baracche sono crollate 
al primo urlo - Totalmente rasa al suolo Quin- 
tas • L'esplosione della polveriera di Car- 
rascal - Allucinante racconto di un superstite 


CE'ANCHE 
TITTI ARENA 
A « 45 GIRI» 


Nostro servizio 

LISBONA. 27 

I municipi delle piccole cit¬ 
tà intorno alla capitale porto¬ 
ghese stanno preparando i 
funerali alle vittime dell'allu¬ 
vione: 235 i corpi recuperati; 
ma il numero dei dispersi, as¬ 
sai elevato, fa pensare che il 
bilancio delle vittime sia mol¬ 
to più alto. Atmpno 250, affer- 1 
mano le fonti ufficiali: almeno 
300. scrivevano alcuni giorna¬ 
li. Ieri sera, il bilancio ufficiale 
era di 316 morti. Poi la censu¬ 
ra è intervenuta duramente. Il 
regime fascista ha paura della 
alluvione: ogni scena di deso¬ 
lazione è un atto di accusa 
perché le case sono di fango, 
perché le fogne non hanno ret¬ 
to, verché gli argini non erano 
protetti. E. soprattutto, l'allar¬ 
me poteva essere dato e non 
è stato dato. 

Voci di protesta e di denun¬ 
cia si sono levate da ogni am¬ 
biente e in ogni parte del ter¬ 
ritorio alluvionato; si cerca 
di annullarle impedendone la 
diffusione. Ma il disastro non 
si può cancellare: i morti pos¬ 
sono essere sepolti, restano f 
vivi e gridano la loro condan¬ 
na. Salazar ha dovuto sospen¬ 
dere un festino che aveva fat¬ 
to organizzare dai suoi fun¬ 
zionari per ricevere l’omaggio 
di una delegazione di collabo¬ 
razionisti monzabicani e si è 
fatto vedere e fotografare 
« all'opera contro le acque im¬ 
pazzite ». 

Demagogia e fatalismo sono 
gli strumenti impiegati que¬ 
st’oggi. In fondo, il Tago non 
è straripato, sono usciti dal¬ 
l'alveo solo torrenti secondari 
e i guasti maggiori sono stati 
fatti dalla pioggia. Una piog¬ 
gia intensa e insistente, è vero, 
più copiosa di quanto mai fos¬ 
se accaduto negli ultimi anni; 
ma non eccezionalissima: 92 
millimetri in 6 ore; 113, com¬ 
plessivamente, durante la gior¬ 
nata- Cifre che non giustifica¬ 
no il massacro. 

Anche la solidarietà inter¬ 
nazionale con le popolazioni 
colpite viene usata per ac¬ 
creditare la visione di una a- 
pocaliltica catastrofe causata 
esclusivamente dall'inclemen¬ 
za della natura. Titoloni (più 
o meno uguali sui vari gior¬ 
nali, quindi ispirali tutti dal 
ministero delle Informazioni) 
annunciano non solo il cordo¬ 
glio e la benedizione papale, 
ma soprattutto l'interessamen¬ 
to e Vaiuto del governo italia¬ 
no, che qui è spacciato per fi¬ 
locomunista. Se invia soccorsi, 
è evidente che si tratta di un 
caso davvero eccezionale... 

L’alluvione ha colpito una 
zona pressoché rettangolare 
larga quindici chilometri e lun¬ 
ga sessanta. La parte setten¬ 
trionale del rettangolo, intor¬ 
no alla città di Alanquer, è la 
più devastata. I danni sono 
minori a Estoril-Cascais per¬ 
ché le case di queste zone re¬ 
sidenziali sono ben più solide 
di quelle dei villaggi poveri 
della costa o dell’immediato 
entroterra, e hanno resistito 
all’imveto delle acque. 

Vediamo invece Quintas. a 
30 chilometri dalla capitale. 
Il villaggio non esiste più. è 
stato spazzato via. Novanta i 
cadaveri fin qui recuperati. 
Si contano t rivi, per scoprire 
quanti sono i morti. 1 viri sono 
meno, si fa prima, cosi. 

Tra i superstitit. José Agu¬ 
sto Da Silva Luis: « Un im¬ 
provviso boato — ha detto — 
ci ha svegliati alle 2 di notte. 
Poi è stato come se fossimo 
affondati nell’oceano , in piena 
bufera, durante la pesca. Si 
sono messi tutti a gridare, e 
era buio fitto. Attaccato a un 
legno, sono stato sballottato da 
ogni parte. Non so perché sono 
salvo. Non dovrei esserlo ». 

Sessanta le salme recupera¬ 
te a Olridas, un sobborgo del¬ 
la capitale. Molti sono stati 
uccisi dai fili elettrici abbat¬ 
tutisi. come sferze mortali, sui 
tetti di paglia o cartone delle 
case, dove la pioggui orerà 
già aperto larghi squarci. Al¬ 
tri sono probabilmente sotto 
il mare di fango che ha in¬ 
ghiottito suppellettili, mobili, 
cose e persone. Ogni tanto le 
squadre di soccorso recupera¬ 
no un bimbo. 

Un uomo che ha perduto mo¬ 
glie e figli è stato intervistato 
dalla telerisione. Ha detto. 

« La radio, e anche rei. avre¬ 
ste potuto metterci in guardia 
ieri sera. Dirci che la pioggia 
metteva tatto in pericolo. Per¬ 
ché non è stato fatto? ». La 
jdomanda angosciosa non è an¬ 
data in onda e non ci andrà 
nemmeno nei prossimi giorni. 

Via ria che alcune linee te¬ 
lefoniche vengono riattivate. 


che gli elicotteri (ornano dalle 
ricognizioni, si vengono a sa¬ 
pere nuovi particolari del di¬ 
sastro. Particolarmente colpi¬ 
te sarebbero le zone di Villa 
franca de Xira e di Luores: 
non possiamo arrivarci, per¬ 
ché ogni collegamento è inter¬ 
rotto. Anche i treni sulle linee 
principali non funzioneranno 
almeno fino a domattina. 

Il Diario de noticias è liscilo 
anch’esso censurato. Una del¬ 
le frasi presenti nella prima 
edizione e non nelle successi¬ 
ve è questa: c le inondazioni 
sono sempre provocate da de¬ 
ficienze nelle fognature e nei 
collettori idraulici ». Sembra 
altresì che. all’ultimo momen¬ 
to, siano saltati i servizi sulla 
distruzione del sobborgo indu¬ 
striale di Alexamlra e sulla 
esplosione della polveriera di 
Carrascal. che ha provocato 
una storica evacuazione, nel 
fango e nel freddo della notte, 
di tremila persone dai villaggi 
vicini e dalle campagne. 

Joao Santander 





Un gruppo di amici i tredicisti di Torino 

Ancora misterioso 
il romano vincitore 
dei 192 milioni 

Vana la caccia dei cronisti 

La grossa vincita al Totocalcio della schedina 
« 51 TS 09396 » (Un « 13 » e sette « 12 » per l'iperbo- 
lica cifra di 192 milioni) ha portato alla ribalta della 
cronaca anche tre torinesi, i probabili strafortunati del 
Piemonte: il ragionier Angelo Gagnor, 60 anni, pensionato, 
l’orologiaio Natale Serra, di 61 anni, il saldatore trentu¬ 
nenne Orlando Venturino 1—-— ._. _,_ _ 


hanno debolmente tentato ,, 

di negare, in pubblico di un - oroU 

essere i vincitori, contrad- notizia 

dicendosi, però, in pratica: del bar 
persone misurate quali era- , a jj ra 
no fino a ieri sera, improv- geVra si 
visamente si sono prodotti, 
con gli amici, in ripetuti cl)e si fc 

brindisi con spumante di t P i P fnnn> 

marca. Per di più Natale 
Serra, in un impeto di eufo- sere , v 
rica sincerità, ha esclamato: tiere il s 
« La miseria, per noi, è fini- dinato 
ta per sempre, stavolta ce „ Brut „ 

l’abbiamo fatta ». Resta da am ici. 

vedere se esiste un quarto 
socio, un camionista sui qua- Rimari 

rant'anni. che quasi ogni set- il nuovo 

Umana partecipava alle loro no La i 

giocate. Dividendo il totale fotografi 

per quattro, spettano ad il minin 

ognuno quarantotto milioni; notto, cl 

se i vincitori sono tre, di- cò in 1 

sporranno a testa di sessan- dedla 

taquattro milioni: in ogni ca- schedina 

so è una bella cifra. P r ® 

La schedina fortunata — un chele I* 
sistema di novantasei colon- „ Iie non 

ne - come si sa venne gioca- sto prirT1 
ta nel bar ■ Carducci », di via indossav 

Nizza 155 a Torino. Erano le Quella d 

24,30 di Ieri l'altro, il tito- non lo 

lare Giulio Franci stava per a Non d 

chiudere; attendeva soltanto na — c 

che il ragionier Gagnor, chi- bar entr 

no su un tavolo, finisse di co- casionali 

piare le file di « 1 », « x » e vanti ai 

« 2 »; al banco si attardava- rATAC » 

no gli ultimissimi clienti. Comur 

Il ragionier Gagnor, ieri po- setacciat 
meriggio, ha controllato i ri- tutti i | 

sultati ascoltandoli dalla ra- hanno i 

dio ( inizialmente mancavano meccani* 

i due della serie « C »; comun- risposta 
que, grazie al sistema, almeno stessa. « 
qualche « 12 » era assicurato), lioni... ] 
e alle 21,30 è ricomparso nel zando». 


Asfissiano 
tre persone 
per rubare 
poche monete 


COPENAGHEN. 27. 

Due ragazzi, uno di 14 e uno 
di 17 anni, hanno causato la mor¬ 
te di 3 persone, per rubare al¬ 
cune monete in un contatore del 
gas a gettone. Altre otto per¬ 
sone. colpite dalle venefiche e- 
salaziom. sono ricoverate in ospe¬ 
dale. 

L’episodio è accaduto a Ran¬ 
de». in un caseggiato fornito 
di contatore del gas a gettone 
(per ottenere l'erogazione del 
carburante, è necessario intro 
durre una moneta). I due ra¬ 
gazzi. dei quali La polizia non 
ha fornito le generalità, hanno 
rotto il contatore, per impadro¬ 
nirsi delle monete. 

D gas si è sparso nella pa¬ 
lazzina. penetrando in vari ap¬ 
partamenti durante la notte. 
Nessuno si è accorto di nulla. 
All’alba, quando è stato dato 
l’allarme, tre persone erano già 
morta II ragazzo di 14 anni è 
stato chiuso in un riformatorio, 
quello di 17 & stato arrestata 


Beatrice fotografata ieri mentre lascia U « Palazzaccio » 

Fiumi di piombo, tonnellate di fumetti e fotografìe, 
e adesso anche il « disco-confessione ». L’intermina¬ 
bile. sonnolenta, vicenda sentimental-giudiziaria di 
Maurizio Arena e Titti Savoia, si è arricchita ieri dello show, 
atteso con comprensibile ansia da decine e decine di giorna¬ 
listi « specializzati » e dai dirigenti della casa discografica. 

1,'nnnuncio è stato dato dallo 

---- stesso Maurizio Arena, che si è 

|H>i sottr>]x)sto di buon grado a 
ì tredicisti di Torino una Sfilza di domande, tutt’al- 

tro elio avvincenti, negli stessi 
” locali di viale Pola. dove avo- 

^ ^ va registrato il nastro magneti- 

— co. «E 1 perchè io ti amo» è 

llCfPl lllmll il titolo della canzone incisa sul- 

IIJIvl IVvv la prima facciata del disco, 

mentre la seconda si •"liiama 
_ 9 0 «Chi vive vicino alle stelle»; 

lllMfllTAVA autore dei teiti è lo stesso 

Vlliriini H « principe-fusto » mentre la mu- 

■ IIIVIIVI “ sica è del maestro Tassone. 

Inutile dire che i dirigenti del- 
• • la casa discografica hanno fot- 

■stilliAHI to "" 0,1 imo affare: è facile 

limillll■ prevedere che ;1 disco airà un 

successone, grazie anche a un 
motivo discretamente orecchia 
~ bile. 11 contenuto del disco è. 

a dei CrOTUSLl manco a dirlo, del tutto auto- 

biografico: con una certa ino- 

rotocalcio della schedina noìemia Maurizio Arena « reti- 
... , ta » il suo amore |>er Titti. 

S Sette « 12 » per 1 iperbo- ribadisce che nessuno potrà tr» 

\ portato alla ribalta della gliergliela c non manca nean- 

: probabili strafortunati del £ he h, «Tr^ata » contro i gè- 

Gagnor, 60 anni, pensionato, _ ’ . . 

ci ;i franti, Tutto sommato lo a/iohj c stato 

61 anni, il saldatore tren U veramente patetico, ben degno 

bar Carducci. L’aveva prece- dì | utta la storia. Alle 18 in 

duto il Serra che cestisce puato : UI ? a cinquantina di gior- 

in .HaPn/nil nalisti. si sono trovati ne a sa¬ 
tin orologeria in via Po 48. La j dj rwI j s t ra7Ìono tK?r avcre q 

rarrtiieH°pra crìb^o Privilegio di ascoltare in ante 
«i il I ,rirna lo due canzoni e tartas- 
ta. Il ragionier Gagnor ed 1 sare qyjpfjj .Maurizio Arena, ca- 

Serra si sono stretti caloro- vargli fuori qualche piccante 
samente la mano (è probabile particolare, qualche nmmissio- 

che si fossero già parlati per nc q Ua ] c p e niezza frase 
telefono), e per un po han- . , ...... 

no tentato di negare di es- Assente. r* 1 " € , n J otl i l dl .,, glll ‘ 
sere i vincitori. Ma anziché f„ zia . - eroina . dc * fumettone. 

bere il solito caffè, hanno or- (Beatrice era infatti al 1 alaz- 

dinato una bottiglia di f acc ‘°- do ',? 11 Procuratore nel 

«Brut» e poi altre per gli ,a Repubblica 1 ha interrogata 

• = * ^ b per 2 ore. per avere « alcuni 

J ' ... chiarimenti») il malcapitato A- 

_rena è sceso da solo nella gab- 

n cnitrii» h'a dei leoni. Si. perchè tutto 

il nuovo uf^rvin ^ eroina- j ntorno aveva un vago sapore 

d ‘ c >rco: Maurizio Arena palli- 
fotografi sinora non ha dato ,j 0 chiaramente bisognoso Hi 

il minimo risultato: il giova- qualche ora di sonno, con lo 

C ^ e sa ^ jato scorso gio- sguardo vacuo e -assegnato. 

in una cremeria di via seduto su uno sgabello, i gomi- 

d f? ro . a ti appoggiati al tavolino. Di¬ 

schedina da 180 milioni, è sem- nanzi a lui la folla dei gioma- 
pre sconosciuto. listi, e tutt’intomo, instancabi- 

ohiiP P r^°^q«J^r. 1 in °£ al ia' mrv 6 . i fotografi. La sarabanda « 
2fle De Scisciolo, e la mo- -, 5 Ca t ena t a . appena dai pannel¬ 
li' e n ? n 1° av ®Y an ° 11131 y 1 ' li amplificatori della sala, è 

sto prima: ricordano ora che cominc ‘ iata j a 

cascata delle !an- 

ìndossava una tuta blu, come „ -. , . ,. „ , 

quella di un meccanici, ma S UK, £ ^ e: un a ”? t0 3 

di flashes. con gli «A Masi, 
non lo conoscono proprio. » * - i rt t- • ,^-va 

« Non deve essere della zo- 

na - dicono - nel nostro t ^‘. fo4o * rar '- men,re ,l ' Ul « ,I 

bar entrano molti clienti oc- t* 11 " oran o li. con g.i occhi pun- 

casionali. Siamo proprio da- tati sul penero attore, cercan 

vanti ad una fermata del- do d * carpire una espressione 

l’ATAC ». sofferta, un sospiro. Terminata 

Comunque 1 cronisti hanno * a duplice esecuzione, è -'alo 

setacciato tutte le officine, da, ° " via a * nuovo assalto, 

tutti i garage del quartiere, ^ av ®‘| a a co P 1 d| l,iro c dl 

hanno interrogato decine di notes, 

meccanici e di garagisti. La Arena ha precisato innanzi 
risposta è stata sempre la tutto che il 50 per cento dei 

stessa. « Io aver vinto 180 mi- suoi incassi col disco, li de¬ 
iioni... Ma voi state scher- sol vera a un istituto di bene- 

zando». Licenza: che ha voluto incidere 

il disco perchè, non avendo un 
- giornale a sua disoosizione. vo¬ 

leva far sapere a tutti quello 
• che pensava, e che. fosse sta¬ 
li if1SÌT17IPrP to per lui il disco lo avrebbe 

M. III .II/zlVI V. regalato a chiunque lo voleva. 

«MAMé-aaA Premesso tutto ciò l’attore ha 

TTllIOrC mentre poi Specificato che nspirazio- 

# ne gli era venuta la sera in 

inCPirilP 031 avevano ritirato il paa- 

lllotgUC saporto: evidentemente la vi- 

»• ff • sita dei poliziotti deve avergli 

STll SVIMI lOni solleticato i più nobili senti- 

v* r* menti, dacché, subito dopo si ♦ 

______ precipitato, almeno a sentir lui. 

a buttar giù i versi. tCi ho 

____ _ messo quarantacinque minuti 

CAMPOBASSO, 27 per tutte e due le canzoni... » 

, k? Purtroppo la confercnza-stam- 
gadiere della Guardia di finan- {f J ** 1 

za Antonio Calderone, di 33 a 

è rr^no oooo P dooo 3 il romantico?»; « S.A.R. (vulgo 

r °ro ™ r 1 4r ; > f 

Era sposato e padre di due figli- rerd è o sentimentale ?.. 

D sottuffictale, con altri agen- E il buon Maurizio, sguardo 
ti e funzionari della Finanza. assente, a subire con paziente 

aveva scoperto alcuni contrai)- rassegnazione, forse conscio di 

bandien che stavano scaricando essere l’ultima pedina nell’affa- 

numerose casse dj sigarette, ap re ^ centinaia di milioni mes- 

r na sbarcate da un motoscafo. su . e orchestrato da un grup- 
contrabbanden, temendo l’ar- P° d > commercianti, pronti a 

resto, sono fuggiti su una « Mer. sfruttare come una miniera 

cedes », inseguiti dai finanzieri. d oro - sentimenti o capricci di 

Durante l’inseguimento. U Cai- una ex tes ; a coronata e di un 

derone è stato colpito dal mala ox attore ramoso. Ad esempio 

.L’operazione, pur non portar» inondando di dischi ì negozi, per 

do all’arresto dei centrabbandie- far sentire dalla viva voce de! 

ri. ha permesso □ sequestro dì partner di «lei* la storia, n- 

I oltre 30 quintali di sigaretta Le e eletta, del loro stuc- 

i irvtaffmi mm «tate a chevole amore. 


Finanziere 
muore mentre 
insegue 
gii spalloni 


CAMPOBASSO, 27 
Mentre inseguiva alcuni con¬ 
trabbandieri di sigarette, il bri¬ 
gadiere della Guardia di finan¬ 
za Antonio Calderone, di 33 
anni, è stato colpito da infar¬ 
to ET morto poco dopo il rico¬ 
vero nell’ospedale di Termoli. 
Era sposato e padre di due figli. 

D sottufficiale, con altri agen¬ 
ti e funzionari della Finanza, 
aveva scoperto alcuni contrab¬ 
bandieri che stavano scaricando 
numerose casse dj sigarette, ap- 

r na sbarcate da un motoscafo. 

contrabbandieri, temendo l'ar¬ 
resto. sono fuggiti su una « Mer. 
cedes ». inseguiti dai finanzieri. 
Durante l'inseguimento, U Cal¬ 
derone è stato colpito dal mala 
.L’operazione, pur non portan¬ 
do all'arresto del contrabbandie¬ 
ri. ha permesso 0 sequestro dì 
oltre 30 quintali di sigaretta Le 
indagini sono state estese a 
Bari, dove sembra si siano na¬ 
scosti i fuggitivi. 


m. d. b. 
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Dalle borgate, dai quartieri e dalle fabbriche gli impegni per la grande manifestazione popolare 


Le strade del corteo di pace 

(' 

Domani alle 17,30 la Marcia da piana SS. Apostoli all' Esedra 

Alle 20 comizio in piazza Esedra: parleranno Danilo Dolci, Beniamino Segre, Carlo Levi, Paolo Sylos Labini, Corrado Corghi, Ernesto Treccani, Marco de Poli e Andrea Gaggero 
Una delegazione all'ambasciata USA - L'omaggio ai martiri delle Fosse Ardeatine - Significativo manifesto unitario nei quartieri Salario, Nomentano, Verbano e Montesacro 


Il voto old segretario unico * 

Espediente j 
elettorale | 
della destra | 

«Votazioni all'infinito» - Protesta della sinistra l 
Le sezioni discutono sul congresso straordinario Z 


Destra e sinistra ai ferri 
corti alVintemo del PSU per 
la elezione del segretario unico; 
la destra, già battuta una pri¬ 
mo volta, quando il suo candi¬ 
dato Crescenti fu « bocciato ». 
tenta ora la rivincita con un 
« accorgimento » tecnico che 
ha suscitato le più vivaci pro¬ 
teste. Il Direttivo, che si riu¬ 
nirà mercoledì, non voterà su- 


Edita a cura 
della Provincia 

Monografia 

sulla 

Resistenza 


Un'importante monografia sul 
contributo di Roma e della pro¬ 
vincia nella lotta di Liberazione 
nazionale è stata pubblicata in 
questi giorni per Iniziativa del- 
ramministrazione provinciale. 

La monografia e opera della 
dottoressa Viva Tedesco, del¬ 
l'Istituto di storia moderna del- 
TUniversità di Roma. 

Lo studio della dottoressa Te¬ 
desco assume un carattere di 
novità e di elevato livello scien¬ 
tifico per essere rivolto alla ri¬ 
cerca. sulla scorta di documenti 
inediti, delle vicende della Resi¬ 
stenza laziale e per aver com¬ 
piutamente esaminato, utilizzan¬ 
do diverse fonti, le condizioni 
politiche che produssero tali 
risultati. 

La pubblicazione — su cui avre¬ 
mo occasione di ritornare — si 
segnala anche per la sua carat¬ 
teristica fondamentale di tenere 
in costante rapporto le vicende 
provinciali e regionali con il più 
vasto contesto nazionale. 


bito, ma si limiterà a « costi¬ 
tuire » il seggio. Voterà solo 
giovedì, con le urne aperte dal¬ 
le 10,30 alle 21. 

« Ogni vero socialista non 
può che invalidare fin d'ora il 
risultato che verrà fuori dalla 
votazione di giovedì, quale che 
sia — afferma una nota uffi¬ 
ciosa delta sinistra socialista — 
e denunziare l’operato della 
maggioranza: un tentativo di so¬ 
praffazione dal quale nessun 
bene potrà derivare al sociali¬ 
smo romano e nessuna soluzione 
alla crisi che lo travaglia ». 
La nota della sinistra afferma 
che ci si trova di fronte ad una 
« interpretazione di comodo » 
dello statuto per raggiungere 
per vie traverse l'obbiettivo fi¬ 
nora mancato. Con questa de¬ 
cisione. adottata sabato dallo 
Esecutivo — afferma la sini¬ 
stra — « l'intimidazione, la vio¬ 
lazione sostanziale del metodo 
democratico fanno il loro in¬ 
gresso ufficiale nell'organo di¬ 
rettivo della federazione ro¬ 
mana ». 

In effetti, dopo che il candi¬ 
dato della destra era già stato 
una volta battuto, si mira ora 
a ripetere « la votazione allo 
infinito » e con una procedura 
singolare «tenuto conto che il 
direttivo, organo politico, prov¬ 
vede all'elezione del segretario 
mediante un dibattito politico 
immediatamente seguito dal 
voto ». 

Comunque alle decisioni dello 
Esecutivo sta reagendo la base 
e in molte sezioni è stata ri¬ 
proposta l'esigenza di un con¬ 
gresso straordinario, come uni¬ 
co mezzo per risolvere democra¬ 
ticamente la questione del se¬ 
gretario unico. Ma da questa 
parte la destra di Menni e To¬ 
nassi non ci sente, anche per¬ 
chè ultimamente ha perduto 
parecchio terreno. In effetti ci 
trova di fronte a due metodi 
diversi di affrontare le questio¬ 
ni: uno che fa perno sugli « ac¬ 
corgimenti tecnici » e l'altro su 
una precisa consultazione de¬ 
mocratica. 


Tragedia nell'ospizio 


È morto l'uomo 
massacrato 
con il crocefisso 


Massacrato giorni orsono a 
colpi di crocefisso, un pensiona¬ 
lo di 86 anni. Umberto Chian. è 
morto ieri all’alba. ET spirato in 
m lettino della clinica «Villa 
Giulia» dove era stato ricove¬ 
rato dopo aver ricevuto le prime 
cure al S. Giovanni. Per i poli- 
notti l'omicida è il compagno 
di stanza della vittima: ouel Ro¬ 
berto Suri. 75 anni, che, oal gior¬ 
no della tragedia, è stato rinchiu¬ 
so alla Ncuno dove i medici lo 
hanno giudicato « incapace di in¬ 
tendere e di volere». 

Insomma la follia è alla ba¬ 
se defl’omjcidio. Umberto Chia¬ 
ri e Roberto Suri vivevano da 
tempo insieme in un ospizio, il 
«Pio X». della borgata A’es- 
aandrina: non avevano mai liti¬ 
gato e forse non si conosceran¬ 
no mai i motivi, che hanno prò 
vocato nel Suri l'esplosione di 
furia omicida. Lo scorso giove¬ 


dì. verso l’alba, le suore furono 
svegliate dalle grida del Chian: 
accorsero e rinvennero il pen¬ 
sionato riverso sul suo letto, m 
una pozza di sangue. Fuori del¬ 
la porta, tenendosi la testa tra 
le mani, era il Siiti «Non so 
nulla io ». diceva. 

Soccorso il Chiari, fri chiama¬ 
ta la polizia. Gli investigatori 
trovarono in terra l'arma della 
aggressione, un crocifisso insan¬ 
guinato cioè. Poi cominciarono 
ad interrogare il Suri, inutilmen¬ 
te visto che questi non seppe 
dir altro che lui non ricordava 
nulla. Comunque, alla fine, si 
dissero convinti della colpevolez¬ 
za dell'uomo e lo denunciarono 
alla magistratura. R giudice or¬ 
dito allora il neovero del Suti 
alla Xeuro: ora. dopo la morte 
ilei Chiari, ne predisporrà proba¬ 
bilmente la traduzione in un 
manicomio giudiziario. 


Il grande corteo popolare di 
pace che domani (icrcorrerà le 
principali vie del centro, se¬ 
guirà il seguente itinerario: 
Piazza SS. Apostoli, via Cesare 
Rallisti, Piazza Venezia, Fori 
Imperiali, largo Corrado Ricci, 
via Cavour, piazza dei Cinque¬ 
cento, via dello Terme, piazza 
della Repubblica, via Cornala, 
via Pastrengo, via Salando, via 
Carducci, via Bissolati. l.argo 
S. Susanna via V. K. Orlando, 
Piazza della Repubblica. Il con- 
centrumento in piazza SS. Apo¬ 
stoli. da dove il corteo par¬ 
tirà, è stato fissato por le 17.30; 
il corteo, una volta raggiunta 
via Bissolati si incontrerà con 
la delegazione dei « marciatori 
della pace » che in precedenza 
si sarà recata all'ambasciata 
USA in via Veneto per conse- 
gnaro un documento nel quale 
viene chiesta l’immediata ces¬ 
sazione dei bombardamenti a- 
mericani sul Vietnam del Nord. 

In piazza de.la Repubblica, 
dove il corteo sarà alle ore 20 , 
si svolgerà la manifestazione 
conclusiva della Marcia della 
pace: parleranno Danilo Dolci, 
beniamino Segre. Carlo Levi, 
Paolo Sylos Labini. Corrodo 
Corghi. Ernesto Treccani, Marco 
de Poli e Andrea Gaggero. Uno 
studente greco prenderà la pa¬ 
rola per annunciare una mani¬ 
festazione di protesta contro il 
regime fascista greco che sì 
svo gerà venerdì iwmeriggio al 
cinema Centrale (piazza del 
Gesù). 

Le colonne della pace, dopo 
ai or jiereorso oltre mille chilo¬ 
metri attraversando quasi tutta 
l’Italia, si eongiungeranno nella 
mattinata di domani davanti al 
sacrario delle Fosse Ardeatine 
per rendere omaggio ai martiri 
delle Fosse Ardeatine. 1 « mar¬ 
ciatori » saranno salutati dalle 
rappresentanze dei partiti po¬ 
litici e dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e di massa che iianno a- 
derito ufficialmente alla mani¬ 
festazione. Dopo l'omaggio alle 
Fosse Ardeatine i marciatori si 
dirigeranno verso il Parlamento 
passando da Porta S. Paolo do¬ 
ve saranno ad attenderli una de¬ 
legazione dell’ANPI con il nie- 
dag.iere e numerose famiglie di 
caduti partigiani. Raggiunta 
piazza Montecitorio una delega¬ 
zione consegnerà alle presidenze 
della Camera e del Senato una 
I>etizione dove si rivendicano 
iniziative autonome del governo 
italiano tese a ristabilire la 
paca nel Vietam. 

Nel pomeriggio 1 « marciato¬ 
ri » si uniranno alla popolazione 
romana in piazza SS. Apostoli 
da dove si muoverà il corteo 
lungo il percorso che abbiamo 
descritto. Prima del concen¬ 
tramento in piazza SS. Apostoli, 
alle ore 16. per iniziativa del- 
l'UDI nei locali dell'associazio¬ 
ne. via Colonna Anlonina. si 
svolgerà un incontro fra le don¬ 
ne romane impegnate nella lotta 
per la pace e le donne die han¬ 
no partecipato alla marcia. 

Alla grande manifestazione u- 
nitaria di domani si preannucia 
una larghissima partecipazione 
popolare. Da tutti i rioni, da tut¬ 
te le borgate, dai luoghi di la¬ 
voro. dalle fabbriche, dal can¬ 
tieri edili si annunciano iniziative 
e impegni per prendere parte 
al corteo e al comizio. Ieri nei 
quartieri Salarlo, Verbano. Mon¬ 
tesacro e Nomentano è stato ap¬ 
provato un significativo docu¬ 
mento sottoscritto dalle sezioni 
del PCI. PSI-PSDI unificati. 
PSIUP. dal circolo dell’UDI e 
dal Comitato di zona della Pace. 
L’ordine del giorno, affisso sui 
muri dei quartieri, chiede al go¬ 
verno di dissociare le sue re¬ 
sponsabilità dall'aggressione a- 
mericana al Vietnam, di prodi¬ 
garsi per sospendere la guerra 
nel sud est asiatico e di riven¬ 
dicare la totale applicazione de¬ 
gli accordi di Ginevra. Il docu¬ 
mento, dopo aver chiesto di ri¬ 
vedere il patto Atlantico alla 
sua scadenza, rivolge un appello 
ai cittadini del Salario. Verba¬ 
no. Nomentano e Montesacro af¬ 
finché partecipino in massa alla 
manifestazione pacifista di do¬ 
mani. Un analogo documento è 
stato sottoscritto da tutti i di¬ 
pendenti del cantiere edile Mar- 
chini della Magliana. 

Altre adesioni alla manifesta¬ 
zione sono intanto giunte nelle 
ultime ore. Segnaliamo fra que¬ 
ste le più significative: AXPI 
nazionale, Achille PeriLi. Um¬ 
berto Clementi. Enzo Brunori. 
Cooperativa S. Paolo. Ferruccio 
Parri e tutta la redazione di 
< Astrolabio ». un gruppo dello 
Stabile di Roma, Leonida Re¬ 
paci, Ida Ortalh. Mirella Musei. 
Carlo Paracdiini, Arnaldo Ve¬ 
di, Associazione « mani tese » 
per la lotta contro la fame, la 
redazione del giornale dei giova¬ 
ni d.c. « Presenza giovanile »: 
il circolo ACLI della parrocchia 
di S. Maria della Pace di Par¬ 
ma, Giorgi Ferri, d c. di Salso¬ 
maggiore. Chiesa evangelistica 
di Parma, il presidente degli o- 
spedah rivili di Fidenza. Siano 
Chiapponi, io scrittore america¬ 
no Robert Kratz, Mario Dole 
Piane. Giovanni Magni, meda 
glia d'oro della Resistenza, un 
gruppo di professori universitari 
di Parma. 


■ ~ CrOH 


Il giorno 

Oggi martedì 28 novembre 
(332-33) Onomastico: Giacomo. 
Il sole sorge alle ore 7.40 e tra¬ 
monta alle ore 18.42. 

Cifro dolio città 

Ieri sono nati 67 maschi e 84 
femmine. Sono morti 29 maschi 
• 19 femmine (dei quali 4 mi- 
mari degli anni sette). Sono stati 
celebrati 19 matrimoni, tempe¬ 
rateci """i*"* Qi massima 17<« 


Libreria Rinascita 

Oggi alle ore 18 si aprirà 
presso la Libreria « Rinascita > 
la mostra dei manifesti parte¬ 
cipanti al concorso per il 
50» della Rivoluzione d’Ottobre. 
organizzato da < Rinascita > - 
« li Contemporaneo ». I risultati 
del concorso sono stati già pub¬ 
blicati su « Rinascita » (n. 42 
del 27 ottobre). La premiazione 
dei tre vincitori avverrà in occa¬ 
sione dalTaffottea della mostra. 
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Da Civitacastellana a Morlupo 


Gli alunni di un paesino di Latina 


Trenta chilometri Dalla scuola hanno 


sotto la pioggia 


salutato la Marcia 


Il saluto delle popolazioni ai « marciatori » * Si 
prepara il documento che verrà consegnato do¬ 
mani al Senato, alla Camera e all'ambasciata USA 

A trenta chilometri da Roma, la marcia per la pace 
ha fatto ieri la sua penultima sosta a Morlupo , una 
paese aggrappato alle ultime colline sulla Flaminia, 
prima che la consolare imbocchi l'ampia pianura romana. 
Trenta chilometri, da Civitacastellana a Morlupo, compiuti sotto 
una pioggia continua e gelida: non basta però questo a smor¬ 
zare l’entusiasmo e la combat- i- ... 
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Lutto 

E” morto ieri improw.sa men¬ 
te il compagno soc alista Ga¬ 
vino Palmieri, membro del 
comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione provinciale delle Coo¬ 
perative e impegnato dirigente 
del movimento nel settore del 
consumo. Alla famiglia le com¬ 
mosse condoglianze della Fc- 
dercoop e di tutti gli amici 
cooperatori. 


tività dei marciatori — ormai 
sono mollo più di cento — che 
sentono di essere arrivati alla 
fase più importante della loro 
lunga fatica. 

A Morlupo la marcia è sfa¬ 
ta accolta dalla popolazione 
e dalla giunta democratica — 
sindaco il compagno Carmelo 
Villa — che ha dato la sua ade¬ 
sione 'all'iniziativa. Dopo il ri¬ 
cevimento in Comune, la calo¬ 
rosa e intensa manifestazione 
nel cinema del paese: a salu¬ 
tare i marciatori erano i rap¬ 
presentanti del popolo, sindac i. 
consiglieri comunali di tutta la 
zona venuti da Fiano — dove 
la marcia farà tappa oggi — 
Nazzano, Sacro/ano. Anguilla- 
r a, Campagnano. Castel Nuovo 
di Porto. Capena e perfino Man- 
ziana che dista ben 70 chilo¬ 
metri da Morlupo. C'era anche 
il senatore Carlo Levi e il con- 
sigliere provinciale Nando Ago¬ 
stinelli che hanno preso la pa¬ 
rola dopo aver udito le testi¬ 
monianze di tre piovani marcia- 
fori e della vietnamita Fuong 
Ahn. 

Intanto, nelle brevi soste di 
queste ultime tappe precedenti 
a Roma, molto si discute: le 
assemblee e le riunioni del « col¬ 
lettivo di marcia » sono impe¬ 
gnate nella stesura dei docu¬ 
menti che verranno presentati 
al Parlamento italiano e alle 
autorità dell’ambasciata ameri¬ 
cana. Sono queste le conclusio¬ 
ni di un grande referendum che 
la marcia ha compiuto attraver¬ 
sando quasi tutta l'Italia e che 
esprimono la volontà di pace 
della parie più eira e generosa 
del pòpolo italiano. 

La proposta di documento che 
viene in queste ultime ore di¬ 
scussa e 'man mano elaborata 
secondo le indicazioni che sca¬ 
turiscono dalle viraci riunioni 
dei marciatori, sì articola in cin¬ 
que punti essenziali: lì la guer¬ 
ra al Vietnam va condannata 
non solo come tragedia moral¬ 
mente e civilmente inaccettabi¬ 
le: essa è soprattutto il punto 
nevralgico della pressione inter¬ 
nazionale dell’imperialismo: ha 
determinato la piena ripresa 
della corsa al riarmo e finirà 
per creare un nuora e piu pe¬ 
ricoloso irrigidimento dei bloc¬ 
chi politici e militari: 2) è nella 
persistenza di questa guerra che 
trota alimento il rafforzarsi dei 
regimi militari e fascisti in tan¬ 
ti paesi del mondo; 3) sono gli 
USA che hanno aggredito e ad 
essi il popolo rietnamita rispon¬ 
de con una più che legittima, 
ammirevole resistenza; 4) l'Ita¬ 
lia ha il dovere di prendere il 
suo posto accanto a quei popo¬ 
li e a quei governi che condan 
nano sempre più decisamente 
la nefasta politica statuniten¬ 
se: 5) il nostro governo, abban¬ 
donando lo strada della compren¬ 
sione, del silenzio, della diplo 
mazia segreta e delle afferma 
rioni generiche, con un atto di 
franca autonomia deve disso¬ 
ciare l’Italia dall'aggressione a- 
mericana, chiedendo subito agli 
Stati Uniti la cessazione imme¬ 
diato'incondizionata e permanen¬ 
te dei bombardamenti sul Viet¬ 


nam, condizione v regiudiziale 
questa, ad una soluzione poli¬ 
tica basata sugli accordi di Gi¬ 
nevra e che assicuri al Viet¬ 
nam la 'piena autodetermina¬ 
zione. 

Elisabetta Bonucci 


Poligrafico 
domani fermo 
dalle 14 in poi 

Domani nuovo sciopero al Po¬ 
ligrafico dalle 14 in poi. Lo han¬ 
no deciso le segreterie dei sin¬ 
dacati CGIL. C1SL e UIL che 
ieri si sono riunite rivolgendo 
un plauso alle maestranze per la 
prova di sabato scorso (mai una 
astensione era stata cosi alta 
nei due stabilimenti e uffici: ol¬ 
tre 91 per cento). 

Lo sciopero di domani si svol¬ 
gerà con queste modalità: usci 
ta generale del personale, ope¬ 
rai. intermedi ed impiegati, alle 
ore 14: i turnisti anticiperanno 
l’uscita normale giornaliera di 
due ore. 

Giovedì le segreterie concor¬ 
deranno le modalità per le suc¬ 
cessive azioni di sciopero 


Un ragazzo indiano si è unito alla colonna della 
pace —- « Perchè si combatte nel Vietnam? » 
Su vecchie‘arie popolari l'inno dei pacifisti 

La pioggia ha accompagnato per tutta la giornata 
di ieri i marciatori. Una pioggia insistente, a volte 
violenta, ha messo a dura prova la resistenza dei gio¬ 
vani, che per ripararsi, hanno indossato grosse buste di 
nylon. Nonostante l’inclemenza del tempo che si era annun¬ 
ciato già da ieri mattina con minacciose nubi che basse sovra¬ 
stavano Latina, il corteo ha prò- i- 
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Un momento della Marcia della Pace 


seguito senza fermarsi, attra¬ 
versando i borghi di Latina e 
avviandosi verso i Castelli ro¬ 
mani. Per chilometri i mar¬ 
ciatori sono andati avanti tra 
i rari passanti che la pioggia 
spingeva verso casa. Eppure 
non hanno avuto un momento 
di scoramento. Hanno conti¬ 
nuato a distribuire casa per 
casa i volantini di propaganda, 
parlando con tutte le persone 
che riuscivano a fermare. Sono 
entrati nei cortili delle scuole 
a jjarlare con i bambini come 
a Borgo Podgora dove due mae¬ 
stre hanno portato i bambini 
fuori dell'aula per farli incon¬ 
trare con Vo Van Ai, con i gio¬ 
vani greci Andreas e Giovanni, 
con un ragazzo indiano che si 
è unito alla Marcia ieri a Sez- 
ze. E' stato un colloquio t'ivo, 
spontaneo, dove domande e ri¬ 
sposte si susseguivano 
Un bambino ha messo in dif¬ 
ficoltà il rappresentante vietna¬ 
mita chiedendogli « Perchè si 
combatte nel Vietnam? * Vo 
Van Ai ha dovuto riflettere a 
lungo prima di rispondere. C& 
me spiegare con due parole il 
dramma vietnamita? Poi con 
una frase ha fatto capire loro 
la tragedia di un popolo. * Se 
io pigliassi una torcia e bru¬ 
ciassi la vostra casa cosa pen¬ 
sereste? ». La risposta è stata 


L’aveva regalata all’architetto il re dell’Arabia Saudita 

STATUINA DI QUATTROMILA ANNI FA 
COME UN GIOCATTOLO: IN FRANTUMI 



La signora Tomastinl mostra 
i frammenti della statuino 


E’ finita in pezzi, quindici 
p.cco’.i e purtroppo inutilizzabili 
pezzi, l’antica e preziosissima 
statuetta eg.zia. forse ricavata 
da un frammento di meteorite. 
L’aveva donata almeno quaran 
ta armi fa il re dell’Arabia Sau¬ 
dita all'architetto Brasini ed era 
custodita sino a qualche gior¬ 
no fa m una bacheca deli'ap- 
parta mento della nipote del 
professionista morto dieci anni 
orsono: poi era scomparsa. 
L’aveva presa, inawerLmente 
sostiene adesso, la donna di 
servizio della signora che l'avo 
va data, perchè ci giocasse, al 
tiglio di sette anni. La statuet¬ 
ta i Unita in terra, è andata in 
frantumi: quando la polizia è 
arrivata a casa della domesti¬ 
ca. questa non ha cercato di 
nascondere il fatto. Ha mostra¬ 
to. anzi, i quindici pezzi, pro¬ 
fondendosi in scuse che non 
le hanno, però evitato una de 
marcia per furto. Ma il danno, 
inestimabile secondo gU esperti, 
resta. 

L’architetto Armando Brasi- 
ni, che a Roma ha progettato 
tra l’altro la chiesa di piazza 


Euchde. aveva costruito molti 
anni fa, il palazzo di governo 
di Riad. la capitale dell'Arabia 
Saudita: al terrone dei lavori 
il sovrano di allora gii aveva 
regalato una statuetta egizia d. 
o’.tre quattromila anni fa, squi¬ 
sita fattura dell’epoca delia 
VII dxiastia. Una statuetta alta 
si e no quattordici centimetri, 
raffigurante una stinge con il 
corpo di uno scarabeo, con alla 
base i sigilli faraonici impres¬ 
si a fuoco: portata in Italia, 
era stata studiata da famosi 
egittologi delle università di 
Roma e di Torino e giudeata 
c eccezionale ». Inutile aggiun¬ 
gere che un pezzo del genere 
non ha prezzo. 

Morto dieci arati orsono l'archi¬ 
tetto. la statuetta era passata 
m eredità a una sua nipote, la 
signora Mietta Tomassini, via 
Francesco MakUichini 5 al Già- 
nicolense. Era stata sistemata 
in una bacheca chiusa nel sa¬ 
lotto dell'appartamento dove è 
rimasta per tutti questi anni, 
esposta all'aro razione di studio¬ 
si e di amici della sijpiora. Poi 
-alcuni giorni orsono, esattamen¬ 


te il 17 novembre scorso, era 
scomparsa. La s.gnora Tomas 
smi. con l'angoscia nel cuore, 
aveva presentato dentaria c i 
poliziotti erano accorsi nella 
casa, avevano messo tutto a 
soqquadro per concludere che 
non c'erano segni di effrazio¬ 
ne. che nessuna porta era stata 
aperta, o chiusa, con chiavi 
false, che insomma la statuirà 
doveva essere stata presa da 
uno di casa. 

Cosi i sospetti si sono adden¬ 
sati sul capo della domestica. 
Giuseppi na C. di 50 anni. Gli 
agenti si sono recati in casa 
della doma ma non hanno nem¬ 
meno avuto bisogno di iniziare 
la perquisizione. Appena li ha 
visti. Giuseppina C. ha preso, 
in un cassetto, quindici fram¬ 
menti. «Sono questi che cerca¬ 
te. vero? ». ha chiesto. Ed ha 
spiegato che aveva preso, senza 
volere, la statuetta: che l’ave¬ 
va portata poi al flglioletto. 
Maurizio, di 7 armi, e che que¬ 
sti l'aveva fatta cadere, rotta. 
Ora i pezzi sono stati restituiti 
alla signora Tomaasml. E la do¬ 
mestica è stata denunciata, a 
piede libero, per furto. 


immediata: « 0 sei pazzo o sei 
un bandito ». « Ecco questo 

fanno gli americani nel Viet¬ 
nam. Bruciano le nostre case, 
senza che noi abbiamo fatto 
niente contro di loro ». 

La Marcia, dopo Questa bre 
ve sosta, ha ripreso il commi 
no fino a Cisterna dove i a o- 
vani hanno sostato per pranza¬ 
re. Anche mangiando si è con 
tinuato a discutere, a parlare. 
Qualcuno, su vecchie arie po 
polari, ha scritto nuove canzo 
ni che sono divenute poi l'inno 
dei marciatori. Poi in un’altra 
estenuante, faticosa camminata, 
si è giunti a Velletri. Lo piog¬ 
gia ha impedito che si ripetes¬ 
se qui l’accoglienza avuta dai 
marciatori nelle precedenti 
tappe. Ma la sede della Camera 
del lavoro, dove si è tenuto II 
comizio, era gremita di perso¬ 
ne che hanno tributato una calo¬ 
rosa accoglienza a tutti i gio¬ 
vani marciatori. 

Oggi ultima tappa a Marino, 
attraverso Genzano e Albano. 
Poi Roma 

Paolo Gambescia 


il partito 


SEGRETERIE DI ZONA — Al¬ 
lo scopo di fare II punto sul ri¬ 
sultati raggiunti nel lavoro In 
direziona della fabbrlcha, del 
reclutamento operaio a dalla 
preparazione della IV Conferei»- 
za, i convocata par venerdì 
1. dicembre In Federazione alle 
ore 11 una riunione di tutta le 
Segreteria di zona dalla città, 
dalla zona dall'anta Industriale 
Rome-Letine a della sazlenl dal¬ 
la provincia di Coltafarro, Gul- 
donia, Civitavecchia, Bracciano, 
Frascati, Segni, Tlvoll-Ville A- 
driana, Tivoli, Monterotondo non¬ 
ché della sezioni aziendali (Sta¬ 
tali, Ferrovieri, Atte, Slafer, Co¬ 
munali, Postelegrafonici) a dallo 
Sezioni: Campo Marzio, Esqulll- 
no. Tastacelo, Montesacro, Po¬ 
rtoli, Vescovio, (.«doviti. Ti bor¬ 
iina, Ponto Mammolo, San L» 
ronzo. Borgata Andrà, Centocol- 
la. Nuova Alessandrina, Porta 
Maggiora, Quarticciolo, Torph 
gnattara, Albtrone, Cinecittà, 
Tuscoiano, Magliana, Porto Flu¬ 
viale, Trullo, EUR, Garbatala, 
Ostiense, Tor de' Cenci, Mazzi¬ 
ni, Menta Mario, Prfmavalla, 
Trionfala. 

Relatore il compagno Ugo 
Votare. 

COMITATO DIRETTIVO: è 
convocato In Federazione par 
lunedi 4 dicembre alla ora f,39. 
0.d.g.: e Le situazione dopo n 
congresso nazionale detta DC e 
lo sviluppo dell'Iniziativa politi¬ 
ca del Partito in relaziona alla 
crisi cemuna'e ad allo state del¬ 
la forza politiche romane- oro- 
bfeml delio sviluppo dalla FGO». 

ASSEMBLEA MUTILATI E IN¬ 
VALIDI CIVILI: giovedì 30 alla 
ora 11,30 In Fadararinna riunio¬ 
ne mutilati a Invalidi civili di 
Roma a provincia con l'on.la 
Albani. 0.d.g.: «Lo stato dalla 
categorie dopo le recanti batta¬ 
glie parlamentari », 

ATAC: ore 17, In via Varali# 
n. 1, attivo politico df sottone. 

MAZZINI: ore 20J0, dibattito 
tulle NATO con D'Onefrto- 
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Nuova estenuante giornata per migliaia di automobilisti:bloccati dal caos 

Una grande folla commossa dietro le bare ricoperte di fiori 


TRAFFICO D’INFERNO IN TUTTA LA CITTA Bandiere a mezz'asta sulle barche 

». v* , 

(e la colpa non è gik duraate I funerali dei pescatori 

V 11^ • \ BaBMjl : - Negozi chiusi, serrande abbassate — Una rappresentanza ed una corona del Partito comu- 

SOl/O Md LLCt pi/(jyyl/(JL9 HAVl jMj nista — Interrogazione dei compagni D’Alessio e D'Onofrio sulle cause della grave tragedia 

Tutta Tcrracina ha parteci- i teo funebre, tutti l negozi sono i le bandiere abbrunate. i i " " 

- ^ ^ f i • rtrt »* I rtV. hip I é.alisi (binpi*n I \lìrt1aniK — I . — _ -1 i I I 

S. Giovanni e l'Università chiusi da un mare di auto - Pau- ‘ , jprgj 

rosi ingorghi a Termini - Dove andremo a finire sotto le feste? | Nelle ore m cui si è celebrato I tutta ia giornata, poi, i pesche- I Claudio Masci* ^"Alberto*D’ o- I I degli edili 


Dove andremo a (inire? Suc¬ 
cederà anche a Roma quello 
che è accaduto qualche mese 
fa a Rio De Janeiro dove per 
24 ore intere gli automobilisti, 
centinaia, anzi migliaia di auto¬ 
mobilisti. sono rimasti intrap¬ 
polati in un gigantesco ingor¬ 
go senza via d’uscita? 

Certo la situazione si va ag¬ 
gravando; il traffico romano 
e ormai ad una fase veramen¬ 
te drammatica. Ieri, con la pri¬ 
ma fredda pioggia invernale la 
città, al centro, come in peri¬ 
feria, è rimasta bloccata per 
ore dal caos degli Ingorghi. 

FI ecco aitimi, illuminanti 
esempi. S. Giovanni, ore 17: 1 
recentissimi palliativi (semafori 
* nuova circolazione a S Gio¬ 
vanni in luterano, spartitraffico 
distribuiti un po’ dappertutto) 
non imtcvano servire u niente. 
E ieri se ne è avuta la prova 
più esplicita. Tutta via Ema¬ 
nuele Filiberto, le due piazze, 
le strade che vi si immettono 


erano un mare di lamiera: i 
nervi degli automobilisti a pez¬ 
zi. ancor di più quelli dei vigili 
urbani accorsi, che tentavano 
disperatamente di riorganizza¬ 
re la circolazione. Stessa sce¬ 
mi al centro, e nella zona at¬ 
torno airUniverstà. 

Andare da piazza Venezia alla 
Stazione, verso le 8. è stata una 
vera e propria impresa. Via Na¬ 
zionale bloccata, a via Cavour 
non si poteva nemmeno cammi¬ 
nalo a p edi, piazza dei Cin¬ 
quecento più congestionata del 
solito: qui la presenza delle 
numerane linee di autobus, dei 
filobus, ha reso il traffico an¬ 
cora più diflicile Tutte le stra¬ 
de che confluiscono sulla piazza 
orano occupate: gli automobili¬ 
sti non hanno potuto far altro 
che attaccarsi ai clacson e pro¬ 
testare cosi contro il gran caos, 
(o anche contro la pessima am¬ 
ministrazione capitolina che non 
ha saputo In tutti questi anni 


Telegramma all'ambasciata greca 

Protesta contro le feroci 
condanne di Salonicco 

I sei giovani che. ormai da tre giorni stanno digiunando 
per protesta alla dittatura fascista greca, continuano a rice¬ 
vere espressioni di viva solidarietà. Tra le altre è giunta ieri 
quella dei giovani deli’EDA e del gruppo « Non violenti » di 
Perugia. Nei locali del partito radicale, in via XXIV Maggio. 7 
Luca Bracci, Giancarlo Cancellieri. Vittorio Coca. Maria Rita 
Di Giovacchino, Aldo Piromalli e Franco Ricci ieri sera hanno 
presentato alla stampa una serie di mozioni politiche, prepa 
rate da loro stessi. In relazione alle condanne di Salonicco I 
giovani hanno inviato un telegramma all'ambasciata grecu nel 
quale esprimono la propria indignazione e ribadiscono la pro¬ 
pria solidarietà al popolo greco oppresso dal fascismo. 

Stasera a conclusione dello sciopero della fame si terrà 
nella stessa sede un dibattito sul tema: « Grecia e strutture 
militari ». Interverranno il dott. Pasquale Bandiera della « Voce 
Repubblicana », la sen. Tullia Carettoni. il vice segretario 
delì’AGI nazionale Enzo Marco e Marco Pannello della dire¬ 
zione nazionale del partito radicale. 


trovare una qualsiasi via di 
uscita, un qualunque provvedi¬ 
mento adatto a porre un freno 
agli ingorghi e al disordine). 1 
vigili sono evidentemente pochi 
(anche se non sarà certo l’au- 
mento del loro numero che ixy 
tra risolvere il problema) ma 
ieri sera a piazza dei Cinque¬ 
cento la presenza di qualche vi¬ 
gile in più sarebbe stata, se non 
determinante, certamente utile. 

Una giornata di pioggia, nem¬ 
meno un vero temporale ed ecco 
Roma come si trasforma: un 
cumulo immobile di auto che 
urlano. Perchè? Forse perchè 
con la pioggia molti automobi¬ 
listi prendo io il coragg o u due 
mani e utilizzano la propria 
vettura che solitamente tengono 
in garage, aumentando cosi no 
tevolmente il numero di auto 
in giro: forse perchè la visibi¬ 
lità diminuisce di molto e al¬ 
lora si deve camminare più pia¬ 
no. ingombrando le già strettis¬ 
sime strade. Due elementi che 
possono avere una loro validità: 
ma il trafllco di ieri, il traffico 
di tutte le giornate di pioggia 
romane, mette in evidenza, in 
modo clamoroso, le macroscopi¬ 
che deficienze della città, total¬ 
mente impreparata, totalmente 
incapace, per mancanza di at¬ 
trezzature idonee a sopportare il 
traffico di oggi. Che succederà 
poi durante le feste visto che i 
« decisivi provvedimenti » del¬ 
l’assessore Pala che avrebbero 
dovuto risolvere il problema, 
sono stati ritirati, per ] a tipica 
politica del rinvio della Giunta 
capitolina? 


Tutta Terracina ha parteci¬ 
pato, commossa, ai funerali dei 
quattro pescatori dilaniati dal 
siluro nelle acque di Torre 
Astura, nei pressi di Nettuno. 
Nelle ore in cui si è celebrato 
il mesto rito, in cui si è svolto, 
dalla chiesa al cimitero, il cor¬ 


teo funebre, tutti 1 negozi sono 
rimasti chiusi, tutte le finestre 
sono state abbassate, su ogni 
edificio pubblico è stata issata 
la band’era a mezz’asta. Per 
tutta la giornata, poi, i pesche¬ 
recci sono rimasti attraccati 
nel porto canale, anch’essi con 
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Grave rappresaglia al « Bernini » 

Per punizione preside 
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Coda di auto • ingorgo gigante nei presi! dell'Università 


l toglie sussidi e libri 

Ì f (basissimo episodio all’istituto tecnico « Bernini * Ai ra 

garzi, costretti allo seio|>ero da un durissimo ed assurdo ora- 
j no. il pi esule lui risposto con una seiie di .nconcepibih piov 

I A cedimenti, sospendendone alcuni, togliendo libri ad un altro. 

M minacciando di niiolire testi e sussidi. A questo punto è op 
iHirtuno die il Provveditorato e il ministero facciano mime 
IH filatamente conoscere il loto parere. 

1 ragazzi del «Bernini», quelli del turno pomeridiano, 
li entrano a scuola alle 14 e ne escoo alle 20 passate: come dire 
! T che \ isto che dehl>ono passare spesso ore ed ore sugli autobus. 

" stanno fuori casa anche nove, dieci ore. Per questo, hanno 

chiesto una riduzione d’orario al preside, che non hu voluto 
nemmeno discutere. 

Cosi si è urnvnti allo scioi>ero, al quale il preside ha ri- 
, sposto con un < avviso > che rivela totale incomprensione i>ei 
i problemi dei ragazzi e. ce lo consenta il prof. Marino, scarsa 
sesibllità per una serena discussione tra docenti ed alunni 
nell’ambito della acuo’a. Ed è anche assurda la conclusione: 
. - dopo i gravi provvedimenti, dopo le minacce, il preside prò- 

mette che il problema dell’orario verrà risolto con un refe¬ 
rendum. a patto che tutte le classi riprenderanno regolar¬ 
mente le lezioni. Come dire che i ragazzi hanno ragione ma 
' } t che il preside non può riconoscerlo ora perché gli studenti 
sono « colpevoli » di sciopero, e cioè di ossei si battuti per i 
Università 1 loro diritti. 


le bandiere abbrunate. 

Migliaia e migliala di perso¬ 
ne. dunque, si sono strette in¬ 
torno ai familiari dei quattro 
uomini, dei fratelli Alla, di 
Claudio Masci, di Alberto D’O- 
nofrio, periti anche per salvare 
Il piccolo capitale rappresentato 
dalle reti. « Non potevano la¬ 
sciarle andare — dicono ora 
ì pescatori della cittadina — 
stanano manovrando per sgan¬ 
ciare il siluro e solcare le reti 
nello stesso tempo. Se le aves¬ 
sero mollate, avrebbero perdu¬ 
to molti biglietti da mille: non 
se la sono sentita di rischiare. 
K come avrebbero potuto se 
dovevano ancora pagare le rate 
della barca?... ». 

1 funerali sono stati seguiti 
dalla popolazione intera di Ter- 
rdcina. Dietro le quattro bare, 
portate a spalla dai pescatori 
della cooperativa « La sirena ». 
orano le moglie, i figli, i paren¬ 
ti delle quattro vittime, le auto¬ 
rità, una rappresentanza del 
PCI guidata dal compagno orto 
revole Edoardo D’Onorr.o. le 
corone, tante e tante, una delle 
(piali era stata inviata anche 
dal PCI. Il corteo si è svolto 
in un mesto silenzio per tutte 
le vie della cittadina, sino al 
cimitero dove le salme sono 
state tumulate. 

Intanto ì compagni onorevoli 
D’Alessio e D'Onofrio hanno 
presentato una Interrogazione 
sulla tragedia. L’hanno rivolta 
al ministri della Difesa e della 
Marina mercantile per conosce¬ 
re « l’esifo delle indagini di¬ 
sposte per accertare le cause 
dell’evento luttuoso e i provve¬ 
dimenti che si intende attuare 
in relazione alla necessità di 
una bonifica della zona di mare 
in questione e all’aiuto da dare 
alle famiglie delle vittime ». 


I giocatori 
delia Roma 
alla mostra 
« Natale oggi » 

Prosegue con grande succes¬ 
so la Mostra Mercato « Natale 
Oggi » al Palazzo dei Congres¬ 
si all'EUR. Domenica i visita¬ 
tori sono stati almeno venti¬ 
mila. 

La giornata odierna è dedi¬ 
cata al Pakistan, Costarica ed 
India. Alle ore 16.30. presso la 
Aula Magna della Mostra verrà 
registrata la trasmissione radio¬ 
fonica « Bandiera Gialla ». pre¬ 
sentata da Gianni Boncompagni. 
con la partecipazione dei Rck 
kes e dei Primitive*. Quindi la 
mostra ospiterà i giocatori del¬ 
la Roma, che saranno ricevuti 
da « Orazio Pennacchioni > e 
dal suo maestro. 

Sempre nel pomeriggio il no¬ 
to gastronomo Luigi Carancina 
con altri gastronomi si incon 
trerà con un cuoco moscovita, 
venuto appositamente a Roma 
per far conoscere le specialità 
della cucina russa ai visitatori 
della Mostra. L'incontro avrà 
luogo presso lo stand n. 1 della 
Romexport s.r.l. 

L’orario di ingresso è dalle 
ore 15 alle ore 24 e le mamme 
potranno affidare gratuitamente 
I loro bambini alle baby sitters 
che Diana Martina ha messo 
gentilmente a disposizione nel 
suo Baby Parking, attrezzato 
con giochi c trattenimenti vari. 
Con il biglietto d'ingresso alla 
Mostra tutti i bamb.ni potran¬ 
no visitare il Labirinto de! Fa¬ 
voloso Dottor Doolittle. allesti¬ 
to alfestcrno del Palazzo dei 
Congressi. 


I Sei bidelli per 
2.000 scolari: 
aule e servizi 
sempre sporchi 

Sei bidelli soltanto (e due, 
per giunta, malati) per duemila 
scolari e decine di aule. Que¬ 
sto il rapporto, è chiaro che le 
sezioni e i servizi igienici del¬ 
la scuola elementare Ugo Bar¬ 
tolomei sono ridotti in condi¬ 
zioni pietose. « Le aule e le 
scale sono state spazzate si e 
no una sola volta dall’inizio del¬ 
l’anno scolastico — scrivono te¬ 
stualmente i genitori 
Ora le mamme sono indignate 
e preoccupate: indignate perché 
il Comune non ha fatto nulla 
per inviare altri bidelli (l'or¬ 
ganico della scuola è di diciot- 
to). preoccupate perché con 
tanta sporcizia potrebbe be¬ 
nissimo esplodere un'epidemia. 
Hanno pienamente ragione e in 
Campidoglio debbono provvede¬ 
re oggi stesso. 

A N NU NCI ECO NO MI CI 

OCCASIONI 

fi L * 

AURORA GIACOMETTI continua 
con successo VENDITA ASTA 
merci conto terzi. Eccezionali oc¬ 
casioni: TAPPETI PERSIANI - 
LAMPADARI - MOBILI - CAPO- 
DIMONTE, eccetera. Approfittate 
per RECALI NATALIZI1II QUAT. 
TROFONTANE 21 - ricordale 21 

11) LEZIONI E COLLEGI' L 50 

TESI LAUREA Ricerche e studi 
Istituto eseguo accuratamente 
«5.073 • 540.MI. 


« Trovatore » 
e Balletti all'Opera 

Domani, alle 21, In abbona¬ 
mento ulte terze serali replica 
del « Trovatore » di Giuseppe 
Verdi (rappr. n. 4) diretta dal 
maestro Bruno Bnrtolettl e con 
gli stessi interpreti delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni Saba¬ 
to 2 . alle ore 21 . prima dello 
spettacolo di Balletti diretto 
dui maestro Ferruccio Scaglia. 
Verranno eseguiti: « Divagan¬ 
do con brio » di Ghedlnl-Mll- 
loss. * Salade » di Milhaud - 
Milloss, « Jeux » di Debussy - 
Milloss. « La bottega fantasti¬ 
ca » di Rosslnl-Respighi, Mas¬ 
sine. Interpreti principali: Ma¬ 
risa Matteini, Elisabetta Tera- 
bust. Amedeo Amodlo. Gianni 
Notori. Alfredo Ralnò, Gian¬ 
carlo Vantaggio, Walter Zap- 
polini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì Ito alle 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto diretto 
da Daniele Paris (tagl n. 7). 
In programma prime esecu¬ 
zioni di Petrassl e Porena ol¬ 
tre a musiche di Varèse e 
Strawinsky. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
Alle 21.30 (domani alle 17.30) 
prima esecuzione del « Re¬ 
quiem • per coro e orche¬ 
stra iti Adolfo Basse. Solisti 
Eugenia Znreska. Marcello 
Muli zi 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21,30 concerto 
d’organo. Musiche Freseobal- 
di. Bach Organista Egidio 
Circelll. 


CIRCO 


FESTIVAL MONOIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore i 8 e 21. 
Circo riscaldato. (T. 51 32.507) 


TEATRI 



ALLA RINGHIERA 

Riposo 

ARLECCHINO 

Giovedì alle 21-30 Arcangelo 
Bonaccorso presenta la C ia 
Teatro Contemporaneo ne « I 
Bogonghi « di René De Obal- 
dlà con B Galvan, V. Ferro, 
M P. Nardon. Regia V. Ciurlo. 
BEAT 72 

Domani alle 22,15 II Gruppo 
Pisano del « Nuovo Canzonie¬ 
re » presenta: «Delle vostre 
man) e delle menzogne >, con 
P. Missin, D Moscati. P. Ma- 
ai. G. Lanter, P. Finà, R. 
Bozzi. 

CENTOUNO 

Alle 21,45: • Riflessi di cono¬ 
scenza • di C. Augia* con 
P Proietti, P. Pavese. G. Bar¬ 
ra. Regia A. Calenda. Scene 
F. Nonnis Novità 
OELLE ARTI 
Riposo 

OELLA cometa 

Alle 21.15 concerto Pcrgolesi. 
Hlndemith. 15 poesie Diang. 
Abbato. 

OEL LEOPARDO 

Alle 1740: • Verve • di Ste¬ 
fano con M De Roaai, S M*l- 
lina. P Scabelfo Regia di 
Stefano: alle 2140: « Voolez 




Auto 

Concessionaria 


SIMCA 


LILLA BRiGNONE a SERGIO FANTONI In una scena de * La 
Monaca di Monza », lo spettacolo di Luchino Visconti cho è 
giunto agli ultimissimi giorni di replica, al Teatro Quirino, 
riscuotendo uno straordinario successo di pubblico. Lo spettacolo 
vorrà replicato solo fino a| 3 dicembre, mentre dal 6 dicembre an- 
èri in scena, con la stessa compagnia, «I lunatici! di T. Middleton 


30 MESI SENZA CAMBIALI 

Si aaskerano co n tegno H om o 
dialo pet tatti l modelli !M 

via CONCILIAZIONE, 41 

Telefono *51117 


... o Aot occ as i eoi 


i garanzia 


vous Jouer avec moA? ■ con 
F. Glullettl, C. Remondl. F. 
Cervaaio, M. Rayez Regia 
Frontini Remondl. 

OELLE MUSE 

Giovedì alle 21-30 C ia 11 
Triangolo dir. Mario Mattel 
« li signor Masure » di C. Ma- 
gnier con Carlo Croccolo. An¬ 
na Mazzamnuro. Rino Bolo¬ 
gnesi. Regia M. MatTei. 

DE* SERVI 

Alle 2140 ultima settimana 
« The Engllah Player» » con 

• Viet Rock » di Megan Terry. 
Novità Regia Patrick Laco¬ 
nica. Musiche ML De Pury. 

. Coreografie G. Hobart. Dir. 

musica D. Wiley. 

DIONISO TEATRO (Via Madofr 
na dei Monti 50) 

Lydia Biondi. Sophie Mar- 
land. Giorgio Montaldo, Vin¬ 
cenzo Sartlnf. Rosita Torosch 
In « I furfanti • di G Testa: 
« Fecaloro » di E. Pagliarini. 
Regia di Giancarlo Celli 
DI VIA BELSIANA 
Stasera alle 21-30 C ia del 
Porcospino prima di « Due 
alti In furma di chiave > di 
Enzo Siciliano novità asso¬ 
luta con Barili! Bonncelli, 
Montagna. Botta, Sagnotti. DI 
I.ernia 
ELISEO 
Riposo 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’All 
berti. I-C) 

Alle 19 e 21-30’ « Entracte » 
di Renè Clair e • Flevre « di 
Deluc. 

folkstudio 

Alle 22.15- « Jazz Parade ». M 
Schiano presenta Toto Tor¬ 
nitati con il suo eccezionale 
quartetto 

GOLDONI 

Alfe 21.15 una serata con 
O’Casey e « A Pound on De- 
manf ». « The and of thè Be- 
ginning » di Sean O’Casey con 
attori irlandesi 

HOBBY CLUB (via Palermo 34) 
Giovedì dalle 18 alle 24 trat¬ 
tenimento con il complesso 
beat c I Solitari a e il com¬ 
plesso folkloristico « I cante¬ 
rini di Roma » dir Mary Lo¬ 
di Canzoni romane di Ieri e 
di oggi. 

MICHELANGELO 

Alle 19 la C la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarinl 
■ U maledizione > di Mishu- 
ro-Kal-te con G Mongiovlno. 
G Vaira. E Granone Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Giovedì alle 1640 le marionet¬ 
te di Maria Accentila con 

• Pinocchio • fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettelia Re¬ 
gia degli autori 

centrale 

Alle 21.15 salotto musicale di 
Landò Fiorini con L Mangio¬ 
ne. E. Montesano. S. Pcres. 
G Pescurci. M. Vescovi. Par¬ 
tecipa M Caroienuto. canta 
Mary Afy Usuah. T Valli, 
complesso The Fray Group. 
Ultimo giorno. 

PARIOLI 

Imminente R Ptsu, I Schoel- 
rc. U D’Orsi, partecipa Enrico 
Simonetti in • Cominciamo 
Ieri * regia di Faela e Torti 
QUIRINO 

Alle 21.15 tamil. Lilla Brigno- 
nc. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Fantonl. in « La monaca 
di Monza * di G Te-stori Re¬ 
gia Luchino Visconti. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ia Antonio Crasi 
Ave Ninchi. M Rlccardini. L 
Goggi. A Reggiani. P. Lluzzi. 
M Kaiamera. M Calandra¬ 
rlo presenta « La scuola delle 
mogli • di Moliàre Regia Ser¬ 
gio Bargone. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in « Camere separate • 
grande successo brillante di 
Giovanni Cenzato Regia Enzo 
Liberti. 

SATIRI 

Alle 2140 • Le Idi di Marzo > 
commedia di A. Costanzo Pel¬ 
legrini con Vinicio Sofia, A. 
Lello. A. Duse, G. Lelio, D. 
Pezzinga, U. Carbone. A. Bru¬ 
no. Regìa Enzo De Castro 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 2240 2c mese • odissea 
pretesto per un cabaret • di 
Maurizio Costanzo Novità as¬ 
soluta con Carla MacetlonL 
Paolo Villaggio, Silvano Spa¬ 
daccino 

SISTINA 

Alle ore 21.15 E. M Salerno, 
Alice e Ellen Kessler nella 


•••••••••••AB* 

m Le algle che appaiono se- _ 
conto al Utoll dai fila» * 

• corrispondono olio so- * 

• guanto olaosIfiessJono por • 

• gentili • 

® A «■ Avventuroso • 

® O <■» Cornine * 

T DA — Disegno animato * 
DO Demi oa e otarie ; ’ ' 

9 DB «a» Dramma Usa # 

9 O — Gialle 9 

• M «• Musicalo § 

• S« Sentimentale f 

• SA — SoUrteo • 

• SM — Stortco-naltologleo • 

• Il nooiro (Indialo sul film * 

• viene sapremo noi modo • 

• seguente: • 

• O# — eccezionale ® 

• ♦ OOO — ottimo • 

• ♦♦♦ “ buono • 

• ff — discreto g 

e ♦ ^ mediocre m 

_ V M li — vietato al mi- 9 

ansi di 16 anni ^ 


commedia musicale di Garinei 
e Giovannmi scritta con Ma¬ 
gni* « Viola, violino, viola 
d’amure » musiche Canfora, 
scene costumi Coltellacci, co¬ 
reografie Chnrmoll. 

VALLE 

Alle 21.45 tamil Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « La 
bottega del caffi* » di C Gol- 
doni. Regia G. Patroni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3306) 

I naufraghi e grande rivista 
Tullio Pane 

LEBLON 

Uno straniero a Sacramento 
con M Rargitay A 4 e rivista 
Dino Valdl 

VOLTURNO 

Una vampata di violenza, con 
L, Ventura DR 4 e comp 
Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel J&.153) 

Dio perdona lo no. con T 
Hill A <0 

AMERICA (Tel. 386.166) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A O 

ANTARES (Tel. 89Q.W7) 
Assassinio al terzo piano, con 
S. Signore! (VM 14) G + 
APPIO ilei 779.638) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA e 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

The Happening 
ARISTOM (Tel 353430) 

II garofano verde, con P. 

Finch (VM 14) DR *+ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Riflessi in on occhio d oro. 
eoo M Brando 

(VM 18 ) DR so 
ASTOR (Tel 622 0409) 

Masqoerade. con R. Barrison 

O ♦♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Jolle perchè non vuol? con 
J Chrisiie SA * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

TI ho sposato per aJlcgrla. 
con M Vitti SA + 

BALDUINA (Tel 347492) 

L'occhio caldo del cielo, con 
D. Malone A 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA + 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Un nomo una donna, con J.L. 
Trlmlgnant (VM 18) S # 
BRANCACCIO (Tel 735 2S5) 

Tt ho sposato per allegria, 
con M. vitti SA è 

CAPRAMICA (T*L 372.465) 

Lo dolci signore, con G Auger 
(VM 14) SA ♦ 

CAPRANICHKTTA (Tel 672 465) 
Col do soc, con D Pleaoence 
(VM 14) SA 

COCA Ol RIENIO (Tel 350564) 
TI ho sp oa it o por allegria, 
con M. Villi SA + 

CORSO (Tel. 671691} 

Col cuore In gota (prima) 


DUE ALLORI (Tei 273 207) 
L'assalto al centro nucleare 
EDEN (lei 380 188) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR ♦♦ 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda 8 ♦ 

EMPIRE (Tel B55.622) 

Mlllle, con J Andrews M ♦ 
EURCINE t Pi azza Ralla. 6 • 
EUR. Tel 591 0986) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) HA O 
EUROPA (Tel 855 736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR ▲++ + 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Unici 

GALLERIA (Tel 673.267) 

I.a 25 a ora, con A Qulnn 

DR è 

GARDEN (lei 582 848) 

Ti ho sposalo per allegria, 
con M Vitti SA + 

GIARDINO (Tel K94 946) 
li figlio di Django, con G. 
Madison (VM 14) A e 

IMPERIALCINE n l (Tefefo 
no 686.745) 

BIow-Up, con D. Hamming» 
(VM 14) DR ++e 
IMPERIALCINE n. 7 (Telerò 
no 686 745) 

Illow-Up. con D Hammings 
(VM 14) DII 040 
ITALIA (Tel 856.030) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K Sw.in ( VM 14) A 4 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Ti ho sposalo per allegria, 
con M. Vitti SA + 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Rersaglio mobile, con T Har- 
din (VM 14) A ♦ 

MAZZINI (lei 351 942 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) S + 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

La taglia, con M Von Sjdow 

DR ♦ + 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
C'era una volta, con S Loren 

s ♦♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W. Matthau A e 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Faccia a faccia, con T Milfan 

A f 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

L'amore attraverso l secoli, 
con R. Wcleh (VM 18) SA 4 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA + 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Bersaglio mobile, con T Har- 
din (VM 14) A ♦ 

OLIMPICO (Tot 302 635) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A f 

PALAZZO 

Dio perdona lo no. c?n T. 

Hill A * 

PARIS (Tel 754.366) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

a e 

PLAZA (Tel 681.193) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M- Vitti SA +0 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DR è 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum S 00 

QUI RIMETTA (Tel 670 012) 

A qualcuno piare caldo, con 
M Monroc C OSO 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 001 si vive solo doe 
volte, con S Connery A o 
REALE (Tel 560 234) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A * 

REX (Tel 864.165) 

La 25 a ora. con A. Quinn 

DR è 

RITZ (Tei. 837 481) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A f 

RIVOLI (Tel 460 863) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montana (VM 14) DR «« 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Il dottor Ziesco con O Sharif 
DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA è 

SALONE MARGHERITA (TWo- 
fooo 671.439) 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l l 
(Via Lungarni ore 19 e 71 ili 

ENTRACTE (1924) 

di RENE' CLAIRE 

FLEVRE (1921) 

- di LOUIS DELLUC 

Cinema sperimentale austriaco 
5 film di Kurt Kren 


Cinema d'Esaai: Marat Sade, 
con P. Brook 

(VM 14) I)R ♦ 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintlgnant (VM 18 ) B 4 
SMERALDO del 451 581) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR 4 
STADIUM (Tei 39J 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel 4H5 498) 
Sintonia di guerra, con C Bo¬ 
ston DR 4 

TREVI (Te) 689 619) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 
Bersaglio mobile, con T. Bar- 
din (VM 14) A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Lo straniero, con M. Ma- 
strolanni (VM 18) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Grlngr» getta il fucile 
con F Sancho A 4 

AIRONE: Mnrianna. con A 
Henrtkson (VM 18 ) DII 4 
ALtSKA: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connerv 

G 4 

ALBA: Borcarcio '70. con S 
Loren (VM 16) SA 44-0 
ALCIONE: Il tigre, cori V 
Gassman (VM 14) 8 4 

AI.CE: Conir le foglie al vento 
con L- Bacali I)R 4 

ALFIERI: La 25 a ora. con A 
Quinn DR 4 

AMBASCIATORI: Il gaucho. 

con V. Gassman SA 4 

AMBRA JOVINELLI: I naufra¬ 
ghi e rivista 

ANIENE: La guerra del sloux 

A 4 

APOLLO: L'affare Beckett. con 
L Jetlries A 4 

AQUILA: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARALDO: Krlminal. con G 
Saxon G 4 

ARGO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARIEL: GII eroi muoiono ur¬ 
lando. con A Rider DR 4 
ATLANTIC: Due unmlnl In fu¬ 
ga. con L. De Funes C 4 
AUGUSTUS: Come le foglie al 
vento, con L Bacali DR 4 
AUREO: Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
AUSONIA: I-a grande sfida a 
Scotland Yard, con S Gran- 
ger .04 

AVORIO: Uno sceriffo tatto 
d'oro 

BELSITO: Papà ma che cosa 
hai fatto In guerra? con J 
Cobum SA 4 

BOITO: Gioventù bruciata, con 
J Dean DR 444 

BRASI!.: Agente speciale L.K. 
BRISTOL: Agente speciale I, K 
BROADWAY: Lassù qualcuno 
mi ama. con P Newman 

DR 44 

CALIFORNiA: Mano di velluto 
con P. Ferrari C 4 

CASTELLO: La valle del mi¬ 
stero. con R Egan A 4 
CINESTAR: La calda preda. 

con J. Fonda (VM 18) DR 4 
CLODIO: Il commissario non 
perdona, con G Barray C 4 
COLORADO: Killer Story 
CORALLO: La spia fantasma, 
con R Lansing G 4 

CRISTALLO: Qael temerari 
sulle macchine solanti, con 
A. Sordi A 44 

DEL VASCELLO: Un nomo nna 
donna, con J L. Trintlgnant 
(VM 18) S 4 
DIAMANTE: Gioventù bruciata 
con J. Dean DR 444 

DIANA: Jnlie perchè non vuoi? 

con J. Chrtetie SA 4 

EDELWEISS: Da un momento 
all’auro, con J Seberg DR 4 
ESPERIA: La calda predai con 
J Fonda (VM 14) DR 4 
ESPCRO: La grande sfida a 
Scotland Yard, con S Gran* 
ger G 4 

FARNESE: L'affare Beckett. 

con L JefTries A 4 

FOGLIANO: La spia dal cap¬ 
pello verde, con R. Vaughn 

A 4 



GIULIO ESARE: Khartoum. 

con L. Olivier DR 44 

HAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Tecnica di un 
massacro, con G. CoboB A 4 
IMPERO: Voglio sposarle tutte, 
con E Presley B 4 

INDUNO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

JOLLY: Il tigre, con V Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

JONIO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sanala M 4 
LA FENICE: Le tentazioni del¬ 
la notte (VM 18) DO 4 

LEBLON: Uno straniero a Sa¬ 
cramento. con Mi Hargltay 
A 4 c rivista 

LUXOR: Julie perchè non vuol? 

con J. Chrlstle SA 4 

MADISON: Un dollaro d’onore, 
con J. Wajne A 444 

MASSIMO: Il figlio di Django. 

con G Madison (VM 18) A 4 
NEVADA: aringo getta II fu¬ 
cile. con F. Sancho A 4 
NIAGARA: Grand Prlx, con Y. 

Montana (VM 14) DR 4 
NUOVO: Il tigre, con V Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Nemico pubblico n. 1 
PALLADIUM: Elena di Troia 

SM 4 

PLANETARIO: Hot Water (Il 
re degli scapoli o la suocera 
domata) 

PICENE 8 TE: Il tigre, con V. 

Gasstnan (VM 14) S 4 
PRINCIPE: Moresque obietti¬ 
vo allucinante, con L. Jef- 
fries A 4 

RENO; Agente Ted Ross rap¬ 
porto segreto, con A Fernand 

A 4 

RIALTO: Rassegna: Ascensore 
per II patibolo, con J Moreau 

G 4 

RUBINO: Middle or thè Night 
(vers originale) 

SPLENDID: Agente 393 pas¬ 
saporto per l'Inferno, con G. 

Ardisson A 4 

TIRRENO: F.B-I. contro Cosa 
Nostra, con W. Pidgeon 

DR 44 

TRIANON: Il pozzo di satana. 

con R Sark DR 4 

TUSCOLO: Trappola per 4, 
con L. JetTrlc* A 4 

ULISSE: Missione sabbie ro¬ 
venti, con S Poltier DR 4 
VERSANO: Masquerade, con R- 
Harrison G 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Lama scarlatta 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Se s r l vivo spara, 
con T. Milian (VM 18) A 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Viaggio allu¬ 
cinante. con S Boyd A 44 
DELLE RONDINI: X 1-7 ope¬ 
razione Oceano 

DORIA: L’Angelica avventurie¬ 
ra. con M Mercier 

(VM 14) A 4 
ELDORADO: Overlord attacco 
all'Europa DR 4 

FARO: Agente 4K2 chiede aiuto 
con D. Janssen G 44 

FOI.OORE: Le tardone, con W. 

Chiari SA 4 

NASCE’: Riposo 
NOVOCINE: Lo specchio della 
vita, con L Tumer S 4 
ODEON: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti In Rossi», 
con F Sancho A 4 

ORIENTE: Viva Ringo A 4 
PRIMA PORTA: Sparatoria ad 
Abilene. con B. Darin A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA II ritorno di Ringo 
con G Gemma A 44 

ROMA: I pionieri deU'nlUma 
frontiera, con R Tushingham 

A 4 

SALA UMBERTO: Missione 
suicidio, con T. Curila DR 4 

RIDUZIONI ENAL - AOlS : 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. Archimede, Argo, 
Ariel. Astra. Atlantic. Augustus, 
Aureo. Ausonia, Avana. Bai- 
duina. Belslto. Brasi!. Broad- 
way. California. Castello, Clae- 
star. Clodio. Colorado. Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
noria. Due Allori. Idea, Eldo¬ 
rado. Espero. Garden, Giardino, 
Gioito Cesare, Hollywood, Ini- 
peruleine n. I. ladano. Iris, 
Italia. La Fenice. Massimo, 
Majestlc. Mignon. Nevada. New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia. Olimpico, Orio¬ 
ne, Oriente. Planetario, Piata. 
Prima Porta. Principe, Qntrl- 
netta. Reale, Rialto. Royal, Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Stadi tra, 
Trajano di Fiumicino, Trlanon, 
Tnscolo, Vittoria. TEATRI: Ar¬ 
lecchino, Goldoni, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri. 


Impegno di lotta 
degli edili 

Una vita 
più civile 
dentro 
e fuori 
il cantiere 


Il congresso degli edili ha 
concluso 1 suoi lavori. Quali ,o 
conclusioni cui è pervenuto? Sa 
si potesse rispondere con una 
frase si potrebbe dire che dal 
djbattito ò emersa chiara, ine¬ 
quivocabile. In voontà del'n ca¬ 
tegoria di proseguire nella batta¬ 
glia per conquistare una vita 
più civile, sia aU'intcrno lite 
all’esterno dei cantieri. Cioè 
migliori condiz.oni di v.ta sui 
posti di lavoro, rispetto de. con¬ 
tratti, lotta allo sfruttamento e 
all’esasperazione del cottimlsmo 
e. nel contempo, continuazione 
de'la battaglia per l'occupazione 
(diverse migliaia di operai della 
categoria sono tuttora disoccu¬ 
pati), per una diversa edifica¬ 
zione della città e quindi casa 
per I lavoratori a prezzi acces¬ 
ali. servizi, dal metrò ni parchi, 
dalle scuole agli ospedali. 

Questo discorso, già contenuto 
nella relazione del segretario del¬ 
la FiKea compagno Fredda, è 
stato ripreso e sviluppato dagli 
interventi dei delegati, in quello 
della compagna Anna Maria 
Ciai della segretaria della Ca¬ 
mera del Lavoro e nelle conclu¬ 
sioni del compagno on. Cianca, 
segretario nazionale del’n Fillea. 

Il congresso, svoltosi a distan¬ 
za di pochi mesi dalle dure lotte 
per il rinnovo del contratto, si è 
logicamente soffermato ad esa¬ 
minare i risultati di queste, ri¬ 
cordando il perìodo particolare in 
cui si svolsero: il padronato 
e 11 governo erano più che mai 
arroccati sulla trincea del bloc¬ 
co del salari, dei contratti, de’la 
spesa pubblica. La lotta degli 
edili, le possenti manifestazioni 
che hanno scosso Roma e le al¬ 
tre città, sono valse a scardi¬ 
nare dalla loro posizione asso¬ 
lutamente negativa il padronato 
e il governo, conquistando un 
nuovo contratto che. pur con 
certi limiti, ha fatto fare alla 
categoria passi in avanti. 

Ora si tratta di proseguire — 
è stato sottolineato — partendo 
dalla rea tà dell'azienda, del 
cantiere. I miglioramenti otte 
nuti sono stati in gran parte 
già superati dall'aumento del 
costo della vita, dello sfrutta¬ 
mento e della produttività. Le 
rivendicazioni che sono state al¬ 
l'attenzione della relazione c de¬ 
gli interventi, pertanto, sono sta¬ 
te auelle del rispetto delle qua¬ 
lifiche. de! premio di anzianità 
attraverso la cassa edile, di mi¬ 
gliori condizioni di lavoro nei 
cantieri (spogliatoi, docce, men¬ 
se) della contrattazione de! cot¬ 
timo fra datore di lavoro e la¬ 
voratori (senza « capoccia » o 
cottimisti), del premio di pro¬ 
duzione sino a superare, specie 
in quelle aziende dove i profitti 
sono fra i più elevati e la crisi 
neppure si e affacciata, lo stesso 
contratto in vigore. 

Ma l'esigenza che è emersa 
con forza, e che testimonia la 
maturità raggiunta dalla cate¬ 
goria. la sua sensibilità di fron¬ 
te ai problemi non solo degli 
edili ma di tutti i cittadini, è 
la decisione di proseguire nella 
azione, nelle iniziative e nelle 
lotte, per la conquista di deci¬ 
sive riforme e per ottenere quel¬ 
le opere che debbono contribui¬ 
re a dare un volto diverso alla 
città: legge urbanistica, piani 
di zona del'a * 167 », case oon 
fitti accessib.li, servizi sufficienti, 
trasporti moderni. 

Il nuovo 
comitato 
direttivo 

Ecco gli eletti dal VII congres¬ 
so nel nuovo comitato dirett.vo 
del'a FUlea — CGIL: Alberto 
Fredda. Luciano Eletti, Giusto 
Trevisiol. Paolo Mattioli, Fran¬ 
co Pennesi, Gianluigi Aquilini. 
Edmondo Bernardi. Salvatore 
Cardinale, Edmondo C cconi. 
Bruno CiucciareJH. Ascenzio Fal- 
looeo. Giancarlo Fanfoni. Calo¬ 
gero Lentinl. Livio Mancini. Gui¬ 
do Miranda. Raimondo Paone. 
Bruno Pagrazzi. Sergio Pieran. 
Giuseppe Porcelo. Franco Pre- 
sciani. Bruno Romano. G.«vanni. 
Rossi. Emilio Sacca vi no. Giusep¬ 
pe Saggese. Elio Schina. Vinicio 
Telione, Enrico Toti. A'essandno 
Valle. Giovanni Verdirosi. Vitto¬ 
rio Viscontmi. 


Vertenza civile 
per le fornitore 
alle Ione armate 

La « Industrialimport ». una 
ditta che fornisce materiali 
strategici e per telecomunica- 
sioni alle forze armate, è stata 
citata innanzi il Tribunale di 
Roma per inadempienza con¬ 
trattuale. 

Promotore dell’asore è il si¬ 
gnor Vieri Finii — assistito dal- 
Pavr. Manlio Nuzzo — che ri¬ 
vendica Q pagamento delle 
provvigioni arretrata sulle im¬ 
porta zi orti di materiali elettro¬ 
nici per telecomunicazioni del¬ 
la notissima industria america¬ 
na « Westfnghouse * della qua¬ 
le la e Industrialimpori » — se¬ 
condo la citazione — è divenu¬ 
ta distributrioe presso )e forze 
armata mercè 1 opera 1 l’ito 
ressa mento del signor Viari. 


ì 
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La Germania del XX secolo negli scritti 
dello storico sovietico A. S. Erusalimskij 


Le sanguinose strade 
dell’ imperialismo tedesco 

Nel volume che raccoglie gli scritti di Erusalimskij su aspetti e momenti della storia 
della Germania nel ventesimo secolo (A.5. Erusalimskij , Da Bismarck a Hitler, Editori 
Riuniti , Roma, 7967, pagg. 755, L. 5000) l'imperialismo tedesco appare non soltanto co¬ 
me un argomento di indagine storica, ma come una realtà politica che ha duramente pesato sulle vicende 
delle nostre generazioni, e di cui non è possibile discu tcre con freddo distacco, nè per uno storico marxista, 
nè per uno storico borghese. La ricerca di Erusalimskij si svolge sia attraverso una serie di saggi, sia 
attraverso acute e lunghe recensioni, in cui egli conduce una serrata analisi delle opere della storiografia bor¬ 
ghese, mettendo in rilievo l’ispirazione politica che guida molte ricerche, fondate in apparenza su ragioni solo 
scientifiche. Per Erusalimskij non vi è possibilità di dubbio: come c’è una storiografia marxista, che parte da 
posizioni ideologiche ben precise e chiaramente affermate, così c’è una storiografia borghese, altrettanto impegnata 

politicamente, ma con mag- - 


IL PLASMA DAL DONATORE AL MALATO 


Perchè plasma e non sangue — Lo stratagemma del « pool » — La possibilità di errore e gli inquinamenti 
L’uso dei « surrogati » — Da dove trarre il sangue necessario? — Nei laboratori dell’Unione Sovietica 


Il sangue è costituito da 
elementi « corpuscolati » (glo¬ 
buli rossi, globuli bianchi, pia¬ 
strine) e da « plasma ». cioè 
da un veicolo liquido che con¬ 
tiene gli elementi corpuscolati 
e i costituenti chimici del san¬ 
gue (proteine e sali). Le ra¬ 
gioni per cui spesso si fa una 
trasfusione di plasma anziché 
di sangue sono molteplici. 

Una prima ragione è di or¬ 
dine economico, non nel senso 
di un'economia di costi ma nel 
senso di un'economia di dona¬ 
zioni di sangue. Difatti se si 
facessero soltanto trasfusioni 
di « sangue intero » (globuli 
rossi più plasma), bisognereb¬ 
be per ogni gruppo sanguigno 
avere un certo stock di flaconi 
di sangue, e siccome il sangue 
non può essere conservato in¬ 
definitamente (e non è consi¬ 
gliabile conservarlo a lungo), 
di ogni stock si finirebbe per 
buttar via alcuni flaconi: do¬ 
nazioni perdute. Invece i pro¬ 
blemi di intolleranza di grup¬ 
po sono, per il plasma, assai 
minori, e con certi artifici si 
riesce praticamente a elimi¬ 
narli: ecco dunque che i fla¬ 
coni di plasma, avendo più 
vaste possibilità di impiego, 
vengono più rapidamente uti¬ 
lizzati; se diminuiscono o man¬ 
cano i problemi di invecchia, 
mento, non si va incontro alla 
necessità di buttar via gli 
stock che hanno superato un 
certo limite d'invecchiamento, 
e non si buttano via le dona¬ 
zioni. 

I motivi per cui le incompa¬ 
tibilità di gruppo sono inferio¬ 
ri per il plasma che per il san¬ 
gue intero sono schematizza¬ 
bili cosi: quando si trasfonde 
il sangue intero bisogna evita¬ 
re che i globuli del malato di 
un determinato gruppo ven¬ 
gano a contatto con plasma 
di un donatore di gruppo di¬ 
verso. e che i globuli di un 
donatore di un determinato 
gruppo vengano a contatto col 
plasma di un malato di gruppo 
diverso, in quanto le reazioni 
che danno luogo a fatti di in¬ 
tolleranza non avvengono fra 
globuli e globuli e fra plasma 
e plasma, ma avvengono tra 
globuli del malato e plasma 
del donatore, fra globuli del 
donatore e plasma del malato. 
Ecco che trasfondendo plasma 
invece di sangue intero si ri¬ 
ducono automaticamente a 
metà i rischi di intolleranza. 
Ma questi rìschi vengono ulte¬ 
riormente ridotti con uno stra¬ 
tagemma: il « pool » di plasmi, 
cioè il cocktail di plasmi di 
donatori diversi. 

Un « pool » di sangui non si 
pud fare: infatti per realizzare 
un flacone di cocktail di san¬ 
gui interi, che non desse già 
in flacone agglutimazione di 
globuli rossi, occorrerebbe 
•vere diversi sangui tra loro 
perfettamente compatibili sot¬ 
to il profilo dei diversi sistemi: 
sotto il profilo del sistema 
A BO. sotto il profilo del si¬ 
stema Rh. sotto il profilo del 
sistema M N. sotto 9 profilo 
del sistema P. e cosi via (molti 
sono i « sistemi » fino ad oggi 
identificati: il sistema A B-O 
e il sistema Rh sono soltanto 
i più frequenti, ma ne esistono 
altri): il «pool» di sangui 
identici dovrebbe, per di più. 
essere eguale al sangue del 
malato, e quindi il « pool » di 
sangui interi, compatibili col 
sangue del malato, sarebbe 
più difficile da trovare che un 
unico sangue compatibile: e 
un « pool » di sangui non per¬ 
fettamente identici darebbe 
più danni di un unico sangue 
non perfettamente compalibi 
le: Infatti se 0 sangue non 
perfettamente compatibile 
(per esempio: compatibile per 
A-B-O e per Rh. ma incompa 
Ubile per M N) darebbe fatti 
di agglutinazione limitati, ma 
un « pool » casuale (fi sangui, 
di cui ciascuno fosse sotto un 
certo profilo compatibile solo 
con l'uno, e sotto un certo pro¬ 
filo compatibile solo con l’al 
tro. sarebbe disastroso. 

Non cosi accade eoo la me 
scolarne di plasmi : anzi il me¬ 
scolare il plasma proveniente 
ém otto o dieci donatori diversi 


provoca una maggiore diluizio¬ 
ne delle sostanze capaci di ag¬ 
glutinare i globuli rossi del 
malato. Con lo stratagemma 
del « pool » si può sommini¬ 
strare plasma senza bisogno di 
fare prove di gruppo e rea¬ 
zioni di compatibilità. Si han¬ 
no quindi i vantaggi di poter 
sempre operare una trasfusio¬ 
ne (che talvolta col sangue 
intero è impossibile, perché 
non si trova subito il sangue 
del gruppo adatto^ e insieme i 
vantaggi di un piu rapido con¬ 
sumo, di una conservazione di 
minore durata, e di una ben 
più rara necessità di gettar 
via dei flaconi troppo a lungo 
inutilizzati. 

Un altro vantaggio « econo¬ 
mico » (sempre nel senso di 
economia di donazioni) è dato 
dal fatto che quando da un 
flacone di sangue intero si se¬ 
para un flacone di plasma ri¬ 
mangono i globuli rossi, che 
possono essere lavati e con¬ 
servati (si fanno anche delle 
paste e pomate di globuli rossi 
per medicazione); se poi dal 
plasma si separano ulterior¬ 
mente i globuli bianchi, si 
hanno dei globuli bianchi con 
cui « arricchire * il plasma da 
iniettare a quel malati che 
hanno, di globuli bianchi, un 
bisogno particolare, come ac¬ 
cade in diverse malattie 

Inoltre il plasma può conser¬ 
varsi più a lungo del sangue 
intero, e sopporta meglio le 
variazioni ambientali che si 
verificano durante i trasporti 
e i magazzinaggi, soprattutto 
quando lo si conserva allo sta¬ 
to secco (mediante liofilizza¬ 
zione). Per di più le ripetute 
trasfusioni di sangue intero 
possono provocare da parte 
dell'organismo dei fatti di sen¬ 
sibilizzazione. di elaborazione 
di anticorpi nuovi in aggiunta 
a quelli che l'organismo natu¬ 
ralmente possedeva: cosicché 
il fare oggi una trasfusione di 
sangue intero non assoluta- 
mente necessaria può signifi¬ 
care dover rinunciare domani 
a una trasfusione necessaria o 
Indispensabile (o può renderla 
più rischiosa). 

Infine esistono certe condi¬ 
zioni morbose In cui la tra¬ 
sfusione di sangue intero è 
meno vantaggiosa della trasfu¬ 
sione di plasma, o può anche 
presentare qualche pericolo: 
accade talvolta nel soggetti 
colpiti da shock che 9 plasma 
sia tollerato meglio del sangue 
intero. 

Molte sono dunque le ragioni 
che inducono a preparare e 
trasfondere plasma piuttosto 
che sangue: ma l'opportunità 
del pooling (cioè di effettuare 
mescolanze) presenta qualche 
rischio aggravato di infenzio 
ne. Infatti se si effettuasse una 
trasfusione (di sangue o dì pla¬ 
sma) da un singolo donatore a 
un singolo paziente, per un 
solo portatore di infezioni esi¬ 
sterebbe un solo paziente can¬ 
didato a infettarsi; invece 
quando si fa il pool di dieci 
donatori per dieci pazienti, un 
solo donatore infetto può Infet¬ 
tare dieci pazienti. Questa 
evenienza è temuta in genere 
solo per l'epatite virale, dato 
che molti portatori del virus 
dell'epatite sfuggono a qual¬ 
siasi controllo dì laboratorio. 
In genere non si temono le 
altre infezioni, perché le co 
munì norme di sterilità proteg 
gono a sufficienza Si può pen 
sare che 9 plasma trasfuso a 
Brescia provenisse da un pool: 
altrimenti si dovrebbe pensare 
che l'errore nella sterilizzazio¬ 
ne delle fiale sia stato ripetuto 
più volte Cioè: solo in un 
pool un piccolo errore può pro¬ 
vocare un disastro molteplice, 
mentre se non c’è pool bisogna 
pensare a un grande errore. 

Tuttavia neanche in caso di 
pool infetto per inquinamento 
dì uno solo dei componenti del 
pool si può pensare che vi sia 
stato un solo errore, un solo 
momento di errore: vi deve 
essere stato un errore conti 
misto. o una continuata man 
canza di sicurezza. Un attimo 
di errore può provocare l'in¬ 
quinamento: ma perché si ve- 
i rifichino morti plurime bisogna 


che all’Inquinamento iniziale 
abbia fatto seguito una serie 
di circostanze che hanno dato 
ai germi inquinanti l'opportu¬ 
nità di riprodursi rigogliosa¬ 
mente. Questo può essersi ve¬ 
rificato perché il plasma era 
conservato allo stato liquido 
invece che allo stato secco o 
alto stato di congelamento, e 
inoltre perché per un certo pe¬ 
riodo di tempo il plasma liqui¬ 
do ha subito temperature am¬ 
bientali superiori alla tempe¬ 
ratura di sicurezza. Il lettore 
tenga però presente che queste 
che si vanno facendo non sono 
che congetture: solo quando si 
conosceranno meglio i dati for¬ 
niti dall’inchiesta si potrà for¬ 
mulare un giudizio. 

Tutte le difficoltà e i rischi 
che abbiamo ricordati hanno 
indotto gli studiosi a elaborare 
tecniche diverse da quelle del¬ 
la trasfusione di plasma. Esi¬ 
ste infatti ormai tutta una se¬ 
rie di « succedanei », o surro¬ 
gati. che soprattutto in certe 
forme morbose hanno dato ot¬ 
timi risultati. In molti stati di 
shock si impiegano le resine 
polivinilpirrolidoniche. che 
comportano pochissimi rischi. 
In altri casi si impiega il dex- 
tran. che è una sostanza ela¬ 
borata da un microrganismo 
che vive nello zucchero di bar¬ 
babietola. Anzi il dextran non 
è solamente un succedaneo del 
plasma, ma un vero e proprio 
farmaco, o coadiuvante di far¬ 
maci diversi. Per ragioni an¬ 
cora non perfettamente note. 


esso dimostra azioni collate¬ 
rali vantaggiose in certe forme 
di arteriosclerosi, e anche co¬ 
me coadiuvante di farmaci an¬ 
titumorali. L'impiego del dex¬ 
tran è dunque in progressivo 
aumento. 

Gli inconvenienti del pool, 
che vengono affrontati soprat¬ 
tutto per la necessità di eco¬ 
nomizzare le donazioni di san¬ 
gue. in genere gli inconvenien¬ 
ti che derivano da questa ne¬ 
cessità. potrebbero venire ov¬ 
viati da una revisione delle 
leggi sulla disponibilità dei ca¬ 
daveri. Il sangue di cadavere 
è infatti altrettanto bene utiliz¬ 
zabile del sangue prelevato al 
vivente, e ne esiste molto di 
più (mediamente si possono 
estrarre da un cadavere da 
quattro a cinque litri di san¬ 
gue. mentre una donazione 
non è mai superiore a 500 
grammi, generalmente si aggi¬ 
ra sui 300; né un singolo indi¬ 
viduo può ripetere indefinita¬ 
mente le donazioni). Nell'Unio¬ 
ne sovietica ho avuto modo di 
visitare un istituto dove si pro¬ 
cede alla massima utilizzazio 
ne dei cadaveri: vengono pre¬ 
levati e conservati pelle, san¬ 
gue. ossa, articolazioni, tendi¬ 
ni e nervi Non esiste alcun 
motivo per cui una cultura ra¬ 
zionale come è la cultura 
scientifica moderna sia ancora 
inceppata da quel superstizio¬ 
so orrore che fa del cadavere 
un oggetto tabù. 

Laura Conti 



giori cautele esteriori, sic¬ 
ché è più difficile coglier¬ 
ne le posizioni politiche, 
dietro lo schermo di una pre¬ 
tesa obiettività scientifica. Va 
anche osservato che per Eru¬ 
salimskij la storiografìa bor¬ 
ghese non è una categoria 
astratta, con cut condurre una 
astratta polemica a base di 
citazioni dai classici ed af¬ 
fermazioni di principio. Gli 
storici borghesi hanno per lui 
un nome ed un cognome ed 
egli ne disctde non le posizioni 
di partenza, ma i risultati a 
cui arrivano, mostrando, attra¬ 
verso l’analisi delle loro ope¬ 
re, come in motti momenti gli 
obbiettivi politici e propagan¬ 
distici della ricerca storica in 
Germania siano stati, e siano, 
parte integrante della linea 
politica generale della borghe¬ 
sia tedesca. 


« menzione di uno statista la | 
cui od era è inseparabile da 1 
me:zo secolo di stona di guer- ; 
re e di rivoluzioni »). I 

Nel leggere questi scritti di 
Erusalimskij occorre portare 
una particolare attenzione al¬ 
l’anno in cui essi sono stati 
pubblicati per la prima volta, 
sia perché appare così ancora 
più evidente lo stretto legame 
che c’è in essi tra storia e po¬ 
litica, sia perchè l’acutezza di 
alcune conclusioni risalta an¬ 
cora di più se si tiene presen¬ 
te che Erusalimskij vi arri¬ 
vò con un’analisi compiuta 
spesso nel momento stesso in 
cui gli avvenimenti si stavano 
svolgendo e non era facile 
prevederne l’ulteriore linea di 
sviluppo. Per il primo aspetto 
si può ricordare il saggio sul¬ 
la capitolazione della Germa- 


. . ' ... ,. nia nel 1918. che è stato scritto 

±‘. C l‘LJ a „ p £ bb &?? i0 !!* 2 1 nel 1942: nella conclusione Eru- 


II frigorifero del Centro trasfusionale dell'ospedale dì Brescia, 
dove veniva conservato il plasma. Nella foto sopra 9 titolo: 
l'ospedale civile di Brescia 


documenti e di fonti, a cui 
sono dedicate molte jxigine, 
è vista da Erusalimskij come 
un aspetto della lotta diplo¬ 
matica che si svolge tra le 
grandi potenze, una lotta che 
ha radice in precisi interessi 
economici. Il nesso tra politi¬ 
ca ed economia è sempre as : 
sat chiaro per Erusalimskij': 
egli ricorda che il militari¬ 
smo può prendere su dì sé la 
soluzione di compiti a cui la 
diplomazia non è riuscita a 
far fronte e ricorda anche (e 
questo, anzi, è uno degli assi 
fondamentali della sua ricer¬ 
ca) il rapporto che esiste tra 
la situazione interna e la po¬ 
litica estera. Nelle pagine di 
Erusalimskij si ha insomma 
la fusione pressoché comple¬ 
ta dei vari piani su cui si può 
sviluppare l’analisi storica. 

La discussione dei risultati 
raggiunti da altri studiosi, la 
indagine approfondita sulla po¬ 
litica economica dei monopoli 
e sull'influenza che essa ha sia 
uU’intemo della Germania sia 
sui suoi rapporti con le altre 
potenze, non danno origine ad 
una contrapposizione o sovrajx 
posizione di elementi, ma ad 
un discorso coerente e com¬ 
patto. in cui trovano posto an¬ 
che la pubblicistica ad altis¬ 
simo livello o le citazioni dal¬ 
le opere di Lenin, che non ri¬ 
sultano mai staccale dal resto 
dell'analisi (anche se. come os¬ 
serva Ragionieri nella sua bel¬ 
la prefazione, dovrebbe ricor¬ 
rere anche il nome di Stalin, 
non come a omaggio al teori¬ 
co della politica ». ma come 


Impegno al convegno di Rimini fra marxisti e cattolici 


Unità della sinistra cattolica 
e laica per una società nuova 

Discussione viva e animata nei numerosissimi interventi svolti attorno alle relazioni di Anderlini, Do¬ 
rigo, Occhetto e Doiardi — Protagonisti del dibattito: de, cattolici ancora nel partito, socialisti di varia 
tendenza, comunisti — L’impegno a portare avanti un’azione comune per una strategia unitaria 


Dal nostro inviato 

RIMIMI, 27. 

Niente moquette, né poltron¬ 
cine bianche, né luci diffuse, 
né discorsi fumosi, nell’antica 
sala dell'Arengo comunale di 
Rimini che per due giorni ha 
accolto centinaia di giovani 
(studenti, operai, sacerdoti) del¬ 
la miriade di circoli, riviste, 
gruppi delta cosiddetta « dia¬ 
spora » cattolica o del « dissen¬ 
so » — come altri si sono defi¬ 
niti — insieme a quelli della si 
nistra laica, e a dirigenti dei 
partiti politici di sinistra, del¬ 
le ACLI nazionali come Pazzmi. 
a singole personalità come il 
cattolico Dorigo o don Bedeschi. 

Nessuna messinscena spetta¬ 
colare in questo convegno pro¬ 
mosso dal circolo Maritain, ma 
un dibattito aperto, franco, vo¬ 
lontà di chiarezza ideologica e 
politica e ansia di andare avanti, 
trovando anche forme più pre¬ 
cise e concrete di impegno non 
solo per discutere insieme, ma 
per « Tare » delle cose insie¬ 
me. Dibattito travagliato anche, 
come tutte le cose vive e vere, 
ma che è riuscito a trovare nel 
lo scontro dialettico, punti rea¬ 
ti di incontro sia nel giudizio 
sulla realtà italiana e intema¬ 
zionale. che nella decisione 
finale. 

L'impegno cioè presentato 
da Zavoti al termine del con¬ 
vegno. di lasciare Rimini con 
la decisione di organizzare for¬ 
me di collegamento permanen¬ 
te, organizzato, tra i vari grup¬ 
pi. circoli, riviste, per portare 
avanti una discussione e azione 
comune, un « lavoro politico » 
unitario per la costruzione di 
una strategia 'mitaria della si 
nistra. Il rilievo e l'importanza 
della decisione sono evidenti, 
testimonianza di come si acce¬ 
leri nei fatti io sfaldamento 
della unità politica dei catto 
tiri, e di come crescano, con¬ 
temporaneamente, la volontà e 
le condizioni di ima nuova uni¬ 
tà della sinistra. Unità, 0 con¬ 


vegno l'ha dimostralo, non solo 
tra e all’interno dei circoli e 
gruppi spontanei della sinistra 
cattolica e laica, ma tra questi 
e i partiti della sinistra « clas¬ 
sica », per costruire, diceva 
Pazzini « una società pluralisti¬ 
ca. intessuta di democrazia, in¬ 
trisa det senso dell’uomo ». Una 
società socialista, come hanno 
aggiunto molti altri. 


Alcune 

cause 


fi punto di partenza condiviso 
da tutti nel convegno, è la con¬ 
statata crisi dell'unità politica 
dei cattolici, unità che si avvia 
rapidamente alla sua fine e di 
cui Dorigo ha .ndicato lucida¬ 


mente alcune cause: fallimento aveva chiesto all'inizio del con- 


della dottrina sociale della Chie¬ 
sa su cui la DC si è basata in 
questi venti anni: consapevolez¬ 
za di un numero sempre più 
grande di cattolici che la DC 
sta diventando il classico partito 
conservatore, modernamente at¬ 
trezzato. di un paese neocapita¬ 
lista: le battaglie di massa con¬ 
dotte nel paese sui problemi 
della pace, del Vietnam, della 
autonomia sindacale, delle uni¬ 
versità. lotte in cui « i credenti 
sono al loro posto insieme a 
tutti gli altri ». 

L'unità politica dei cattolici, 
secondo Vignali, ex de di Reg¬ 
gio Emilia, in realtà è già fini¬ 
ta perché « mentre il paese 
parla a sinistra a livello reli¬ 
gioso. culturale, politico, la 
classe dirigente continua a fa¬ 
re le sue scelte a destra ». 

Focoso don Bedeschi e forte¬ 
mente polemico: «...ci sono è 
vero difficoltà per i cattolici a 
essere liberi, ma c’è anche la 
realtà di classe della gente che 
ha necessità di liberarsi dai bi¬ 
sogni... Non si può stare tran¬ 
quilli con 7-8 milioni di operai 


che continuano a essere tenuti stiche dali’estemo. ma portan- 
fuori del governo... ». E Boiar- do dall’interno il contributo del- 
di del PSIUP. uno dei quattro la elaborazione della sinistra 

relatori: «...la DC cosi come la cattolica, per attuare una so- 

socialdemocrazia condivide il si- cietà socialista in Italia ». 
sterna e fa propria l’ideologia Anche Vignali respinge il di- 
interclassista... 1 cattolici del scorso dei « tempi lunghi ». La 

dissenso invece hanno scelto il azione dei partiti di sinistra ha 

classismo... ». fatto sì che oggi l’Italia c non 

Se questa è la constatazione sia nè la Svezia, nè la Grecia, 

di partenza, come agire, su qua- nè la Spagna». Ci sono delle 

li linee, verso qjaii obiettivi? scadenze immediate però. le 

La discussione, attraverso le re- elezioni del 68-69. il patto Atlan- 

lazioni (Anderlini. Dorigo, Oc- tico: « Dqbbiamo fare delle 

ebetto. Boiardi) e i numerosi in- scelte subito, dare una spinta 

ferventi, è stata ricca di spun- in avanti come attori diretti del 

ti, animata da scontri-incontri movimento operaio, collegarci 

che hanno visto protagonisti ex tra noi e eoo tutto il movimen- 

dc. cattolici ancora nel parti- to operaio, per "comprometter- 

to o che hanno votato finora ci” nei fatti sulle scelte del '68 

per esso, indipendenti, sociali- e ’69... ». 

sti di varia tendenza, comunisti. 

Qualcuno ergendosi in certo ah 

modo a «coscienza critica» Al iPS)T171ì 

esterna dei partiti di sinistra niICUIIfill 

aveva chiesto all’inizio del con- . . • 

vegno un ripensamento su tutti Gf | a *)f 

i problemi. Mutamenti profondi onaivgiva 

di questa società il vogliamo tut¬ 
ti, hanno risposto in molti, ma E* d’accordo come don Be- 
è compito che riguarda tutta deschi e altri anche sulla pre¬ 
la sinistra, è un lavoro da fare senza di cattolici nelle Uste dei 

insieme nella ricerca e nell’azio- partiti di sinistra: « Quello che 

ne pratica. Soprattutto, dice Ga- importa è che ci si riconosca 

violi, indipendente di Modena, nelle scelte di sinistra e che si 

dobbiamo partire da quello che dia uno sbocco politico coocre 

c’è. discutere e decidere cosa to al discorso culturale condot¬ 
tare nel concreto se vogliamo to sino ad oggi ». Patrignani di 


che strategica, unendo tutte le 
forze disposte a battersi contro 
la DC come nemico principale. 


salimskif afferma che questa 
volta il crollo militare della 
Germania porterà con sé il 
crollo dello stato hitleriano e 
la capitolazione del 1918 impal¬ 
lidirà al confronto di quella 
della Germania fascista. 

Im storia si fa qui propagan¬ 
da nel senso più allo, ed 
il rapporto tra passato e pre¬ 
sente appare assai stretto, non 
come riproporsi di situazioni, 
ma come lezione che va messa 
a frutto: in questo caso si 
tratta d'impedire che dopo la 
caduta di Hitler possa in qual¬ 
che modo ripetersi ciò che ac¬ 
cadde nel dopoguerra della 
prima guerra mondiale. Per 
quanto riguarda l'intelligenza 
storica di Erusalimskij va ri¬ 
cordato lo studio sui plani 
coloniali dell’imperialismo te¬ 
desco, scritto nel 1935, in 
cui egli osserva che. nonostan¬ 
te le speranze dei circoli di¬ 
rigenti inglesi che la spinta 
imperialistica della Germania 
si volga ad Oriente, il governo 
di Hitler, quando si sarà raf¬ 
forzato, minaccerà gravemente 
anche l’Inghilterra e a i circoli 
dirigenti inglesi avranno così 
affrettato l'esplosione della 
guerra mondiale, di cui il fa¬ 
scismo tedesco è il principale 
fautore e alla quale si prepa¬ 
ra attivamente ». E si veda an¬ 
che l'acuto saggio sul difficili 
rapporti tra l'Inghilterra e le 
potenze fasciste, scritto nel 
1938, in cui Vindagine storica 
appare veramente una valida 
alleata della politica, sicché ri¬ 
sultano ancora più ingiusti gli 
interventi amministrativi che 
in al _ ni momenti furono eser¬ 

citati da Stalin sull'opera di 
Erusalimskif. 

Nell'ultima parte del volu¬ 
me sono pubblicate le a note 
degli anni di guerra », ricche 
di passione civile, scritte nel 
corso della lotta contro Hi¬ 
tler. La Germania, l'imperia¬ 
lismo tedesco, non sono piu 
un argomento di studio, per 
impegnato ed appassionato 
che esso possa essere, ma una 
realtà minacciosa, che m com¬ 
battuta con le armi. Erusalim¬ 
skij ritorna in Germania ne¬ 
gli ultimi giorni di guerra, e 
vede le città distrutte, le mas¬ 
se di profughi che fuggono, in¬ 
contrandosi con i prigionieri 
che lasciano i campi di con¬ 
centramento, mentre i capi na¬ 
zisti tentano l’estrema ed 
inutile resistenza. In Erusalim¬ 
skij c’è ora il fermo convtn- 
cimenlo che ciò non avverrà 
mai più e che il militarismo 
tedesco è ormai sconfitto per 


Nessun dialogo quindi basato I sempre, ed tn realtà, se nel 


vegno un ripensamento su tutti 
i problemi. Mutamenti profondi 
di questa società h vogUamo tut¬ 
ti, hanno risposto in molti, ma 
è compito che riguarda tutta 
la sinistra, è un lavoro da fare 
insieme nella ricerca e nell’azio¬ 
ne pratica. Soprattutto, dice Ga- 
violi, indipendente di Modena, 
dobbiamo partire da quello che 
c'è. discutere e decidere cosa 


togliere voti alla DC. Sorbi, on 
cattolico del gruppo di sociolo¬ 
gia di Trento, e Vignali di Reg¬ 
gio. spingono il discorso ancora 
più avanti: il rapporto tra so- 
ciaUsmo e democrazia — dice 
il primo — è inscindibile. 

11 problema è risolto in sede 
teorica (cita Gramsci. Toglisi- 
ti), dunque è possibile oltre che 
necessaria una presenza dei cat¬ 
tolici nella politica attiva, ma 
non basta essere semplici de¬ 
mocratici, bisogna battersi per 
U socialismo Per questo « è 
importante entrare in numero 
sempre più grande nel PCI e 
nel PSIUP rafforzando la com¬ 
ponente di classe di questi due 
partiti, senza critiche fflumini- 


Ancona, Finelli socialista auto¬ 
nomo, Cammelli e Bondioli del 
gruppo cattolico « Presenza » di 
Bologna. D'Alfonso comunista 
pine con accenti diversi, insi¬ 
stono sulla necessità del colle¬ 
gamento tra i diversi gruppi e 
sull'azione concreta per conta¬ 
re. incidere di più sulla realtà: 
« Fare scelte politiche nei fat¬ 
ti — dice Bondioti — dichiarar¬ 
le pubblicamente, dare testimo¬ 
nianza personale di coerenza ». 

Interventi, prese di posizione 
che trovano rispondenza nella 
relazione di Occhetto, accolta 
con molti consensi, e che fa 
perno sulla necessità di realiz¬ 
zare un'alleanza di tutte le si¬ 
nistre non solo tattica, ma an¬ 


nulla confusione ideologica, ma 
discussione franca sui maggio¬ 
ri temi teorici e politici, co¬ 
struzione di un blocco dei « «i ». 
cominciando al tempo stesso a 
misurarci tutti ne! concreto sui 
vari problemi per costruire in 
Italia una società democratica. 
Unità insomma nella ricerca in¬ 
tellettuale e storica, ma anche 
nella battaglia politica. 

Il concorso unitario delle di¬ 
verse forze della sinistra catto¬ 
lica e laica è dtmque possibile, 
è già in certa misura una real¬ 
tà e il convegno I*ha dimostra¬ 
to con notevole chiarezza. Ma 
una conferma, se fosse stata 
necessaria, è venuta ancora 
verso la fine dei lavori, quando 
ha parlato Pazzmi dicendosi 
d'accordo non solo sulle neces¬ 
sità di una « strategia unitaria 
di sinistra, canale obbligato per 
evitare quegli svuotamenti di 
ari è maestra la classe diri¬ 
gente » ma anche affermando 
che il movimento operaio cri¬ 
stiano è una delle componenti 
di questa strategia e «tanto 
più io sarà quanto più sarà re¬ 
legata nella preistoria politica 
osmi concessione al neocapitali¬ 
smo, alla socialdemocrazia.. 
ogni subordinazione a un par¬ 
tito come la DC che cerca il 
voto non sulla base di una pre¬ 
sa di posizione politica, ma sul 
l'elemento religioso... ». fi mo¬ 
vimento operaio cristiano in 
realtà « si sente molto più rap¬ 
presentato da un regime econo¬ 
mico che espropria e lavora per 
l'uomo (e ha citato i Paesi so¬ 
cialisti) che da uno stato co¬ 
me il nostro, neocapitalista...*. 
Ecco perchè, ha conc’u«o Pazzi- 
pi. in questa strategia della sini¬ 
stra il movimento operaio cri¬ 
stiano « può trovare la sua col- 
locazione per creare una socie¬ 
tà fatta a misura del?uomo ». 


dojxyguerra egli è costretto a 
riprendere la polemca, indi¬ 
rizzandola stavolta contro il 
elenco - militarismo di Ade- 
nauer, e conducendola con co¬ 
stanza fino all'anno della sua 
morte, avvenuta nel 1965, la 
situazione è ora assai mutata, 
per la forza del campo socia¬ 
lista e per l’esistenza della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 


Aurelio Lepre 


CESENA: 
omaggio 
a Morellini 

Sabato, a Cesena, nei lo¬ 
cali deUa Biblioteca Malate¬ 
stiana, si è inaugurata (ore 
17.30). la Fondazione Morello 
Morellini, formata da opere 
d'arte donate da pittori e 

né 'poìiticà.'ma suT fa**** ÌUdÌ j'V,..,P er . onor ?f. e 
Vizioso... ». TI mo- ' a memoria dell illustre medi- 
maio cristiano in co e ricercatore, 
mfe molto più rap- Gli artisti donatori sono 
TopriaVlavo^B < p<^ Astrologo. Avenali. Cagli. Car- 
rritato i Paesi sc£ dile. Carta. Fantuzzi. Fazzini. 

da uno stato co- Franchina. Gasparri, Gerar- 
>. neocapitalista...*, di. Greco. Guerrini. Guttuso. 
ha conc’uso Pazzi- Mafai. Mazzacurati, Mazzullo, 
strategia della sini Melli. Mirko. Monachesi, Morr 
mento operaio cn- ta nari ni. Mori Cristiani. Muzzi. 

r creare una sode^ Natili, Omiccioli, Purificato, 
misura del? uomo ». Ruggero, Sartoria, Turca to. 

Lina Anghtl ££* VangeUi ’ vuloresi ’ 


« Gli economici » 
dello settimana 

Letterature 
di tutto 
il mondo 


Fa piacere che proprio in 
un momento in cui, sia per 
le molte ragioni di carattere 
generale che sappiamo, sia 
per l'imminenza dei land na¬ 
talizi, tutta la produzione eco¬ 
nomica hn subito un fortis¬ 
simo ulteriore rallentamento, 
venga annunciata una nuova 
iniziativa che s’impone subi¬ 
to alla nostra attenzione. E* 
di questi giorni infatti la 
comparsa nelle librerie del 
primo volumetto di una se¬ 
rie inaugurata dall’editore 
Sansoni e che rientra in cer¬ 
ti orientamenti dògli editori 
di tascabili, che affiancano 
alle ristampe e a volumetti 
appositamente concepiti am 
pie collane organiche, tali da 
costituire una sorta di enci¬ 
clopedia di singoli settori del 
sapere: ne è un apprezzabile 
esempio la Storia Universale 
Feltrinelli-Fischer, della qua¬ 
le abbiamo già più volte par¬ 
lato. 

L’editore Sansoni, accordan¬ 
do una rinnovata fiducia al 
libro economico, ha rilancia¬ 
to al prezzo di 1.000 lire al 
volume e con periodicità 
quindicinale la collana Le let¬ 
terature del mondo articola¬ 
ta in 50 volumi, già uscita 
a suo tempo (e a prezzi non 
certo economici) presso la 
casa editrice Nuova Accade¬ 
mia. Questa « Enciclopedia 
universale delle letterature » 
è diretta da studiosi come 
Riccardo BacchelJi, Giovanni 
Macchia, Antonio Viscardi, e 
costituisce un panorama com¬ 
pleto di tutte le letterature, 
dafi’antichità (egiziani, assi¬ 
ro-babilonesi, greci, ecc.) al 
medioevo ai giorni nostri, 
comprendendo anche panora¬ 
mi esaurienti di culture a 
noi meno note, come quelle 
dei popoli afro-asiatici. I col- 
laboratori sono tutti di pn- 
m’ordine. In genere speciali¬ 
sti universitari, italiani e stra¬ 
nieri, i quali offrono le mi¬ 
gliori garanzie sulla serietà 
e utilità deH’impresa. Un'im¬ 
presa che potrebbe molto si¬ 
gnificativamente incontrare 
maggior successo presso U 
vasto e vario pubblico del- 
l’« economico », che non pres¬ 
so quello inevitabilmente più 
ristretto a cui si rivolgeva la 
precedente costosa edizione. 

Il primo volume ora usci¬ 
to (primo della sezione « Le 
letterature delle Due Ameri¬ 
che ») è di Carlo Izzo 
ed è dedicato alla Letteratu¬ 
ra nord-americana. 

CHE COSA 
HA DETTO 
EPICURO? 

Sempre in campo lettera¬ 
rio è da segnalare la ristam¬ 
pa nella Universale Laterza 
dell’opera di L. Moussinac, 
Il teatro dalle origini ai gior¬ 
ni nostri (L. 900), mentre in¬ 
vece per gli studiosi della 
storia della filosofia è ricom¬ 
parsa nella medesima collana 
La filosofia greca di Guido 
De Ruggiero (L. 900). 

Su un piano piti divulga¬ 
tivo si colloca invece il nuo¬ 
vo volumetto dell'editore 
Ubai dini: Che cosa ha vera¬ 
mente detto Epicuro di B. 
Famngton (L. 900) un'espo¬ 
sizione attenta del pensiero 
del filosofo antico, secondo il 
metodo inaugurato da questa 
collana. 

Gli editori Avanzini e Tor- 
raca hanno pubblicato in tra 
volumi (L. 2.700) tutto il 
Memoriale di SanVElena di 
Napoleone, con un'introduzio¬ 
ne di Giovarmi Ansaldo. 

Due ristampe degne di ri¬ 
lievo anche nella Universale 
Economica di Feltrinelli, un 
segno evidente della fortuna 
che le due Importanti opera 
(reperibili in più di una col¬ 
lana economica) incontrano 
presso un vasto pubblico: la 
Storta della letteratura ita¬ 
liana de] De Sanctis con in¬ 
troduzione di Luigi Russo e 
commento di Maria Teresa 
Lonza, raccolta in un unico 
elegante volume al prezzo di 
L. 1.300; e / Buddenbrook 
di Thomas Mann a sole 800 
Ure. Sempre Feltrinelli nella 
collana semieconomlca « Gli 
Astri » ha ristampato il for¬ 
tunato romanzo dello scrit¬ 
tore americano Saul Bellow, 
Herzog (L. 1.600). 

r. m. 
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Da Mestre 


Una conferenza stampa all'Opera 


Parte stasera Massine e Milloss: 

11 Canteuropa dialogo sul balletto 

Ieri a Roma il «battesimo », oggi l’inizio ufficiale ** 


Questa notte il Canteuropa 
txpress, un lussuoso « treno- 
albergo museo * è partito dal¬ 
la stazione Tiburtina di Roma 
alla volta di Venezia. Su di 
esso avevano preso posto tutti 
i cantanti che parteciperanno 
alla manifestazione, gli orga¬ 
nizzatori e numerosi giorna¬ 
listi al seguito. 

L’assalto al treno si è ve- 


La vita 
di Cristo 
secondo 
Dreyer 



COPENAGHEN — E' stato an¬ 
nunciato in questi giorni che 
la e Fondazione cinematografi¬ 
ca danese » ha ottenuto da una 
casa produttrice un finanzia¬ 
mento di 400 mila dollari (pari 
a circa 250 milioni di lire) af¬ 
finchè il grande regista Cari 
Theodor Dreyer (« Vampyr », 
« Dies irae », « La passione di 
Giovanna d'Arco », « Orde! », 
» Gerfrud ») realizzi il suo vec¬ 
chio, ambizioso progetto per 
un film sulla vita di Cristo; 
film che, a quanto si sa, do¬ 
vrebbe avere un tono manife¬ 
stamente polemico verso tutte 
le agiografie correnti. Nella 
foto: Dreyer, nel 1965, a Ve¬ 
nezia 


ri ficaio con ordine, ma non 
senza un certo nervosismo: i 
protagonisti del Canteuropa 
sono stati trasportati in tutta 
fretta alla stazione dopo il 
termine dello spettacolo-bat¬ 
tesimo che è stato ritrasmes¬ 
so dalla televisione. 

Ma la vera serata inaugu¬ 
rale sarà quella di oggi con 
la prima manifestazione pub¬ 
blica in un grande teatro di 
Mestre, sotto il patrocinio del 
Casinò Municipale di Venezia; 
dopo di che la carovana par¬ 
tirà per la prima tappa, fis¬ 
sata a Innsbruek. 

Protagonisti di questa se¬ 
conda edizione del Canteuro- 
pa saranno alcuni dei più noti 
cantanti di musica leggera 
del momento: da Rita Pavo¬ 
ne a Caterina Caselli, da Dino 
a Bobhy Solo, da Gigliola Cin- 
quetti a Ricky Shayne, da 
Edoardo Vianello a Wilma 
Goich, dai giovani Massimo 
Ranieri e Mauro Lusini a 
Patty Pravo, la quale è gua¬ 
rita dairesaurimento nervoso 
che aveva fatto mettere in 
dubbio fino all’ultimo la sua 
partecipazione. Gli « azzurri 
della canzone* saranno af¬ 
fiancati dal coretto « Due più 
due » di Nora Orlandi e dal¬ 
l’orchestra diretta da Gigi 
Cichillero. 

Fa parte dell'équipe anche 
Teddy Reno, il quale metterà 
le sue capacità di poliglotta a 
disposizione del Canteuropa, 
traducendo per le varie pla¬ 
tee europee quello che dirà 
il presentatore Nuccio Costa. 

Il li Canteuropa toccherà, 
da domani fino al 18 dicem¬ 
bre, dieci nazioni del vecchio 
continente: lo spettacolo sarà 
portato, dopo Venezia, suc¬ 
cessivamente e nell’ordine a 
Monaco, Norimberga. Praga. 
Wolfsburg, Copenaghen. Bre¬ 
ma. Colonia, Liegi. Hasselt, 
Londra, Rotterdam. Parigi. 
Lione, Ginevra. Grenoble, To¬ 
lone. Nizza e Alassio. 


Cominciofe 
le selezioni 
per il «Festival 
di Sanremo» 

La commissione selezionatrice 
delle canzoni che parteciperanno 
al Festival internazionale di 
Sanremo è già all’opera. L'or¬ 
ganizzatore generale. G’anni Ra- 
vera, sta firmando i primi con¬ 
tratti con i cantanti e con le 
case discografiche che interver¬ 
ranno alla manifestazione. Sulle 
canzoni presentate si mantiene 
un assoluto riserbo e. per evi¬ 
tare gli strascichi polem ci che 
hanno accompagnato le edizioni 
precedenti del Festival, le giu¬ 
rie saranno ospitate dai giornali 
quotidiani e dai periodici di 
maggiore tiratura, i cui diret¬ 
tori dovranno garantire l'impar¬ 
zialità di giudizio. 

Secondo Top nione prevalente 
fra gli esperti, questa volta 
Sanremo segnerà il grande ri¬ 
torno del genere melodico: sem¬ 
bra. infatti, che sulle oltre tre¬ 
cento canzoni presentate, soltan¬ 
to qualche decina ricalcherebbe 
lo stile « beat ». I cantanti la 
cui partecipazione alla manife¬ 
stazione è data per sicura sono: 
Mina, Milva. Gigliola Cinquetti, 
Patty Pravo. Caterina Caselli, 
Bobby Solo. Lucio Dalla, Gianni 
Pettenati. Jimmy Fontana. Al¬ 
berto Anelli, Elio Gandolfl e 
Giusy Romeo. Gli organizzatori 
stanno « trattando » la parteci¬ 
pazione anche di Rita Pavone, 
Gianni Morandi, Modugno e Ce- 
lentano. 


ABBONATEVI A 


CRITICA MARXISTA 


RIFORMA DELLA SCUOIA 


NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 
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Praga 


È un «fuoriclasse» 
del violino 
a quindici mai 

Si chiama Vaclav Hudecek e ha vinto recente¬ 
mente un concorso radiofonico internazionale 


Le riviste necessarie per essere informati sui temi e I motivi 
del dibattito politico nazionale e intemazionale. Strumenti «fi 
rinnovamento delia cultura, della scuola e dalla società italiana 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

Vaclav Hudecek ha solo quin¬ 
dici anni, ma è già considerato 
un virtuoso del violino. Recente¬ 
mente ha vinto a Fraga li con¬ 
corso radiofonico internazionale 
Concertino e successivamente è 
stato impegnato a Londra co¬ 
me solista nefi’Orchesfra filar¬ 
monica reale. In quell'occasione 
Vaclav Hudecek ha avuto occa¬ 
sione di incontrare David Oi- 
strach che ha avuto parole lu¬ 
singhiere per il giovane violini¬ 
sta cecoslovacco. 

Alto, slanciato, con due gran¬ 
di occhi ed una folta capiglia¬ 
tura bruna. Vaclav Hudecek è 
allievo del Conservatorio di Pra¬ 
ga come Ivan Klanski e Franti- 
sek Mal», i due giovani pianisti 
che. quest'anno, si sono affer¬ 
mati al Concorso internazionale 
di Bolzano; dopo la saa prima 
esperienza londinese ha dichia¬ 
rato che ritornerà m Inghilterra 
la primavera prossima per inci¬ 
dere. con l'Orchestra filarmoni¬ 
ca reale il Concerto per violino 
di Dvorak. 

Richiesto di come abbia fatto 
conoscenza con il violino il gio¬ 
vane ha dichiarato che orerà 
cinque anni quando, per gioco, 
si impossessò dello strumento 
del padre. Questi, che è vete¬ 
rinario e che suona solamente 
per diletto, lo lasciò fare. Ed 
ebbe ragione . Visto che Vaclav 
si interessava tanto al violino 
lo mandò a studiare musica dal 
professor \Ucka, a Praga. Ave¬ 
va sette anni quando prese la 
prima lezione. All'età di dodici 
anni si iscrisse, come alunno 
fuori corso, al Conservatorio di 
Praga che frequenta, tuttora, 
sotto la guida de! suo insegnan¬ 
te. maestro Micka. 

Sono trascorsi solamente tre 
anni da allora e Vaclav si è di¬ 
mostrato un cero fuoriclasse. E? 
ancora giocane e dice che deve 
imparare tante cose. Perciò stu¬ 
dia con passione non dimenti¬ 
candosi, data la sua età. di de¬ 
dicarsi anche a dei passatempi, 
tra i quali la fotografia è quello 
preferito E se andrà aranti cosi 
girerà molto e di fotografie ne 
potrà scattare quante vorrà. 

s. g. 


Muore a Parigi 
il direttore 
del Bolshoi 

PARIGI, 27. 

Il direttore artistico del bal¬ 
letto del teatro Bolshoi, Leoni¬ 
da Lavrovsky, è deceduto la 
scorsa notte a Parigi, tn se¬ 
guito a crisi cardiaca, nell’al¬ 
bergo in cui era sceso con gli 
artisti della « troupe ■ per pre¬ 
parare lo spettacolo In pro¬ 
gramma martedì sera nell’am¬ 
bito del festival Internazionale 
di Danza. Lavrovsky, nato a 
Leningrado, aveva 62 anni. 


Presentato a Londra 
un film 
documentario 
su Mozart 

LONDRA. 27. 

Nella sala dei concerti della 
regina Elisabetta, a Londra, è 
stato presentato recentemente, 
in prima mondiale assoluta, il 
nuovo fiim-documentario tede¬ 
sco sulla vita di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Girata sotto 
la direzione del regista Hans 
Konrad Fischer, la pellicola, in 
due ore e mezzo, ricostruisce 
accuratamente la vita del com¬ 
positore, valendosi di testimo¬ 
nianze del suo tempo e della 
collaborazione di note orche¬ 
stre. di direttori e solisti di 
fama mondiale. Parte del testo 
è tratto dalle lettere di Mozart 
t da cronache dell’epoca in cui 
visse. 


E' morto 
Albert 
penultimo 
dello dinastia 
Warner 


MIAMI BEACH. 27. 

Albert Warner, uno dei fon¬ 
datori dell’impero cinematogra¬ 
fico Warner Bros, è morto ieri 
a Miami Beach all'età di 84 
anni. 

Nel 1903. quattro dei dodici fi¬ 
gli di un povero immigrato po¬ 
lacco. e cioè Harry. Sam. Jack 
e Albert Warner, affittarono una 
baracca e 99 sedie e presenta¬ 
rono un film. Nacque cosi la 
Warner Bros che. nel giro di 
trenta anni, doveva diventare 
una delle principali società pro¬ 
duttrici cinematografiche degli 
Stati Uniti. Il lancio definitivo 
della Warner Bros si ebbe con 
l’awwito del cinema parlato, e 
precisamente nel 1930. quando 
la società produsse fl film Jazz 
singer, interpretato da Al Jòh 
son, fi primo film interamente 
parlato. 

Dopo la scomparsa di Harry 
e dì Sam. Albert e Jack si divì¬ 
sero la direzione dell’impero 
Warner. Jack dirigeva la produ¬ 
zione in California mentre Al¬ 
bert si occupava delle questioni 
finanziarie a New York. Dieci 
anni fa però egli aveva abbando¬ 
nato ogni attività e si era ri¬ 
tirato a vivere a Miami. Al¬ 
l’inizio del 1967 la Warner al 
è fusa con la Seven Art». 


Cede le armi lo 
scapolo doro? 


I due illustri coreografi 
stanno preparando io 
spettacolo di sabato al 
teatro lirico romano 


Proprio cinquant’ anni fa 
Leonide Mossine faceva il 
suo esordio come coreografo 
all’allora Teatro Cosfniizi di 
Roma, mettendo in scena un 
balletto, Le donne di buon 
umore — tratto dalFomonima 
commedia goldoniana — su 
musiche di Domenico Scarlatti 
modernamente rielaborate da 
Vincenzo Tommasini. 

Oggi, come per celebrare le 
sue « nozze d'oro » artistiche, 
il Teatro dell'Opera ha invi¬ 
tato Massive a ripresentare 
al pubblico romano La botte¬ 
ga fantastica su musiche di 
Rossini-Respighi, nella stessa 
edizione che riscosse un suc¬ 
cesso trionfale nel 1919 a Mo 
sca. Il balletto andrà in sce¬ 
na per la « prima >, nel corso 
di uno spettacolo interamente 
dedicato all'arte cornifica, la 
sera di sabato prossimo. 

Data la circostanza e il ca¬ 
rattere quasi celebrativo del¬ 
l’avvenimento. Massine e il 
direttore del Ballo dell'Opera, 
Aurelio M. Milloss. hanno te¬ 
nuto una conferenza-stampa 
che, cominciata con le con 
suete domande di prammatica 
da parte dei giornalisti, ha 
poi assunto una piega interes¬ 
sante, permettendo agli inter¬ 
venuti di approfondire alcuni 
aspetti della vita del balletto 
moderno. 

Al centro della discussione 
è stata l’insoddisfazione di 
Massine per lo stato in cui 
versano le scuole di ballo — 
anche le più rinomate — oggi. 

« Tutti i ballerini con i qua¬ 
li mi sono trovato a lavorare 
— dice Massine — sono gene¬ 
ralmente braoissimi dal punto 
di vista tecnico; eppure le 
cose non vanno bene. Biso¬ 
gna, infatti, che ai ballerini 
sia impartita un’ educazione 
completa, la quale operi stilla 
loro mente più che sulle loro 
gambe. Un buon ballerino — 
aggiunge ancora — deve esse¬ 
re un buon musicista, deve 
avere un’estesa cultura arti¬ 
stica e non, deve conoscere 
gli elementi fondamentali del¬ 
la tecnica del teatro e della 
scenografìa ». 

Balanchine, per esempio — 
sostiene Massine —, è del 
parere che il corpo umano 
debba essere considerato co¬ 
me uno strumento; e proprio 
questo concetto non è accet¬ 
tabile. < Ma non c’è — è stato 
chiesto a Massine — nessuna 
scuola nel mondo che si muo¬ 
va nella direzione da lei vo¬ 
luta? ». L’anziano coreografo 
dice che le scuole del Bolscioi 
e del Kirov sono « meraviglio¬ 
se * e che l’insegnamento che 
vi si impartisce può essere 
definito completo; però con¬ 
centrano il proprio interesse 
esclusivamente sulla tradizio¬ 
ne classica, il che, oggi, non 
è più sufficiente. Massine 
parla con cognizione di cau¬ 
sa, perché è tornato più vol¬ 
te nell’URSS, dove nel 1951 
e nel 1953 ha tenuto alcune 
conferenza, e dove dovrebbe 
mettere in scena qualcosa in 
un prossimo futuro. 

Milloss. invece, è assai me¬ 
no pessimista. Il direttore del 
Ballo dell’Opera è convinto 
che oggi nel mondo non man¬ 
chino buonissime scuole di 
danza. Quello che invece man¬ 
ca sono i mezzi, soprattutto 
in Francia e in Italia. Anche 
Milloss è del parere che la 
scuola sovietica dia in genere 
un’ottima educazione ai suoi 
allievi; ma ciò dipende dal 
fatto che essa gode dell’ap¬ 
poggio totale da parte dello 
Stato. In Italia — aggiunge 
Milloss — esiste invece una 
crisi che investe tutti i settori 
del teatro musicale, con leggi 
inadeguate e finanziamenti in 
sufficienti. Ma il balletto, no¬ 
nostante tutto, non è in decli¬ 
no, e ciò si deve alla capacità 
e alla dedizione con cui co¬ 
reografi e ballerini si dedi¬ 
cano alla loro professione. 

Milloss darà, come al solito, 
il suo essenziale contributo 
allo spettacolo di sabato se¬ 
ra: egli curerà la coreografia 
di Divagando con brio sulla 
Sonata per flauto e orchestra 
di Ghedini. Jeux di Debussy 
(con la scena e costumi di 
Corrado Cagli) e Salade di 
MUhavd (scena e costumi di 
Fabrizio Clerici). Scenografia 
e costumi della Bottega fan¬ 
tastica sono su bozzetti e figu¬ 
rini di André Derain. 

1 balletti saranno interpre¬ 
tati da Marisa Matteini. Eli¬ 
sabetta Terabust, Amedeo 
Amodio. Gianni Notari, Alfre¬ 
do Rainò. Giancarlo Vantag¬ 
gio e Walter Z appolini, e da 
altri nelle parti minori. 

Nella fato: una prova di 
Jeux di Debussy, di cui è pro¬ 
tagonista la giovane Elisabet¬ 
ta Terabust. 
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Sarà la volta buona per lo « scapolo d'oro »? Walter Chiari ha 
infatti dichiarato, ad un settimanale milanese, che presto si 
sposerà con la giovane cantante-attrice Alida Chelli. Nella foto: 
la coppia in una scena di una commedia musicale nella quale 
lavorarono insieme. 


le prime 


Musica 

La « Settima » 
di Mahler 

Domenica scorsa, all’Audi¬ 
torio: ecco quando si è avuto 
il più importante avvenimento 
delia stagione musicale roma¬ 
na. Una bella orchestra rinfor 
zata, ma soprattutto intima¬ 
mente disposta all’inipresa e, 
sul podio, uno splendido Pier¬ 
luigi Urbini che ha presentato, 
nuova nei programmi di Santa 
Cecilia, la settima Sinfonia di 
Gustav Mahler. 

Composta nel 1905. diretta a 
Praga dall'autore nel 1908. la 
Settima è arrivata all’Auditorio 
sull’onda della recente risciò 
perta di Mahler. Dura un’ora e 
venti minuti, ma il pubblico 
l’ha ascoltata con una tensione 
crescente, scaraventando poi 
sul direttore, acclamatissimo, 
un vociante entusiasmo, com¬ 
mosso e riconoscente quale al¬ 
l’Auditorio non si era visto da 
tempo. E’ un fatto nuovo che. 
proprio con una nuova composi¬ 
zione, un giovane direttore ab¬ 
bia avuto le accoglienze più 
straordinarie riservate finora a 
quanti si sono avvicendati sul 
podio dell’Auditorio. 

Sinfonia stregata e soggio- 


Una buona 
cantante 
per un buon 
« salotto » 



gante, la Settima costituisce un 
vertice dell'arte mahleriana. 
Una summa di furore creativo, 
travalicante la somma anche di 
contraddizioni che si accumula 
in questa musica. E’ un Mahler 
senza pace, che si arrovella 
anche per non arrivare a una 
fine. Più che altrove, qui Mahler 
proprio vorrebbe che un sipario 
non calasse mai sullo spetta¬ 
colo d'una umanità in crisi, da 
lui più spesso aizzata che com¬ 
patita. Senti nella sinfonia qua¬ 
si la condanna ad uno stato di 
morte, nel quale però tutto ciò 
che passa in un mondo ancora 
vivo, è buono: dalla canzonetta 
al ballabile, dalla banda provin¬ 
ciale all’orchestrina. Ma guai a 
fidarsi troppo! Più ci si pro¬ 
tende a quella presunta facilità 
di eventi sonori, e più Mahler 
ti inzacchera con colpi della 
percussione schiacciati a terra 
come piedi nella pozzanghera. 
E’ una perfidia, ma è capace di 
dirti che non è niente, e cosi 
prende a consolarti con un 
c concertino » di chitarra, arpa 
e mandolino, facendoti sentire 
persino un attacco melodico di 
Schumann (succede nella se¬ 
conda Nachtmusik: musica not¬ 
turna: nella Settima ce ne sono 
due). 

E' proprio una strana sin¬ 
fonia: forse non è una sinfo¬ 
nia. ma è sempre — questo so¬ 
prattutto conta — una musica 
che formidabilmente fruga e 
spazia nel presente, nel pas¬ 
sato e anche nel futuro. Vedi 
in fondo a certe turbolenze 
l'ombra di Strauss (e quella di 
una sfrontata Salomè). ma la 
dissolvenza può dischiudere 
sventagliate foniche proprio al¬ 
la Sciostakovie. Vedi l'ombra 
dj Wagner, ma l'esasperazione 
cromatica coinvolge in Mahler 
la frantumazione anche del di¬ 
scorso timbrico, e non solo tim¬ 
brico. Se allunghi una mano 
per cogliere il sacro Graal di 
Parsifal, ti piove addosso una 
scarica di can-can. irridente e 
agghiacciante. Prende di petto, 
questa musica, anche gli eufo¬ 
rici Maestri Cantori, ma poi è 
pronta a balzare sull’arcoba¬ 
leno degli dei. puntando verso 
l'ignoto. 

Tutto questo mondo musicale 
in fermento è s:ato penetrato, 
r.ordinato e folgorantemente de¬ 
lineato dalla splendida interpre¬ 
tazione dellTTrbini. ottimo, pe¬ 
raltro. anche nell'accomna- 
enare Zmo Francescani nella 
applaudita, centomillesima (ma 
validissima) esecuzione del Con¬ 
certo per violino e orchestra di 
Beethoven. 

e. v. 


Ferletti do mafioso 
a commissario 


di P.S. 


La giovane cantante Teresa 
Vally (nella foto) è uno del mo¬ 
tivi di attrazione del ■ Salotto 
musicala » di Landò Fiorini, 
cha si replica ogni sera con 
successo al Teatro Centrale 


Gabriele Ferretti ha appena 
terminato d’interpretare fi ruolo 
di un barone siciliano capomafia 
nel film di Duccio Tessali c Me¬ 
glio vedova * con Virna L si. 
Peter Me Enery e Landò Buz- 
zanca. e già si è trasferito m 
Sardegna, per prender parte al 
fi m « 1 protagonisti » diretto da 
Marcello Fondata con Sylva 
Ko«cina. Jean Sore’;, Pamela 
Tiffin e Lou Castel. 

Nel film di Fondato tl ruolo 
affidato a Ferzetti è completa¬ 
mente l’opposto di quello soste¬ 
nuto con Duccio Tessati: l'at¬ 
tore sarà un commissario di P.S. 
die si batte contro fi banditismo 
e l'omertà dei maggiorenti locali. 


Rati!) 


a video spento 


DIETRO LA FACCIATA - 
La vicenda di Charles Ta¬ 
luni, il giornalista che la¬ 
scia agonizzare e morire 
un uomo in una caverna 
per non perdere la più 
orando occasione delta sua 
vita nella spasmodica corsa 
al successo, è certamente 
una delle più aspre e signi¬ 
ficative che il cinema ame¬ 
ricano ci abbia proposto nel 
dopoguerra. E non v‘ù dub¬ 
bio che Billy Wilder — tl 
regista — si è conquistato 
con questa pellicola un po¬ 
sto nella storia civile del 
suo paese, per il coraggio 
(e la pietosa cattiveria) con 
la quale denuncia, dietro 
la facciata di una storia di 
ambiente giornalistico, il 
ben più spietato meccanismo 
dell’intera società america¬ 
na. Può darsi, infatti, che 
Un asso ne la manica, pi- 
rato nel 1951. non sta una 
opera che abbia lasciato 
una grossa impronta nella 
lunga storia del cinema: la 
vicenda, infatti, si svolge in 
maniera spesso assai grez¬ 
za: Wilder non esita a ri¬ 
correre, quando gli serve, 
agli effetti più ovviamente 
vistosi (specialmente ni tut¬ 
ta la parte finale); e alcuni 
personaggi sono tagliati con 
l'accetta, in una mitologia 
del buono e del cattivo di 
scarsa finezza. Semine: 
no sul piano del ritmo tl 
film rappresenta una * no¬ 
vità »: e v'è. semmai, sol¬ 
tanto una grande profusione 
del più abile mestiere di 
impronta hollywoodiana. E 
tuttavia... Tuttavia Un as^o 
nella manica, anche a se¬ 
dici anni dalla sua realiz¬ 
zazione. resta un'oliera vi¬ 
ra, autenticamente sofferta, 
senza mezzi termini. 

Dnv'è. dunque, la qualità 
che lo lascia intatto pur nel 
passare degli anni e — an¬ 
zi — ne rafforza la più in¬ 
tima denuncia? La verità è 
che la storia di Charles Ta¬ 
tuili (interpretato da un 
Kirk Douglas particolarmen¬ 
te bravo) coinvolge profon¬ 


damente lo spettatore ; Io 
rende partecipe, protagoni¬ 
sta e colpevole egli stesso, 
svolgendo i nodi di una con¬ 
dizione umana totalmente 
stravolta da una società che 
ha fatto del denaro (e quin¬ 
di del successo) la sua uni¬ 
ca arma morale. Il giorna¬ 
lista che pretende « il col¬ 
po », infine, non è soltanto 
« uno qualsiasi del pubbli¬ 
co »: è egli stesso la perso¬ 
nificazione di quel mecca¬ 
nismo alienante della società 
borghese: di quella legge 
della giungla del « vinca il 
più forte ». contro la quale 
in altre rare occasioni si 
sono levati altri registi ame¬ 
ricani (in tempi piuttosto 
passati). Questa legge emer¬ 
ge in tutta la sua aberra¬ 
zione: e la sua esemplifi¬ 
cazione elementare viene 
rafforzata anche nei perso¬ 
naggi minori: specie nel¬ 
l'amaro. efficacissimo, ritrat¬ 
to della donna (Jan Ster¬ 
iino) che nel suo volto bello 
ma disfatto, nelle sue sterili 
e verbali rivolte, nelle sue 
delusioni mai risolutive rac¬ 
chiude tutta la tragedia di 
una società incaixice di sfug¬ 
gire al suo € destino » per 
trovare la via di una possi¬ 
bile liberazione e redenzio¬ 
ne. In questo senso, se al¬ 
tri personaggi minori e Io 
stesso finale apjmiono inutil¬ 
mente accomodanti (e sono, 
del resto, t più facili da 
dimenticare') alcune sequen¬ 
ze sono particolarmente si¬ 
gnificative: come quelle in 
cui. intorno a'I’uomo prigio¬ 
niero nella caverna, nasce 
rapidamente un grande a p 
parato commerciale. La vi¬ 
ta di un uomo, le sue sof¬ 
ferenze. si trasformano — 
puramente e semplicemente 
— in soldi, affari, specula¬ 
zione. Una carnevalata tra¬ 
gica. che rispecchia con 
eccezionale sinteticità la 
tragica carnevalata che si 
nasconde dietro la « società 
del benessere » americana. 

vice 


preparatevi a... 

DEBUTTA BLASETTI (TV 1° ore 21) 

Parlare di « debutto » per un regista come Alessandro 
Blasetti, che da quarant'annl lavora nel cinema, sembra 
ridicolo: eppure, stasera, Blasetti debutta in televisione. 
Per questa sua prima fatica televisiva, il regista ha scelto 
un lavoro spagnolo contemporaneo « Melocotòn en at- 
mibar », una commedia a sfondo « giallo » che ha come 
protagonista una suora-infermiera. Interprete del perso¬ 
naggio della protagonista sarà Elisa CeganL 

IERI E OGGI (TV 2° ore 22,15) 

Netta seconda puntala di c Ieri e oggi », I quattro per¬ 
sonaggi che rievocheranno 1 loro trascorsi televisivi 
sono Little Tony, Fred Bongusto, Raffaele PIsu e Livio 
Berruti. 
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TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 
Geografia 

- Ossarvaztonl ad •tementi di fetenze naturali 
i SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Letteratura italiana 
,30 Educazione civica 
i TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Ritorno a caia 

l CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
i ALFABETO A SORPRESA 
I TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- MELOCOTÙN EN ALMIBAR . di Migual Mihura 
Traduzione ed adattamento di Alessandro Blasetti 
Regìa di Alessandro Blasetti 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI - Varieté a richiesta 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10.35: Le ore della mu¬ 
sica; 11.23: Vi parla un me¬ 
dico; 11,30: Antologia mu¬ 
sicale: 12,05: Contrappun¬ 
to; 13,20: E’ arrivato un 
bastimento; 14.40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 
16,30: Novità discografiche 
francesi; 17,20: Margò, di 
Francis Durbridge - 2° epi¬ 
sodio; 17,35: Storia dell’in¬ 
terpretazione di Chopin; 
18.15: Per voi giovani; 
2020 : La sonnambula, mu¬ 
sica di Vincenzo Bellini; 
22,15: Musica per orche¬ 
stra d’archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9<30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 8,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Anna 
Maria Guarnieri sui pro¬ 
grammi; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.40: Album musi¬ 
cale; 10: Madamin (Storia 
di una donna); 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 11: 
Ciak; 11,35: La posta di 
Giulietta Masina; 11,45: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 
Oggi Rita; 14,04: Juke-box; 
14,45: Orchestra diretta da 


Enzo Ceragioli; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,15: Gran¬ 
di direttori: Ernest An- 
sermet; 16: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 16,38: Can¬ 
zoni per invito; 17: Buon 
viaggio; 17,05: Count Down; 
17,35: Le disavventure giu¬ 
diziarie del signor La Bri- 
ge; 18.35: Classe unica; 
19,30: Radiosera; 20: Fer¬ 
ma la musica; 21: Non tut¬ 
to ma di tutto; 21,10: Tem¬ 
po di jazz; 21,30: Cronache 
del Mezzogiorno. 


TERZO 

Ore 930: La Radio per le 
Scuole: 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 1035: Albert 
Roussel, Dimitri Sciosta- 
kovic; 11,05: Sinfonie di 
Anton Bruckner: Sinfonia 
n. 9 in re minore; 12,19: 
Antonio Panizzi, il princi¬ 
pe dei bibliotecari; 1230: 
Claude Debussy, Heinz 
Tiessen; 13,10: Recital del 
violinista André Gertler; 
1430: Pagine da a Si j’etais 
roi », musica di Adolpb 
Adam; 1530: Novità disco- 
grafiche; 16 , 10 : Composito¬ 
ri italiani contemporanei; 
16,40: Antonio Vivaldi; 17: 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,45: Alexander Borodin; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Filolo¬ 
gia e storia degli umanesi¬ 
mi europei; 1945: Concer¬ 
to di ogni sera; 2930: La 
rivoluzione russa: clnquan- 
t’annl dopo; 21: Claudio 
Monteverdi; 22: H giornate 
del Terzo; 2239: Libri rio» 
nM. 
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A Como e Terni 


Classifica rivoluzionata ma equilibrio sostanzialmente confermato 

FORSE È IL NAPOLI LA VERA «GRANDE» fediti 


Capello fermo 
per dieci giorni 
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L'infortunio accaduto a Capello sul campo di Varese è più grave 
del previsto: il prof. Rampoldi dopo aver visitalo il giocatore gli 
ha riscontralo una distorsione al ginocchio sinistro con emarto 
assegnandogli dieci giorni di riposo (ma considerando poi la neces¬ 
sità di riprendere gradualmente la preparazione si può dire che 
Capello dovrà « saltare » due turni di campionato). Per domenica 
dovrebbero rientrare Scaratti o Cordova: Pugliese deciderà in set¬ 
timana. Nella foto: CAPELLO. 


K.O. in agguato al Palasport 

Venerdì Gonzales 
contro Mazzinghi 


Sandro Mazzinghi sta comple¬ 
tando in questi giorni la sua 
preparazione per lo scontro dì 
venerdì notte con il francese 
Jo Gonzales. Il match riveste 
una particolare importanza per 
il toscano, e non tanto perchè 
mette in pal o la corona europea, 
quanto perchè il match dovrà 
dargli o negargli la possibilità 
di arrivare a... Oriffith attra¬ 
verso uno spareggio con Don 
Fullmer. E’ chiaro che una 
sconfitta contro Gonzales di- j 
struggerebbe di colpo i « sogni , 
americani » di Sandro. E pro¬ 
prio per questa vagone. per 
non perdere la bella occasione 
di giungere al Madison come 
Benvenuti (occasione che signifi¬ 
ca gloria, prestigio e quattrini 
in abbondanza) Mazzinghi si è 
preparato al’o scontro di ve¬ 
nerdì notte con particolare im¬ 
pegno. giungendo a maltrattare 
i suoi « sparring-partner ». 

Le condizioni di Sandro, a 
sentire Sconcerti e quelli che 
lo hanno allenato sono splen¬ 
dide. Cesareo Barrea, per esem¬ 
pio. è entusiasta del ponto.lere^e. 

« Niente da fare per Gonzales 
— ci ha detto lo spagnolo —. 
Sandro lo... "mata"; non cl sono 
dubbi, lo "mala", lo "mala"... ». 

Convinzioni di Barrerà a par¬ 
te. il match sarà duro per Maz- 
ringhi e soprattutto sarà molto 
diffìcile per almeno cinque o set 
riprese. Se riuscirà a superare 
indenne il traguardo del quinto 
round. Sandro non dovrebbe più 
perdere, perchè in cinque ripre¬ 
se avrà avuto tutto il tempo di 
4 frenare » la mobilità dell'av¬ 
versario e qu'ndi predisporlo ad 
essere « lavorato » a) bersaglio 
grosso (ed è noto cosa significhi 
•ssere « lavorato * da Mazzin¬ 
ghi: Annex fu distrutto dal to¬ 
scano nella « sua » Parigi, c lo 
stesso Benvenuti ancor oggi ma¬ 
ledice quel secondo scontro con 
Sandro che lo fece soffrire corre 
mai aveva sofferto in vita sua) 
e quindi a una sconfitta forse 
prima del l'mite. 

Già perchè questo Gonzales. 
speranza della boxe francese, è 
si un picchiatore d’eccezione 
(ecco il pericolo da cui il cam¬ 
pione d’Europa dovrà guardarsi 
per le prime riprese, fin quando 
le energie dello sfidante non si 
saranno scaricate), ma non è 
anche un incassatore. Anzi sem¬ 
bra che sia piuttosto « sens bile » 
ad un tipo di boxe robusta, mas¬ 
sacrante qual è quella dì Sandro 
Mazzinghi. E per di più ron 
avrebbe nè un morale di ferro, 
né una spiccata intelligenza tat¬ 
tica. Pochi sono gli uomini che 
sono sfuggiti al suo « colpo della 
domen'ca ». quei pochi che ci 
sono riusciti però hanno vinto 
senza recriminazioni: parlo di 
Fred Hemandez che l’ha bat¬ 
tuto in dieci riprese a Parigi. 
M GQ Diaz che sempre a Parigi 
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DA RIVEDERE 


Malmenato un giocatore del Livorno 


II 


Come si precederà, la nona ciute di lutti i colori: autogoal, 
giornata del girone di andata rigori sbagliati, rigori non asse¬ 
tta nuovamente rivoluzionalo la gnati, incidenti (come a Padova 
classifica: perché la Roma (co- dopo la vittoria del Livorno), 
me del resto si temeva alla vi- Se llerrera potesse parlare di 
gilia) non ce l’ha fatta a supe- rebbe sicuramente: « Avevo Ta¬ 
rare l'ostacolo costituito da un pione a sostenere che con l'en- 
magnifico Varese, sicché è stata trota in vigore dell’antidoping ne 
raggiunta dal Milan. dal Torino avremmo viste di belle? ». 



e dal Napoli. 

Ma a guardar bene le novità 


Ma llerrera, come è noto, è 
stato deferito alla Commissione 


r -* A 

:: yn 




t’-:S 

; ;^rp| 

lÉÈ 


l'ha messo k.o., di Ernie Bur- 
ford che ha avuto al Palasport 
parigino un pari che ancora 
grida vendetta (purtroppo i giu¬ 
dici parigini non sono meno ca¬ 
salinghi di quelli romani). Per 
il resto il reconi di Jo Gonzales 
è impress onante: una intermi¬ 
nabile serie di k.o. ottenuti an¬ 
che su qualche buon pugile come 
Tony Montano o Joaquin Ri- 
quclme (che non è stato un fuori 
classe, ma incassava le canno¬ 
nate. tanto che neppure Benve¬ 
nuti riuscì a metterlo a terra). 
Non ha mai incontrato un « gua¬ 
statore » come Sandro Mazzinghi 
e quindi è difficile prevedere 
come si comporterà: se pun¬ 
terà a boxare (ma ne è capace?) 
alla distanza o invece cercherà 
la soluzione di forza in uno scon¬ 
tro all’insegna dell** o tu o io ». 
Molto dipenderà da) tipo di gioco 
del francese e molto dalla ca¬ 
pacità di Mazzinghi di assor¬ 
bire eventuali colpi d’incontro 
cui Sandro finisce inevitabilmen¬ 
te per esporsi allorché « entra » 
per iniziare il suo terribile 
« bombardamento ». 

Ln mascella del campione di 
Europa non è più quella soli¬ 
dissima di un tempo, e questo 
è l'elemento che rende assai 
incerto i) match. Se invece San¬ 
dro riuscirà a non farsi pren¬ 
dere al mento allora le spe¬ 
ranze del francese si riducono 
al classico lumicino e poiché 
anche egli come Sandro (del 
quale non ha l’esperienza c il 
mestiere) è uso scoprirsi in 
fase di attacco non è neanche 
da escludere ima vittoria ra¬ 
pida del campione di casa. 

Ma comunque vada. Gonzales- 
Mazzinghi è un match da ve¬ 
dere. un match che dovrebbe 
attirare al Palazzone il pubblico 
delle grandi occasioni, che non 
è mai marcato quando è stato 
di scena il toscano. 

Anche gli incontri di contorno 
hanno i loro bei motivi di inte 
resse. Uno solo personalmente 
non ci convince: Corletti-Ponna. 
ma potremmo anche sbagliarci 
perchè un incontro fra « mas¬ 
simi * può sempre risolversi nel 
più imprevedibile dei modi. Per¬ 
chè non ci eonvrice Corlett!- 
Penna? Perchè pensiamo che 
i’itakvargentino non abbia nulla 
da guadagnare da questo match 
e da Penna che sembra, almeno 
sulla carta. l’avversario tagliato 
su misura per un pugi>e che 
sta affrontando un « tour de 
force * piuttosto notevo’e e 
mcnt’altro. Lo scontro, comun¬ 
elle. potrebbe non andare alla 
fine e in questo caso non do¬ 
vrebbe essere Cor letti a fare 
conoscenza con il tappeto. 

Gli altri match del «cartel¬ 
lone * invece appaiono ben ac¬ 
coppiai 1 . 

Flavio Gasparrni 


sono poi relative perché in so- disciplinare per la sua prima 
stanza poco o nulla è cambialo: dichiarazione e quindi ora non 
in pratica, infatti, è restata in- ci ricadrà. Mancando anche le 
tatto l'incertezza di questo pazzo sue polemiche, che resta? Nien- 
pazzo pazzo campionato, tanto è l'altro ' che fare punto e aspel- 
vero che ad inseguire le quattro tare la giornata di domenica che 
di testa, sgranate a distanza di comprende un'altra serie di im- 
un punto, ci sono Varese e Pi- portanti appuntamenti: Fioren- 
cenza nell'ordine, tanto è vero tino - lnter. Lanerossi - Juventus, 
che appena un gradino più sotto Roma Cagliari e Torino-Bologita 
a fianco dell'lnter e della Fio- innanzitutto, 
rentina ci sono il Cagliari e il n • . _ , 

Brescia. Roberto Frosi 

Come dire che l'eterogeneità 

del quartetto di testa (due /-V> 1,1 1 - ■■ ■ 

grandi: Milan e Napoli, due ri- 
relazioni: Torino e Rama) fini- • • C , 

sic per assumere il valore di J ~ 

un simbolo, il simbolo di un 
campinnato che non ha ancora 
trovato la squadra - guida. in 
grado cioè di dominare il lotto 
delle concorrenti dall'alto di 
tutta una classe, il simbolo di 
un campionato ove non ci sono 
« grandi » in assoluto e non ci 
sono $quadre-*materasso» (fatta 
eccezione per Mantova e Spai 
che però sanno anche loro effet¬ 
tuare le brave impennate, circo 
stanze permettendo). 

Non tostasse la lettura della 
classifica, ci sono poi le indica¬ 
zioni venute dai campi di gioco a 
confortare l'ipotesi dell'assoluto 
equilibrio; indicazioni poco posi¬ 
tive persino per Milan e Torino 
che avrebbero fatto la stessa fine 
della Roma se il Vicenza non 
avesse sciupato il rigore otte¬ 
nuto in extremis contro i rosso¬ 
neri e se al Mantova fosse stato 
accordato il sacrosanto rigore 
cui aveva diritto contro i gra¬ 
nata. 

Un po' più positive le note per 
il Napoli, sebbene non si può di¬ 
menticare che la sua vittoria è 
stata facilitata dalle assenze di 
Janich e Roller nelle file rosso 
blu, dal rientro intempestivo di 
Bui garelli (che ha fatto da spet¬ 
tatore) e dall'espulsione di Ar- 
dizzon che ha ridotto i petro¬ 
niani in dieci. 

Sono più positive le note per 
il Napoli — dicevamo — soprat¬ 
tutto perché la squadra di Pe- 
saola ha ancora una carta im¬ 
portantissima da giocare, la carta 
del rientro di Sivori: ed è lecito 
sperare che se ha fatto già tanto 
senza Sivori dovrebbe fare molto 
di più una volta che potrà con¬ 
tare ancora su « re Omar ». Ma 
siamo sempre nel campo delle 
ipotesi, delle speranze, alle quali 
si può aggiungere anche la pos¬ 
sibilità che la Roma si riprenda 
prontamente dimostrando già 
contro il Cagliari che la scon¬ 
fitta di Varese è stata il frutto 
di una giornata nera (oltre che 
dell'infortunio a Capello e del 
valore del Varese). 

Una possibilità peraltro legata 
alla reazione dell’ambiente (diri¬ 
genti, tecnico, giocatori, società, 
tifosi, stampa) chiamato ora alla 
difficile prova della saldezza di 
nervi: ed in questo senso appa¬ 
riva giusto il ragionamento di 
Pugliese alla vigilia della par¬ 
tita quando confidava ai giorna¬ 
listi che per giudicare le reali 
possibilità della squadra atten¬ 
deva non tanto una vittoria a 
Varese quanto di conoscere le 
reazioni dell’ambiente alla pri¬ 
ma sconfitta. 

Chiusa la parentesi sulle ipo¬ 
tesi e sulle speranze, torniamo 
ai fatti: torniamo ai fatti per 
sottolineare che neanche l 'lnter 
ha fatto meglio delle altre, 
essendo sfata facilitata dall'au¬ 
torete di Slassei. E che dire 
della Juventus che è riuscita a 
raggiungere la incompleta Fio¬ 
rentina solo in virtù di un ri¬ 
gore, nel finale di una partita 
senza sprazzi di gioco e di spet¬ 
tacolo? 

No. neanche alla nona giornata 
il campionato ha voluto gettare 
il velo che copre tuttora le sue 
sembianze rendendole enigmati¬ 
che e indecifrabili. 

L'equilibrio dunque continua a 
regnare sovrano: un equilibrio 
nella mediocrità sì capisce per¬ 
ché il gioco continua a latitare 
su tutti i campi (e specie ore 
sono impegnate le cosiddette 
prandi). In sostituzione del gioco 
nella nona giornata ne sono acca- 
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MANTOVA-TOR1NO 0-0 — Anche II Torino ha rischiato di perdere: avrebbe perso anzi se 
l'arbitro avesse accordato un giusto rigore al Mantova. Nella foto: una parata del portiere 
virgiliano BANDONI sull'attaccante granata FACCHIN 5 


Ancora incidenti sui campi 
di gioco: stavolta sono stati 
aggrediti due arbitri, uno a 
Narni ed uno a Como, ed è 
stato malmenato un giocatore 
del Livorno. 

A Como l'arbitro Cimma di 
Biella, che ha diretto la par¬ 
tita Como Triestina vinta dai 
giuliani, è stato assediato ne¬ 
gli spogliatoi dello stadio di 
Sinigaglia per oltre un'ora e 
mezza lasciando poi la città 
a bordo di un’auto della pu 
lizia. I tifosi di Como gli rim¬ 
proveravano di aver convali¬ 
dato la prima rete della Trie¬ 
stina benché viziata da un 
fallo sul portiere e di. aver 
negato un rigore alla squadra 
di casa negli ultimi minuti. 

Più gravi gli incidenti acca¬ 
duti a Narni ove al termine 
della partita Narnese Cuoio 
Pelli (del campionato di se 
rie D) finita in parità gli 
spettatori hanno aggredito lo 
arbitro Raffa di Roma che 
sul momento è riuscito a sal¬ 
varsi: ma quando stava per 
lasciare Narni a bordo di una 
camionetta della polizia l'ar¬ 
bitro è stato riconosciuto, af¬ 
ferrato di peso, fatto scendere 
dalla camionetta e malmenato. 

Infine al termine della par¬ 


tita Padova Livorno (vinta 
dal Livorno) un gruppo di 
spettatori ha riconosciuto il 
giocatore amaranto Santon. lo 
ha aggredito e malmenato. An¬ 
che durante la partita si era¬ 
no registrati tafferugli In 
campo e sugli spalti. 


Sospesa 
la partita 
Sporting- 
Fiorentina 


FIRENZE. 27 

A causa doli'inondazione che 
ha flagellato Lisbona la partita 
Sporting-Fiorentina in program 
ma mercoledì è stata rinviata 
o quindi la squadra viola è 
rientrata in sede oggi, lo un 
secondo tempo si è appreso che 
per le due partite sono state 
stabilite le seguenti date: il 6 
dicembre a Lisbona ed il 13 a 
Firenze. La Fiorentina intanto 
ha inviato un telegramma ti: 
solidarietà allo S;H>rt ng 
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Bossi a Roma: 
«Avevo vinto!» 


Il campione d'Europa dei pesi 
welter Carmelo Bossi, che sa¬ 
bato scorso a Johannesburg i 
stato sconfitto ai punti da) pu¬ 
gile sudafricano Willy Ludick, 
è giunto ieri a Fiumicino a bor¬ 
do di un aereo dell'Alitafia. Al 
suo arrivo Bossi ha dichiarato: 
« Mentre il 5 ottobre Ludick ave¬ 
va vinto meritatamente sorpren¬ 
dendomi, nella rivincita sono 
stato io il vincitore morate. Più 
volte Ludick i stato in balia dei 
miei colpi e alla fine credevo 
proprio di avercela fatta con 
ampio margine. Invece un ver¬ 
detto parziale mi ha dato bat¬ 
tuto ». A riprova che quanto af¬ 
fermava era vero. Bossi ha mo¬ 
strato alcuni giornali sudafricani 
che hanno giudicato senza mez¬ 
zi termini l'andamento del match 
favorevole all' Italiano. « Spero 
proprio di affrontare ancora Lu¬ 
dick — ha aggiunto — lo met¬ 
terà senz'altro Ilo. ». 
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Intervista con il compagno Carlos Rafael Rodriguez, membro della 


segreteria del PC cubano e ministro. per gli affari economici 


pag. li / echi e notizie 


Drammatico messaggio di cattolici danesi al Papa 


CUBA, IL SUO SVILUPPO SOCIALISTA Condannate Iaggressione 
E LA GUERRIGLIA IN AMERICA UTINA USA contro // Vietnam! 


Grande fiducia nelle prospettive economiche - In tutto ii mondo latino-americano esiste una situazione obiettivamente ri¬ 
voluzionaria: le forze popolari debbono comprenderlo e organizzare la lotta in modo adeguato - La migliore difesa di Cuba 

è il progresso della rivoluzione e della battaglia antimperialista nel mondo 


Abbiamo rivolto al 
compagno Carlos Rafael 
Rodriguez, membro della 
segreteria del Partito co¬ 
munista e ministro per 
gli affari economici di 
Cuba, una serie di doman¬ 
de sui problemi economi¬ 
ci e politici che stanno di 
fronte alla giovane re¬ 
pubblica socialista e ai 
popoli del continente. 

Ecco il testo dell'inter¬ 
vista. 

Quali sono gli scopi 
del tuo viaggio in Eu¬ 


ropa” 

Sono stato in Bulgaria per 
partecipare alla terza sessio¬ 
ne della Commissione per la 
collaborazione economica cu¬ 
bano-bulgara, poi sono venuto 
a Roma per la conferenza del¬ 
la FAO. quindi mi recherò in 
Cecoslovacchia. Polonia. Ger¬ 
mania democratica e Unghe¬ 
ria. per discutere in seno alle 
commissioni bilaterali questio¬ 
ni relative alla collaborazione 
economica e tecnico-scientifi¬ 
ca. Va precisato che queste 
commissioni non si occupano 
del problemi del commercio 
corrente, bensì di quelli di 
più ampio respiro, come la 
collaborazione per gli investi¬ 
menti nelle industrie cubane, 
le ricerche congiunte nel cam¬ 
po dei derivati dello zucche¬ 
ro e della canna da zucche¬ 
ro (legno, carta, rayon) e gli 
scambi di conoscenze tecni¬ 
che. 

Quali sono le prospet¬ 
tive dello sviluppo eco¬ 
nomico a Cuba? 

Possiamo dire che dall’ana¬ 
lisi della situazione si rica¬ 
va una impressione molto posi¬ 
tiva. Non è tanto l’aumento 
del prodotto lordo che induce 
all’ottimismo, quando il fatto 
che stiamo creando le basi so¬ 
lide per uno sviluppo futuro; 
basi che fra alcuni anni da¬ 
ranno risultati di enorme im¬ 
portanza. Nel campo dell’al¬ 
levamento. abbiamo già otte¬ 
nuto importanti successi. H 
patrimonio zootecnico com¬ 
prende per esempio 7 milioni 
e 200 mila bovini, cifra consi¬ 
derevole e in aumento. Cuba 
sta diventando una produttri¬ 
ce ed esportatrice di carne, 
ed anche (sebbene questo d 
interessi meno ai fini del¬ 
l'esportazione) di latte. E* si¬ 
gnificativo che funzionari del¬ 
ia FAO d abbiano chiesto, 
proprio in questi giorni, di 
studiare la possibilità di for¬ 
nire latte a paesi sottosvilup¬ 
pati. in cambio di altri ali¬ 
menti e di materie prime, nel 
quadro del programma mon¬ 
diale di alimentazione. Ma. ri¬ 
peto. quello che soprattutto d 
interessa, è che Cuba diventi 
una importante esportatrice di 
carne. Lo sviluppo della pro¬ 
duzione di carne a Cuba è 
fondato su criteri assoluta- 
mente scientifici: rotazione e 
sfruttamento intensivo dei pa¬ 
scoli. utilizzazione della me¬ 
lassa e della urea nell’alimen¬ 
tazione del bestiame, feconda¬ 
zione artifidale delle vacche 
zebù con tori Holstein della 
più alta qualità, e cosi via. 

Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura in senso stretto, basti 
ricordare che abbiamo posto 
l’obiettivo di 10 milioni di ton¬ 
nellate di zucchero per il 1970. 
Nel 1973 la produzione di agru¬ 
mi sarà raddoppiata, nel 1975 
raggiungerà il milione di ton¬ 
nellate. e — questo è nei no¬ 
stri piani — continuerà ad au¬ 
mentare fino al 1985. Cuba di¬ 
venterà uno dei primi produt¬ 
tori del mondo di agrumi, co¬ 
me quantità e come qualità. 

Si pone naturalmente, a 
questo punto, il problema del¬ 
l’industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Sono in 
corso trattative con ditte di 
vari paesi, fra etri l'Italia, 
per la costruzione di « combi¬ 
nati » che producano succhi, 
marmellate, oli essenziali e 
bevande. « lavorando » agru¬ 
mi. Con l’aiuto dell’URSS. è 
in via di progettazione un 
« combinato » per la mattazio¬ 
ne di mille capi di bestiame al 
giorno, per la produzione sia 
di carne in scatola, sia di 
quarti congelati da esportare 
all’estero. 

Con una ditta inglese stia¬ 
mo trattando la costruzione dì 
una fabbrica dì fertilizzanti. 
Un’altra sarà costruita a Cu¬ 
ba dall URSS. 

Una fase successiva dì svi¬ 
luppo prevede Io sfruttamento 
delle ricchezze minerarie (Cu¬ 
ba ha la riserva di nichel più 
importante del mondo). Pro¬ 
durremo cobalto, cromo, allu¬ 
nilo. acciaio. 

Come si legano f diversi 
aspetti della politica ta¬ 
te ras e della politica este¬ 
ra di Cuba? 

Come governo rivoluziona¬ 
rio e socialista, come partito 
comunista, abbiamo il dovere 


di far progredire il paese c 
il popolo, cioè dj fare di Cuba 
un paese avanzato e forte, e 
di dare il maggior benessere 
possibile al popolo. Per farlo 
— voglio sottolinearlo — con¬ 
tiamo molto sulla decisione, 
sulla volontà, sullo spirito di 
sacrificio del popolo stesso. 
Le cose più importanti non 
sono nè gli investimenti, nè le 
tecniche (anche se sarebbe 
errato sottovalutarne il va¬ 
lore), bensì il lavoro volonta¬ 
rio, la mobilitazione di massa 
per il raccolto... Si. Cuba vuo¬ 
le crescere, svilupparsi. Ma il 
partito e il governo considera¬ 
no un dovere irrinunciabile la 
solidarietà con chi si difende 
da una aggressione, come il 
Vietnam, e con coloro che lot¬ 
tano per la liberazione dei 
loro paesi, come fanno i mo¬ 
vimenti rivoluzionari e guer¬ 
riglieri in America Latina, do¬ 
ve la guerriglia è la forma 
più elevata di lotta. 

Ma Cuba tradirebbe il suo 
dovere internazionalista se 
condizionasse la solidarietà al 
desiderio e al diritto di svi¬ 
lupparsi. cioè se il prezzo del¬ 
lo sviluppo fosse l'interruzio¬ 
ne della solidarietà con i rivo¬ 
luzionari di tutto il mondo. 
Questo che dico non corri¬ 
sponde ad una decisione sog¬ 
gettiva, unilaterale e minori¬ 
taria del gruppo dirigente cu¬ 
bano. bensì alla volontà di tut¬ 
to il popolo, con l’esclusione 
dei soli * gusanos militantes * 
(i « vermi *. cioè i controri¬ 
voluzionari accaniti). 

In ogni momento in cui si è 
presentata ralternativa fra re¬ 
sistere o capitolare, cioè com¬ 
prare la libertà con rinunce 
all’autonomia di azione inter¬ 
nazionale. il popolo si è schie¬ 
rato compatto intorno al go¬ 
verno e al partito, scegliendo 
la resistenza. E’ proprio dan¬ 
do tutta la sua solidarietà ai 
rivoluzionari degli altri paesi 
che Cuba difende e rafforza 
la sua libertà. Se il Vietnam, 
invece di essere, come sarà, 
la tomba dell'imperialismo, di¬ 
ventasse al contrario un ter¬ 
reno di vittoria per l’imperia¬ 
lismo: se in America Latina 
non si sviluppasse, come si 
sviluppa, la rivoluzione. Cuba 
sarebbe meno libera e meno 
sicura. La migliore difesa di. 
Cuba è il progresso della ri- ‘ 
voluzione e della lotta antim¬ 
perialista in tutto il mondo. 

Secondo (e. In tutta 
l’America Latina esiste 
una situazione rivoluzio¬ 
naria? 

SI. esiste una situazione 
obiettivamente rivoluzionaria 
nell’insieme dell’America La¬ 
tina. e ciò per varie ragioni. 
La miseria delle masse è già 
insostenibile, e non tende a di¬ 
minuire. ma ad aumentare. 
La prospettiva non è che le 
cose cambino in meglio, ma in 
peggio, perchè nessuna classe 
dirigente di nessun paese Iati- 
noamericano. a parte ovvia¬ 
mente Cuba, fa qualcosa per 
liberare il paese dalla domina¬ 
zione straniera. Inoltre, l’im- 
perialismo nord-americano gio¬ 
ca la carta delle oligarchie 
reazionarie, ciò che aggrava 
la situazione, e rende più acu¬ 
te le contraddizioni. La cosa 
più importante è che le forze 
rivoluzionarie comprendano la 
situazione, oggettivamente fa¬ 
vorevole alla rivoluzione, ed 
organizzino la lotta tenendo 
conto di tale situazione. 

La morte del compa¬ 
gno Guevara ha avuto 
ripercussioni molto nega¬ 
tive sullo sviluppo della 
rivoluzione in America 
Latina? 

La morte di Guevara è sta¬ 
ta non soltanto un fatto pro¬ 
fondamente doloroso, ma an¬ 
che un colpo serio al movi¬ 
mento guerrigliero in Bolivia, 
perchè Guevara era uno dei 
più grandi, stimati, amati di¬ 
rigenti guerriglieri di tutta la 
storia latinoamericana. Pure, 
la sua morte ha avuto — non 
ti sembri paradossale — una 
profonda ripercussione positi¬ 
va fra le masse. L'esempio del 
Che, che abbandona la carica 
dì ministro per andare a fare 
la guerriglia, e non in una po¬ 
sizione « coperta ». soltanto da 
dirigente, ma nella posizione 
più esposta, nel punto dì mag¬ 
gior pericolo, nel fuoco del 
combattimento, ha commosso, 
ha esaltato, ha fatto riflettere 
migliaia e migliaia dì rivolu¬ 
zionari. Sul momento, la mor¬ 
te dd Che è stata una perdita 
dora e dolorosa. Ma il suo ri¬ 
sultato. a lunga scadenza, sa¬ 
rà un accentuarsi ed un esten¬ 
dersi della lotta armata, uno 
sviluppo vigoroso del movi¬ 
mento rivoluzionario. Potrem¬ 
mo dirlo con le belle, lapida¬ 
rie parole di José Marti: «L’al¬ 
bero che dà più frutti è quello 
sotto il quale è sepolto un 
uomo». 

a. s. 


Il presidente coreano a Cuba 



L'AVANA — Il capo dello Stato della Corea democratica, Clol Yong Kun, passa in rassegna, 
insieme con il presidente cubano Dorticós e con il primo ministro Fide) Castro, Il picchetto di 
onore al suo arrivo a Cuba 


Sciagura ad Arosa in Svizzera 


Teleferica nel vuoto : 
tre operai italiani uccisi 

Morti anche due svizzeri e un austriaco - La cabina, per la 
rottura di un cavo, è precipitata per cinquanta metri 


BERNA. 27 

Sei persone hanno perduto la 
vita in una terribile sciagura 
avvenuta questa mattina ad Aro¬ 
sa Weisshom. nel cantone dei 
Grigionì, dove la cabina di ima 
teleferica è precipitata nel vuoto 
fracassandosi a fondo valle do¬ 
po un volo di una cinquantina di 
metri. Tra le vittime sono tre 
operai italiani, due svizzeri e 
uno austriaco. I tre italiani de¬ 
ceduti sono: Francesco Ferran¬ 
te. di 21 anni, da Domicella 
(Avellino) : Giuseppe Massaro di 
27 anni da Moiano, in provincia 
di Benevento, e Pasquale Salotti 
di 31 armi da Mese in provincia 
dì Sondrio. Non si conoscono an¬ 
cora i nomi dei due svizzeri e 
dell’austriaco. La disgrazia è 
avvenuta alle 11,30. Sulle cause 
non si sa nulla ancora di pre¬ 
ciso. Si sa invece che alla tele¬ 
ferica erano in oorso lavori di 
manutenzione e di revisione, in 
previsione della prossima aper¬ 
tura di stagione. I trasporti da 
Arosa a Weisshom (2200 metri) 
avvenivano pertanto con una te¬ 
leferica di servizio, adibita a 
operazioni di soccorsa 

I tre italiani hanno preso po¬ 
sto in cabina, insieme con gli 


altri tre passeggeri, a Weisshom, 
per scendere a fondovalle. Essi 
erano stati assunti da poco al¬ 
l’albergo «Rifugio» e si accin¬ 
gevano a presentarsi al posto di 
polizia di Arosa per le forma¬ 
lità cui devono sottoporsi i la¬ 
voratori stagionali. La teleferica 
si era da poco messa in movi¬ 
mento quando, per cause che 
non sono state ancora precisate, 
la cabina è precipitata sulle roc¬ 
ce sottostanti. I sei occupanti 
sono morti sul colpo. Appena da¬ 
to rallarme. agenti della polizia 
cantonale si sono recati sul po¬ 
sto e hanno dato inizio a una 
inchiesta. La località è stata 
raggiunta anche da un funzio¬ 
nario consolare che ha provve¬ 
duto ad avvertire le famiglie 
delle vittime italiane, alle quali 
è anche giunto il cordoglio del 
capo dello Stato. 

Per quanto riguarda le cause 
del sinistro, l’ipotesi più proba¬ 
bile fino a questo momento è che 
ri sia verificata la rottura di un 
cavo: ci sarebbe perciò da sta¬ 
bilire in quale stato la teleferica 
dì servizio funzionava e se era 
stata sempre e regolarmente sot¬ 
toposta alle prescritte operazioni 
di manutenzione. 


Assegnati i 
premi « Femina » 
e « Medicis » 

PARIGI. 27. 

La « seconda serie » dei grandi 
premi letterari francesi si è con¬ 
clusa oggi con l'attribuzione del 
« Femina » e del « Medicis ». 

Il « Femina » è stato assegnato 
a Claire Etcherelli per il suo 
romanzo « Elise ou la vraie vie ». 
edito da Denoelles. 

Il « Medicis » invece è stato 
attribuito a Claude Simon per 
il suo romanzo storico « Histoi- 
re » edito dalle « Editions de 
Mìnuit ». 

« Elise ou la vraie vie » (Elisa 
o la vera vita) è una testimo¬ 
nianza sulla condizione operaia. 
Per Elisa, giovane contadina, la 
« vera vita > è seguire a Parigi 
il fratello Lucien e lavorare co¬ 
me lui in fabbrica, un lavoro 
terribile che impedisce di pen¬ 
sare e di essere. La vera vita 
sarà soprattutto il suo amore 
per un operaio algerino, Arezld. 


I compiti del PC britannico dopo il fallimento laburista 

Trasformare la delusione 
in forte volontà di lotta 


Nostro servizio 

LONDRA. 27 

Vasta è la disillusione per 1 
risultati dell'esperimento di 
governo laburista, diffuso è 
Io scetticismo sulla capacità e 
volontà di Wilson di rompere 
l’accerchiamento delle forze 
della conservazione e di dare 
avvio ad un programma di 
rinascita in accordo con i prin¬ 
cipi e i caposaldi programma¬ 
tici del movimento laburista 
e le aspirazioni più profonde 
delle masse popolari inglesi. 
Ma altrettanto forte è la de¬ 
terminazione a contrastare il 
passo a una politica conserva¬ 
trice. Questa determinazione 
si è manifestata nelle lotte 
unitarie sul fronte sindacale 
e per la causa della pace che 
si sono andate rafforzando e 
generalizzando negli ultimi 
tempi. 

n compito che sta di fronte 
a tutte le forze di sinistra in 
Inghilterra è come trasforma¬ 
re positivamente la disillusio¬ 
ne e Io scetticismo dell'eletto¬ 
rato e la risolutezza delle 
avanguardie in un nuovo potè* 
re politico capace di imporre 
un mutamento radicale alla 
situazione. 


Il fondamentale problema di 
prospettiva e la questione tat¬ 
tico-strategica che ne conse¬ 
gue. sono stati al centro della 
seconda sessione di lavoro del 
30. congresso del partito co¬ 
munista britannico al Camden 
Hall di Londra. Q dibattito 
odierno ha ruotato attorno ai 
temi basilari e collegati della 
« unità della sinistra » e della 
«via britannica a! socialismo*. 
Intervento dopo intervento, 
l'argomento è stato affrontato 
dai delegati con l'approfondi¬ 
mento e la spregiudicatezza 
adeguati alla gravità delle 
condizioni in cui versa 0 pae¬ 
se e al peso delle responsabi¬ 
lità di chi si batte per cam¬ 
biarle. 

La rassegna dei risultati rag¬ 
giunti negli ultimi due anni, 
dall’ultimo congresso del par¬ 
tito ad oggi, è servita a sotta 
lineare l’impeto della campa¬ 
gna della sinistra, portando 
nel contempo ad individuare i 
ritardi e le debolezze di una 
azione che. per essere effica¬ 
ce. deve svolgersi su piani 
diversi: elettorale, sindacale e 
di massa. 

Questo è l’indirizzo globale 
che è stato riaffermato al 
congresso. George Mattews, 


« Sollecitiamo dal Vescovo di Roma l'applicazione dell'articolo 8 della Costi¬ 
tuzione Pastorale: ogni atto di guerra che mira a distruggere città o grandi 
aree abitate è un crimine contro Dio e contro l'umanità» 


membro deU'Ufflao politico e 
direttore del Moming Star. 
ha ribadito la politica di unità 
con tutte le forze di sinistra e 
ha difeso il carattere di gior¬ 
nale popolare che l’unico quo¬ 
tidiano della sinistra in Inghil¬ 
terra, il Moming Star, si è da¬ 
to aprendo le sue colonne alla 
espressione di diversi punti di 
vista all'interno dello schiera¬ 
mento di sinistra e sostenendo 
contemporaneamente, con tut¬ 
to il vigore, le lotte del lavoro. 

D segretario del partito. 
John Gollan. ha, dal canto suo, 
messo in luce i fermenti che 
si sono manifestati sia nelle 
Tra de Unions sìa nel partito 
laburista, ed ha riconfermato 
l’impegno dei comunisti inglesi 
sui due obiettivi del lavoro 
elettorale e delle lotte operaie. 
Quando Wilson e fl ministro 
Gunter speculano sul preteso 
«complotto rosso» nelle file 
sindacali, essi, in realtà, dan¬ 
no il migliore apprezzamento 
delle capacità dì lotta dei co¬ 
munisti. della loro influenza e 
del loro decisivo contributo nel 
determinare un possibile cam¬ 
biamento a sinistra della po¬ 
litica governativa. 

Leo Vostri 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 27. 

Un giovane padre domenica¬ 
no danese che segue i lauori 
del Tribunale Russell mi ha dato 
il testo del seguente messaggio 
inviato venerdì scorso a Paolo 
VI dalla * Gioventù cattolica » 
danese e dapli « Operai catto 
lici » danesi (Copenaghen, West- 
end 9): « Profondamente rattri¬ 
stati per il fatto che i ripetuti 
appelli del Papa a favore del¬ 
la pace nel Vietnam e che le 
iniziative diplomatiche per 
giungere a una pace negoziata 
non hanno avuto successo, sol 
lecitiamo dal Vescovo di Roma, 
capo della Chiesa, la applica¬ 
zione della decisione del Con¬ 
cilio contenuta nell'articolo 8 
della Costituzione Pastorale: 

« Ogni atto di guerra che mira 
a distruggere indiscriminata¬ 
mente città o grandi aree abi¬ 
tate è un crimine contro Dio 
e contro l'umanità. Esso deve 
essere assolutamente condanna¬ 
to ». Innumerevoli rapporti e 
testimonianze hanno provato 
che la condotta della guerra 
americana nel Vietnam ha rag 
giunto dimensioni e caratteri 
tali da ricadere sotto il concet¬ 
to di guerra totale. Le autorità 
ufficiali della Chiesa non pos¬ 
sono a buon diritto aspettarsi 
che il mondo prenda sul serio 
le loro decisioni finché Queste 
stesse autorità esiteranno a 
farlo. Una tale misura dovreb¬ 
be essere presa senza nessuna 
paura di eventuali svantaggi 
materiali da parte della 
Chiesa ». 

Il giornalista indipendente 
francese. Jean Bertolino, i cui 
servizi dal Sud e dal Nord Viet¬ 
nam sono stati pubblicati dal¬ 
l'autorevole Quotidiano cattolico 
parigino. La Croix, ha portato 
oggi al Tribunale Russell una 
testimonianza di particolare 
valore. 

« lo sono qui a titolo del tut¬ 
to personale — ha dichiarato 
Bertolino — ma ho pensalo che 
Quello che ho visto nel Sud Viet¬ 
nam, questa primavera, e nel 
Nord Vietnam, questo autunno, 
è mio dovere farlo conoscere 
anche in questa sede ». 

Bertolino ha reso la dettaglia¬ 
to testimonianza oculare della 
distruzione e dell'incendio di 
un villaggio del Sud Vietnam e 
dell’arresto indiscriminato di 
tutti i suoi abitanti sopravvis¬ 
suti da parte dei soldati ame¬ 
ricani: ha fatto il racconto or¬ 
ribile del modo come gli ame¬ 
ricani obbligano le popolazioni 
di una determinata zona ad ab¬ 
bandonare le loro case e del 
loro trasferimento forzato nei 
campi di concentramento; ha 
illustrato una lunga serie di fo¬ 
tografie da lui stesso scattate 
durante il raid di una flottiglia 
di elicotteri USA sulla giungla 
alla caccia dell'uomo. « Ecco il 
generale Vane — ha detto Ber¬ 
tolino mostrando il volto sorri¬ 
dente dell’ufficiale americano 
— mentre spara dall'elicottero 
dove anch'io mi trovavo, su lut¬ 
to ciò che si muove »; ha infi¬ 
ne tracciato un quadro socio- 
economico del Sud Vietnam e 
in particolare della città di 
Saigon t cui dati costituiscono 
una efficace spiegazione del 
graduale sgretolarsi del soste¬ 
gno finora accordato agli USA 
da vari gruppi della borghesia 
sud-vietnamita e dell’impetuo¬ 
so successo politico delle pro¬ 
spettive di larga unità naziona¬ 
le anticolonialista indicate nel 
Programma dell’FNL. 

la testimonianza 
di Bertolino 

Jean Bertolino è l'autore di 
una fotografia divenuta atro¬ 
cemente celebre, e pubblicata 
anche dal nostro giornale alcu¬ 
ni mesi fa, dove si vedono le 
teste mozzate di quattro giova¬ 
ni vietcong. Alla domanda ri- 
voltagli da uno dei membri del 
Tribunale Russell — e Chi ta¬ 
gliò quelle teste? » — Bertoli¬ 
no ha risposto: « Gli uomini 
delle forze speciali dell’eserci¬ 
to sud-vietnamita ». 

D.: « Queste forze speciali 
sono organizzate dagli ameri¬ 
cani? ». 

R: « Si, organizzate e paga¬ 
te dagli americani, ciò è noto». 

D.: « Gli americani presen¬ 
ziano di persona a questo tipo 
di camini? ». 

R.: « io non ne ho visti, ma 
accade ». 

D.: « Gli americani sono mai 
intervenuti per ostacolare o re¬ 
primere questo tipo di cri¬ 
mini? ». 

R.: « Non mi risulta ». 

D.: « Tatto ciò che lei ha po¬ 
tuto descrivere e fotografare, 
pii americani non hanno ten¬ 
tato di nasconderglielo? ». 

R.: t AI contrario, ho avuto 
tutte le facilitazioni possibili ». 

I lavori del Tribunale Russell 
stanno accumulando una • tale 
massa di prove sulla guerra di 
sterminio condotta dagli USA 
nel Vietnam die non si vede 
con quale pretesto l’accusa di 
genocidio possa essere oramai 
respinta. Anche a voler conce¬ 
dere che tali sono le inevitabili 
conseguenze di questa guerra. 
è giocoforza da parte di ogni 
cervello pensante arrivare alla 
conclusione che ogni guerra 
condotta senza risparmio di 
colpi e sema esclusione di atro¬ 
cità da una super potenza impe¬ 
rialista contro an intiero po¬ 
polo non può. a lungo andare, 
non trasformarsi in un geno¬ 
cidio. 

Nel pomeriggio di ieri Q Tri¬ 
bunale RusseU ha ascoltato la 
testimonianza della signora 
Pham Thi Yen, una farmacista 
di Saigon che ha scontato sette 
anni di carcere duro nelle pri¬ 


gioni sud-vietnamite di Già 
Dinh, Chi Hoa, Thuc Due, Phu 
Loi e nella terribile isola di 
Potilo Condore al largo di Sai¬ 
gon nel Mar Cinese meridiona¬ 
le. La dottoressa Pham Thi 
Yen ha poco più di 40 anni, 
ma ne dimostra più di 60. La 
sua liberazione recentissima. 
avvenuta il 28 febbraio 1967, 
è una prova non certo delia ge¬ 
nerosità. bensì della debolezza 
crescente del regime di Saigon. 
Pha Thi Yen è stata liberata 
dalle autorità saigonesi con io 
evidente scopo di precostituir- 
si nei confronti del movimento 
di liberazione qualche attestato 
di benemerenza per i giorni a 
venire. Così come, altrettanto 
raramente, ma con eguale sco¬ 
po, fece in Italia la polizia fa 
scista nei confronti di alcuni 
dirìgenti politici della Resi¬ 
stenza. 


le prigioni 
sud-vietnamite 


Attraverso II racconto della 
dottoressa Pham Thi Yen è sta¬ 
to possibile ricostruire dalla 
viva esperienza di un essere 
umano tutta la tragedia vietna¬ 
mita: dalla violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra alla persecu¬ 
zione indiscriminata di chi non 
si rassegnò alla venuta degli 
americani e alla tirannide dei 
loro servi, dalla repressione 
violenta di ogni forma di oppo¬ 
sizione patriottica alla crescita 
impetuosa del movimento di re¬ 
sistenza e di unità nazionale. 

E' così che la agiata farmaci¬ 
sta saigonese Pham Thi Yen 
divenne fin dal 1960 una vitti¬ 
ma politica e via via. all'inter¬ 
no stesso del carcere, una di¬ 
rigente della lotta per l'indipen¬ 
denza e la libertà. 

La enumerazione delle tortu¬ 
re alle quali ella fu sottopo¬ 
sta. la descrizione delle prigio¬ 
ni nelle quali è stata reclusa, 
al cui confronto quelle delle SS 
possono persino sembrare delle 
oasi di serenità, la conferma 
documentata, fino, lo ripeto, 
alla recentissima data del feb¬ 
braio 196 7, della presenza di¬ 
rigente degli americani anche 
in questo atroce aspetto della 
guerra d’aggressione al Sud 
Vietnam, non sono che un pic¬ 
colo esempio di un ben più am¬ 
pio panorama di lutti e di mor¬ 
te. Giunta al punto dì ricorda¬ 
re al Tribunale Russell il gior¬ 
no in cui. per estorcerle la con¬ 
fessione voluta, i poliziotti sal- 
gonesi decisero di torturare da¬ 
vanti ai suol occhi due sue so¬ 
relle. suo cognato e suo nipo¬ 
te, Pha Thi Yen è stata presa 
da un pianto convulso che non 
l'ha più abbandonata per tutto 
il seguito del suo terribile rac¬ 
conto. 

Antonello Trombadori 


Un'intervista alla TV 


Robert Kennedy: «E' 
immorale la nostra 
guerra nel Vietnam » 

Contestate le ottimistiche valuta¬ 
zioni di Westmoreland 


WASHINGTON. 27. 

Il senatore Robert Kennedy 
ha dichiarato in un'intervista 
televisiva che la posizione mo 
rale degli Stati Uniti nel mon 
do è stata ed è gravemente 
minata dalla guerra nei Viet¬ 
nam. e che Johnson ne è con¬ 
sapevole. come prova la sua 
riluttanza a viaggiare all'estero. 

« Siamo andati laggiù — ha 
detto Kennedy — ad uccidere 
donne, bambini e migliaia di 
persone innocenti in nome del¬ 
la nostra sicurezza, afferman 
do che non vogliamo che una 
guerra sia combattuta sul suo¬ 
lo americano. Abbiamo il di¬ 
ritto di farlo ? lo lo contesto 
molto seriamente». Kennedy ha 
anche contestato la fondatezza 
delle affermazioni fatte dal ge¬ 
nerale Westmoreland. coman 
dante supremo delle forze ame¬ 
ricane nel Vietnam, secondo le 
quali la guerra procederebbe 
m modo favorevole per gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Tale valutazione, ha detto il 
senatore, si basa sulla presun¬ 
zione che i vietnamiti non in¬ 
tensificheranno il loro sforzo 
bellico e che il regime di Sai¬ 
gon aumenterà le sue forze fino 
a consentire un aumento del 
loro impiego strategico. « Que¬ 
sta seconda presunzione — ha 
detto il fratello del presidente 
assassinato — è il contrario di 
ciò che realmente accade. Nel¬ 
la battaglia di Dak To. dove 
erano i sud-vietnamiti? Perché 
non sono stati loro a conqui¬ 
stare la collina? Perché tocca 
sempre agli americani? ». 

Kennedy ha previsto che la 
convenzione del partito demo¬ 
cratico dalla quale deve uscire 
il candidato alle elezioni pre¬ 
sidenziali dell’ anno prossimo 
vedrà un aspro dibattito tra 
Johnson e il senatore democra¬ 
tico del Minnesota. Eugene 
McCarthy. forte avversario del¬ 
la guerra americana nel Viet¬ 
nam. « Ritengo che alla One 
Johnson avrà la candidatura 
I — ha soggiunto — ma la di- 
i «cussione sarà molto violenta ». 


Infine, Kennedy ha dichiarato 
che. nonostante la sua opposi¬ 
zione alla guerra, appoggerà 
Johnson. 

L'ex ambasciatore Galbraight. 
che ha parlato dopo Robert 
Kennedy, ha detto che l’aggres¬ 
sione USA nel Vietnam « non 
ha futuro ». e si è dichiarato 
a favore della de-escalation e 
del ritiro delle truppe ameri¬ 
cane. 

A proposito della guerra noi 
Vietnam. l'Istituto Galtup ho 
reso noto ì risultati di nuovi 
sondaggi. Una indagine compiu¬ 
ta in dodici nazioni ha mo¬ 
strato che in otto di esse (Fin¬ 
landia. Svezia. Brasile. Francia. 
India. Uruguay. Argentina « 
Germania occidentale) esista 
una maggioranza schiacciante a 
favore del ritiro delle forze 
americane: in altre due (Gran 
Bretagna e Canada) si preferi¬ 
sce in ogni caso il ritiro alla 
escalation, mentre negli Stati 
Uniti e in Australia esiste una 
maggioranza relativa a favore 
di un maggiore impegno mili¬ 
tare. 

Sempre secondo il sondaggio, 
la popolarità di Johnson ha 
registrato negli ultimi tempi 
un lieve aumento passando dal 
38 al 43 per cento. Un aumen¬ 
to ancor più sensibile si sareb¬ 
be manifestato aU'intemo dal 
partito democratico. 

Il New York Times pubblica 
infine una lettera aperta a John¬ 
son, sottoscritta da un folto 
gruppo di membri dell'organiz¬ 
zazione di New York del partito. 
« Noi chiediamo — è detto nel¬ 
la lettera — la cessazione dai 
bombardamenti e della escala¬ 
tion della guerra nel Vietnam, 
noi chiediamo trattative con tut¬ 
ti i partecipanti a questo con¬ 
flitto. noi chiediamo il nostro 
ritiro dalla guerra ». 

« A partire da oggi — è det¬ 
to nella lettera — noi non so¬ 
sterremo più il presidente John¬ 
son e daremo il nostro voto so¬ 
lamente a quegli uomini poli¬ 
tici die si pronunceranno a fa¬ 
vore della cessazione della guer¬ 
ra nel Vietnam ». 
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PAG. 12 /fatti nel mondo _ 

La conferenza stampa del generale De Gaulle 


l’Unità / martedì 28 novembre 1967 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DURO ATTACCO ALL’ AMERICA 

Chiaro no all’Inghilterra 


rassegna 

internazionale 


Il presidente accusa gli USA di tentare di comprare l’Europa con dollari inflazionati — Con¬ 
danna dell'aggressione nel Vietnam • Ferma risposta di Rochet alle insinuazioni anticomuniste 


Parlare chiaro 
sull'Europa 

Un a no o più nello e più 
tondo di tulli gli altri prece* 
denti all'Ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato connine 
è stato pronunciato ieri da Do 
Gaulle nel corso della sua 
conferenza stampa: ecco la 
constatazione principale che 
viene fatta negli ambienti eu¬ 
ropei occidentali a proposito 
degli interrogativi suscitati fino 
a ieri dalla controversa que¬ 
stione della svalutazione della 
sterlina. Cosa succederà, ades¬ 
so, tra i « Sci »? Il presidente 
francese non ha avuto peli sul¬ 
la lingua: non solo l’ingrcssn 
«li Londra, ma persino l’aper¬ 
tura di negoziati tra i a Sei » 
e Londra « spezzerebbe il Mer¬ 
cato comune di cui — ha te¬ 
nuto a sottolineare il genera¬ 
lo — la Francia è parte inte¬ 
grante ». La parola tocca quin¬ 
di agli altri cinque, ai quali 
dilTicilmento sarà ora consen¬ 
tito di tergiversare. Essi do¬ 
vranno dire con altrettanta 
chiarezza se davvero vogliono 
l’Inghilterra nel R1EC e per 
quali ragioni. De Gaulle ha 
detto lo sue che sono, in so¬ 
stanza, quelle di sempre: l’In¬ 
ghilterra è più americana che 
europea e il suo ingresso nel 
MEC avverrà quando tale rap¬ 
porto sarà stato rovesciato. Il 
presidente francese, cqn il tono 
paternalistico che gli è pro¬ 
prio, ha tenuto a riconoscere 
che qualcho passo in avanti 
Londra lo ha fatto. Ma — ha 
aggiunto — non è sufficiente. 

Naturalmente ognuno è libe¬ 
ro di dare il giudizio che vuole 
sul merito delle affermazioni 
e della posizione politica di 
De Gaulle. Nessuno, però, gli 
può negare chiarezza. E’ perciò 
auspicabile che anche gli altri 
parlino con uguale chiarezza 
e, se è possibile, agiscano, su 
questo terreno, con altrettanta 
efficacia. Si, diciamo proprio 
efficacia. Giacché non v’c dub¬ 
bio che l’azione di De Gaulle 
ha paralizzato l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC men¬ 
tre quella degli altri non è 
servita a far fare il più piccolo 
passo nvanti alla questione. 

Naturalmente, questo nostro 
invito alla chiarezza non si 
chiude entro i limili della «ola 
questiono «leU’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. Essa 
è, piuttosto, una carlina «li (or* 
. nasole per altre e ben più im¬ 
portanti questioni che tutte si 
riassumono in un problema 
centrale: il rapporto tra l’Eu¬ 
ropa occidentale — con o sen¬ 


za l’Inghilterra — e gli Stati 
Uniti d’America. De Caullo 
dice: l’Europa occidentale «le¬ 
vo emanciparsi dalla tutela a- 
mericana. Deve emanciparsi 
sul terreno militare, su quello 
politico, su quello economico. 
Di «pii non solo la sua opposi¬ 
zione all'Inghilterra nel MEC 
ma il suo attacco all’aggressio¬ 
ne al Vietnam, la 6ua campa¬ 
gna contro il a dollaro infla¬ 
zionato o, la sua posizmno sul 
conflitto Medio orientale. E* 
un disegno coerente, buono o 
cattivo elio sia. 

Ma gli altri, che disegno han¬ 
no? Solo «picllo di mantenere 
la presa americana sull’Europa 
occidentale o di accodarsi, 
quindi, a tutte le iniziative di 
Washington, sul terreno mili¬ 
tare conio su ({nello politico ed 
economico? Se è così — e pur¬ 
troppo, almeno per l’Italia, è 
cosi — non si vede «lavvero 
corno tale posizione possa es¬ 
sere qualificata come più rea¬ 
listica, pmdultiva, e iti una 
parola miglioro di quella del¬ 
la Francia. 

Perché proprio questo è il 
punto. Tutti coloro che in Eu¬ 
ropa occidentale, e in partico¬ 
lare in Italia, gridano, giusta¬ 
mente «lei resto, contro il na¬ 
zionalismo gollista, alla prova 
dei fatti non sanno opporre 
nulla «li più efficace, nulla di 
più pidilicaincnto nuovo. La 
«< grande comunità atlantica »? 
Ma andiamo, smettiaimda con 
questo sciocchezze. La famosa 
a comunità atlantica » nessuno 
la vuide, nessuno la può fare 
ed è bene, «lei resto, che nes¬ 
suno la faccia con un’America 
di cui il fratello stesso dell’au¬ 
tore di questa bica, Robert 
Kennedy, dice che si disonora 
con una guerra barbara, disu¬ 
mana, ingiustificahile. Se. inve¬ 
ce, è una Europa accidentale 
ne subordinata agli Stali Uniti 
né dominata da una egemonia 
gollista che si vuole, ebbene 

10 si dica chiaro. Su questo ter¬ 
reno non mancano certo le for¬ 
ze capaci di realizzare un tale 
disegno, il solo atto a battere 

11 gollismo n a superarlo, come 
si dice. Se invece è all’Ameri¬ 
ca a faro di civiltà » che si 
pensa, ebbene allora la divi¬ 
sione continuerà: gli americani 
andranno con gli americani, i 
gollisti con i gollisti e coloro 
che vogliono una Europa indi- 
pendente — o tra questi ci sia¬ 
mo noi — continueranno a tes¬ 
sere pazientemente le fila della 
loro politica diretta a superare 
ì blorrhi e a contrastare il pas¬ 
so allo egemonio americane o 
golliste. 


Sui problemi della pace 

Un «vertice» arabo 
il nove dicembre 

Il Cairo accoglierà «con simpatia» l'inviato 
di U Thant — Un'intervista di Eshkol 


IL CAIRO. 27 

Un nuovo « vertice » dei 
paesi arabi si terrà il 9 di¬ 
cembre, in una capitale da 
stabilire (Rabat, secondo una 
proposta marocchina, Bagdad, 
o lo stesso Cairo). Ne ha dato 
l’annuncio il vice-segretario 
della Lega araba Nofal. D 
quotidiano Al Ahram affer¬ 
ma che all’ordine del giorno 
figurerebbero due argomenti 
principali: i mezzi per liqui¬ 
dare le tracce defl’aggressio- 
ne e « razione defl’ONU per 
una soluzione negoziata del 
problema del Medio Oriente ». 
I dirigenti arabi cercherebbe¬ 
ro in particolare di definire 
una finca comune dinanzi alla 
missione del rappresentante 
di U Thant, Jarring. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa. il portavoce del governo 
egiziano. El Zayat, ha dichia¬ 
rato die Jarring sarà accolto 
e ascoltato con simpatia al 
Cairo, nd quadro della posi- 


lanci di missili 
nel Purifico 

MOSCA. 27. 
LUnione Sovietica effettuerà 
una serie di lanci missilistici 
sperimentali sul Pacifico setten¬ 
trionale a partire da domani. 
B periodo fissato dalle autorità 
sovietiche per questi nuovi espe¬ 
rimenti scade il prossimo 30 di¬ 
cembre. Un annuncio deU’agen 
già TASS ha precisato questa 
mattina die per questa serie di 
•sperimenti sono previste due 
•ree di rientro delle parti ter¬ 
mitai! dei missili. 


rione enunciata da Nasser nd 
recente discorso. Nasser. ha 
ribadito l’alto funzionario in 
polemica con alcune interpre¬ 
tazioni ocxàdentali. non ha re¬ 
spinto la risoluzione volata 
dal Consiglio di sicurezza, ma 
si è limitato a definirla cin- 
suffidente ». El Zayat ha 
egualmente precisato che il 
rifiuto di consentire la navi¬ 
gazione isradiana sul canale 
di Suez verrà mantenuto non 
a oltranza ma «fino a quando 
non sarà stato risolto il pro¬ 
blema palestinese ». La risolu¬ 
zione dell'ONU era stata in¬ 
vece respinta dalla Siria e 
dall’Algeria. 

A Td Aviv. 0 primo mini¬ 
stro israeliano. Eshkol. ha in¬ 
dicato, in un'intervista al 
giornale tedesco Welt, che 
Israele potrebbe negoziare 
con gli Stati arabi anche sen¬ 
za un < formale riconoscimen¬ 
to » preliminare dello Stato 
sionista- Eshkol ha tuttavia 
ribadito il proposito di non 
restituire i territori egiziani, 
giordani e siriani e di ser¬ 
virsi ddToccupazione come di 
uno strumento di pressione 
nella « trattativa >. B mini¬ 
stro degli esteri. Eban, rien¬ 
trando a Tel Aviv da New 
York, ha sostenuto a sua voi 
ta die la risoluzione dell’ONU 
avrebbe « rteonostiuto fl di¬ 
ritto di Israele a restare sul 
la lineo di tregua raggiunta 
odia guerra di giugno fino a 
che le sue frontiere non ver 
ranno fissate di corniate ac¬ 
cordo ». Come è noto, la ri¬ 
soluzione chiede invece espli¬ 
citamente fl ritiro delle 
truppe. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27. 

Violenza, ironia, sferzante 
satira, orgoglio sprezzante: 
su questa trama di fondo, De 
Gaulle — «ella sua attesa 
conferenza stampa — ha in¬ 
serito un discorso politico 
fondamentalmente antiameri¬ 
cano. Il suo perno centrale 
è un « no » irreversibile al¬ 
l'ingresso dell'Inghilterra nel 
Mercato comune. La polemi¬ 
ca contro la manomissione 
dell'Europa da parte di un 
dollaro inflazionato è stata 
senza mercé. Il carattere ag¬ 
gressivo della politica prati¬ 
cata da Israele scatenando la 
guerra è stato confermato e 
inserito in un quadro storico 
che porta acqua al mulino 
delle ragioni degli arabi, là 
dove De Gaulle ha parlato 
di « terra acquisita » tra la 
prima e la seconda guerra 
mondiale, in condizioni più o 
meno giustificabili, e posta al 
centro dei popoli arabi che 
gli erano ostili, il che avreb¬ 
be provocato conflitti co¬ 
stanti. 

La fìtte della tensione nel 
Medio Oriente è stata messa 
in collegamento con la guerra 
nel Vietnam: e De Gaulle ha 
affermato che non si vede 
come l'accordo per un rego¬ 
lamento tra Egitto e Israele 
potrà essere appoggiato se 
l'America non abbandona * la 
sua odiosa guerra nel Viet¬ 
nam », perché « nel mondo 
tutto è collegato », e se nel¬ 
l'Asia del Sud-Est non trionfa 
la pace, questa noti potrà 
guadagnare il Medio Oriente. 

Per De Gaulle, il regola¬ 
mento pacifico della crisi me¬ 
dio-orientale deve avere per 
base l’evacuazione dei terri¬ 
tori presi con la forza, la fine 
dello stato di belligeranza, il 
riconoscimento reciproco de¬ 
gli Stati, la libera navigazione 
nel Golfo di Akaba e nel ca¬ 
nale di Suez e uno statuto in¬ 
ternazionale per Gerusalem¬ 
me. perché la Francia « rifiuta 
di dare il proprio avallo alla 
conquista di un quartiere di 
Gerusalemme dove gli israe¬ 
liani si sono istallati con le 
armi ». 

Si tratta, come si potrà no¬ 
tare, degli stessi punti cen¬ 
trali di quello che è stato de¬ 
finito « il piano Tito ». De 
Gaulle ha fatto anche notare, 
in polemica con Guy Mollet, 
come la politica della Fran¬ 
cia, dopo il 1956. abbia mu¬ 
tato i dati di stretta collegan¬ 
za stabiliti tra Parigi e Tel 
Aviv e come la Quinta Repub¬ 
blica si sia sciolta dai rap¬ 
porti con Israele c per favori¬ 
re la distensione nel Medio 
Oriente ». 

Per il Quebec, De Gaulle 
ha rivendicato che esso < di¬ 
venti uno Stato sovrano », 
chiedendo che « fa solidarietà 
dei francesi si organizzi da 
una parte all’altra dell'Atlan¬ 
tico », e definendo Montreal 
« la seconda grande città 
francese del mondo ». Le ri- 
percussioni che questo discor¬ 
so avrà in Canadà saranno 
certamente assai acute. Ma 
veniamo all’attacco al dollaro. 

De Gaulle ha parlato di 
« sequestro » delle industrie 
europee da parte americana, 
che non si deve alla superio¬ 
rità economica degli Stati 
Uniti, ma all’inflazione in dol¬ 
lari che essi esportano presso 
gli altri sotto la copertura del 
Gold Exchange Standard. « E’ 
assai rimarchevole, ha fatto 
notare De Gaulle. che il to¬ 
tale deficit della bilancia dei 
pagamenti americana da otto 
anni è precisamente eguale al 
totale degli investimenti ame¬ 
ricani nei paesi dell ’ Europa 
occidentale ». Questo è l'ele¬ 
mento « artificiale, autorita¬ 
rio » che pesa sull’ economia 
europea, e la Francia chiede 
che sia posto un termine «a 
questo abuso, nell’interesse 
del mondo intero e anche nel- 
l'tnteresse deU’America. il cui 
deficit nella bilancia e l'infla¬ 
zione sono deplorevoli ». 

E qui De Gaulle ha affac¬ 
ciato la tesi che la crisi della 
sterlina minaccia anche il dol¬ 
laro. Per lui. ri fratta di « ri¬ 
stabilire un sistema monetario 
intemazionale fondato sulla 
imparzialità e suU’unicersatìtà 
che sono i privilegi dell'oro ». 
E questo a riconferma della 
proposta di due anni or sono, 
vale a dire il ritorno al team- 
pione oro » che comporta la 
fine della supremazia del dol¬ 
laro. Ogni equivoco a propo¬ 
sito di un intiepidimento del¬ 
la opposizione francese all'in¬ 
gresso dell'Inghilterra nella 
Comunità, dopo la svalutazio¬ 
ne, è stato eliminato con una 
fermezza che ha rasentalo la 
brutalità. De Gaulle ha detto 
che dopo la svalutazione del¬ 
la sterlina, si spiegano infine 
le ragioni della insistenza dav 
vero straordinaria con cui 
l'Inghilterra voleva fare par¬ 
te della Comunità. La Gran 
Bretagna, ■ possiamo riassu¬ 
mere, voleva risòlvere i pro¬ 
pri problemi esportando la cri¬ 
si tra i Sei. Ma la svalutazio¬ 
ne della sterlina dimostra che 


il Mercato Comune attuale, co 
si come esso è, è * incompa¬ 
tibile con l'economia dell'In¬ 
ghilterra, con il deficit croni¬ 
co della bilancia dei paga¬ 
menti, che prova lo squilibrio 
permanente della economia 
inglese ». 

In queste condizioni di to¬ 
tale incompatibilità, chiedere 
l'entrata dell’Inghilterra nella 
Comunità — e qui il discorso 
è stato rivolto ai cinque part- 
ners — significherebbe fare 
esplodere la CEE. 

Che via viene offerta dun¬ 
que all'Inghilterra? Ben poca 
cosa, pressoché nulla, perchè 
il Generale ha ridotto la stes¬ 
sa associazione a questa for¬ 
mula vaga: « Noi siamo per 
una qualche sorta di sistema¬ 
zione che, sotto il nome di 
associazione o sotto un altro 
nome favorirebbe degli scam¬ 
bi commerciali fra i continen¬ 


tali da un lato, e i britannici, 
scandinavi e irlandesi dal¬ 
l'altro ». 

In quanto alla politica in¬ 
terna, De Gaulle ha dato pro¬ 
va di cecità per i problemi 
sociali ed economici della 
Francia. L’affermazione che 
i francesi — Ira cui ri sotto 
milioni di salariati che gua¬ 
dagnano meno di ottantamila 
lire al mese, e quattrocento- 
mila disoccupati — hanno vi¬ 
sto elevarsi del cinquanta per 
cento il loro livello di vita 
in otto anni ha rasentato il 
grottesco davanti a quel mi¬ 
gliaio di giornalisti che gre¬ 
mivano la sala. Ma vi è di 
peggio: De Gaulle ha offerto 
il suo avallo all’anticomunismo 
delle assise di Lilla, ed ha 
definito i comunisti dei « con¬ 
giurati », all'interno del paese. 
Waldeck Rochet. in un com¬ 


mento fatto questa sera, af¬ 
ferma come sia « intollerabi¬ 
le che De Gaulle abbia co¬ 
perto della propria autorità 
le elucubrazioni anticomuniste 
profferite a Lilla dai suoi se¬ 
guaci, presentando egli stesso 
i comunisti come congiurati ». 
« Come si può invocare l'uni¬ 
tà nazionale, afferma il Segre¬ 
tario generale del PCF, quan¬ 
do si getta l'anatema su più 
di cinque milioni di francesi 
che votano comunista perchè 
sanno che il PCF difende gli 
interessi dei lavoratori? Piac¬ 
cia o no a De Gaulle, il Par¬ 
tito comunista è divenuto una 
grande forza nazionale, pro¬ 
fondamente radicata nel popo¬ 
lo, senza il concorso della 
quale nulla di progressivo si 
potrà fare nel paese ». 

Maria A. Macciocchi 


Verso una pericolosa svolta nel Mediterraneo orientale 

La NATO sfrutta la crisi 
per mettere piede a Cipro 

Gli sforzi del messo di Johnson e del segretario generale Brosio 
tenderebbero a far accettare a Turchia e Grecia una soluzione 
da attuare con il controllo della Nato 


ANKARA. 27. 

E* stata una giornata di in¬ 
tensissima attività diplomati¬ 
ca: gli osservatori guardano 
alla situazione con minore ner¬ 
vosismo rispetto agli ultimi 
drammaticissimi giorni. Nelle 
tre capitali gli incontri tra i 
governanti e gli inviati di U 
Thant, Johnson e il segreta¬ 
rio della NATO. Il messo 
di Johnson, Cyrus Vance ha 
avuto un lungo colloquio con 
il ministro degli esteri turco. 
Caglayangil il quale ha poi ri¬ 
ferito al Premier Demirel. Su¬ 
bito dopo aver informato il 
capo dello Stato. Sunay. sugli 
ultimi sviluppi delle tratta¬ 
tive con la Grecia. Demirei ha 
convocato il consiglio dei mi¬ 
nistri in seduta straordinaria. 
Brosio. dopo essersi incontra¬ 
to con Vance. ha tenuto una 
riunione all’ambasciata italia¬ 
na ad Ankara con gli amba¬ 
sciatori italiano, canadese, 
belga, francese e britannico. 

Nella tarda serata si è svol¬ 
ta ad Ankara una seduta stra¬ 
ordinaria (la seconda nella 
giornata) del Consiglio dei mi¬ 
nistri. dopo che Demirei ave¬ 
va incontrato i leaders dei 
partiti. Durante la riunione il 
ministro degli Esteri si è as¬ 
sentato per avere un colloquio 
con l’ambasciatore sovietico 
Smirnov. 

Alcuni dei leaders consul¬ 
tati da Demirei hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni secondo le 
quali la Grecia avrebbe ce¬ 
duto a tutte le richieste tur¬ 
che, ivi compresa quella ri¬ 
guardante il ritiro delle trup¬ 
pe da Cipro. 

Le notizie provenienti da 
Atene, del resto, comfermano 
quelle dichiarazioni: la Grecia 
sarebbe disposta a discutere la 
smilitarizzazione di Cipro in 
cambio di garanzie che la Tur¬ 
chia non invaderà mai l’isola. 
Un alto funzionario del mini¬ 
stero degli Esteri ha detto al- 


Commento 
della Pravda 
sul voto 
dell'ONU 

MOSCA. 27 

(a.g.) — La Pravda dedica 
oggi al voto del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU sul Medio 
Oriente e alla situazione come 
si presenta all'indomani di esso 
un commento, nel quale pone in 
rilievo la novità del fatto che, 
per la prima volta, anche i pae¬ 
si occidentali hanno acconsen¬ 
tito a votare ima risoluzione 
avente al centro il ritiro delle 
truppe israeliane. 

E' questo, nota l’organo del 
PC US. un importante risultato, 
che premia l’iniziativa politica, 
il buonsenso, la pazienza e la 
moderazione con cui i paesi ara¬ 
bi. continuamente provocati, 
hanno impostato la loro batta¬ 
glia. Ma U voto del Consiglio di 
sicurezza, soggiunge la Pravda, 
è solo un primo passo e non si 
può ora non guardare con preoc¬ 
cupazione alla reazione israe¬ 
liana. al rifiuto di Tel Aviv di 
ottemperare all’invito. 

La Pravda scrive quindi che 
è necessario proseguire La lotta 
e critica le «teste calde» die 
in alcune capitali arabe sotto¬ 
valutano la portata di un'azione 
politica e fanno «affermazioni 
affrettate e non meditate». 


l’agenzia americana AP che 
Atene insisterà sul garanzie 
internazionali che comprenda¬ 
no la presenza delle truppe del¬ 
la NATO a Cipro. Sembra che 
questa sia la sostanza delie 
controproposte greche recate 
e discusse questa mattina da 
Cyrus Vance con i dirigenti 
turchi. Se è vera questa in¬ 
formazione la crisi per Cipro 
avrà uno sbocco pericoloso, 
grazie al quale gli Stati Uniti 
riusciranno a trasformare la 
isola in una base della NATO, 
progetto perseguito da tempo 
da Washington. 

A Nicosia rinviato speciale 
di U Thant, Bolz Bennet, si 
è incontrato con Makarios. 
Questi ha dichiarato, al ter¬ 
mine dell’incontro: « Non vi 
sarà nessuna guerra ». Il com¬ 
pito di Bolz Bennet sembra 
essere quello di convincere 
Makarios ad accettare un più 
numeroso contingente della 
ONU sull'isola cui spetterebbe 
il controllo delle operazioni di 


ritiro delle truppe non ciprio¬ 
te da Cipro. 

Makarios del resto ha rila¬ 
sciato una intervista al setti¬ 
manale bulgaro « Pogled » in 
cui dichiara che l’attuale crisi 
di Cipro può essere risolta sol¬ 
tanto tramite l’intervento del- 
l’ONU. Bolz Bennet si è pure 
incontrato con il capo delia mi¬ 
noranza turca e vice Presiden¬ 
te della Repubblica di Cipro. 

In Turchia si sono avuti fra 
ieri e oggi alcuni mortali in¬ 
cidenti legati alla tensione per 
Cipro. Un carro armato è sal¬ 
tato in aria, presso la fron¬ 
tiera con la Grecia, pare per 
un difetto del sistema elet¬ 
trico: i sei militari sono mor¬ 
ti: un capitano dell’aviazione 
è morto nel suo aviogetto, ca¬ 
duto sulla Turchia meridionale 
al rientro da una missione su 
Cipro: sette persone sono 
morte a Istanbul o in incidenti 
stradali dovuti all’oscuramento 
delle città imposto dalle auto¬ 
rità militari per ieri notte. 


Atene: il fascismo continua a colpire 

Altri due democratici 
condannati all'ergastolo 

Sono Panayotfs Karantinos o Dimitri Exintave- 
lonis il cui processo era stato tenuto segreto 


ATENE. 27. 

Con altri due ergastoli (il 
quinto e il sesto nel giro di po¬ 
chi giorni) si è concluso oggi 
un processo davanti al tribunale 
militare speciale di Atene, pro¬ 
cesso che le autorità fasciste so¬ 
no riuscite a tenere segreto fino 
all’uitimo momento. 

Le uniche notizie che si hanno 
su questa nuova, spietata, mo¬ 
struosa sentenza, sono quelle 
raccolte da alcuni corrispon¬ 
denti di agenzie occidentali. Co¬ 
me sempre, la sproporzione fra 
i fatti e le condanne è abissale, 
e la sentenza ha tutto il «^rat¬ 
iere di una bassa vendetta. 

Accusati di « aver dato rifu¬ 
gio a comunisti ricercati dalla 
polizia », Panayotis Karantinos 
e Dimitri Exintavelonis sono 
stati condannati alla prigione a 


vita. Erano membri del gruppo 
« Fronte clandestino ». Exxitave¬ 
leni 5 è stato definito dall’accusa 
« ex dirigente del Partito comu¬ 
nista e uno dei capi della nuova 
rete ». Altri tre imputati nello 
stesso processo, fra «mi una ra¬ 
gazza di 25 anni, sono stati con¬ 
dannati a tre anni e mezzo. 

Lo stesso tribunale ha inoltre 
condannato a 18 anni « per di¬ 
stribuzione di manifestini, propa¬ 
ganda comimìsta e per aver col¬ 
pito gli agenti di polizia die lo 
arrestavano ». Athanasios Panut- 
sopulos. definito dall’ accusa 
« membro del PC ». A cinque 
anni per « collette illegali » è 
stato condannato Dionysios Pana 
gopulos, ex tesoriere dei partito 
di sinistra EDA. Secondo l’accu¬ 
sa, Panagopulos finanziava con 
il ricavato «ielle collette « reti 
comuniste clandestine». 
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Amendola 

una soluzione ai problemi del¬ 
la società italiana? Ha ragio¬ 
ne quel delegato che ha chie¬ 
sto ai dirigenti e uomini di 
governo: che cosa facevate e 
dove eravate quando ì governi 
da voi diretti aggravavano col 
loro comportamento e non ri¬ 
solvevano i problemi posti dal¬ 
le stesse trasformazioni avve¬ 
nute nella società italiana? Bi¬ 
sognerà rileggere i resoconti 
del congresso, e ci si ritrove¬ 
rà un’antologia di riconosci¬ 
menti eritici. che converrebbe 
raccogliere e far circolare col 
titolo « Le confessioni della 
DC ». 

Cosa è apparso al fon¬ 
do delle critiche mosse 
dai vari settori alla poli¬ 
tica della maggioranza? 

Il congresso della DC ha 
confermato la validità della 
posizione assunta dal PCI, 
quando ha dichiarato che, 
per il paese, il fallimento dei- 
centro - sinistra si misurava 
essenzialmente di fronte ai 
problemi non risolti. Ed è 
nella coscienza dell’esistenza 
di questo groviglio di proble 
mi non risolti, che significa 
pressione di rivendicazioni ur¬ 
genti che non possono essere 
soddisfatte, e di nuove neces¬ 
sità incombenti poste dalle 
trasformazioni internazionali 
ed interne, scientifiche ed e- 
conomiche, politiche e spiri¬ 
tuali (Concilio), che bisogna 
ricercare l’origine delle in¬ 
quietudini, dell’ansia, delle 
preoccupazioni che hanno ani¬ 
mato il congresso, lo hanno 
reso amaro e tumultuoso, mu¬ 
tevole nelle sue manifesta¬ 
zioni. nella vana ricerca di 
una direzione politica capace 
di vincere il senso di smarri¬ 
mento. Significativo mi è par¬ 
so il contrasto tra l’accoglien¬ 
za calorosa fatta a molti di¬ 
rigenti, quando salivano alla 
tribuna, ed il freddo applau¬ 
so finale, come se un’altra 
speranza fosse svanita. Si so¬ 
no sottratti a questa sorte 
gli oratori della sinistra che 
si è mossa con vigore all’at¬ 
tacco. contro l’attuale direzio¬ 
ne moderata del partito, tro¬ 
vando di fronte a sé una mag 
gioranza divisa, incerta, pron 
ta a raccogliere ed a riget¬ 
tare come una « patata bol¬ 
lente * il grave materiale di 
accusa. Cosi non soltanto nel 
discorso di Fanfani. che vo¬ 
leva affermare una posizione 
differenziata all’interno della 
maggioranza, e critica nei ri¬ 
guardi dell* inefficacia della 
direzione governativa eserci¬ 
tata da Moro, ma anche in 
quello di Colombo, che pure 
ha cercato di presentare la 
più organica difesa dell’opera 
svolta dai governi della IV 
legislatura, si possono ritro¬ 
vare ampi ed espliciti ricono¬ 
scimenti critici, nel tentativo 
evidente di mantenere un con¬ 
tatto politico con le forze più 
inquiete e malcontente del 
partito. 

AI di là degli urti fra 
le correnti qual è il mo¬ 
tivo di fondo del males¬ 
sere de emerso così chia¬ 
ramente al Congresso? 

Le spiegazioni machiavelli- 
che fornite dai numerosi stra¬ 
teghi disseminati nei corridoi 
del Palazzetto dello Sport, se¬ 
condo le quali l’attacco di 
quell’oratore della sinistra era 
diretto, pur nella sua appas¬ 
sionata requisitoria, a difen¬ 
dere in realtà Moro, mentre 
la difesa d’ufficio svolta da 
quel ministro mirava in real¬ 
tà a preparare una sua so¬ 
stituzione. credo che abbiano 
scarsa importanza. Queste 
manovre ci saranno state, ed 
esse viziano l’interna dialet¬ 
tica della DC. Ma ritengo che 
guardando l’apparenza, al di 
là del giuoco delle tendenze 
e dei gruppi di potere, e ma¬ 
gari rischiando di passare per 
ingenui, si finisca col com¬ 
prendere meglio le ragioni del 
malessere attuale della DC: 
è il senso, sempre più evi¬ 
dente. di incapacità di fronte 
ai problemi del paese, inca¬ 
pacità ideale, culturale e po¬ 
litica. Si sente che di fronte 
all'avvenire che avanza colle 
sue scadenze non è più pos¬ 
sibile continuare coi mezzi se¬ 
guiti nel passato, colle pro¬ 
messe non mantenute, coi rin- 
vii. Bisogna decidersi. Ma in 
quale direzione? 

E qui si apre il discorso 
delle forze politiche. Ed a 
questa domanda, che sorgeva 
dall’ andamento del dibattito, 
non si è potuto dare una ri¬ 
sposta. La DC ha dovuto re¬ 
gistrare fl fallimento della 
politica di centro-sinistra ini¬ 
ziata cinque anni fa a Napoli, 
perché essa sente che non ha 
raggiunto gli obiettivi essen¬ 
ziali proposti: l’avvio a solu¬ 
zione dei problemi del paese 
ed il ridimensionamento della 
forza comunista. La sfida de¬ 
mocratica è fallita. Non aven¬ 
do avviato a soluzione i pro¬ 
blemi. avendoli aggravati, la 
DC si ritrova davanti, mal¬ 
grado la partecipazione dei 
socialisti alla coalizione go¬ 
vernativa. intatto ed eccre- 
sci irto fl peso della forza dei 
comunisti. E’ stato giustamen¬ 
te notato che una politica di 
centro-sinistra, che ha porta¬ 
to tutte le sinistre (e della 
DC e del PSU) fuori della 
maggioranza dei loro partiti, 
non può essere che una poli¬ 
tica conservatrice. 

In che misura la DC si 
è posto il problema dei 
rapporti con il PSU? 

Potrà sorprendere la scarsa 
attenzione prestata ai rappor¬ 


ti interni della coalizione di | 
maggioranza, particolarmente 
al rapporto tra DC e PSU. Vi 
è in questa disattenzione, che 
ha assunto nella stessa rela¬ 
zione Rumor toni sprezzanti 
di svalutazione del contributo 
dato dal PSU, l’abituale « in¬ 
gratitudine » della DC. che ha 
sempre mostrato di considera¬ 
re poco i suoi alleati, e tanto 
di meno quanto più essi siano 
accomodanti. La formula di 
centro-sinistra è stata natu¬ 
ralmente riconfermata, ma 
privata di tutti gli orpelli del 
’62. — tranne che da Moro — 
declassata da grande operazio¬ 
ne storica a metodo di gestio¬ 
ne del potere, ad una colla¬ 
borazione nella quale la DC 
non intende riconoscere ai so¬ 
cialisti alcuna funzione, per¬ 
chè essa non ha bisogno di 
stimoli esteriori, ma solo dei 
voti necessari. I socialisti rac¬ 
colgono I frutti che si meri¬ 
tano, per avere rinunciato al¬ 
l’esercizio della propria forza 
contrattuale ed alla tutela del¬ 
la propria autonomia. La sola 
possibilità che i socialisti, con 
uno spostamento di pochi pun¬ 
ti nella prossima campagna 
elettorale, possano riacquista¬ 
re una maggiore libertà di 
manovra rende furiosa la DC. 
per la quale gli alleati hanno 
da essere soltanto docili col- 
laboratori. 

Si è scritto che uno dei 
protagonisti del Congres¬ 
so de è stato il nostro 
partito. In che misura è 
vero? 

In confronto al trattamento 
usato verso i socialisti, il posto 
dato al problema dei rapporti 
coi comunisti ha rivelato la 
coscienza che il congresso 
aveva della nostra funzione, 
della presenza « incombente e 
pesante » dei comunisti, della 
necessità di fare i conti con 
noi. Si. d’accordo, delimitazio¬ 
ne a sinistra, chiusura verso 
i comunisti, con i comunisti 
nessun accordo è possibile! 
Ma poi, veniva sempre fuori, 
prudentemente aggiunta, una 
espressione (« oggi », « attual¬ 
mente ») quasi a voler man¬ 
tenere socchiuse per domani 
quelle porte che oggi debbo 
no restare chiuse. 

Bisogna tuttavia registrare 
alcuni punti che mi sembra 
importante sottolineare e posi 
tivamente valutare: 1) la 
scomparsa di ogni forma di 
anticomunismo volgare e vi¬ 
scerale, oggi incompatibile col 
giudizio che il popolo italiano 
dà delle funzioni e del caratte¬ 
re del PCI: 2) l’ovvio ricono¬ 
scimento delle diversità ideo¬ 
logiche e politiche esistenti 
(per fortuna!) tra DC e PCI; 
3) l'affermazione che la pole¬ 
mica e lotta contro il comu¬ 
niSmo deve esprimersi in una 
contestazione democratica; 4) 
la necessità perciò di stabilire 
un corretto rapporto tra mag¬ 
gioranza e opposizione. Sap¬ 
piamo che la condotta pratica 
dei governi Moro e della DC 
è ben lontana dal seguire que¬ 
st» principi, nella continuazio¬ 
ne ostinata di una anticosti¬ 
tuzionale discriminazione e di 
un costante arbitrio governa¬ 
tivo e poliziesco. E’ tuttavia 
importante registrare il fatto 
che non ci si può più permet¬ 
tere di assumere nei confronti 
di un partito come il nostro 
un atteggiamento che non sia 
di formale correttezza demo¬ 
cratica. La rivendicazione di 
un nuovo rapporto tra mag¬ 
gioranza ed opposizione fu 
avanzata dal compagno Longo 
fin dal nostro ultimo con¬ 
gresso. Oggi si riconosce la 
validità di questa esigenza, la 
necessità di attuare questo 
nuovo rapporto che è il solo 
che possa garantire il funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

E’ evidente che nelle for¬ 
mulazioni di Moro il ricono¬ 
scimento della nostra funzio¬ 
ne di opposizione (pungolo e 
stimolo culturale) si accom¬ 
pagna a quella della funzione 
di governo — « insostituibile » 
egli dice — che spetterebbe 
alla DC. A noi (ed ai nostri 
alleati) il governo, ai comuni¬ 
sti l’opposizione! Ma fino a 
quando? Ecco il problema po 
litico posto dal Congresso di 
Milano. E’ evidente che que¬ 
sta distribuzione delle parti 
non può essere accettata co¬ 
me immutabile. La decisione 
«n^ifa alla libbra espressione 
della volontà popolare. Dicia¬ 
mo subito a coloro che vo 
gliono tenere le porte soc- 
chiue per future possibilità 
che dovrebbero maturare sol¬ 
tanto quando i comunisti 
avranno portato a termine 
una loro « trasformazione ». 
che è con noi. col nostro pa 
trimonio ideale, culturale e 
politico, col nostro carattere 
di partito rivoluzionario in¬ 
ternazionalista e nazionale 
che bisogna fare i conti: con 
noi. cosi come siamo e non 
come vorrebbero che diven¬ 
tassimo. Non è il PCI che 
deve trasformarsi, è la DC 
che deve farlo, se può farlo, 
assumendo una nuova direzio 
zione ed una nuova politica. 
Nella DC vi sono, lo si è ri¬ 
sto nel Congresso, energie 
vive, popolari, antifasciste, 
oggi deluse e mortificate. E* a 
costoro che si può guardare 
per realizzare una nuova uni¬ 
tà di forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche. Se queste 
forze non riusciranno ad im¬ 
porre una nuova direzione ed 
una nuova politica, saranno 
obbligate a muoversi verso 
altre scelte, verso un altro 
partito (ipotesi già avanzata 
anche nel Congresso). E per 
aiutare la DC a trasformarsi 
non c'è che continuare a com¬ 


battere duramente, come noi 
facciamo, la nostra battaglia 
di opposizione, per colpire il 
principale ostacolo che oggi 
si oppone al rinnovamento del 
paese, per mortificarne l'arro¬ 
ganza. per ridimensionarla. 

Quali indicazioni politi¬ 
che noi possiamo trarre 
all’Indomani del Congres¬ 
so de? 

Quello che noi proponiamo, 
il programma di riforma che 
noi avanziamo, e che corri¬ 
sponde alle esigenze avverti¬ 
te da molti anche in seno al 
congresso della DC. è noto. 
Momento essenziale di questo 
programma politico è l’impe¬ 
gno a lavorare per l’unità del¬ 
le sinistre laiche e cattoliche. 
A coloro che si ostinano, an¬ 
che nella sinistra DC. a ricer¬ 
care nel PCI stucchevoli ed 
inesistenti contrapposizioni 
personalistiche, tra * laicisti » 
e « dialoganti ». conviene an¬ 
cora una volta ricordare che 
non v’è nessuno che pensi di 
contraDpnrre un blocco laico 
alla DC. in una spaccatura re¬ 
ligiosa prima che politica clic 
tutta l’azione svolta dal PCI 
sotto la guida di Togliatti ha 
cercato di evitare: o di « in¬ 
contrarsi » con la DC. aggra¬ 
vando lo divisioni in seno 
alla classe operaia e appro¬ 
fondendo il solco tra comuni¬ 
sti e socialisti. Si tratta in¬ 
vece di raccogliere tutta la si¬ 
nistra laica, (piale è storica¬ 
mente definita dalle suo ori¬ 
gini comuni, in una nuova uni¬ 
tà politica che solleciti l’affer¬ 
mazione nella DC delle forzo 
di sinistra, in modo da realiz¬ 
zare l’unione di tutte le sini¬ 
stre laiche e cattoliche, in una 
comune piattaforma rii rinno¬ 
vamento. 

A questo fine è essenziale 
l’unità tra comunisti e socia¬ 
listi. Perciò ai numerosi « am¬ 
miccamenti » che nel corso 
del Congresso hanno cercato 
di indicare una possibilità di 
incontro tra DC e PCI. che si 
potrebbe, chissà, un giorno 
realizzare sulla testa dei so¬ 
cialisti. rispondiamo tranquil¬ 
lamente che non beviamo e 
che vediamo la strumentnlità 
di manovre grossolane che ten¬ 
dono ad accrescere aurora di 
più la remissività socialista, 
a seminare diffidenze e so¬ 
spetti. Sappiamo che soltanto 
l'unità delle sinistre può gene¬ 
rare una Forza mobilitatrice. 
una energia stimolante, capa¬ 
ce di convogliare in seno alla 
DC tutte le forze (e lo svol¬ 
gimento del congresso di Mi¬ 
lano ne ha dimostrato la viva¬ 
ce esistenza) che non si ras¬ 
segnano a favorire una dire¬ 
zione conservatrice dello Sta¬ 
to. e vogliono invece proce¬ 
dere all'indispensabile opera 
di rinnovamento. 

Su quali basi, e su 
quali condizioni politiche, 
poggia la prospettiva di 
un rinnovamento nella di¬ 
rezione dello Stato? 

Perchè questo risultato pos¬ 
sa essere raggiunto è neces¬ 
sario che mutino i rapporti di 
forza, in seno alla DC, tra la 
DC ed i 'suoi alleati, tra la 
maggioranza di centro sinistra 
e l’opposizione di sinistra. Il 
congresso di Milano mostra 
che la DC avverte il pericolo 
che deriverebbe dal fatto del 
raggiungimento del 51% da 
parte dei partiti che si collo¬ 
cano alla sua sinistra. Questo 
risultato non rappresentereb¬ 
be necessariamente una svol¬ 
ta della politica italiana, ma 
creerebbe le condizioni che 
potrebbero rendere possibile 
questa svolta, che aprirebbe¬ 
ro nuove condizioni allo svi¬ 
luppo della lotta politica. La 
DC sente che se perdesse, do¬ 
po l’arretramento del ’fi3, 
qualche altro punto, essa sa¬ 
rebbe obbligata a cambiare 
metodo. Se i suoi alleati, trat¬ 
tati cosi ingenerosamente, si 
rifiuteranno di coprirla a si¬ 
nistra, essa potrà perdere nel¬ 
le elezioni politiche il margi¬ 
ne di sicurezza che ancora !• 
consente di prolungare le sue 
logoranti manovre. Il PCI. 
che vede confermati dal con¬ 
gresso di Milano della DC i 
suoi giudizi critici, deve sen¬ 
tire la gravità delle responsa¬ 
bilità che ora gli spettano nel 
condurre avanti una batta¬ 
glia che permetta di creare 
le condizioni per una nuova 
articolazione della vita poli¬ 
tica italiana, per lo stabili¬ 
mento di nuovi rapporti. Ma 
prima delle elezioni già oggi 
grandi battaglie politiche e 
sodali offrono un reale ter¬ 
reno d’incontro a tutti coloro, 
comunisti, socialisti, demo- 
cratid cristiani, che vogliono 
Fltalia avviata per una stra¬ 
da diversa da quella seguita 
fino ad oggi. 

Finanziari 

Cristallo gremito fin nell» 
scalee di accesso e net cor¬ 
ridoi — ha fatto l’esame del¬ 
lo sciopero, attraverso gli in¬ 
terventi dei membri del co¬ 
mitato intersindacale. 

Il nome del ministro Colom¬ 
bo — pronunciato più volte 
a proposito degli stipendi agli 
statali — è stato sempre so¬ 
noramente fischiato. I finan¬ 
ziari hanno ribadito che con 
la loro lotta non intendono 
danneggiare altre categorie di 
lavoratori. E’ il governo a 
provocare scontri fra gli sta¬ 
tali e in altri settori dell’eco 
nomia italiana. Lo stesso pub 
dirsi per i pensionati di guer¬ 
ra: la colpevole responsabili¬ 
tà del governo ha fatto bloc¬ 
care il servizio meccanogra¬ 
fico. 
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PESARO: respinta la delibera del Consiglio comunale 

La prefettura non vuole 
i Consigli di quartiere 

Secondo la GPA non sono «previsti dalia legge, non sono utili e costano 
troppo» - Le controdeduzioni del Comune: li prevede la Costituzione 


PESARO, 27. 

L'11 febbraio di questo 
anno il Consiglio Comuna¬ 
le, nel corso di una se¬ 
duta che sema dubbio pub 
considerarsi tra le piu im¬ 
portanti dell'attuale torna¬ 
ta amministrativa, delibe¬ 
rava la Istituzione del Con¬ 
sigli di quartiere. Si trat¬ 
tava in un certo senso del 
compimento della politica 
di decentramento che le 
forze di sinistra, alla gui¬ 
da deirAmminÌ8trazione fin 
dalla Liberazione, avevano 
iniziato anni orsono con 
la creazione di delegazioni 
in alcune frazioni del Co¬ 
mune. A rendere urgente 
ed indispensabile il prov¬ 
vedimento erano i nuovi 


problemi sociali e urbani¬ 
stici che erano sorti in se¬ 
guito al massiccio aumen¬ 
to della popolazione (in 
poco più di quindici an¬ 
ni cresciuta di oltre ven- 
ticinquemila unità) e allo 
sviluppo di nuovi insedia¬ 
menti urbani alla periferia 
di Pesaro. 

Questa iniziativa poteva 
cobi alimentare una costrut¬ 
tiva circolazione di idee e 
colmare il distacco che si 
era venuto a creare tra 
amministrati e amministra¬ 
tori portando in ogni sin¬ 
golo cittadino il senso di 
essere espressione della vo¬ 
lontà e degli interessi po¬ 
polari. Il voto del Consi¬ 
glio fu pressoché imanime 


Terni 

Concluso il secondo 
congresso degli edili 

TERNI, 27. 

Si è svolto il secondo congresso provinciale dei lavora¬ 
tori edili aderenti alla Fillea-CGIL. E’ stato un congresso 
importante, con un dibattito aperto dalla relazione del se¬ 
gretario provinciale del sindacato Enzo DI Loreto e con le 
conclusioni del segretario nazionale Franco Bernardini. 

Al termine del congresso è stato approvato un documento 
nel quale tra l'altro si sottolinea che la situazione produttiva 
del settore delie costruzioni, nonostante alcuni sintomi di 
ripresa, continua ad essere investita della crisi congiuntu¬ 
rale, le cui ripercussioni si riflettono negativamente sul 
tenore di vita dei lavoratori edili, delle fornaci ed affini. 

L'analisi della situazione deli'economia umbra presente 
nello « schema di sviluppo economico regionale > " è sostan¬ 
zialmente esatta. Di fronte ad una tale situazione, si ritiene 
necessario ed urgente estendere nei cantieri e nelle aziende 
l'iniziativa e la lotta sindacale contro le violazioni con¬ 
trattuali e previdenziali e l’intensificazione dei ritmi di 
lavoro, i quali raggiungono livelli di sfruttamento sempre 
più insopportabili per i lavoratori. 


Foligno 

Il rione INA-Casa 
ancora senza farmacia 

FOLIGNO, 27 

Sollecitati da un volantino diffuso dalla sezione F. Inna¬ 
morati del PCI gli amministratori comunali furono costretti 
ad impegnarsi di fronte alla popolazione del rione dell'Ina- 
casa. per l'Immediata realizzazione della farmacia comunale 
nella zona di Porta Ancona. In una successiva riunione del . 
Consiglio comunale il sindaco, sollecitato dai consiglieri co- ‘ 
munau del gruppo comunista, s'impegnò formalmente a con¬ 
vocare una apposita riunione del Consiglio per discutere ed 
approvare, entro il mese di novembre, le pratiche necessarie 
per aprire, nella zona di Porta Ancona prima e poi in quella 
di Porta Firenze, delle farmacie comunali. 

Da quella data sono trascorsi oltre trenta giorni ed il 
mese di novembre sta per terminare senza che il sindaco ab¬ 
bia trovato U tempo di mantener fede agli impegni assunti non 
ostante che nel corso del mese di novembre si siano tenute 
ben tre sedute del consiglio comunale. Di fronte a questa 
insensibilità della amministrazione di centro sinistra, la 
quale preferisce rinviare continuamente le cose sulle quali non 
è in grado di raggiungere un accordo interno, il gruppo con¬ 
siliare del PCI si è visto costretto, insieme a quello del 
PSIUP, a chiedere la convocazione del Consiglio con all'or¬ 
dine del giorno la istituzione a Foligno di una o più farmacie 
comunali. 


Cittì di Castello 

In agitazione gli 
operai della FAT 

CITTA’ DI CASTELLO. 27 

Alcuni anni fa parlare della FAT (Fattoria Autonoma Ta¬ 
bacchi) di Città di Castello significava lavoro, guadagno, 
tranquillità per migliaia di famiglie. Si lavorava a tempo pie¬ 
no per tutto l'anno e la mano d operà prevalentemente fem¬ 
minile, poteva contribuire ad arrotondare i magri bilanci dei 
rispettivi capi famiglia. Oggi non è più cosi; ogni armo sono 
State ridotte le muta lavorative e dalle oltre duemila di dieci 
anni fa t sono passate a circa 70(1800 di quest’anno. Non si la¬ 
vora piu a pieno tempo, ma con turni per 34 mesi Tanna 

Ma i lavoratori e le lavoratrici, postisi subito in agitazione, 
hanno deciso di dire basta a questo stato di cose. Si sono riu¬ 
niti presso la Camera del lavoro, e dopo un'ampia discussione 
sanno predisposto un piano di lotta che impegnerà nei prossimi 
giomi la categorìa in questione. 

A nome della segreteria della Camera del Lavoro è stata 
spedita una lettera alla direzione della FAT con la quale si 
contesta la posizione della parte padronale e si chiede un 
Incontro per discutere; 1) la riduzione dell'orario di lavoro 
da quello contrattuale, con il riproporzionamento delle paghe 
(cioè senza riduzione di salario): 2) la riassegnazione della 
categoria di appartenenza a tutto il personale che è staro 
dequalificato; 3) l’esame di riorganizzazione del lavoro in tur¬ 
ni visti in collegamento con le esigenze della piena occupazione. 


— solamente i due consi¬ 
glieri liberali si astennero 

— e la deliberazione fu in¬ 
viata, come vuole la pras¬ 
si, alla Giunta provincia¬ 
le amministrativa perchè 
venisse definitivamente ap¬ 
provata. 

Proprio In questi giorni, 
dopo oltre sette mesi di 
permanenza negli uffici del¬ 
la Prefettura, si è avuta la 
notizia che la delibera è sta¬ 
ta bocciata dalla G.P.A. 

Quali sono 1 motivi? In¬ 
nanzi tutto si dice che la 
istituzione dei Consigli di 
quartiere non è prevista 
dalla legge, in secondo luo¬ 
go che il provvedimento 
«appare di dubbia utilità 
e di scarso rilievo prati¬ 
co », infine che « trovereb¬ 
be un limite insuperabile 
nelle condizioni deficitarie 
dell'Ente ». 

In una delle ultime se¬ 
dute del Consiglio comu¬ 
nale sono state approva¬ 
te — sempre con la sola 
astensione dei due consl 
glieri liberali — le deduzio 
ni, presentate dall'assesso¬ 
re al decentramento Siro 
Lupieri a nome della Giun¬ 
ta, da inviare alla GPA in 
merito all'ordinanza di rin¬ 
vio della deliberazione. Per 
quel che riguarda il pri¬ 
mo rilievo, secondo cui i 
Consigli di quartiere sareb¬ 
bero in contrasto con la le¬ 
gislazione vigente si osser¬ 
va che la loro creazione 
trova fondamento proprio 
nella legge comunale e pro¬ 
vinciale (art. 155 del T.U.) 
che ammette la possibili¬ 
tà della suddivisione del 
territorio comunale in de¬ 
legazioni e quartieri. Non 
solo. Il criterio di decen¬ 
tramento è un principio ge¬ 
nerale sancito espressamen¬ 
te dalla Costituzione e con¬ 
forme all'ordinamento giu¬ 
ridico nel suo complesso 
e perciò valido anche al- 
l’intemo di una ammini¬ 
strazione locale. 

Per quanto riguarda la 
seconda osservazione, for¬ 
mulata dalla G.P.A. sulla 
dubbia e limitata utilità 
della presenza di organismi 
del genere, nelle deduzioni 
si osserva che sulla base 
di esperienze finora acqui¬ 
site dalle Amministrazioni, 
e sono diverse, dove han¬ 
no già avuto in funzione 
i Consigli, i risultati sul 
piano pratico e funzionale 
sono stati interessanti e 
senz'altro positivi. Questi 
organismi per la loro com¬ 
posizione e la funzione in¬ 
formativa e propulsiva eser¬ 
citata, sono più Idonei — 
si osserva ancora nelle de¬ 
duzioni — a rappresentare 
ed interpretare con la mag¬ 
giore aderenza alla realtà, 
le esigenze delle singole 
popolazioni, in quanto de¬ 
rivano la conoscenza dei 
fatti direttamente dal luo¬ 
go (quartiere e frazione) 
ove si producono e in 
quanto operano in mezzo 
alle stesse popolazioni del¬ 
le cui esigenze sono gli 
interpreti e 1 portatori. 

Per quanto riguarda il 
terzo ed ultimo rilievo fat¬ 
to dalla Giunta provinciale 
amministrativa in ordine 
alle deficitarie condizioni 
finanziarie dell’Ente, in re¬ 
lazione ai maggiori oneri 
che potrebbero derivare per 
il bilancio comunale in se¬ 
guito alla costituzione de¬ 
gli organismi consultivi di 
quartiere si osserva che le 
maggiori spese, ove esistes¬ 
sero, sarebbero del tutto 
modeste e facilmente supe¬ 
rabili potendo il Comune, 
in molti casi, disporre di 
locali di sua proprietà, po¬ 
tendo inoltre destinare per 
tali nuove esigenze perso¬ 
nale già alle sue dipenden¬ 
ze e soddisfare altre even¬ 
tuali esigenze con mezzi 
, già in dotazione. 


Il « Messaggero » e la marcia della pace 

Ciechi per due giorni 


La marcia della pace, il 
Messaggero non Tha cista. 
1 redattori di questo giornale 
hanno inteso solo * i rumori » 
dei marcio* ori. ma non han¬ 
no ficcato il naso fuori della 
finestra. Così scrive il Mes¬ 
saggero di oggi: «Visto i 
marciatori della pace? Noi 
non li abbiamo visti, ma li 
abbiamo sentiti. Risaliti su 
un pullman i marciatori oggi 
saranno a Roma ». 

Questa i solo cialtroneria, 
candida di « pigrizia ». 

I redattori del Messaggero 
potemmo fare lo sforzo di 
aprire le serrande, ed avreb¬ 
bero visto, sotto le loro fi¬ 
nestre, proprio in piazza del¬ 
la Repubblica una /olla im¬ 
mensa. manifestare per la 
pace. I marciatori sono stati 
generosi coi redattori del 
Messaggero; sono andati sot¬ 
to la loro redazione sd han¬ 
no acceso un falò con cento 
torri. Afa quelli del Mes¬ 
saggero hanno chiuso pii oc¬ 
chi ed hanno lascialo abbas¬ 
sala le serrande. Per for¬ 


tuna che le parole sono pas¬ 
sate tra le fessure degli in¬ 
fissi. E non erano parole di 
gente che voleva la « pace 
facendo a polpette » qualcu¬ 
no; stava parlando un sa¬ 
cerdote, stava dicendo con 
voce sicura e pacata che 
« Johnson deve andarsene 
dal Vietnam >. 

Ed il giorno dopo, i mai- 
datori non sono «ripartiti 
per Roma, in pullman ». La 
marcia è proseguita per 
San i: per tredici chilometri 
abbiamo visto a fianco, un 
prete ed i sindaci comunisti 
di Temi e di Nanii. la din 
pente del movimento buddi¬ 
sta del Vietnam e gruppi di 
cattolid. centinaia di uomini. 
giovani, donne di Temi: una 
colonna interminabile, che si 
i ingrossata alle porte di 
Nomi, divenendo un vero 
fiume di popolo, come era 
stato a venertB da S. Carlo 
a Terni Di tutto questo t 
redattori del Messaggero non 
si sono accorti Ma la mar¬ 
cia sarà mirila a tenerti 


«segregati > per due giorni 
nella loro « redazione > do¬ 
rè sembra impossibile ce¬ 
dere e capire. 

Ranno preferito «non ve¬ 
dere »; hanno evitato di fa¬ 
re quello che i capitato ai 
loro coUeghi de La Nazione 
e de l Tempo i quali, non 
potendo dire che la marcia 
era — mode in URSS — 
(La Nazione) o era «pas¬ 
sata nella indifferenza della 
gente * — come aveva scrit¬ 
to il Tempo —, perchè tutta 
l'Umbria i stata protagoni¬ 
sta per una settimana di 
questa grande iniziativa; 
hanno fatto ricorso agli in¬ 
sulti. Questa volta Tempo e 
Nazione hanno insultato pa¬ 
dre Barbieri e per questo 
sono stati querelati dal ge¬ 
suita che ha partecipato alla 
marcia e che li ha svergo¬ 
gnati in tutte le piazze. 71 
Messaggero ha evitato la 
querela ma non ha evitato 
la vergogna. 


Inchiesta sulla 
condizione operaia 



còmé il padrone 



\ > 


operai l'aumentodei profitti 




t • - 

La lotta dei calzaturieri sta 
facendo cambiare molte cose 



interessanti testimonianze in un incontro tra 
operai e l’Unità - Molti piccoli imprenditori 
hanno capito che l’operaio può essere un ot¬ 
timo alleato • Alcuni industriali continuano 
ancora a ignorare i contratti di lavoro 

Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE, 27. 

Nell'informe e polverizzato settore calzaturiero marchigiano 
affiorano, da parte imprenditoriale, tendenze ed iniziative nuove. 
Si traila di un incipiente fenomeno di modernizzazione e raziona¬ 
lizzazione del processo produttivo e distributivo delle calzature. 
Una delle molle principali a base delle novità è stata indubbia¬ 
mente la lotta operaia. Fino ad ora tutti i calzaturifici hanno con¬ 
cesso in grande quantità lavo 


Giovani operata al lavoro In un calzaturificio marchigiano 


FABRIANO: il giudizio dei comunisti sulla situazione economica 

Progresso ma a spese degli operai 


Ancona 


«. p. 


Più forte 
il PCI 

nelle fabbriche 
della città 

Notevoli successi nel tes¬ 
seramento alla Angelini e 
ai Cantieri Navali 

ANCONA, 27. 

Il nostro partito si raffor¬ 
za nelle fabbriche della cit¬ 
tà. Questo i il dato che si 
raccoglie dall'andamento de! 
tesseramento e reclutamento 
negli stabilimenti e officine. 

Alla « Angelini » (fabbrica 
di medicinali) è stato già 
raggiunto il numero degli 
Iscritti dello scorso anno con 
un reclutato. La sezione dei 
Cantieri Navali R. e T. ha 
raggiunto l'85% degli iscritti 
con due nuovi reclutati e que¬ 
sto è un successo notevole 
perchè l'anno scorso, alia 
stessa data, il tesseramento 
era fortemente in ritardo. Il 
partito si rafforza alla Coo¬ 
perativa metallurgica « Torn¬ 
atasi », e — particolarmente 
significativo — al tubificio 
Maraidi, le cui maestranze 
sono state protagonista di 
una magnifica lotta durata 
oltre 50 giorni. 

In generale si può dire 
che questo miglior risultato 
è dato dalla intensificazione 
delle Iniziative politiche che 
il partito va prendendo in vi¬ 
sta della IV Conferenza na¬ 
zionale degii operai comuni¬ 
sti. Tra la altre citiamo — 
oltre a decine di assemblee 
— l'incontro tra parlamen¬ 
tari comunisti ed operai, la 
. uscita di un giornalino de¬ 
dicato alla condizione ope¬ 
raia, il comizio tenuto dal 
compagno sen. Fabretti da¬ 
vanti al Cantiere Navale, le 
assemblee con gli operai 
dei cantieri minori: « Mori- 
ni » e « Castracani », non¬ 
ché della stessa Cooperativa 
« Tommasi ». 

Questo lavoro, accompa¬ 
gnato da una intensa propa¬ 
ganda, troverà il suo mo¬ 
mento di riflessione critica 
nella conferenza cittadina sul¬ 
la condizione operaia che 
avrà luogo il 2 dicembre al 
Circolo « Gramsci » e che 
sarà presieduta dal compagno 
on. Luciano Barca. 


Lo sviluppo economico è basato sul sottosalario, lo sfruttamento, la 
discriminazione - La programmazione deve accogliere le linee dell'ISSEM 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

)• continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiero e rispondente aiti 
Interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


ANCONA. 27 

Si è tenuto il XII Congres¬ 
so dei comunisti fabrianesi. 
L'assise ha votato una mo¬ 
zione conclusiva con la qua¬ 
le si conferma la piena ade¬ 
sione alla politica del partito 
sui temi nazionali ed inter. 
nazionali. 

Particolarmente approfondi¬ 
ta la parte del documento ri¬ 
guardante la problematica lo¬ 
cale. A questo proposito la 
mozione « rileva che la situa¬ 
zione economico-sociale di Fa¬ 
briano e del suo comprenso¬ 
rio montano è caratterizzata 
da un relativo sviluppo che 
non ha bloccato la degrada¬ 
zione ed il cui costo viene 
riversato interamente sulle 
spalle della classe operaia e 
degli altri lavoratori median¬ 
te un regime di bassi salari, 
di sfruttamento, di discrimi. 
nazione. Questo fenomeno è 
particolarmente evidente nel¬ 
le fabbriche metalmeccaniche 
di Merloni, nelle piccole of¬ 
ficine — sorte con la chiusu¬ 
ra della Fiorentini di Fabria¬ 
no ed alla stessa Società Mer¬ 
loni subordinate — nelle car¬ 
totecniche favorite da un’er¬ 
rata politica delle cartiere Mi¬ 
lioni (e dove sono ignorati i 
più elementari diritti dei la¬ 
voratori e delie giovani lavo¬ 
ratrici dipendenti), nell’esoso 
sfruttamento imposto col la¬ 
voro a domicilio. 

Il Congresso riafferma che 
la spinta rivendicativa unita¬ 
ria è l’elemento determinan¬ 
te per invertire l’attuale ten¬ 
denza, per restituire ai lavo¬ 


ratori la loro dignità attraver¬ 
so il miglioramento delle lo¬ 
ro condizioni di vita e di la¬ 
voro, per garantire un equi¬ 
librato sviluppo economico e 
sociale». A questo proposito 
nella mozione viene indicato 
l’esempio della lotta unitaria 
offerto dai calzaturieri della 
vicina Sassoferrato 

« Il Congresso — è detto 
nel documento — riafferma 
la esigenza inderogabile di af¬ 
frontare il problema della ri¬ 
nascita delle campagne, so¬ 
prattutto della zona montana, 
attraverso una battaglia sem¬ 
pre più impegnativa per la 
riforma agraria che dia la ter¬ 
ra a chi la lavora e che favo¬ 
risca il tipo di sviluppo qua¬ 
le è indicato negli studi del- 
l’ISSEM a proposito della ri¬ 
strutturazione dell’agricoltura 
marchigiana. Concretamente, 
il congresso impegna tutti i 
comunisti a promuovere una 
azione tendente a conseguire 
11 trasferimento in proprietà 
ai contadini delle terre degli 
enti pubblici (IRB e Brefe- 
trofio). 

« Il Congresso riconferma, 
che un piano di sviluppo eco¬ 
nomico regionale, che preve¬ 
da la rinascita della monta¬ 
gna attraverso la piena occu¬ 
pazione, è più che mai indi¬ 
spensabile e debba essere sol¬ 
lecitato ed integrato dalla pre¬ 
senza di una Comunità di 
Comprensorio che agisca con 
un rapporto di mutuo condi¬ 
zionamento nei confronti dei 
momenti regionali e nazionali 
della politica di piano ed im¬ 


pedisca che la montagna re¬ 
sti disarmata di fronte alle 
scelte economiche di caratte¬ 
re generale ». 

In tale contesto i comuni, 
sti fabrianesi sottolineano la 
necessità di difendere e po¬ 
tenziare le Infrastrutture via¬ 
rie e ferroviarie, prima fra 
tutte la Fabriano-Pergola con 
la riapertura fino ad Urbino 
e S. Arcangelo di Romagna, 

Sul piano delle forze poli¬ 
tiche nella mozione si espri¬ 
me apprezzamento per le po¬ 
sizioni recentemente assunte 
dal FRI e tendenti all’unità 
delle forze di sinistra, si fa 
riferimento ai fermenti nuo¬ 
vi presenti nel movimento cat¬ 
tolico, si invita « i compagni 
socialisti a riconsiderare — al¬ 
la luce di questi fatti obiet¬ 
tivi — le loro scelte, per su¬ 
perare i pesanti condiziona¬ 
menti imposti loro dalla DC, 
particolarmente chiusa ad o- 
gni istanza rinnovatrice nella 
nostra città come dimostra la 
deludente esperienza nell’Am¬ 
ministrazione comunale. A 
questo riguardo il Congresso 
sottolinea l'impotenza e l’as¬ 
senza del governo locale di 
fronte ai grossi problemi del¬ 
la città e della montagna ed 
impegna il gruppo consiliare 
comunista ad intensificare la 
azione di stimolo e di oppo¬ 
sizione costruttiva ». 

L'ultima parte della mozio¬ 
ne è dedicata ai temi del raf¬ 
forzamento del Partito e del¬ 
la FGCI con la conquista di 
nuove leve di lavoratori e di 
giovani. 


ro a domicilio. Qualcuno ora 
si è accorto che non conviene 
più. Perchè? Anzitutto gli scio 
peri, le proteste dei lavoratori 
hanno fatto si che ad alcuni 
miglioramenti della condizione 
operaia nelle aziende facesse 
seguito anche un allargameli 
to del rispetto della legge sul 
lavoro a domicilio. Intendiamo 
ci. contro le lavoranti a do 
micilio le evasioni contributive c 
tariffarie sono tiitlora vaste. Ma 
! si ha la netta ed esatta sensorio 
ne che il rispetto della legge 
avanzerà, sarà sempre più im 
posto ai datori di lavoro. La ten¬ 
denza nuora ed abbastanza eia 
morosa è questa: alcuni indu¬ 
striali stanno chiamando le lavo¬ 
ranti a domicilio (orlatrici) in 
fabbrica. Lavoreranno sempre 
per loro e non per più im pren¬ 
ditori. Le potranno controllare 
tutto il giorno ed imporre loro 
alti ritmi di lavoro impiegandole 
nella produzione « a catena » in¬ 
sieme con macchine aggiornatis 
sime. 

Anche la qualità della produ 
zione sarà favorita. Tutto som¬ 
mato. questi industriali reputa¬ 
no più conveniente per loro ave¬ 
re te orlatrici dentro che fuori 
la fabbrica. Ed ecco un’altra 
novità: invece di ricorrere a 
profittatori di ogni risma per 
collocare il prodotto queste 
aziende « più illuminate » han¬ 
no istituito propri uffici di ri¬ 
cerca e vendita. L'obiettivo 
evidente è quello di controlla 
re ed integrare ogni fase della 
produzione e della commercia¬ 
lizzazione del prodotto. 

Sia chiaro che tali innovazio 
ni da molti anni sono state at¬ 
tuate in altri settori. In quello 
calzaturiero — che ha avuto 
sempre una posizione di retro 
guardia — avanzano oggi. Al 
cuni imprenditori hanno capi¬ 
to che non si pud più giocare 
impunemente sui bassi costi a 
carico esclusivamente della 
mano d'opera (sottosalario, e 
vasioni contributive. lavori no 
civi. ecc.). Il sindacato si raf¬ 
forza nella zona calzaturiera 
ed ha strappato notevoli con¬ 
quiste. Il nostro partito condu 
ce un’azione sempre più estesa 
ed impegnata che incalza e 
batte il fronte imprenditoriale. 
Ecco le ragioni — se non altro 
quelle di rilievo — della mio 
va condotta di alcuni industria¬ 
li. Le considerazioni fin qui 
fatte hanno costituito il tema 
principale dell'incontro fra la 
Unità e delegazioni di calza¬ 
turieri del Maceratese svoltisi 
a Civitanova Marche. 


Il lavoro 
a domicilio 


L'Unità era rappresentata 
dal nostro vice-redattore capo 
Sergio Pardera (che ha tratto 
le conclusioni del dilettilo) e 
da Belisario Marinelli ispetlo 
re interregionale del nostro 
giornale. L’introduzione è sta¬ 
ta svolta con molta efficacia 
dal compagno Stelvio Antonini, 
responsabile della Commissio¬ 
ne stampa e propaganda della 
Federazione di Macerata. Sono 


CALCIO: il commento alle partite di domenica 


Una Ternana da primato 


Le due vedette dell’Umbria 
erano impegnate in Puglia, in 
due difficili trasferte. Uno cal¬ 
do ed uno freddo i risultati di 
queste trasferte. La Ternana 
ha vinto per 4 reti ad una sul 
campo del Nardo: una squadra 
forte, che anera tenuto la te¬ 
sta della classifica, che era 
stata sconfitta una sola volta 
sul proprio terreno. Tutto si è 
risolto nel secondo tempo. La 
prima rete l'ha segnata Liquo¬ 
ri sul colpo di testa: il cross 
ero staio di Cardillo, poi Car¬ 
dino si è scatenalo ed ha se¬ 
gnato tre rotte in venti minuti, 
al IT. al 31’ ed al 3T. r stata 
la partita capolavoro di Car¬ 
dino. L’ala rosso-verde non solo 
ha fornito a Liquori la prima 
palla-goal, quella che ha sbloc 
cato 8 risultato, ma ha fatto 
spettacolo da solo ed ha im¬ 
bambolato tutta la difesa del 
Nardò. Cardillo ha così ipote¬ 
cato la classifica di capocan- 
nomere della serie C. 

L’entusiasmo che si è creato 
tra gli sportici ternani per que¬ 
sto successo rosso-verde è in¬ 
descrivibile: questa pud essere 
la carica ad una squadra che 
ha trovato in Cardillo il golea 
dar. che ha impiantato un buon 
centro campo ed ha una difesa 
che giusto sul calcio di rigore 
si lascia infilare, come è acca 
duto ieri. Quindi dopo le prime 
giornate si pud dire che la Ter¬ 
nana è la squadra da battere, 
la squadra da primato anche 
se la strada è lunga. 

I grifoni di Mazzetti non me¬ 
ritavano domerò la sconfitta 
sul campo del Foggia: quell’uno 
a zero eòe frena la marcia del 
Perugia, che fa perdere il passo 


e il contatto con le prime della 
classifica, anche se nessuno 
chiedeva al Perugia di strafare, 
di battersi addirittura per la 
promozione in serie « A ». Una 
squadra, quella del Perugia, 
che pur essendo la matricola, 
pur avendo avuto tutte le do¬ 
meniche qualche problema da 
risolvere, una squadra cioè sem 
pre da rimaneggiare per le con 
fi mie assenze forzate dei titola 
ri. si è dimostrata un'ottima 
compagine per la serie « B ». I 
grifoni anche ien sono sfati iel¬ 
lati: Azzaii si è infortunato ed 
è rimasto inutilizzato, e un goal 
di Balestrieri è stato annulla¬ 
to. poi c’è stata una traversa 
colpita da Turchetto. 

I Ufemati hanno colto final¬ 
mente il primo successo con 
tro la Massese di Calciagli. Un 
successo pii che utile e neces¬ 
sario per il Città di Castello 
che si frana ultimo in classifica 
nel girone B della serie « C * 
Un successo che porta i tifer- 
nati a sei punti nella classifica, 
a un passo da un gruppo di 
squadre che si debbono battere 
per la salvezza, che hanno quin 
di gli stessi problemi da risol- 
rere. 

In sene c D » sì è registrato 
un incidente sul campo del San 
Girolamo di Nani, provocato 
da un calcio di rigore concesso 
dall'arbitro Raffa al CuO'O Pel¬ 
li. Un arbitraggio pessimo che 
ha provocato le reazioni scom 
poste del pubblico. La partita 
si è conclusa in parità tra Nar- 
nese e Cuoio Pelli, fi Foligno 
ha vinto sul Cecina in casa. 
con una rete di Perii, mentre 
T Orvietana ha pareggiato svi 
proprio terreno con il Piombino. 


Samb ancora in testa 


L'undicesima giornata del cam¬ 
pionato di serie C è stata fatale 
per la Sambenedettese. la squa¬ 
dra marchi ana che finora si 
era distinta in assoluto, non solo 
fra le consorelle della regione 
ma fra tutte le squadre del gì 
rone B. La sconfitta subita dalla 
Samberedettese in quel di Arez 
zo. è stata di misura, per nulla 
disonorevole conoscendo, fra l'al¬ 
tro. la torta della squadra to¬ 
scana. «»:ttavia. aXa Sambene- 
dettese è costata la perdita di 
vari prestigiosi primat-: intanto, 
era Tunica squadra imbattuta di 
tutta la serie C; la sua rete 
non era mai stata violata; il 
suo portiere Tancredi era rima¬ 
sto complessivamente imbattuto 
per 958 minuti di goco. La per¬ 
dita di questi record non signifi¬ 
ca la fine della Sambenedettese: 
anzi, vi è da dire che il campio 
nato si mostra ora più interes¬ 
sante. 

Alla ribalta si è affacciata la 
Spezia che ha raceorc'ato le 
d : stanze dalla Sambenedettese 
(rimasta, comunque, capolista), 
andando a vincere a piene mani 
nel diffici'e campo della Carra¬ 
rese. 

Vogliono inoltre dire la loro 
parola — e con peno d'ritto — 
rArezzo. il Siena e TEmpoIi. 
tutte ristrette nel quintetto di 
punta. 

Se Tundieesima giornata è sta¬ 
ta nera per la Sambenedettese. 
non è da affermare che sia stata 
allegra per le altre « grandi » 
marchigiane: l'Anconitana ha 
perduto fi suo derby con TAscoX 
Piceno, vedendo riconfermata la 
altalena delle sue prestazioni. 
L'allenatore Collesi, negli spo¬ 


gliatoi. ha d chiarato che i do¬ 
rici meritavano il pareggio. Tut¬ 
tavia. sono i risultati quelli che 
cantano e che alla fine — a 
parte questa scusante più o me¬ 
no valida — rappresentano ’jo 
specchio della verità e del reaie 
valore di una squadra. 

Pure la Maceratese ha per¬ 
duto (in quel di Pontedera): 
questa squadra vede sempre più 
assott gliarsi le sue velleità sor¬ 
rette dalie ottime prestazioni 
siglate durante io scorso cam¬ 
pionato. 

Delle altre squadre delia re 
grone. abbiamo già detto: del 
TAscoii, un « undici * tutto da 
scoprire e da non prendere sot¬ 
togamba: il Pesaro ha perduto 
a Sassari, mentre la Jesina. che 
si è riconfermata una forma¬ 
zione quanto mai orgogliosa, è 
andata a strappare un punto sul 
campo del P.stola. 


Personale 
a Temi 
di Ciaurro 

TERNI, 27. 

Dario Ciaurro espone alla gal¬ 
leria Zingarini in corso Tacito. 
Il successo della sua recente 
personale a Terni, ha imposto 
al grande artista ternano di n- 
presentarsi ancora in una mo¬ 
stra: quella alla Galleria Zin¬ 
carmi resterà aperta sino al 5 
dicembre e Ciaurro vi espone 
le sue più recenti opere. 


intervenuti al dibattito Pctroc 
chi. Panpiani. Ciarrocchi, Bian 
cucci, Paoli, Girotti ed altri 
ancora. La discussione ha avu¬ 
to accenti appassionati e si è 
protratta per ore: praticamen 
te dalla prima serata sino a 
mezzanotte inoltrata. 

E‘ stato appunto l'operaio 
Ciarrocchi ad indicare le ten¬ 
denze nuove del settore. Ha ri¬ 
ferito. in particolare, che il 
suo datore di lavoro tende ad 
assumere in fabbrica le lavo 
ranti a domicilio e proprio per 
questo progetta un ampliamen¬ 
to dello stabilimento. Poi sono 
venute altre conferme unite 
anche a perplessità. Alcuni ope¬ 
rai si sono chiesti se non era 
il caso di essere prudenti in 
talune valutazioni: potremmo 
essere di fronte — hanno det¬ 
to — a fatti isolati, destinati 
a rimanere tali, magari a nau 
fragore. Certo, non sono molti 
gli industriali che sperimenta¬ 
no quelle strade nuove. Può an¬ 
che darsi che i loro tentativi 
falliscano. Ma ci sono seri mo 
tivi per ritenere — e Vestia¬ 
ri enza di altri settori indu¬ 
striali lo comprova — che pos 
sano avere successo ed anda¬ 
re rapidamente avanti. In que¬ 
sto caso saranno alcuni grup 
pi — i più forti ed i più mo¬ 
derni — ad avere il soprav¬ 
vento nel settore, ad avere in 
mano la miriade di piccole 
aziende del Maceratese e del 
Fermano. Anzi nel corso del 
lo stesso incontro è stato Gi 
rotti e poi altri a confermarci 
che questo processo di subor 
dinazione delle aziende minori 
e più ritardate è già in atto. 


Si va verso 
l'associazionismo ? 


E qui l'incontro ' fra TUmUt 
ed i calzaturieri si è aperto 
davanti ad un grande e stimo 
tante tema che per il momen¬ 
to appena sfioriamo: le centi¬ 
naia e centinaia di piccoli im¬ 
prenditori. vissuti finora river¬ 
sando tutto il peso della esi¬ 
stenza della loro azienda sugli 
operai, che scelte assumeranno 
per sopravvivere? Da una par¬ 
te la pressione operaia che non 
dà loro più respiro, dall'altra 
il processo, sia pur appena ini¬ 
ziato, di ammodernamento e 
potenziamento delle imprese 
maggiori che finiranno per ro 
vinare le minori o farne degli 
strumenti al loro servizio. 

Le aziende più piccole e ri¬ 
tardate ormai bisogna che m 
decidano. Se uniranno i loro 
sforzi, se troveranno la strada 
dell'associazionismo per stare 
al passo con le aziende piu 
avanzate e potenti, se invece di 
puntare tutto sulla compres 
sione della condizione o/ieraiii 
inizieranno una nuova politica 
opposta a quella dei magnati 
dell'industria e si batteranno 
per essere considerate (per il 
fisco, il costo dell'energia elet¬ 
trica. le tasse, gii oneri con¬ 
tributi vi, ecc.) piccole imprese 
come sono, se faranno tutto 
questo potranno trovare la stra 
da della salvezza. Non solo. 
Potranno avere anche l’allean¬ 
za della classe operaia. 

Come si vede, dalle novità 
del settore il discorso si porta 
automaticamente sulle prospet¬ 
tive. anche se immediate. Que 
sto non significa che si deve 
dimenticare una realtà ancora 
massiccia, ignorare il presente 
del settore calzaturiero. Nell'in¬ 
contro con l’Unità nessuno lo 
ha tralasciato. Ci riferiamo al 
livello indecente dei salari 
(dalle 45 alle 55 mila lire men¬ 
sili). alle sfacciate violazioni 
dei contratti di lavoro, all'im 
piego del benzolo, alle evasioni 
contributive, ecc. ecc. 

t Vi sono imprenditori — i 
stato detto — che ancora ru¬ 
bano gli assegni familiari dei 
propri dipendenti! ». In questa 
direzione ancora moltissimo re¬ 
sta da fare. Una grossa fetta, 
senza dubbio maggioritaria, del 
datori di lavoro continua a re 
sistere sui vecchi metodi e si 
è arroccala dietro una cosid¬ 
detta associazione autonoma di¬ 
retta dal democristiano on.le 
Tambroni (cugino del defunto 
presidente del Consiglio) che 
intende istituzionalizzare l'ar¬ 
retratezza del settore. Facen¬ 
do poi in fondo il gioco dei 
grossi imprenditori. Una spe¬ 
cie di « bonomiana » nell'indu¬ 
stria. Ci la DC di Montesan- 
giusto che chiede agli ispettori 
del lavoro di starsene a casa, 
di non fare sopralluoghi per 
far rispettare le leggi sul la¬ 
voro. 

In sintesi, si affacciano con¬ 
traddizioni e scontri di tenden¬ 
ze fra gli stessi imprenditori. 
Siamo davanti od una situa- 
zione in movimento, creata dah 
l'iniziativa e dal crescente pa¬ 
tere degli operai calzaturieri. 
Ora il movimento dei lavora¬ 
tori ha di fronte a si uno scac¬ 
chiere dì lotta forse più diffi¬ 
cile e delicato. Ma non per tan¬ 
to si ritirerà. Queste le con¬ 
clusioni dell’incontro con l'Uni¬ 
tà: « Iniziamo ad essere dei 
veri protagonisti della vita del 
nostro settore. Vogliamo esser¬ 
lo sempre più ». 

Walter Montanari 






















